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Editoriale 


La nuova fabbrica 
della pace 


SERGIO SEGHE 


O ranai. a seguire le cronache quotidiane di lutti 
gli incontri diplomatici tra paesi occidentali del 
Centro e dell'Est dell'Europa, c'è di che smarrir¬ 
si. Il rischio è di perdere il bandolo della matas- 
sa e di guardare più al particolare, al momento 
ccntlngenie, che all'insieme del processo, allo 
sforzo cioè di giungere, per approssimazioni successive, al- 
l'obielllvo di ncostioire su basi del lutto nuove e consensua¬ 
li la sicunrzza sul nostro continente. In un negoziato di que¬ 
sta portala e prospettiva nessuno, evidentemente, mette sul 
tappeto sin dall'Inizio tutte le sue carte, e vi possono perciò 
es.sere anche momenti polemici, battute d'arresto, irrigidi¬ 
menti. Guai però ad assolutizzarli o, peggio ancora, ad 
ideologizzarli, perchè - se non si ha la capacità di relativiz¬ 
zarli - si linisite col non comprendere più il senso vero e 
storicamente nuovo di questa fase intemazionale che è 
praticamente cominciata con Malta, sul finire dello scon¬ 
volgente 1989, ed è proseguita ora con l'incontro Bush-Gor- 
baciov a Washington, La novità è data dallo sforzo e dalla 
capacità degli interlocutori di farsi reciprocamente carico 
dei problemi e dell'esigenza di ciascuna delle parti in gioco 
e anche, al limile, delle sue questioni di immagine. Non si 
ragiona più, cioè, in termini strettamente nazionali o di 
blocco. La nuova filosofia è quella della cooperazione e 
della ricerca di punti di incontro e di soluzioni accettabili 
per tulli. Il rivolgimento concettuale, rispetto al passalo, è 
enorme, e non c'è dunque da stupirsi se un processo di 
questo genere incontra resistenze, all'Est come aH'OvesI, e 
si sconir.t, di continuo, con vecchie e sedimentale posizioni 
manichee e anche con tentativi tanto miopi quanto perico¬ 
losi di trarre illusori vantaggi politici dalla crisi sovietica. Si 
tratta, in sostanza, di mettere lutto in gioco e in discussione, 
di Inventare e costruire nuovi assetti e di garantire che que¬ 
sti assicurino, sulla base di una presenza militare fortemen¬ 
te ridotta, una sicurezza non Inferiore a quella del passalo. 
Si tratta, in pratica, di sostituire la detenenza deU'equilibrio 
del terrore con la deterrenza deU'equilibrio della fiducia, 
arKhe, e soprattutto, con la trasformazione in chiave essen¬ 
zialmente politica delle due alleanze esistenti e con forme 
diverse di istituzionalizzazione della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Europa. Più tardi, quando que¬ 
sta nuova costruzione capace di unire solidaimente gli Stati 
Uniti, l'Unione Sovietica e tutti i paesi europei avrà compiu¬ 
to la verifica del tempo e avrà consentito di lidunre a Itvelli 
sempre più bassi le soglie militari, le due alleanze potranno 
anche giungere ad esaurire la loro funzione e perciò a un 
pratico e COI testuale dissolvimento. Per quest* strada si 
apre dunque corKretamenie, per l'avvenire, una prospetti¬ 
va di superamento dei blocchi, e si coUoea oon'i pMItMir 
terra, sul terreno reale della polllica. un processo che certo 
è sempre stato generoso ma che troppo spesso è stato se¬ 
gnato. in passato, da visioni e interessi di parte. 

D opo lo sconvolgente 1989 ecco dunque questo 
anascinante 1990, l'anno delle sperimentazio¬ 
ni. sempre più ravvicinate, nella costruzione di 
nuovi equilibii di pace, disarmo e di coopera- 
zione in Europa. Entro quesUi cornice la uniii- 
cazione tedesca si colloca come un elemento 
del tulio nai male, storicamente maturo, capace di sollecita¬ 
re e lavurirc nuovi equilibri e non già di determinare più pe¬ 
ricolosi squiìiirri. 

La convuliia attività diplomatica di queste settimane e di 
questi giorni, a ben vedere, mira proprio ed anzitutto a ri¬ 
portare in sincronia politica e temporale due processi, 
quello dciruriilà tedesca e quello della costruzione di un 
nuovo .-lislem.! di sicurezza europea, che nell'aulunno del¬ 
l'anno scorso venivano visti in parallelismo e che più Uirdi 
invece, per le brusche accelerazioni impresse aU'unità te¬ 
desca da fattori oggettivi e dalle spinte soggettive del can¬ 
celliere KohI, rischiarono di conoscere tempi pericolosa¬ 
mente sfalsati. Entro questa cornice le stesse gravi difficoltà 
che Gorbaciov sta incontrando alle prese con i drammalici 
problemi doli Unione Sovietica trovano, se non un momen¬ 
to di decantazione, certamente la migliore condizione 
esterna capace di assicurare quel respiro che è Indispensa¬ 
bile per condurre avanti le sempre più urgenti trasformazio¬ 
ni radicali di strutture c sovrastrutture pietrificate da decen¬ 
ni. E questo è il secondo dato positivo dell'attuale situazio¬ 
ne europea, l,i conferma, appunto, di questa nuova visione 
politicn, di questo nuovo pensiero che in un mondo sem¬ 
pre più piccolo c più interdipendente, conduce gli «avver¬ 
sari» di una volta a sentirsi insieme coprotagonisli della co¬ 
struzione di un'Europa c di regole e indirizzi intemazionali 
all'altezza de.le sfide con le quali il mondo è chiamato a 
confrontarsi. Al limile, se si vuole, corresponsabili di tutto 
quello che si passa su questo nostro pianela. 


Paura e rovine 
per il nuhifra^o 
in Val Trompia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO PACCINETTO 
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Argentina sconfitta. Oggi esordio deiritalia. Hooligan scatenati a Cagliari: un arresto 
Cossiga incontra i familiari delle vittime, mentre il calcio nega anche il minuto di silenzio 

La sorpresa Camerun 

Ma la festa dimentica i suoi morti 



La Russia sfida 
Gorbaciov 
«Prioritarie 
le nostre leggi» 


l,a Federazione russa lancia un nuova, temibile sfida a Gor- 
bac.ov. Il Congresso dei popolo, presieduto da Eltsin (nella 
loto), ha volato un articolo che dà diritto al Soviet supremo 
di waspendere le leggi sovietiche che entrano in contrasto 
con la sovranità della Russia. Ma il leader del Ocmiino ha 
minimizzato e ha la.sciato intendere che la votazione, awe- 
nulii a larga maggioranza, non deve essere interpretata co¬ 
me un'occasione di conflitto. A PAGINA 9 


«LImpegnodelPcì •Il Pel in traslormazione * 

neri contratti» . 

o* uù. Antonio Bassolino riassume 

Riunita cosi il significato politico ' 

laiìir 07 ÌAn» riunione di ieri della 

laUliCAIwnc Direzione del Pei, dedicata 

all'iniziativa sociale c alle 
lotte contrattuali. Adalberto 
Minucci, nella relazione, ha invitato ad un'*iniziativa capilla¬ 
re» e ha proposto una giornata di mobilitazione, il 22 giugno. 
Occhetto: «Ridefinire un rapporto autonomo Ira partito e 
me lido del lavoro è un aspetto centrale della costiluenic» 

A PAGINA S 

Già oggi A Praga si vola lino alle 14 di 

irncjtA RRS'' Grande affluenza alle 

I v:9ll,V pgf n primo voto libero 

del voto dopo 44 anni. E subito dopo 

R PraflS la chiusura dei seggi comin- 

a riaya ratlesa per i risultati. 

Dopo mezz'ora le prime 
proiezioni, poi altre che, en¬ 
tro sera, dovrebbero indicare Pesilo della consuluzione. Il 
Foriim di HaveI è sicuro di vincere. Complesso II sistema 
el'rilorale: ogni elettore ha a disposizione una cinquantina 
di schede. Giornata tranquilla. ,, pagina 8 


Nessuna routine. Il Mondiale è partito subito con 
una clamorosa sorpresa. Nella partita inaugurale il 
Camerun ha battuto i campioni dell'Argentina per 
uno a zero. Non c'é stato il minuto di silenzio in ri¬ 
cordo degli operai morti. Cossiga in Prefettura ha in¬ 
contrato i famigliali delle vittime. Scontri a Cagliari 
tra polizia e hooligan scatenati dalt'alcol: cariche, 
feriti e un arresto. 


ALBERTO CORTESE 


■1 È stata una partenza me¬ 
morabile. Non cerio per gli 
sforzi organizzativi di Italia 
per la fantasia scenica tra Ver¬ 
di e Star Trek della cerimonia 
inaugurale, per la sensibilità 
del calcio ufficiale che non se 
l'è sentita di turbare la festa 


Capovolgete 

l’Unità 

troverete 




con un minuto di silenzio in ri¬ 
cordo di chi per questi Mon¬ 
diali ha perso la vita. A ridare 
dignità, e allegria, all'avveni¬ 
mento hanno pensato i gioca¬ 
tori del Camenin, gli unici rap¬ 
presentanti deH'Alrìca nera 
nell'Olimpo del pallone. 
L'hanno latto battendo del tut¬ 
to meritatamente la spenta Ar¬ 
gentina di re Maradona. Il Ca¬ 
merun ha giocato di agilità, a 
volle di forza. Ha terminato la 
partita in nove per due espul¬ 
sioni. giuste ma fin troppo se¬ 
vere. Ma il dato tecnico è in¬ 
confutabile: anche nel calcio 
non esistono più «imperi» intra- 
montabili.ln mattinala il presi¬ 
dente Cossiga aveva Incontra¬ 
to i familiari degli operai morti 


nei lavori di lu.lia '90. Il presi¬ 
dente ha avuto parole anche 
dure. «Quando il dolore ha 
cause dcicminabili - ha detto 
- allora il discorso riguarda 
l'Ind'ividuaziorie delle respon¬ 
sabilità». E ancora: «Questi ca¬ 
duti sul lavoro tono anch'essi 
vittime di una società che non 
funziona>.Oggi tocca all'Italia. 
Gli azzurri incontrano nel 
chiacchicralissirno Olimpico 
di Roma gli auMriaci. Al di là 
deU'ostcnlato clima di tran¬ 
quillità, gli uomini di Vicini 
hanno vissuto una vigilia dilli- 
cile. A mezza btxca qualcuno 
di loro ha anche confessato di 
temere l'appunlamento più 
del dovuto. bl è anche com¬ 
prensibile villo quello che i pa¬ 
droni del calcio italiano si at¬ 
tendono, anzi pretendono, da 
loro. 

A Cagliari, Ieri scrasi sono 
verificali viofeali scontri tra la 
polizia c un centinaio di hooli¬ 
gan che, ub iachi, si sono rifiu¬ 
tati di abbai idoiuire un bar del 
centro, occupato sin dal po¬ 
meriggio. Dopo le cariche, una 
trentina di fermati e un airesta- 
to. Altri due tilosi inglesi erano 
stati arrestati per possessso di 
coacaina. Scontri tra polizia e 
autonomi a Milano. 


I SERVIZI NELLO SPORT 


Nemmeno i fiori 


BRUNO UGOLINI 

E ra solo un minuto, un piccolo minuto di silenzio de¬ 
dicalo agli operai, prima ijcll'csploderc fragoroso 
della gta nde Festa sportiva nello stadio Meazza. La ri¬ 
chiesta era siala avanzala dai sindacati edili, dagli m- 
tcllcitua'i del «Forum dei diritli», dalla Fgci. Era un 
modo per onorare venliquatiro lavoratori morti nei 
cantieri edili in questi mesi di frenetici preparativi. Ma la richiesta 
non è stata accolta. Lo stesso presidente della Repubblica, Cossi¬ 
ga, ha voluto pcnX ptxhe ore prima del calcio d'inizio, con gran¬ 
de prova di sensibilità, iricevcre alcuni familiari delle ventiquattro 
vìitimc. E ha voluto parlare di «respons.jbilità« a proposito degli 
in:idenli sul lavoro, quando sono frullo di «cause precise». Un ar¬ 
ieggiamento severo, in contrasto con e macabre osservazioni 
del sindaco di Roma Carraro («un alto tributo, ma siamo sotto la 
media nazionale >). Quel solenne minulo di silenzio, comunque, 
non è stalo conce*.'o. Forse non si sono voluti turbare gli animi 
degli alieti del Carne run e dcU'Argenlina. Non si è voluto spiegare 
loro che nell'invidlala, ricca Italia, la girnte muore ancora lavo¬ 
rando, costruendo, appunto, I possenti stadi per 1 Mondiali. Nes¬ 
suno voleva contrairpone la «lolla di classe» alla lotta per l'ago¬ 
gnata coppa. L'Intenzione era quella eli usare i Mondiali come 
un'occasione, merirata, per parlare a tanta gente, per uscire dal 
silenzio. È lo stesso impulso che ha spinto ieri a nianifeslare a Mi¬ 
lano per il contratto 


A PAGINA » 


li 13 giugno Il 13 giugno megasciopcro 

m&aasciooero ‘ ^ 

^^P^*^** na vagante per II Mundial. 

di tutu Ma anche il primo decisivo 

{ l'Akac Fc Sovemo chiamato 

■ L.UUa9 r» jjjji sindacati e dai ministri 

del governo ombra. Garavini 
e Minucci, a dare immediata 
attuazione alla legge sugli scioperi. SI tratta delle agitazioni - 
pnoclamale per il 13 giugno da lutti i Cobas delle Fs. Riunio¬ 
ne tino a tarda ora fra i sindacati ed il ministro dei Trasporti 
Bernini. Intanto lino al 13 sciopero di tre ore al giorno dei pi- ' 
Ioli Appi dell'Alisarda. a pagina 11 


Metalmeccanici 

:Veiso' 

il grande sdopero 

Hanno portato il contratto davanti al Mondiale. Ieri 
pomerigsio i metalmeccanici hanno distribuito 
50.000 copie della loro «Gazzetta per il contratto» al¬ 
l'ingresso dello stadio di Milano. Hanno ricordato 
agli sportivi che un milione di lavoratori da mesi è in 
lotta per strappare conquiste salariali, sull’orario e 
sui diritti. Su questi temi si prepara lo sciopero gene¬ 
rale di categoria. 


Allarmante dichiarazione dell’ex sindaco: «A Palermo è in atto uno scontro durissimo» 
«Ciancimino non a0va da solo» Ora bisogna colpire chi gli dava le coperture politiche» 

Orlando: «Vo^ono farmi fuori» 


lTTT3nrTTT7Tr 


«È un miracolo se non mi hanno fatto fuori». Leolu¬ 
ca Orlando toma ad accusare in un dibattito a Badia 
Polesine, poi conferma le sue dichiarazioni da Pa¬ 
lermo. Parla dei <omitati d’alfari» siciliani, delle co¬ 
perture politiche nei grossi appalti, di AndiTOtti, del¬ 
la De e di Ciancimino: «Ora i magistrati devono col¬ 
pire chi ha protetto i suoi interessi e quelli dei cor- 
leonesi per tanti anni». 


ANTONIO CI PRIANI 


M MILANO. Di fronte all'in- 
transigenza de^li industriali 
metalmeccanici i sindacali or¬ 
ganizzeranno uno sciopero 
generale di categoria. La for¬ 
ma di lotta più dura utilizzata 
in questa stagione contrattua¬ 
le. 'Tempi e modi dell'iniziativa 
saranno discussi a Roma, a 
metà mese, in una riunione dei 
consigli generali di Flom, Firn e 
Uilm. Se n'è parlato ieri in una 
conferenza stampa oraanisa- 
ta in contemporanea all'inizia¬ 
tiva dei lavoratori davanti al 


«Meazza». 

Fra i dirigenti sindacali c'è 
comunque preoccupazione 
per l'Incontro di martedì Ira Pi- 
ninfarina e i segretari di CgiI, 
CisI e Uil. Continuano le ferma¬ 
te articolale nelle fabbriche. Ie¬ 
ri è stata la volta del Veneto 
(dove l'astensione è durata 
I Intera giornata) c del Lazio. Il 
13 si fermerà il settore metal¬ 
meccanico e nel capoluogo 
lombardo confluiranno le tute 
blu della cintura industriale at¬ 
torno. 


■1 ROMA L'ex sindaco Leo¬ 
luca Orlando rilancia. In un di¬ 
battito a Badiiv Polesine, vicino 
a Rovigo, accusa i comitali 
d'affari», paria di Andrcotli. 
della Oc. di Ciaacimino e dello 
scontro in corsia a Palermo. •£ 
un miracelo che non ci abbia¬ 
no già fatto fucri», ha afferma¬ 
lo. Poi. raggiunto telefonica¬ 
mente a Palcirao. ha confer¬ 
mato le sue dichiarazioni. Fare 
fuori, sia sul piano politico che 


fisico. «A Palemio è talmente 
evidente... sono cose che ho 
già detto». Poi Orlando si è di¬ 
lungato sulla vicenda Cianci¬ 
mino. «Adesso bisogna capire 
- ha detto - se si può colpire 
chi gli dava le coperture politi¬ 
che, chi e perché proteggeva il 
sistema di interessi di Cianci¬ 
mino e dei corlixinesi; altri¬ 
menti la verità sarà paiziale e 
nessun magistrato potrà la- 
mentaisi delle richieste della 
gente di avere giustizia». 



Allarme di Cossiga: 
«Chi amministra 
la ^ustìzia in Italia?» 


NN MILANO. «Non si capisce 
se nel nostro paes: la giustizia 
venga amministrata dai giudici 
c se si stia creando un sistema 
piorallelo di accertamento dei- 
Lt verità». Lo ha sostenuto il 
Fresklente della Repubblica 
Francesco Cossiga, ieri a Mila¬ 
no ufficialmenle solo per assi¬ 
stere aU'in'izio del Mundial. In¬ 
vece. intervenendo a sorpresa 
alle «Oiomate giuridiche itak>- 
l'anonl», ha lod,ito il ruolo 
svolila dalla Corte <x>slituziona- 


le contrapponendolo a «un 
cerio lare disinvolto e tumul¬ 
tuoso di altri orgtini dello Sta¬ 
lo». Una valutazione con la 
quale sembra aver voluto rin¬ 
novare la polemica corri! Csm. 
•Colpisce e preoccupa - ha 
commentato Stelano Rodotà, 
ministro-ombra della Giustizia 
- il riferimento a un sistema 
parallelo di accertamento del¬ 
ia verità. Non si può pensare 
che, dopo un'affermazione co¬ 
si perentoria, le cose rimanga- 
nocome prima». 
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I presidente Francesco Cossiga 
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«'0 capogruppo chi s'o piglia?» 


■i BRESCIA. I danni sono gra¬ 
vissimi: il nubifragio che ha 
colpito l'altra none il Bresciano 
ha provocato decine di allaga¬ 
menti, interruzioni di linee 
elellrichi; c teleloniche. Le lo¬ 
calità più colpite sono Nave. 
Cavardo. Fosgada e Sopra- 
ponte. In alcuni paesi le case 
sono state invas>3 da un metro 
c mezzo di acqua e fango, I 
due ponti che collegavano I 
paesi di Valilo Terme. Sopra¬ 
ponte di Gavardo e Fosdaga 
con la statale del Caffaro .sono 
stali spazzati via, un edificio è 
stato dichiaralo pencolante, 
molti paesi sono rimasti isolati 
per ore. Decine le auto trasci¬ 
nate dalt'acqua, che su alcune 
strade ha raggiunto un'altezza 
di mezzo metro. Alcune perso¬ 


ne sono rimaste lievemente fe¬ 
rite. Unica vittima indiretta del¬ 
l'uragano è il pre.sidcnic del- 
l'Alalanta, Cesare Bortololti, 
che mentre tornava a casa, sui 
lago d'Iseo, ha perso il control¬ 
lo della sua auto e si è schian¬ 
tato contro un muro. La situa¬ 
zione sembra ora sotto con¬ 
trollo, anche se i meteorologi 
prevedono il ritorno del mal¬ 
tempo, che potrebbe durare li¬ 
no a metà della prossima setti¬ 
mana. Per il presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale geologi, 
Floriano Villa, Tallo rischio 
geologico di Val Trompia c Val 
Sabbia è dovuto anche air»as- 
soluta mancanza di controlli c 
di misure di portala dei corsi 
d'acqua da parie degli organi 
competenti». 


A PAGINA 7 


I MIROMA II quiz è facile, foci¬ 
le. Indovinate chi sono questi 
due de napoletani che trattano 
assessorati, segreterie e altre 
cariche istituzionali come ad 
un mercato delle vacche. Chi è 
quello, più «naif», che a un cer¬ 
to punto sbotta; «E 'o capo¬ 
gruppo chi s'o piglia?». E quel¬ 
lo. un tantino, ma solo un filo, 
meno grossolano che minac¬ 
cia: «Se lui vuole fare questo, 
s'ha da scurdà 'o presidente»? 
La bobina che immortala que¬ 
sta impagabile telefonata, regi¬ 
strala non si sa come, è perve¬ 
nuta alla redazione del perio¬ 
dico «La Voce della Campa¬ 
nia», che la regala in migliaia 
di copie come istruttivo «gad¬ 
get» ai lettori, aggiungendo la 
provocazione di un concorso. 
Primo premio: un personal 
computer per chi identifichi i 
due poco amabili conversato- 
ri. Per riconoscere quello dei 
due meno grossolano, la dire¬ 
zione del mensile, tuttavia, of¬ 
fre una traccia. La «Voce» scri¬ 
ve che occupa una «poltrona 
ministeriale». 

Loro Icariano (dal rumori di 
fondo si direbbe che uno dei 


Registrato chissà come, un nastro che 
riproduce la trattativa telefonica su as¬ 
sessorati e segreterie tra due capi de 
napoletani, è approdato sui tavoli del¬ 
la redazione della «Voce della Campa¬ 
nia». E la direzione del periodico l’ha 
copiato in migliaia di cassette offerte 
in regalo, accluse al fascicolo di giu¬ 


gno. «’O capogruppo chi s'o piglia?»; 
«Chille è ’nu puorco»; «Facciamo un 
gioco articolato», conversano poco 
amabilmente. C’è pure un computer 
in palio per chi indovina i nomi dei 
due signori. 1^ redazione offre una 
traccia: una tlelle due voci somiglia 
molto a quella di un ministro. 


due conversa dal radiotelefo¬ 
no di un'auto in mezzo al traffi¬ 
co cittadino), s'accaloranó. 
schcizano, tramano. Invece di 
nominare i loro amici-nemici 
correnlizi, spesso s'inceppano 
un momento c poi parlano in 
cifra di «Antonio il romano», 
del «casertano», del «beneven¬ 
tano». Il più ruspante mostra 
una certa tendenza alla queri¬ 
monia: «...ci penalizzano pro¬ 
prio, ci penalizzano». L'alito ri¬ 
dacchia, gli vien fuori una voce 
flautata, ciacola un po' salot¬ 
tiero, si diverie. Ma fa capire 
che è lui, alla fine, quello che 
decide: «Nuje amma fa' il se¬ 
gretario r^ionalc e il sella¬ 
no provinciale. Sceglietene 


VINCENZO VASILE 

uno - cofxede - Voi avete di- 
ntlo... sceglietene uno, Tallro 
k) scelgo io...«. Oggetto del 
contendere è li composizione 
della giunta di un importante 
ente twalc, con ogni probabi¬ 
lità della Regione Campania, 
che proprio Tanno scorso fu 
paralizzata per cinque lunghi 
mesi dalla crisi. E i contendenti 
sono, al solilo, i capicoirente 
de. Non stupisce, quindi, ma 
indigna, questo si, il cocktail di 
temi isliluzionili e di partilo. 
Panno parte, infatti, della stes¬ 
sa spartizione le cariche inter¬ 
ne e gli assessorati, che via ete¬ 
re i due si ripariiscono. 

Oc rlpwlito: «Il capogruppo 
se lo pigliercbliero i basisti... a 


noi resterebbero i due ossesso- 
n». 

De groaslen «Ho capito*. 

De ripulito; «Quindi è una 
posizione forte; il segretario, il 
presidente... poi non so .se 
voi., ci sono due vertici, di cui 
uno più importune... (...) Ma 
che volete portare, scusate. 
Cioè voi avete il firoblema di 
mettere uno in giunta’’ 

De groMler: «E'atto. Ma 
anche perché se mi dessero 'o 
capogruppo... lo non lovedoa 
Icrvolino capognip po - questo 
detto tra me e te. lo sai. non ci 
sono mai stati segreti tra noi - 
non lo vedo come capogrup¬ 
po*. 

Si va avanti ixr alcuni minu¬ 


ti. distribuendo giudizi non 
proprio lievi («chille è 'nu 
puoico»; «Ma che disgraziato») 
per scendere, infine, alle solu¬ 
zioni concrete. Che. ovviamen¬ 
te, vengono ideate e proposte 
dal de ripulito: «Senti, ti vole¬ 
vo dire una cosa. Ma voi la se¬ 
greteria regionale...? In manie¬ 
ra lille da non impegnare nes¬ 
suno dei nostri... Oppure un 
gioco più articolalo. Perché io 
non so bene i vostri rapporti, 
ma per esempio, un gioco arti¬ 
colalo che fosse fatto in questa 
maniera... sentimi un attimo...; 
voi 'ri pigliate i due assessori tra 
gli umici, cugini*. 

Tutto già visto? Di simili 
spartizioni e della volgarità di 
un certo celo politico è piena 
la cronaca quotidiana, è vèto. 
Ma altra cosa è ascoltarli, men¬ 
tre concordano tra loro di «pi¬ 
gliarsi» Tassessorato, e ipotiz¬ 
zano. ahinoi, un «gioco più ar¬ 
ticolato». Pensate: è Napoli lo 
scenano cti questa squallida 
sceneggiata del potere. Napoli 
dove, gridava uno striscione 
giorni la, i signori del radiotele¬ 
fono «hanno inquinato tutto, 
spoicano tutto, anche l'ac¬ 
qua». 


Israele va a destra 
Tutti fiilchi 
nel governo Shamir 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTi 


■■ GERUSALEMME. Israele 
compie una sterzata a destra: 
il leader del Likud e premier 
uscente Shamir ha siglato ieri 
un accordo per il nuovo go- 
venva che sarà formato con i 
partitini ultranazionalisti e re¬ 
ligiosi. È il peggiore nella sto¬ 
ria dello Stato ebraico. Il mi¬ 
nistero degli Esteri va al su- 
perialco David Levy mentre 
.Ariel Sharon, che era mini¬ 
stro della Difesa al tempo 
dell'invasione del Ubano e 
del Iti strage di Sabra e Chati- 
la, sarà ministro dell'Edilizia. 
Obiettivo prioritario del nuo¬ 
vo esecutivo sarà l'immigra¬ 
zione in massa degli ebrei 
sovietici. «Shamir entrerà in 
conilitto - ha scritto un gior¬ 


nale israeliano - con gii Stati 
Uniti, l'Unione Scmetica, 
l'Europa, i palestinesi e il 
mondo arabo». L'accordo 
per la formazione del gover¬ 
no è stalo firmato in fine mat¬ 
tinata, praticamente all'estre¬ 
mo spirare del mandato con¬ 
cesso a Shamir. C'è stato un 
ritardo di ben cinque ore sui 
tempi originariamente previ¬ 
sti perchè le liti tra i partitini 
religiosi per l'assegnazione 
dei ministeri si sono protratte 
fino all'ultimo, con scene 
che un commentatore della 
radio ha definito «da manico¬ 
mio». Lunedi il nuovo gover¬ 
no si presenterà alla Knesset 
il Parlamento, disponendo, 
sulla carta, di <32 voti su 120 
seggi. 
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Ciorrale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Per un minuto 


ra solo un minuto, un piccolo minuto di silenzio 
dedicalo agli operai, prima dell’csplodere trago- 
" ■ roso della grande Festa sportiva nello stadio 
Meazza di Milano. La richk^a era stata avanza- 
ta dai dirigenti dei sindacati edili, dagli intellet¬ 
tuali del «Forum dei diritti», dalla Fgci. Era un 
modo per onorare vcntiqualtro lavoratori motti nei 
cantieri edili in questi mesi di frenetici lavori, per pre¬ 
parare il fatidico appuntamento. Ma la richiesta non è 
stata accolta. Lo stesso presidente della Repubblica, 
Cossiga. ha voluto pero, poche ore prima del calcio 
d'Ini^, con grande prova di sensibilità, ricevete alcu¬ 
ni familiari delle ventiquattro vittime. E ha voluto parla¬ 
te di •responsabilità» a proposito degli incidenti sul la¬ 
voro, quando sono frutto di <ause precise. Un atteg¬ 
giamento severo, in contrasto con le desolanti, maca¬ 
bre osservazioni del sindaco di Roma Carroro («un al¬ 
to tributo, ma siamo sotto la media nazionale»). Quel 
solenne minuto di silenzio, comunque, non 6 stato 
concesso. Forse non si sono voluti turbate gli animi de¬ 
gli atleti del Camerun e deirArgentina. Non si è voluto 
spiegare loto che neH'invidlata. ricca Italia, la gente 
muore aiKora lavorando, costruendo, appunto, i p<» 
senb stadi per i Mondiali. I panni sporchi si lavano in 
famiglia e niente deve turbate la Festa. 

Nessuno voleva contrapporre la 'lotta di classe» alla 
lotta per l’agognata coppa. L’intenzione era quella di 
usare i Mondiali come un’occasione, meritata, per par¬ 
lare a tanta gente, per uscire dal silenzio. È lo stesso 
impulso che ha spinto ieri i metalmeccanici, intenti a 
chiedere il nuovo contratto di lavoro, a manifestate a 
Milano, a disUibuire false copie della iGazzetta dello 
sport». E ha spinto sempre i metalmeccanici, in un al¬ 
tra citta, Brescia, a sfilare in corteo, muniti di ironici oc¬ 
chiali. Occhiali da imprestare - sembravano voler dire 
- ai tan'J addetti ai poderosi mezzi di comunicazione, 
cosi poco disposti a vedete. Questo sta diventando 
l’assillo di centinaia di migliaia di lavoratori dcll’indu- 
stria; come farsi vedere, come farsi notare, come fare 
in modo che questo Paese si accorga di loro, quando 
vivono e quando muoiono. Ecco il perchè di quel ri¬ 
chiesto minuto di silenzio. Ma come, dicono, se scio¬ 
pera un postino, un inietmiere, un pilota, un ferrovfe- 
re, vi affrettate a fate titoli su titoli, il giorno in cui incro¬ 
cia le braccia l’operaio di una fonderia, un edile, un 
chimico, nessuno se ne accorge? £ questo il terreno di 
cultura per forme di lotta esasperate. 

La collera del metalmeccanico aumenta se poi leg¬ 
ge le Interiste del professor Mortillaro, •leader» degli 
industriali. L’ultima, pubblicala da •Italia Oggi', infor¬ 
ma; «Soldi al Cobas? Li merìtano«. Il testo spiega che 
quello del macchinista delle ferrovie è un mestiere du¬ 
ro. mentre quello del metalmeccanico è rilassante. E 
potete immmaginare come possa crescere l’ira quan¬ 
do lo stesso rilassato operaio paragona le proprie bu¬ 
ste paga, spesso ferme a poco più di un milione di lire 
al mese, con i favolosi bilanci della Fiat e delle tante al¬ 
tre aziende. Quando viene a sapere che alcune cate¬ 
gorie possono anche strappare aumenti che sono il 
doppio di quello che lui percepisce ogni mese. 


N 


V on sono davvero richieste esose, quelle del me- 
. I. ' -italmeecaaicL.'Sono'cirea trecentomaa'Hreta rt»‘ 
M te, e una riduzione di orario a 37 ore e mezza 
^ settimanali. Gli imprenditori hanno sempre ad- 
ditato la Germania come esempio. Ora, da 
quando in quel Paese è stato firmato un accordo 
per realizzare la settimana di lavoro a 3S ore. con au- 
tTKnti economici pari al doppio deH’inflazione (6 per 
cento, con l’Inflazione al 3 per cento; tradotto in italia¬ 
no vorrebbe dire 48 per cento in quattro anni!). non ne 
parlano più. Ma il centro dello scontro non è questo, 
non è il salario. £, come ha ricordato con nitidezza lo 
stesso Mortillaro, il «potere», la possibilità di contrattare 
nelle aziende i ritmi di lavoro, l’organizzazione della 
produzione, il tempo, e, certo, anche le specifiche 
condizioni economiche. Non ne vogliono sentir parla¬ 
re. Ma non è stato lo stesso Romiti a sostenere che per 
la aqualità totale», per competere con la produzione 
estera, occorre il consenso» degli operai, la partecipa¬ 
zione? Forse è per questo che gli stessi imprenditori 
non appaiono compatti come una falattge. Quelli chi¬ 
mici proseguono le trattative, non considerano più le 
richiòte sulle riduzioni di orario un tabù. Numerosi in- 
dustrali metalmeccanici stanno premendo sui sinda¬ 
cati per poter firmare pre-accordi. Gli scioperi - quelli 
che non fanno rwtizia - stanno incidendo sulle produ¬ 
zioni, mettono in difficolta le aziende ed ora si va verso 
uno sciopero generale. Sono in prima fila le nuove le¬ 
ve di fabbrica, come alla Rat, come ieri alla Zanussi di 
Pordenone. C’è un cambio generazionale. Sono gli 
stesiii che ieri, a Milano, diffondevano la falsa «Gazzet¬ 
ta dello Sport», con la scrìtta «La squadra che virtee?». E 
la risposta; <)uella che ha dato all’Italia il quinto posto 
di potenza industriale». Molli se lo sono dimenticalo, 
offuscati dalla letteratura robotica, ma le macchine, gli 
utensili, persino gli stadi, sono ancora fatti, prodotti, 
costruiti, da alcuni milioni di donne e uomini in carne 
ed ossa. 
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COMMENTI 


Per una Strategia dei diritti del cittadino 
volta a modificare gli assetti di potere e di disuguaglianza oggi esistenti 

Le fkintieie poKtiche 
di questo nuovo partito 


■i In vista della Convenzione 
programmatica, Antonio Bassolino 
ci invita a rìflelterc «sulle basi essen¬ 
ziali di un programma fondamenta¬ 
le, sulle idee-guida, sulle scelte 
principali capaci di contribuire a rì- 
costmire una nostra identità» (f’(/- 
nilà, 31 maggio). Viene posto cosi, 
in modo netto, il nesso tra elabora¬ 
zione programmatica e nuova iden¬ 
tità del partilo. Prima di ogni speci¬ 
ficazione di obiettivi settoriali - pur 
sempre necessaria ai Tini di una al¬ 
ternativa di governo - si pone qui il 
problema della Individuazione di 
alcuni obiettivi o priiKipi generali, 
che taglino attraverso, per cosi dire, 
l’Intera costruzione programmati¬ 
ca, in modo da far risaltare con for¬ 
za ed immediatezza l’identità del 
nuovo partito. Questa esigenza di 
un chiarimento insieme poUtico e 
programmatico è molto sentila in 
questo momento, sia all’lntemo 
che all’esterno del Pei, e travalica 
certamente le differenze di schiera¬ 
mento Ira sostenitori «del st» e «del 
no». (Anche Asor Rosa, ad esem¬ 
pio, chiede su Kinasciladì aprire un 
dibattito «per l’individuazione dei 
punti politici qualificanti», come 
momento preliminare dell’elabora- 
zione programmatica). 

Di che cosa abbiamo bisogno, 
dunque? lo credo che abbiamo bi¬ 
sogno anzitutto di chiarire le hon- 
fiere polilkhe più auamale sulle 
Quali porre il nuovo partito, con¬ 
frontandosi con «i punti alti» della 
modernizzazione capitalistica in 
Italia e nel mondo, e fornendo una 
risposta capace di dare nuovo vigo¬ 
re alla prospettiva socialista. £ su 
questo che occorre coiKentrare la 
nostra attenzione; fatta chiarezza 
su questo punto. Il resto dell’elabo¬ 
razione programmatica seguirà più 
facilmente. Quali sono, allora, que¬ 
ste più avanzate frontiere politiche? 
A me sembra che esse vadano ri¬ 
cercale essenzialmente su due ver¬ 
santi; da un lato, quello della inter¬ 
dipendenza delle nazioni e dell’esi- . 
genza di un «governo mondiale»; 
daH’altro, quello della democratiz¬ 
zazione di ogni ambito di vita e di 
lavoro, come processo volto a mo¬ 
dificale gli assetti di potere e di di¬ 
suguaglianza esistenti. (Qui di se- ' 
guiio svilupperà alcune considera¬ 
zioni relative soltanto a questo se¬ 
condo punto). 

A qualcuno puO sembrare forse. 
esagerato'ilittartmenio olla demo*' 
crazia come ad una frontiera più 
avanzata da conquistare. In realtà, 
nonostante i due secoli che ci sepa¬ 
rano dairabbatlimento dell’Antico 


MASSIMO PACI 


Regime c gli indubbi progressi della 
democrazia sul terreno dei diritti ci¬ 
vili e politici, il campo potenziale di 
applicazione dei prìncipi democra¬ 
tici resta ancora vastissimo. Non so¬ 
lo, ma in una società sottoposta a 
forti cambiamenti, assistiamo a 
continui attentati alla democrazia, 
a vere e proprie forme di recesso 
della legalità democratica. Qui non 
si tratta evidentemente di fare riferi¬ 
mento in modo puramente rituale 
alla democrazia come valore, tanto 
per inserire qualche dichiarazione 
di principio nel «preambolo» del 
Programma fondamentale. Si tratta 
di sottolineare con forza la necessi¬ 
tà di una lotta per democratizzare 
vasti ambiti della vita economica e 
sociale, sottoposti ancora oggi a 
forme autoritarie di controllo e di 
dominio. 

Come si afferma nel nuovo Pro¬ 
gramma fondamentale della Spd, 
le rivoluzioni borghesi dell'era mo¬ 
derna hanno invocato, più che rea¬ 
lizzato, la libertà, l’uguaglianza e la 
democrazia. Si fa strada oggi, nella 
socialdemocrazia europea, la con¬ 
sapevolezza della necessità di pas¬ 
sare ad una strategia «di attacco» sul 
terreno della democrazia, esten¬ 
dendo l confini di applicazione dei 
diritti fondamentali del cittadino. Il 
passaggio a forme di democrazia 
sostanziale sul terreno dell’econo- 
mla, della pubblica amministrazio¬ 
ne, della scuola e dell’università, 
dell’informazione, delle autonomie 
locali, ecc. rappresenta una grande 
sfida per la sinistra, che - a ten ve¬ 
dere - deve essere aiKora raccolta. 

£ avendo presente questa sfida 
che possiamo valutare meglio la 
questione della cosiddetta «discon¬ 
tinuità» da introdurre nella cultura 
politica del Pci, in vista della costru¬ 
zione del nuovo partito. Certo vi so¬ 
no molti motivi per effettuare oggi 
una «autocritica» da patte di un par¬ 
tilo che ha condiviso. In alcuni suol 
aspetti non secondari, la cultura 
politica della Intemazionale comu¬ 
nista. Ma non si può negare che il 
Fti abbia un suo specifico ed origi¬ 
nale contributo da portare. In Euro¬ 
pa, sul terreno di questa più avan¬ 
zata battaglia per l'attuazione dei 
principi democratici, come mo¬ 
mento essenziale di una prospetti¬ 
va sodaUsta.- . 

' Porre oggi, in questi termini. la 
•questione democratica» significa 
anche porre in modo nuovo il pro¬ 
blema della regolazione del merca¬ 


to c del superamento delle attuali 
contraddizioni dello sviluppo. Que¬ 
sto problema non può più essere ri¬ 
solto con il ricorso a forme dirigisti¬ 
che e centralizzate di governo dcl- 
Fcconomia, ma comporta l’espan- 
.-óonc di nuovi diritti democratici, 
individuali c collettivi, in particolare 
dei cittadini in quanto consumatori 
c utenti. 

In Italia, d'altra parte, la questio¬ 
ne della democratizzazione dcH’e- 
conomia c della società assume 
aspetti fortemente conililtuali e di- 
romiienti. La modernizzazione «al- 
l'italiana» ha comportalo non sol¬ 
tanto la persistenza <: l’aggrava¬ 
mento dei vecchi squilibri, ma an¬ 
che la creazione di nuove spere¬ 
quazioni e ingiustizie. ()uale socie¬ 
tà ci consegnano oggi i governi 
moderali, a centralità democristia¬ 
na, che hanno guidato il paese per 
oltre quaranl’anni? L'na società 
spaorata, con forti tensioni regiona¬ 
li; con accentuati processi di divari¬ 
cazione nella distribuzione del red¬ 
dito e nuove forme di emarginazio¬ 
ne e povertà; con una criminalità 
cresc ente e con vaste zone del pae¬ 
se controllale dalla malia; con con¬ 
tinui attentati alla libertà di informa¬ 
zioni: e alla stessa legalità demo- 
cratkra; con lo scempio del cliente¬ 
lismo e della corruzione che dilaga¬ 
no nei servìzi e nella pubblica am¬ 
ministrazione... £ evidente che la 
battaglia per t’alluazione e l’am- 
pliamenlo dei diritti democratici as¬ 
sume qui un’urgenza e un significa¬ 
lo del tutto particolari. 

Nell’analisi della situazione ita¬ 
liana, d’altra parte, deve emergere 
il nesso tra l’impostazione politica 
di prirxtiplo e l’elaborazione pio- 
grammalica più articolata. L’idea- 
gulda delta «democrazia sostanzia¬ 
le» si deve tradurre qui in una serie 
di olriettivi concreti Questo è evi¬ 
denti:, ad esempio, nel caso della 
riforma elettorale e della «parte al¬ 
ta» delle istituzioni, ma lo è anche 
sul piano deH’ampliamcnto dei di¬ 
ritti «quotidiani» del cittadino nei 
confronti dello Stato e della pubbli¬ 
ca amministrazione (diritto di ac¬ 
cesso, di controllo, di giusi'iziabilità, 
ecc.). Anche sul terreno del Welfa- 
re, su cui molto è stato già detto, si 
tratui di spezzare le attuali forme di 
gestione assiztenzlalistics'e cliente-' 
lare, per realizzare un sistema de¬ 
mocratico di servizi sociali e di ga¬ 
ranzia del reddito, ispirato a prìnci¬ 
pi universalistici e, insieme, abba¬ 


stanza flessibile da rispettare le dif¬ 
ferenze etniche, di genere e di ge- 
ncritzione. 

Ma il terreno sul quale occorre 
spingere più avanti le potenzialità 
della democrazia è certamente 
quello dell’economia. Deve essere 
chiaro che non ci sono «santuari» 
che possono sottraisi indefinita¬ 
mente alle regole fondamentali del¬ 
la ilemocrazia. Non i possibile qui 
entrare nella «ingegneria» della de¬ 
mocrazia economica e industriale. 
Ma è chiaro che si tratta di una que- 
s:loiie della più grande rilevanza 
politica. In Italia prevale uno stile 
«.iiiitorìlario» di gestione delle rela¬ 
zioni tra le patti, soprattutto a livello 
di grandi imprese, che è anacroni- 
silco in Europa e non più accettabi¬ 
li'. le cosiddette «prerogative» del 
management non vanno negate, 
ma vanno limitate nei loro aspetti 
airtcìrìtari ed arcaici, per realióate 
forme di cogestione della produzio¬ 
ne c dell’innovazione 

£ evidente che l’elencazione dei 
terreni nei quali sviluppare questa 
«;;tTatcgla dei diritti» potrebbe conti¬ 
nuare a lungo. Si pensi ad ambiti 
cnxriali, come quello fiscale (lega¬ 
to alta autonomia irnpositiva del- 
runle locale) o quello del diriUo al 
lavoro e al tempo di vita (per una 
dumocratìzzazione della vita quoti¬ 
diana e per pari opportunità di la¬ 
voro tra I sessi). Limportante. tutta¬ 
via, è comprendere che - quale che 
sla il terreno concreto di applica¬ 
zione - siamo in pnsenza qui di 
una strategia volta a modUicare gli 
tsxtti di potere e di disuguaglianza 
esistenti. Non si tratta di fare un uso 
[Miramente formalistico o nominali¬ 
stico della categorìa dei diritti. La 
strategia dei diritti del cittadino (o 
(Iella demcxrazia «sostanziale») as¬ 
sume un valore direttamente politi¬ 
co dal momento che essa compor¬ 
li una nuova articolazione e dllfu- 
siione dei poteri. 

Alcuni compagni accolgono con 
un sorriso di sufficienza la proposta 
di una «Sinistra dei diritti». Per essi 
evidentemente la natura «di sini- 
slira« di una discorso politico è mi¬ 
surata dal numero delle parole di 
stampo «militaresco» (scontro, bat- 
Itglia, antagonismo, ecc.) che esso 
contiene. A questi compagni biso¬ 
gna dire che la strategia dei diritti 
■ cl<«rTiocrnlielèoggillsolom(xlocre- 
dlibite e fattivo di assumere nella 
róstra prospettiva l’obiettivo di una 
redistiibuzione del potete e di una 
riduzione delle disuguaglianze. Un 
tnixlo cioè per late della democra¬ 
zia «la via del socialismo». 


BLLEKAPPA 



Intervento 

Un vicolo cieco per il Pci 
la divisione fondata 
sui p)resupposti dei sì e del no 


ALFIERO CRANOr 


D opo rinlcrvi.sla a Bocco- 
netti su rUnitù in cui ho 
pieannunciato che par¬ 
teciperò solo ad iniziati- 

_ ve (li tutto il partito, con- 

sidor.jndo necessario su¬ 
perare la fa;« di un confronto interno 
basato sulle mozioni del 19 Congres¬ 
so. ho ricevuto otaervazioni che mi 
spingono a riprendere il ragiona¬ 
mento. £ dillu.so uno schema di ra¬ 
gionamento òhe considero sbaglia¬ 
to, anche se comprensibile in quanto 
figlio di una ioni di logica dei bloc¬ 
chi, immutati ed immutabili nel tem¬ 
po. Quasi che con il si e il no le scelte 
possibili fossero esaurite. Mentre a 
me pare che questa logorante guerra 
di posizione sta sopravvivendo al 
congresso e tille ragioni che l'hanno 

g enerata. Mi pare che anche Alfredo 
eichlin dxt.i qualcosa di simile 
quando afferma che il futuro dì ciò 
che resta del Fti non può essere la 
divisione tra un più grande Pdup c 
un più grande Psì. 

Ber queste ragioni vorrei chiarire il 
mio pensiero. Anzitutto non sono 
convinto di tonte analisi del risultato 
elettorale. Sono convinto che la si¬ 
tuazione del Pci sia molto preoccu¬ 
pante e che ogni atteggiamento di 
parte, di pole'nic.i spicciola, su di es¬ 
sa sia irresponsabile. Dire che il risul¬ 
tato elettorale è responsabilità della 
svolta voluta dalla maggioranza con¬ 
gressuale mi sembra efferato, ma 
lo è altrettanto minimizzare quasi 
nem fosse succes;» niente e sostene¬ 
re che la svolta è esente da effetti, c 
quindi atrofie da responsabilità. Una 
scelta politica un certo effetto lo deve 
pur avere. Si trattii di capire quale c 
quanto. In scslanza andrebbe recu- 
^rato il vecctiio metodo di capire 
bene la realtà c poi di dividensi, sem¬ 
mai. sulle tera pie da seguire. 

La svolta n'Xi h.s evitato un’imma¬ 
gine confusa del [lartito, che nel suo 
insieme - in tutte le sue componenti 
- appare come Penelope, Una parte 
è dedita a dis are la tela altrui. Alla fi¬ 
ne il rìsu Italo ò devastante. L’immagi¬ 
ne è quella di un partito paralizzato, 
sulla difensivii. Un enore rilevante, e 
su questo punto Iti svolta c’entra, sta 
nell aver d.:tc> rimprcs.sione che il 
crollo del muto di Berlino (emble- 
maticamcnie i abbia sepolto anche 
il Pci. che pure in questi anni aveva 
con decisione preso le distanze dai 
paesi dell’Est. Imo a dichiarare esau¬ 
rita la spinta [iropu Isiva. 

Spiego questo errore anche con il 
riflesso condizionato, sia pure rove¬ 
scialo, di una generazione di dirìgen¬ 
ti che ha ancora grande peso e che 
per ragioni dì etn ha dovuto tare I 
conti più doli irosamente con quello . 
chec’cra al di là del muro di Berlino. - 
Per chi è venuto dopo le cose, su 
questo punto, sono state meno diffi¬ 
cili perche dopo il fallimento della 
primavera di Praga e le delusioni dì 
una lotta di lilxtrazione emblematica 
come il Vietnam erano restate ben 
(xrohe illusioni sul tasso di sociali¬ 
smo presente in ciuei paesi. Tuttavia 
se la svolta ha n spoiuabilità, e ne 
ha. ha ragione Rekthlin, a mio pare¬ 
re, quando .*.i pone il problema di 
un'analisi intomaidonalc convincen¬ 
te come problema di tutti (si, no. 
ecc.). Occorre essere sinceri, arrohe 
il no non è riuscito a delincare un’al¬ 
ternativa convincente. Infatti il con¬ 
trario suona cosi; il crollo all’Est non 
ha influenza sul Pzi. Il che è evìden- 
Icmente non vero, perchè si pongo¬ 
no problemi enormi di rìdefinizione 
del ruolo internazionale di un gran¬ 
de (per ora) partito della sinistra ita¬ 
liana. Infatti li) SIC! sa scelta di entrare 
nell'Intemazionale socialista di per 
sé non risolvi: i problemi. Perché se 
l’unico futuro poisibile dei rapporti 
intemazionali è quello oggi definito 
dairinlemazi'tinale socialista c'è po¬ 
co da fare, il Pi:! s ridurrà a corrente 
di sinistra del socialismo italiano. 
Non ho preg udiz suU'lnlemaziona- 
le, dico solo c he non basta. Ben altro 
crocorre cot.truire nella politica c nei 
rapporti intemazionali, c in questo 
senso occom: pollare esplicitamen¬ 
te neirintemizionale scroialista una 
peculiarità ette è propria del Pci, 
conservando pier à autonomia d’a¬ 
zione. 

Potrei di'ungarrni su altri aspetti, 
ma mi interciuia amvarc ad una con¬ 
clusione die da sola comporta di¬ 
scutere sul merito e superare la divi¬ 


sione ormai obsoleta tra si e no. Mi ri¬ 
ferisco alla convirutione che c'è un 
elettorato, che ha volato Pci in passa¬ 
lo e che SI è in vario modo astenuto 
dal rivotarlo, valutabile nel 3-4f6. 
Questa arca contusa, incerta, insod¬ 
disfatta, in attesa non resterà tale in 
eterno. C'è di più. nel volo al Pci c'è 
un'area altrettanto rilevante e altret¬ 
tanto confusa e incerta che ha vota¬ 
to, ma è pronta a non farlo di nuovo. 
Se questo è vero c’è un’arca elettora¬ 
le che in parte è già in attesa e in par¬ 
te potrebbe diventarlo se non viene 
convinta e riconquistata rapidameri. 
te. Per questo considero assurde le 
schermaglie tutte interne quando ab¬ 
biamo un problema urgienic e dram¬ 
matico; di dare segnali chiari e rispo¬ 
ste comprensibili almeno a quest’a¬ 
rca. per non parlare poi del messag¬ 
gio che occono lanciare ai giovani. 
Ho ascoltato nella attuale maggio¬ 
ranza del partito teorie aulocoruola- 
lorie incomprensibili e nella mino¬ 
ranza ho ■visto troppo spesso più at¬ 
tenzione all’albero (delle liste) che 
alla foresta (dei problemi di tutto il 
partito). Ho sempre pensalo che il 
congresso sarebbe stalo un errore 
proprio perché anteponeva ta di¬ 
chiarazione della svolta ai suoi con¬ 
tenuti. Quei contenuti che soli posso¬ 
no far capire ai militanti e agli elettori 
se il patrimonio di lotte, di sacnfici, di 
conquiste, di idee, di valori che sono 
tuttora validi (al di là del crollo del 
muro di Berlino) restano come ele¬ 
menti costitutivi del Pci e di ciò che ci 
sarà dopo insieme ad altri valori e 
idee, che però vanno ben definiti. 

A mio patere si può riusci¬ 
re a reggete una prova 
difficile come questo 
passaggio solo con una 

_ grande chiarezza di mes- 

saggio politico. Il proble¬ 
ma non può essere il nome. Mail no¬ 
me è un simbolo che ha significati 
prccisL Chiarire i significati vecchi e 
nuovi, le differenze tra di essi è un 
mcxlo per cambiare i sìmboli ridu- 
ccndo al mimmo i problemi. 

Pensavo che il congresso sarebbe 
stato un errore perché ha legalo l’e¬ 
lezione dei gruppi dirigenti alle mo¬ 
zioni del si e del no. Qui infatti trova 
una ragione il trascinamento inerzia¬ 
le della polemica congressuale. Non 
perché personalmente auspichi un 
partito senza polemiche. La diversi¬ 
tà, anche polemica, non è in sé un 
obbligo ma può esserci ed essere an¬ 
che feconda, ma a condizione che le 
differenze siano di mento. Sui conte¬ 
nuti. come si dice. Come ha scritto 
Bassolino occorre rendere feconda 
una dialettica di idee c di posizioni. 
Capisco una divisione tra sinistra) t 
centro, destra o di altro tipo. Ma uria ' 
divisione fondata sul presupposti del 
si e del no prorterà in un vicolo cieco 
lutto il partilo. Eppure lo spazio, a ' 
me pare, c’è. C’è lo spazio politico 
per un partito di sinistra che tuteli le 
fasce deboli, che organizzi ì lavorato¬ 
ri, che unisca queste forze in un patto 
di solidarietà con le fasce tecniche, 
professionali, scientifiche sulla base 
di alcune discriminanti. Insomma a 
sinistra del Psi c’é uno spazio politico 
che ha coperto il Pci e che la <osa» 
deve coprire più e meglio, anche 
espandendosi se ci riuscirà. Per farlo 
deve scegliere, decidere, dividersi se 
occone, ma sul merito. Di questo il 
Pci ha sofferto in passato. Ora la ma¬ 
lattia può diventare letale. In questo 
senso la maggioranza del 18 Con- ' 
grosso ha una grande responsabilità. 
Deve per prima incamminarsi su 

Q uesta strada, evitando di costituirsi 
efinitivamente in componente di 
maggioranza e offrendo, per prima, 
un terreno di merito al dibattito che 
consenta alla minoranza di discutere 
e di partecipare senza timori ed ar- 
roccamenli.È sempre stato impor¬ 
tante per la vita del Pci rapporto di 
forze esterne, intellettuali e no. Oggi 
lo è ancora di più. Tante competen¬ 
ze sono fuori di noi. Ben venga il loro 
contributo. Ma il Pci non può sfuggire 
all'esigerua di rispondere in pnma 
persona agli interrogativi. Non si può 
abdicare. Si può sbagliare, ma non 
abdicare. Senza le risiroste che ver¬ 
ranno dal corpo del Pci la <osa»sara 
ben poca cosa. Prendiamoci le re¬ 
sponsabilità che ci spettano, nessu¬ 
no può farlo per noi. Facciamolo 
presto, c'é poco tempo. 

• segretario confederate della CgiI 
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Politica Interna 


L’ex sindaco di Palermo parla a Rovigo 
e accusa i giudici e i comitati d’affari 
«Gli arresti vanno bene, ma deve finire 
in carcere chi ha protetto questo sistema» 


Dichiarjìzioni contro la ìDc e Andreotti 
«Chiedeva di non votare per il capolista» 
Giudizi pessimisti sulla situazione: 

«C’è uno scontro durissimo in atto» 


«Un miracolo se non 


mi fanno fuori» 


Leoluca Orlando denunda chi ha coperto Vito Ciandmino 


Leoluca Orlando rilancia. «C'è uno scontro durissi¬ 
mo a Palermo, è un miracolo che non ci abbiano 
già fatto fuori». E toma ad accusare, in un dibattito a 
radia Polesine (Rovigo), alcuni esponenti della De 
e i comitati d’affari siciliani. Poi parla di Andreotti e 
di Ciancimino; «Ora i giudici colpiscano chi ha pro¬ 
tetto gli interessi di Ciancimino e dei corleonesi per 
tanti anni». 


ANTONIO CIPRUNI 


NBROMA. «È un miracolo che 
ixm cl abbiano gii latto luori». 
L'ex siiKlaco OrlarKlo dopo il 
dibattito nel centro «Papa Lu¬ 
ciani» di Badia Polesine, in pro¬ 
vincia di Rovigo, al quale ha 
partecipato con Carmine Man- 
cuso, presidente del Coordina¬ 
mento antimaHa. è rientrato 
subito a Palermo c conlerma al 
telefono le sue dichiarazioni. 
Ma latto fuori in senso fisico? 
•A Palermo - ha risposto - e 
talmente evUleme. C'è uno 
scontro durissimo in corso, e 
da qualche tempo ci stiamo 
accorgendo che l'opposizione 
sta reagendo». Sul piano politi¬ 
co. sicuramente. Ma non solo, 
dunque. «Certo, a otto giorni 
dalle elezioni, a seguilo della 
mia denuncia - ha detto Or¬ 
lando - ho vinto il tentativo di 
usare l'inlerveinlo del capo del¬ 
lo Stato come una clava per 
laimi fuori. Per eliminare que¬ 


sta esperienza. £ proprio un 
miracolo che non ci abbiano 
latto fuori davvero», ha aggiun¬ 
to polemico. 

Orlando, dopo l'arresto di 
Ciancimino, rilancia. Toma ad 
accusare il «terzo livello» della 
malia, quello delle polenti co¬ 
perture politiche, che hanno 
garantito in questo ultimo de¬ 
cennio l'impunita per gli autori 
dei delitti «eccellenti», come 
quello di Matlarella, di Pio La 
'Torre, di Insalaco, 

«Sono convinto, da privato 
cittadino, che questi omicidi 
abbiano avuto una copertura 
poiitica - ha dichiaralo - chi 
ha ucciso Mattarelia. prima o 
dotx> il delitto ha cercalo una 
copertura politica. E lo stesso 
discorso vale per i'uccisione di 
Pio La Torre. Se questo è vero, 
il ritardo nell'accertamento di 
questi delitti rischia di far sede¬ 


re i magistrati su una cassetta 
di dinamite». 

•rino a l'altro ieri - ha detto 
- Ciancimino era un privato 
cittadino. Non era colpito da 
una condanna, mentre già nel 
1970 Talloni capo della polizia 
disse che era un malioso; ci so¬ 
no voluti venti anni per arrivar¬ 
ci» Ma l'ex sindaco ha detto 
anche di più. In questi ultimi 
venti anni di quali sistemi di 
coperture ha fruito l'ex sinda- 
co-padrone di Palermo? «Nes¬ 
suno mi può convincere - ha 
precisalo Orlando - che Cian- 
cimlno abbia fatto tutto da so¬ 
lo. Non ne aveva il potere. 
Adesso bisogna capire se si 
può colpire chi gli dava le co¬ 
perture politiche, chi e perchè 
proteggeva il sistema di inte¬ 
ressi di CiaiKimino e dei cor- 
leoncsi. Altrimenti la verità sa¬ 
rà parziale e nessun magistrato 
potrà lamcniarai delle richieste 
della gente di avere giustizia». 

Insomma l'ex sindaco ha 
voluto ribadire, in modo più 
preciso, le sue critiche verso la 
magistratura. «Qualche volta - 
ha aggiunto - si ha la sensazio¬ 
ne che nella città vìncano le 
paure e che il lavoro del magi¬ 
strato diventi dllflcile c si ap¬ 
panni». E ancora, specificando 
meglio il suo pensiero: «Oggi 
c'è un processo di progressiva 
normalizzazione delle struttu¬ 


re del palazzo di giustizia di 
Palermo mentre noi mendi¬ 
chiamo il dintto della società 
civile di giudicare il comporta¬ 
mento dei giudici». 

Sull'esistenza di un sistema 
di coperture politiche sugli ap¬ 
palli, i giudici che hanno aire- 
stato Ciancimino, sembrano 
confermare le tesi di Orlando: 
«Non è sorprendente che il sin¬ 
daco Orlando non si sia accor¬ 
to di Ciancimino - hanno scrit¬ 
to 1 magistrati inquirenti - ma 
che Ciancimino non si sia 
preoccupato di Orlando». E 
una motivazione i giudici 
Thanno trovala: «1 meccanismi 
sono tali da superare ogni vo¬ 
lontà di trasparenza, in quanto 
il sistema supera Tenie locale». 

I <omilall d'affari», dunque, 
con le complicità delle alle sfe¬ 
re politiche. «Fino a pochi anni 
la - ha detto l'ex sindaco - de¬ 
cidevano la politica di Paler¬ 
mo, facevano le dellbere, noi 
abbiamo tolto la legittimità po¬ 
litica ai comitati d'affari che 
ora non eleggono più il sinda¬ 
co e gli assessori. Ma, attenzio¬ 
ne - ha sottolineato Orlando - 
i comitati d'affari ci sono anco¬ 
ra. sono stali fatti uscire dalla 
porta, rienUano dalla finestra». 

Ix! ultime polemiche, Leolu¬ 
ca Orlando le ha dedicate al 
suo partito e ad Andreotti. Per¬ 


ii Presidente della Repubblica: «Sembra esserci un sistema parallelo» 

Blitz di Cossiga a Milano 
«Chi amministra la giustizia?» 


Cossiga è arrivato a Milano per il Mundial. Ma ha 
jPijf^to parlar d'altro. E ha rinnovalo la polemica 
còri Csm parlando di «un certo fare disinvolto e tu¬ 
multuoso di alcuni organi dello Stato», delle «usur¬ 
pazioni fantasiose delle competenze formali», della 
necessità di un più ampio controllo da parte della 
Corte costituzionale sui conflitti di competenza, del- 
l’indipendenza della magistratura. 


PAOLA RIZZI 


■i MHANO. L'occasione è di 
quelle per addetti ai lavori, le 
XIV gioniaie giuridiche italo- 
francesi sulle funzioni della 
Coite cosUtuzioriale, inaugura- 
.te nella sala Alessi di Palazzo 
Marina II presidente della re¬ 
pubblica Ftancesco Cossiga 


presenzia, poco prima di ini¬ 
ziare la maratona di incontri e 
di cermonie per II Mundial. 
Non è previsto nemmeno un 
suo inlervento, ma ad un certo 
punto, a sorpresa Cossiga rom¬ 
pe il protocollo e chiede la pa¬ 
rola. Un'inizio in sordina nel 


quale tra le righe ribadisce la 
sua intisizione di non ifqatxli' ; 
darsi alla presidenza: •SortP’ - 
qui a prender ripetizioni, devo 
cominciare a riscoprire un me¬ 
stiere per il futuro». 

Poi nel mezzo dell'Interven¬ 
to arriva la zampata, un fuoco 
di (ila nello stile degli ultimi 
tempi, sull'Indipendenza della 
mo^tratura, sugli abusi che 
conducono ad accertamenti 
paralleli della verità giudizia¬ 
ria, sulle usurpazioni di ruolo 
di taluni organi dello stato, in 
delinltiva sul ruolo del Csm. 

«Voglio ringraziare la Corte 
Costituzionale per l'opera che 
essa svolge nel campo del 
controllo di legittimità costitu¬ 
zionale e credo che se conti¬ 
nuerà un certo fate disinvolto e 


tumultuoso di alcuni poteri 
dello Slato, presto la Cotte do- 
vrà.ocoipaisi più di prima del¬ 
la dcrinizione degli ambiti di 
competenza dei poteri dello 
stalo». E aggiunge: «Mi augure¬ 
rei che alln organi dello Stalo 
si compoitasserro allo stesso 
modo e vorrei che si capisse la 
dillcrcnza Ira interpretazione e 
fantasiosa usurpazione delle 
competenze formali». 

Una monito? Cossiga resta 
sulle generali e specifica che 
nelle sue parole non c'è altro 
oltre a quello che ha detto, che 
è slaiKO delle dietrologie sulle 
sue dichiarazioni. Ma dopo il 
suo discorso la dietrologia si 
spreca, e la mente vola alla sua 
rteorrente e anche recente po¬ 
lemica con il Consiglio supe- 


chè non lascia la Democrazia 
cristiana, visto che molte degli 
esponenti polite! che accusa 
siano suoi colirghi dì partito? 
«Lasccrci subito la De - ha ri¬ 
sposto l'ex sind.ico a Badia Po¬ 
lesine - ma dove dovrei anda¬ 
re? Manca la rasa comune. 
D'altra parte anche Occhetto 
vuole cambiare il Pei ma nes¬ 
suno gli chiede di lasciarlo. 
Non c'è dubbio che la De è 


uro strumento da ij.sjuc linchè 
ncn avrà Tenccfabgramma 
pi.itto». E come ( uni Orlando 
propone la creazione di forti 
Icnsioni interne ':hc possano 
provocare rotture. <'è poco 
icinpo e la De ria hia di diven¬ 
tare un partilo moderalo, ira 
nostalgie e clicricle, un po' 
come era per il Moviinento so¬ 
ciale*. 

E su Andreotti'' «Ha chiesto 


ai palermitani - ha concluso - 
di votare dal numero due in 
giù. io ero il numero uno... Co¬ 
munque Palermo ha votato II 
numero uno». E se la lista fosse 
stata capeggiata da Ciancimi¬ 
no? «Lasciamo stare - ha rispo¬ 
sto da Palermo Leoluca Orlan¬ 
do - queste cose le ho già det¬ 
te. Come ho già detto che in 
quest» situazione è già molto 
non eiacre stati fatu fuori». 



' V ' 

, riore della Magiitratura. dopo i 
, fasidiPalCTTno. 

il capo dellci Stato non ri¬ 
sparmia fendenti. Lo spunto 
sono le parole del presidente 
della Corte Csiiluzionale Saia, 
che auspica un ampliamento 
del poteri dcllr Corte per star 
dietro alle ’rasfonnazioni poli¬ 
tiche e sociali Italiane. Cossiga 
è d'accordo, visto che il mo¬ 
mento è <telicalissimo:«Qual- 
che ritocco ai poteri della Cor¬ 
te retjdcrebbe più certo quel 
quadro di cert'czze che dob¬ 
biamo tenere lermo proprio In 
proporzione diretta al crescere 
delTagilazione politico-istitu- 
zionalc. giuridica del nostro 
paese». 

L'ampliamcnio dovrebbe ri¬ 


guardare la tuiela del diniii 
londomentali rtui soprattutto i 
conlllttl di attiilitizione,’ visto 
«he nel nostro paese non si 
capisce se la gusbeia venga 
amministrala dal giudici o si 
sia instaurando un listcma di 
accertamenti paiallc 'i della ve¬ 
nia». Insiste a liirgc> sulla ne¬ 
cessità dell' assoluti indipen¬ 
denza della ma;snatura che 
non deve essere soggetta a 
niente altro che alle leggi. Poi 
p.srla delle «usurpazioni lanla- 
siosc delle compc lenze forma¬ 
li di alcuni organ ilellostato». 

Quanto alle crinelle rivolte¬ 
gli per i suoi ricoiTinil eclamo- 
tosi interventi Cossi<|a rispon¬ 
de pnma con una biiiltuUs: «So¬ 
no cosi attivo non ;:ier scella, 
ma perchè coslrrto inialti so¬ 


no londamentalmenle un 
ozioso e sarei rimasto volentie¬ 
ri nel mio grigiote». Poi passa a 
melaloic calcisliche e aulomo- 
bilistiche: il ruolo del presiden¬ 
te della Repubblica è come 
quello dell'arbitro che dirime 
le risse in campo, o quello del 
vigile che evita gli incidenti. 

E alla fine il messaggio chia¬ 
na su quello che farà fino alta 
fine del suo mandato, seme¬ 
stre bianco compreso; «Fino 
all'ultimo giorno intendo eser¬ 
citale con pienezza di funzio¬ 
ne i miei doveri. Credo di aver 
dato esaurientemente i para¬ 
metri con cui chi ha voglia mi¬ 
suri il periodo in cui io sarò 
piesìdenle e quello in cui non 
lo sarò più. Sono parametri og¬ 
gettivi». 


Droga 

Cé legame 
tra mafia 
eMedellin 


Mattarelia 

Interrogato 
il pentito 
Angelo Izzo 


Il legale del pentito che ha accusato Lima per romicidio Mattarelia 

«Hanno minacciato Pellegriti in carcere 
Ora ha paura, non vuole più piallare» 


Minacce a Pellegriti. Le denuncia il suo avvocato difen¬ 
sore. «Lo hanno tradotto in carcere insieme ad uno dei 
suoi accusati che ha avuto cosi tutto il tempo di minac¬ 
ciarlo anche per l'incolumità della moglie e dei figli». Il 
fatto è stato messo a verbale nel corso dell'ultimo in¬ 
terrogatorio. «Dopo le accuse pubbliche lanciate con¬ 
tro di lui - dice Enzo Guamera - davanti ai giudici pa¬ 
lermitani non vuole più parlare». 


NINNI ANORIOLO 



M NEW YORK. I giudici de¬ 
gli Stad Uniti hanno provato 
ieri l'esisienza di un legame 
tra I narcotrafficanti della Co¬ 
lombia e la mafia siciliana. 
Infatti II tribunale della Flori¬ 
da ha riconosciuto oggi un 
ilalo-americano di Miami 
colpevole di fungere da tra¬ 
mite Ira i produttori colom¬ 
biani di cocaina del cosid¬ 
detto «attello di Medellin» e 
gli spacciatori di stupefacenti 
della mafia siciliana. 

Identihcato come John 
Calatolo, d» 44 anni, l'uomo 
rischia dopo il verdetto una 
condanna all’ergastolo. 

Con hii sono state proces¬ 
sate altre 11 persone, in parte 
condannate e in parte assol¬ 
te, che secondo l'accusa fa¬ 
cevano parte di un'organiz¬ 
zazione clandestina che rice¬ 
veva neU'isola caraiblea di 
Amba la cocaina provenien¬ 
te dalla Colombia e provve¬ 
deva poi a inoltrarla in Sicilia 
alimentando un mercato as¬ 
sai più vasto della sola isola. 

Particolarmente interes¬ 
sante: TFbi. che ha condotto 
l'inchiesta ha detto che quel¬ 
lo di Calatolo è il primo caso 
in cui sia stata provata in tri¬ 
bunale l'esistenza di un lega¬ 
me operativo tra il cartello di 
Medellin e la mafia siciliana. 


■i PALERMO. Il giudice istmt- 
tore Gioacchino Natoli, che 
conduce l'Inchiesta sull'omo- 
oidio del presidente della Re¬ 
gione Sicilia Pieisanti Mattarel- 
b, impegnalo da due settima¬ 
ne in una fina serie di interro- 

S alivi, ha ascolbto ieri mattina 
neofascista Angelo Izzo che, 
in carcere, ha diviso b stessa 
cella con il pentito cabnese 
Giuseppe Pellegriti. 

AITinterrogalorio erano pre¬ 
senti anche i sostituti procura¬ 
tori Giuseppe Pignatonc e Gui¬ 
do Lo Forte. Izzo, incriminalo 
al pari di Pellegriti per il reato 
di calunnia, viene sospetbto di 
essere l’ispiratore delle «riveb- 
zionl» del pentito catenese ri¬ 
guardo alTlntreccio Ira mafb e 
politica e segnabmenle delb 
citazione del nome delTcuro- 
deputato Salvo Lima. Angelo 
Izzo è sbto assistito dallbw. 
Roberto Tripoli. 

il neofascita pentito del Cir¬ 
ceo. Angelo Izzo. è in carcere 
per l'omicidio Pellegriti la scor¬ 
sa esble aveva puntato in allo, 
accusando l'eurodeputato de¬ 
mocristiano, Salvo Lima, di es¬ 
sere U mandante dell'omicidio 
Maizarelb. Già allora il procu¬ 
ratore aggiunto Govanni Fal¬ 
cone aveva spiccato nel suoi 
confronti un mandato di cattu¬ 
ra per calunnia aggravata. 

Pellegriti allora spiegò che le 
accuse contro Lima erano sta¬ 
le seguite da Izzo. Nei giorni 
scorsi il pentito calancse era ri¬ 
tornato alla carica conferman¬ 
do le accuse all’esponente dc- 
mocrisUano. 


M CATANIA «Pellegriti è sta¬ 
to mlnaccblo. Gli è sbto chie¬ 
sto di ritrattare. Qi è sbto ri¬ 
cordato di stare attento alTln- 
columib della moglie e dei fl- 
glL Adesso ha paura. Non si fi¬ 
da dello Sbto. Avverte un cli¬ 
ma di ostllib e di risentimento 
da parte dei magistrati. Non 
vuole più collaborarc con i giu¬ 
dici palermitani». 

Enzo Guamera, cabnese, 
difensore di fiducia del pentito 
della mafia che accusa Salvo 
Urna di essere II mandante 
dell'omicidio Maibrella, è 
contrariato per via della «leg¬ 
gerezza con la quab le istltu- 
zioni sbnno afftonbndo l'inte¬ 
ra vicenda». Alla fine delTinter- 
rogalorio del 31 maggio scor¬ 
so, dopo 11 confronto sostenu¬ 
to alTuflicio Istnizione del tri¬ 
bunale di Palermo con Santo 
Alleruzzo (che il pentito accu¬ 
sa di aver trasportalo le armi 
che dovevano servire per To¬ 


micidio eccellente del 6 gen¬ 
naio 1980), Pellegriu è stato 
caricato a bordo dello stesso 
cellulare sul quab vbggbva il 
pr^ludbato che pochi attimi 
prima era sbto da lui nuova¬ 
mente chiamato in causa per 
l'assassinio del presidente del- 
b Regione sbiliana. «È un fatto 
mollo grave - dice Guamera - 
non possono passare sotto si- 
bnzio b responsabllib di un 
episodio tanto inquietante. 
Pellegriti, martedì scorso, ha 
chiesto che venissero messe a 
verbale le minacce ricevute da 
AIbruzzo duranb b traduzio¬ 
ne in carcere». L'avvocato 
esprime giudizi molto duri. 
«Non si sta facendo nulla - di¬ 
ce - per garantire sburezza e 
tranquillità al mio assistito. Si 
sta creando un clima simib a 
quello che lo intimorì e lo por¬ 
to, nei mesi scorsi, a ritrattare 
le sue accuse sui delitti polUbl. 
Lo si è definito un oiecchiante, 


un depisbtor; un personag¬ 
gio inattendibile. Questo è av¬ 
venuto pnma ancora che Unis¬ 
se di deporre, mentre sono an¬ 
cora in corso riscontri c con¬ 
fronti sulb cose che ha dichia¬ 
rato». Il penai ab chiama in 
causa i giudii:i pabrmibni. 
•Sembrano interessati sopra- 
lulto a seguile uno schema 
preconcetto: quello di ricerca¬ 
re i fantomatici ed assai impro¬ 
babili burattin-ii dì Pellegriti. 
Nel corso dei due interrogatori 
dei giorni scoisi, si è respirato 
un clima <li tensione che non 
ha aiublo certo la ricerca della 
vcrib. Eravamo d'accordo sul¬ 
la necessità di condurre i pro¬ 
cessi nelb seda proprie e non 


sulb pagine del i;i<imali. Inve¬ 
ce qualcuno, i|'iiando erano 
ancora in corso gli interrogalo- 
r, è andato a rei n le re pubblica 
111 propria, partiale, versione 
dei falli. Si è peu liitri delb con¬ 
traddizioni di l'ellc'griti. Ma 
non ci sono sbti' solo queste. 
Sono emerse aiir.h'S contarme 
e fattori imporranill che non so¬ 
no stati messi in luce». Secon¬ 
do Guamera, qi • indo si fa rife¬ 
rimento a conta t ii< mi che spa¬ 
ziano nelTaico di un decennio 
e che ricostruiscono centinaia 
di episodi, pers-ni'ggi e circo¬ 
stanze diverse, toi’X) naturali 
imprecisioni e ini ongruenze. 
«Basare su qucsici il giudizio 


complessivo per il quab il mio 
assistito direbbe soibnto il fal¬ 
so è un metodo inaccetbbib - 
dice ■; aggiunge - i magistrati 
cabnesi non la pensano cosi. 
Proprio dalb dichiarazioni di 
Pellegriti è scaturib b senten- 
za-islnjltorb di rinvìo a giudi¬ 
zio di 120 appartenenti ai clan 
maliosi bgati a Nino Sanb- 
paola. Dalle sue confessbnl è 
nato il maxi-processo che si 
aprirti tra poche settimane a 
Cabnb». Proprio alla vigilia di 
questo dibaltimenlo Guamera 
ha aocelbto di difendere il 
pentito cabnese. «lo-dice-al 
contrario di quanto è sbto 
scrìtto, non sono sbto messo a 
disposizbne di Pelbgriti pio- 
prìo da nessuno. Per molto 
tempo - sottolinea - il pentito 
non ha avuto avvocato di fidu¬ 
cia. I difensori d'uffbio non si 
sono mai presentati per assi¬ 
sterlo. Davanti ai magistrali c'è 
andai o molto spesso da solo». 

Intinto Pell^rìtì ha dbhb- 
ralo che non vuole più colla¬ 
borare con i magistrati pabr- 
mibr i. «Parbrà quando non ci 
sarà (lericolo di un'utilizzazio¬ 
ne ptirziab delb sue dichiara¬ 
zioni - dbe il suo avvocato - 
Ira Tiiltio, cose da dite ne ha 
molte'. Per questo, forse, sono 
molti gli ambbnti interessati a 
costniire attorno a lui un clima 
di diicredito e d'Irrattendibili- 
b». 



A «arco II presidente 'della Repubblica Francesco Cossiga durame il suo 
Intervento ai lavon delle «Quattordicesime giornate giuiidiche itab-lran- 
ccsl»; in alto, l'ex slnd tco di Palermo, Leoluca Orlando 


Stefano Rodotà: 
«Poteri ocxniti? 
Ckxxirre chiaiezza» 

«C'è un punto che colpisce e preoccupa nelle di¬ 
chiarazioni del Presidente della Repubblica; q^tello 
che esplicitamente fa riferimento alleemersiòrte di 
un sistema pamllelo di accertamento della verità... 
Dopo un'affemiazione cosi perentoria le cose non 
possono rimanere come prima». Lo ha sostenuto il 
ministro-ombra della Giustizia Stefano Rodotà. 
Francesco Saja «Un discorso molto importante». 


MARCOBRANDO 


■■ROMA Qual è sblo To- 
bieilivo delle allemiazioni latte 
dal Presidente Frarcesco Cos- 
s ga’’ Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura? Le niorme isti¬ 
tuzionali? I magistrali? Le bat- 
lub. un po' sibilline, del capo 
dello Sbto hanno colto un po' 
allo spiowisb il nvando politi¬ 
co c istituzbnale. 

Stefano Rodob, deputalo 
della Sinistra indiirendentc e 
mmistro-ombra della Giustizia, 
SI è definito preoccupato. «C'è 
un punto che colpisce e preoc¬ 
cupa nelb dichiarazioni del 
Pr^idente della Repubblica - 
ha affermato ieri - quello che 
esplicitamenle la nlerimento 
alla emersione di un sistema 
parallcb di accerUimento del¬ 
la venb nspelio alla giustizia 
amministrab dai giudici». «In 
questi anni la storia del nostro 
Paese '■ ha sottolineato Rodob 
- è sbb segnab in modo In- 
quiebnte proprio dalla pre¬ 
senza di poteri paralleli e oc- 
culli, che in troppi casi hanno 
cancellato quelli uffxriali con 
riseli gravi per la flepubbiba». 
«Quindi non si pu'J pensare - 
ha .jggiunto - che dopo un’al- 
lertnazione cosi perentoria le 
cose nmangano come prima». 
•Tutti i poten dello Sblo, sotto¬ 
lineo tutti, - ha concluso Ro¬ 
dotà - hanno il dovere di inter¬ 
venire, chiarire, eiinninare ogni 
[xrssibib rìschio. P ù in genera¬ 
le, li Presidente della Repubbli¬ 
ca è tomaio sul tersa a lui caro 
della precisa defirizione degli 
ambiti di competenza dei di¬ 
versi pobrì delta Stelo. Anche 
r)ui, tuttavia, si coglie un mo¬ 
mento di novib e di preoccu¬ 
pazione, che sembra indicane 
l'esigenza di una diversa lega- 
lib i:ostituzìonalc« 

Commenti positivi all’inter- 
lento del capo dello Sbto so¬ 
no venuti dalla democristiana 
Ombretb Fumagalli Carulli, 
componente delb commissio¬ 
ne Giustizia della Camera. «È 
sbto un discorso londamenb- 
le - ha detto - e vorrei sottoli¬ 
neare li richiamo del Presiden¬ 
te tblla Repubblrra al Consi¬ 
glio supenore della magistratu¬ 
ra, che continua a lare il parla¬ 
mentino. come anche i pas¬ 


saggi dedicati ai conflitti di 
aitnbuzione tra i poteri dello 
Stato». «Stando a quello che 
viene nporbio - ha sostenuto 
Massimo Brutti, membro laico 
(Pel) del Csm - sembra si sia 
trattato di una rialbimazione 
della funzione di garanzia dei 
Presidente. Mi auguro che. se¬ 
guendo li suo consiglio, nessu¬ 
no voglia distoreere, con inter¬ 
pretazioni unilaterali, le sue 
parole. Queste si nienscono a 
una fase isUtuzionab delicab, 
percorsa da un dibattito circa 
la necessib di un adeguamen¬ 
to delb istituzioni e delb taro 
funzionalità'. 

Il democristiano Virginio 
Rognoni Ila sottolineato nelle 
aficrmazioni di Cossiga «un 
imporrante riconoscimento 
del lavoro delb (tarte costitu¬ 
zionale e anche dell’indipen¬ 
denza dei giudici». Assai cntico 
li vice-segretario del Msi Do¬ 
menico Menniti; «C’è la sensa¬ 
zione che la politica italrana si 
stia svolgendo attraverso mes¬ 
saggi ci.'.'ati. Ed è sconcerbnte 
che li capo dello Stato sia co¬ 
stretto ad esprimersi con que¬ 
sto linguaggio*. Per Aldo Ania- 
si (Psi), vicepresidenle delb 
Camera, «è stata una lezione di 
dintto costituzionale e un alto 
segnab dell'emergenza istitu- 
zionab ibliana». 

Soddisfazione ai v«ertici della 
magistratura mibnese. Secon¬ 
do Adolfo Sena d’Argentine, 
proruratore generata, «è stato 
il discorso più imporrante che 
Cossiga abbia mar fatto sulToi- 
gomento costituzionale». «Mi è 
sembrata molto imporrante - 
ha detto - b difesa dell'Indi¬ 
pendenza dei giudici, che non 
si deve trasformare in governo 
dei giudici». Anche il procura¬ 
tore delb Repubblica France¬ 
sco Borrclli ha apprezzato b 
allcrmazioni suITindipenden- 
za dei magistrati. «Ottimo» Tin- 
teivcnlo secondo il presidente 
della Corte costituzionale 
Francesco Sua: «Un’analisi 
centrata sulla situazione italia¬ 
na». n Presidente del Consiglio 
ha invece prelento glissare. A 
chi, a Milano, gli chiedeva un 
parere ha risposto solo: «Go¬ 
diamoci b partita». 
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Politica Interna 


Il Tempo 

Monti compra 
^tto 

È sciopero 


Di Donato: «Poteva scoprire prima 
che le cose non vanno... » 
Ennesimo ultimatum alla De: 

«E’ necessario un chiarimento» 


Mag^ore attenzione verso il Pei 
Amato sui referendum elettorali 
paragona Occhetto al dottor Jek>'ll 
Fabbri elogia le giunte é sinistra 


Occhetto 

«Importante 
il giudiz io 
sul Pei» 


Bassaninì 

«Nel Psi 
c'è qualche 
novità...» 


M ROMA. I redaRorì del 
Tempo di Roma hanno pro¬ 
clamato due giorni di sciope¬ 
ro in risposta ai mutamento 
degli iissetU proprietari del 
quotidiano, passato intera¬ 
mente al gruppo Monti. 

Il giornale Iinora era in par¬ 
te controllato dal gruppo Pe- 
sentl. ma ieri è intervenuto un 
accordo tra le due società se¬ 
condo cui il 53% di cui que¬ 
st'ultimo disponeva sarà ce¬ 
duto a Monti. Giampiero Pe¬ 
santi manterrai la carica di 
presidente deH'editrice e della 
socità stampatrice. 

L'operazioni!. per un valore 
di 31 miliardi, e stata motivata 
«per conseguire una più effi¬ 
cace gestione*. 

L'assemblea di redazione 
ha immediatamente procla¬ 
mato lo stato di agitazione e 
ha indetto subito due giorni di 
sciopero, affidando alla ge¬ 
stione del comitato di reda¬ 
zione un pacchetto di ulteriori 
28 giorni di possibile astensio¬ 
ne dal lavoro. I giornalisti 
chiedono che il gruppo Monti, 
che già controlla La Nazione, 
Il Resto del Carlino, Il Piccolo, 
Il domale di Pordenone e l'a¬ 
genzia Polipress, .garantisca il 
mantenimento dell'autono¬ 
mia della testata romana, de¬ 
gli attuali livelli occupazionali 
e un valido piano di rilancio 
del giornale*. 


Prandini 


«\^iolazioni? 

Andreotti 

sbaglia» 

■i ROMA «Non mi e mai pas¬ 
salo nemmeno per l'anticame¬ 
ra del ceniello di voler violare 
le leggi sulla contabilità dello 
Stato*. Cosi il ministro dei lavo¬ 
ri pubblici, Giovanni Prandini, 
risponde al presidente del 
consiglio Giulio Andreotti che 
l'altro giorno lo aveva pesante¬ 
mente chiamalo in causa du¬ 
rante i lavori delja Direzione 
dC' , ^ , 

Àndreroni aveva accusalo il 
sufl contpagiK) di partjto di es-,, 
setsl IndlspetlM)' per il (alto 
che gli venwa impedito di sfon¬ 
dare il letto delle spese fissato 
per il suo dicastero. <Ce lira 
con me - aveva detto Andreot- 
li - perchè gli impedisco di vfo- 
' lare le regole della contabilità 
di Stato e perchè non gli (accio 
lare le nomine che vonebbe*. 

•Nella pubblica amministra¬ 
zione staUkIe - risponde ii mi¬ 
nistro - esiste infani un sistema 
di controlli Interno e esterno, il 
primo affidalo alla ragioneria 
centrale dello Stato e il secon¬ 
do alla Corte dei conti*. 

Per quanto riguarda le no¬ 
mine il ministro ile sostiene 
che ha sempre <hiesto di lare 
le nomine che ho ritenuto op- 
portuyne nell'mieresse dei- 
l'amminisliazione e le mie 
proposte sono sempre state 
coridivise dal presidente del 
consiglio e dal governo*. 


Psì a muso duro con Andreotti 


l'Assemblea nazionale del Psi si è chiusa con l'en¬ 
nesima richiesta di un «chiarimento* ad Andreotti e 
alla De («La situazione è ormai ai limiti della soste¬ 
nibilità») e con una maggiore attenzione, non priva 
di asprezze, verso il Pei. Amato critica Occhetto per 
l'adesione ai referendum elettorali, paragonandolo 
al «dottor JekylI-mister Hyde», Fabbri elogia le giunte 
di sinistra. 


SERGIO CRISCUOU 


■i ROMA I colonnelli del Psi 
si sono divisi i compili. Il vice¬ 
segretario Di Donalo attacca 
Andreotti c nnnova gli ultima¬ 
tum alla De. Il suo pari-grado 
Amalo dice tutto il peggio pos¬ 
sibile dei referendum elettorali 
e paragona Occhetto al dottor 
Jekyll. che si trasformerebbe in 
mister Hyde sostenendo quel¬ 
l'iniziativa assieme a De Mita. Il 
presidente dei senatori sociali¬ 
sti, Fabbri, reclamizza le giunte 
di sinistra e invila a non «osta¬ 
colarne la nascita*. E Signorile 
caldeggia il divorzio dalla De 
affermando che i socialisti po¬ 
trebbero trovarsi presto nella 
necessità di abbandonare la 
maggioranza di governo. L'As¬ 
semblea nazionale socialista si 


conclude cosi, con un occhio 
all'oiologio perché Crani deve 
volare a Milano in tempo per 
non perdersi Fapenura del 
Mundial, e con l'altro alle soni 
di una sinistra che. come dice 
Signonle, potrebbe diventare 
«la più grande (orza politica 
del Paese*. A due mesi e mez¬ 
zo dalla conferenza program¬ 
matica di Rimini, che sancì l'a- 
penura di un dialogo prudente 
ma diffidente a sinistra (sulla 
svolta del Pei veniva infatti 
mantenuto un «giudizio so¬ 
spensivo*}, queste assise «ri¬ 
collocano* ulteriormente il Psi; 
verso la De i Ioni diventano 
quanto mai duri e ultimativi, 
verso ii Pei si muovono i primi 


Martelli replica ad Andreotti: «Devi essere più in forma...» 

La sinistra de a Foilanì: 

«Vuoi Funità? Non cedere a Craxi» 


Andreotti avrebbe «mollato baracca e burattini» se 
non ci fosse la presidenza italiana della Cee? «Ma 
questa non è una gruccia a cui aggrapparsi», rim¬ 
becca Martelli. Nella De partita rinviata al Consiglio 
nazionale. Alla sinistra, però, non bastano gli appel¬ 
li unitari. De Mita insiste: «È il ruolo non chiaro dei 
socialisti che mina la stabilità». E ora anche Vittorio 
Sbardella attacca Forlani... 


EH,ROMA flàèfneslièdipre- 
sideiUAdelia Cee pomo di una 
/DUPfgi discoi)dìa. ,fNon ,è ,una 
gruccra à cui aggrapparsi», di¬ 
ce Claudio Martelli mchiodan- 
do Giulio Andreotti alla sua 
battuta. «Se non ci fosse, sarei 
andato al Quirinale per molla¬ 
re baracca e burattini», aveva 
detto il presidente del Consi¬ 
glio alla Direzione de. stufo 
delle polemiche tra alleati e tra 
minisbi c deH'inetzia del pro¬ 
prio partito. Ma il coinquilino 
socialista di palazzo Chigi ro¬ 
vescia la frittata: «All'appunta¬ 
mento europeo bisogna arri¬ 
varci In forma». Come dire; se 
Andreotti non se la sente, è 
meglio che lasci subito palaz¬ 
zo Chigi? 

La patata bollente del <hia- 
rimento* ripassa in mani de. 
Ciriaco De Mita, però, pare de¬ 
ciso a condurre un gioco ugua¬ 
le e contrario a quello di Betti¬ 
no Craxi. L'altra sera, aveva 
abbandonalo anzitempo la sa¬ 
la della Direzione, e agli amici 
che mostravano sorpresa per 


la sua-rimineift a intervenire 
aveva risposto; «Me ne vado 
perchè iq,spno abiipato a con¬ 
frontarmi con le idee. Se non 
ce ne sono, che parlo a fare?». 
Ma, Ieri, l'ex capo del governo, 
ex segretario e presidente di¬ 
missionario della De è andato 
a Benevento a spiegare che è 
inutile continuare a invocare 
«stabilità e solidità dell'esecuti¬ 
vo* quando da almeno un ven¬ 
tennio queste sono «venute 
meno sia per le nuove tensioni 
culturali e sociali sia per il ruo¬ 
lo non chiaro del Rsl, che par¬ 
tecipava alle alleanze ma se ne 
teneva anche fuori In competi¬ 
zione con la De*. Di qui l'insi¬ 
stenza sulle riforme Istituziona¬ 
li. «£ questo II problema, e non 
è stato il referendum ad inven¬ 
tarlo, semmai lo ha maggio^ 
mente evidenziato», incalza 
Giuseppe Gargani. Echiama in 
causa il segretario: «Forlani più 
di tutti è tenuto ad una rispo¬ 
sta». Arriverà al Consiglio na¬ 
zionale, la cui convocazione 
•poma dell'estate» è stata l'uni- 


passi di un confronto non pro¬ 
prio Soft ma tendenzialmente 
costruttivo, fondato su un ap¬ 
poggio esplicito alla maggio¬ 
ranza di Botteghe Oscure c su 
un altrettanto esplicito attacco 
alle posizioni delia minoranza. 

A muso duro contro la De. 
dunque. E ora anche contro il 
presidente del Consiglio, che 
fino a pochi mesi fa veniva so¬ 
lo lambito, o addirittura rispar¬ 
miato, dalle bordale del garo¬ 
fano. Ad Andreotti, che giusto 
l'altro Ieri diceva che avrebbe 
già mollalo tutto se non ci fos¬ 
se il semestre di presidenza Ha- 
liana della Cee, Di Donato re¬ 
plica caustico: se il capo del 
governo ora prende atto che le 
cose non vanno, «stupisce solo 
il fatto che un uomo di cosi na¬ 
vigata esperienza politica se 
ne accorga con tanto ntardo, 
mentre noi io diciamo da tem¬ 
po». La De, insiste il vicesegre¬ 
tario socialista, è «fonte di per¬ 
manente instabilità*, tanto che 
si è creata «una situazione che 
è ormai al limiti della sosteni¬ 
bilità». Quel che il Psi toma a 
chiedere è «un chiarimento, 
che è cosa diversa dal vertice, 
per capite se ci sono le condi¬ 


ca decisione della Direzione? Il 
giorno dopo il «grande centro* 
gavianeo (a eco aU'appello 
unitario di Forlani. «Non cre¬ 
diamo che gli amici della sini¬ 
stra possano restate indifferen¬ 
ti», sostiene Mauro Bubbico, 
per il quale «la De non è un 
partilo dalle pregiudiziali in¬ 
sormontabili». Luigi Granelli 
«apprezza» ma mantiene una 
(otte riserva: «Si faranno pochi 
passi avanti se il segretario 
continuerà ad essere evasivo 
sui punti poHUd ciuciali». An¬ 
cora più secco è Angelo Sen¬ 
za: «Non si può consentire che 
Craxi ogni mattina si alzi e det¬ 
ti l'agenda dei lavori non solo 
del gcwemo ma anche dei par¬ 
titi alleati». E Paolo Cabras indi¬ 
ca le «intrusioni» di Craxi «nel 
dibattito interno della Oc» e le 
sue «proposte di riforme Istitu¬ 
zionali presentate sotto (orma 
di ultimatum» come «l'ennesi¬ 
ma dimostrazione che la re¬ 
missività verso l'alleato sociali¬ 
sta e il grande sonno sulle rifor¬ 
me non servono a tonificare la 
maggioranza di governo». 

La sinistra de, Insomma, si 
incunea nella divaricazione tra 
Andreotti e Forlani, contando 
su un rimescolamento dei gio¬ 
chi congressuali. Questo forse 
spiega la crudezza con cui il 
direttore dei Popolo, Sandro 
Fontana, avverte che «la ricer¬ 
ca deU'unità va perseguita sen¬ 
za tregua ma è necessario non 


zioni poli'iclic per superare 
l'attuale conf js ono E una di 
queste condzbni. senz'altro 
quella più cara ai socialisti, è 
un punto di iivaontro (consi¬ 
deralo viitiial nente impossibi¬ 
le) sulle tilormc istituzionali. 
Di Donalo npcte che mentre il 
Psi ha scof erto le propne cane 
con una proposta organica 
(cosa vere solc> in parie, poi¬ 
ché un pr>g(-tlo dettagliato c 
arteolato .incora non ha visto 
la luce), d illa De «non è venu¬ 
ta ancora una proposta chiara, 
organica, valiilabiie». Cosicché 
c'è il rischii} che «troppa caute¬ 
la. ai limili dell'Immobilità, tra¬ 
sformi la proierbiale prudenza 
di piazza del C>esù in vera e 
propria iiTiprudcnza*. Un av¬ 
vertimento che iSignorile ci tie¬ 
ne a rendere ancora più diret¬ 
to; «Va detto che il Psi può 
uscite da questa maggioranza 
destabilizz.ita e priva di autori¬ 
tà». 

Un altro boccone amaro per 
la De vieni- preiiarato da Fab¬ 
bri. sotitaiTcrie poco incline a 
compiete «fughe a sinistra». «Le 
giunte di ^nistra-dice il presi¬ 
dente dei 'lenatiDii del garofa¬ 
no -, che o eh amerei giunte 


restare parslizzsiti*. Suona co¬ 
me minaccia di estromissione 
della sinistra dagli organismi 
del partitoe dalle nuove nomi¬ 
ne. Ma un de uso alla vece 
grossa con la sinistra, l'an- 
dieotdaixr Vittorio Sbsirdella, 
adesso cambia tersaglio; «For¬ 
se abbiamo cfatO' l'impressione 
di aver cacciato De Mita per¬ 
chè era antipatiro. Invece, era 
un probletnzi di linea: la sua 
era quella del bipoiarismo e 
andava sccnfitta. Ma siccome 
tiessuno l'ha dòtto si è creato 
l'equivoct». Un equivoco che 
ora si ripresenta in termini di¬ 
versi con Forlani che, per la 
De, «immag ina un ruolo mode¬ 
rato*. mente «la carenza di ini¬ 
ziativa del i>artitti rischia di de¬ 
stabilizzare il governo. 

Intanto, irer ammissione 
dello stessei Andieotti, è un go¬ 
verno copeito di cerotti che va 
ad assumere Is presidenza 
Cee. Il Pri s prenile la sua rivin¬ 
cita: «Adesso nessuno (lotrà 
più negare che la situazione 
politica sta diventando più dif¬ 
ficile», scrive la Voce. Renalo 
Altissimo mostni «ompresio- 
ne per l'amarezza» di Andreot¬ 
ti e auspica che «vinca la vogl la 
di mollate* Ma sinché il segre¬ 
tario liberale mette le mani in 
avanti neg-trido che la guida 
italiana della Cee possa «esse¬ 
re considerala una assicura¬ 
zione sulla vita per la maggio¬ 
ranza eli governo*. P.C □ 


nformiste, hanno almeno po¬ 
tenzialmente maggiore capa¬ 
cità di porsi in iiuonla con le 
esigenze e le a spi lozioni della 
parie progressi i n della socie¬ 
tà Esse inoltre continuano a 
costiluirc quel p unte jier il dia¬ 
logo a sinistra iJi cui parlò il 
compagno Crini a Bologna. 
Sarebbe dunque un errore 
ostacolarne la n. L-ieita*. 

Giuliano Am.ito, vKesegre- 
tano con compe II mze in mate- 
na istituzionale, si incarica di 
bombardare II v.-iscello refe- 
rendano (ancci a in canlicrc) 
che ospita De Vlii.i, Occhetto, 
personalità di circa laica e as¬ 
sociazioni calipliche «I prò 
molon di questo n-fcrcndum - 
attacca - tanno propaganda 
alla loro iniziativa dicendo che 
cosi I ciltadini p..<raiino sce¬ 
gliere da soli I Ipn; governanti. 
Questo non è vero Evcro inve¬ 
ce che si sta tenie -ido un'opc- 


raziore mai latta pnma che 
consi'te nel ritagliare singoli 
commi da singoli articoli per 
dare viia a un sistema elettora¬ 
le nuovo, che non é solloposto 
al voto degli eletlori. Questo é 
"Porla Portese”, è un autentico 
imbroglio» E' a questo punto 
che Amalo si rivolge al Pci. ap¬ 
prezzando il fallo che «ha ab¬ 
bandonato rosulità preconcet¬ 
ta verto l'elezione diretta» ma 
aggiungendo che Occhietto è il 
dollor Jekyll quando è «dispo¬ 
nibile a discutere dcirasscllo 
complessivo della forma di go¬ 
verno» e diventa mister Hyde 
quando va •insieme con De 
Mita a firmare i referendum 
elettorali». E conclude. «Ci pos¬ 
siamo augurare che tra noi e i 
comunisti cominci a volare 
una rondine istituzionale, ma 
su treppe cose non siamo 
d'accordo, e una rondine isti¬ 
tuzionale da sola non farebbe 
primaiera». 


■n ROMA «Craxi la giudicalo 
po-,mva la nostra wolta e. na¬ 
turalmente, ritengo utile che ci 
>13 quc.sto giudizio positivo Ha 
marcalo una differenza che a 
mi.i volta marco anch'io, cioè 
di una differenza Ira la propo¬ 
sta di unità social sta e la no¬ 
stra Però è già im|>ortanlc che 
lui consideri impo-tanle la no- 
•>lrii autonomia». Questo il giu¬ 
ri ZIO espresso da Achille Òc¬ 
chi-ito, in un'intcrvisla al Gr2, 
sulla relazione tenuta l'altro 
giorno da Craxi all'assemblea 
del Psi. Aggiunge il segrctano 
del .'\:i- •Naturalmente io non 
pretendo che Craxi cambi il 
iia,gi!lo che ha in ir ente, ma mi 
.sembra che anche il suo tragu¬ 
lo 0 già collocato, i: in qualche 
misura cambiato, in relazione 
.l'Ia novità da noi introdolta» 

(3cchelto, nella sua inlervi- 
sla. interviene anche sulla si¬ 
tuazione interna del partito, 
.sulle polemiche Ira le vane 
mozioni. «Prima si parlava del 
Pei soltanto perché era mono- 
lotico, autoritario, centralisti- 
co. Quindi, a quanto pare, ab- 
b.amo fatto un passo in avanti 
- afferma il segrctano del Pei - 
Vorrei dire che nel momento 
in cui c'è in discussione una 
grande novità è na'urale, e ciò 
avverrebbe in qualsiasi partilo 
democratico, una discussione 
irlema. Tuttavia - aggiunge 
Occhetto - penso che il supe- 
ramcnlo del ccnUalismo de¬ 
mocratico non deliba portare 
a costruire dei partib dentro il 
partilo». 

Per quanto ngunrda l'atteg- 
g.amenlo del no, (er il leader 
del Pci il problemi non è se 
I opposizione sia •agguemla»o 
meno, ma che. «accanto ai ri- 
spetto delle minor inze, ci sia 
anche il rispetto de Ile esigenze 
di una maggioranzi di portare 
avanti il progetto. Sj questo mi 
sirmbra che ci siano anche dif¬ 
ferenziazioni tra chi si è oppo¬ 
sto. E' una dialettica nuova - 
conclude Occhetto - che ci di¬ 
ce che ormai bitognerebbe 
andare oltre 1 vcoJil schiera- 
menlidelsledcl nc». 



Bettino Craxi e Ci t aico 0« Mita 


La costituente delle donne 

Ini, entro nazionale per confrontare esperienze 
e proi»etti delle donne 

Le idee e le proposte delle donne comuniste 

Contributi sulle esperienze dei comitati delle donne per la costituente, 
delJi; donne dell’Arancio, delle donne presenti nel movimento 
della sinistra dei Clubs, dei consigli delle donni: di alcune città, 
dei centri di iniziativa, delle associazioni femminili, 
delle organizzazioni sindacali, del volontariato 

Sabato 16 giugno, ore 930-18 

Roma, Teatro Centrale, via Gelsa 6 (traversa di via Botteghe Oscure) 



Sezione femminile nazionale 


Modifiche elettorali: il comitato promotore respinge le accuse De e Psi 
Oltre 200mila le firme. Per la raccolta a disposizione un mese in più 


«Sui referendum andiamo avanti» 


Il comitato per i referendum elettorali respinge le 
«intimazioni» che vengono da Andreotti, da Forlani, 
da CraxL L’iniziativa può avere un effetto dirompen¬ 
te per il governo? «Noi andiamo avanti per la nostra 
strada», ribatte il de Mario Segni, Ed esclude che al¬ 
l'ombra del comitato possa prendere forma una rie¬ 
dizione del compromesso storico. Oltre 200 mila le 
firme raccolte; a disposizione un mese in più. 


FABIO INWINKL 


HROMA «Se c’è qualcosa in 
cui il popolo può manifestare 
fa sua volontà, è proprio il si¬ 
stema cleltoralc. La sovranità 
popolare si esprime qui con 
tutta la sua ragion d'essere». 
Sono parole pronunciale il 17 
ottobre 1947 all'Assemblea 
CosUtuenIc da Meuccio Ruini, 
uno dei padri della Repubbli¬ 
ca. Le hanno ricordate ieri Ma¬ 
rio Segni e gli altri promotori 
dei referendum elettorali, po¬ 
che ore ore dopo gli attacchi 
subiti dai vertici della De c del 
Psi; pochi giomi dopo il brutto 
esito della partecipazione po¬ 
polare alle consultazioni sulla 
cacciaci pesticidi. 

Andieotti aveva ascritto al 


Parlamento (ma in realtà al 
partiti, c in definitiva alla mag¬ 
gioranza) la tilolarità di occu¬ 
parsi di niorma elettorale. For- 
ìani e Gava gli hanno latto eco. 
Ma intanto l’iniziativa referen¬ 
daria è diventata una mina va¬ 
gante sulla rotta difficile del 
governo. Paradossalmente, il 
comitato promotore per nuove 
leggi elettorali al Senato, alla 
Camera e nei Comuni aitraver¬ 
sa la geografia democristiana 
con il più tortuoso dei percorsi; 
Segni e Ciccardini, vicini al se¬ 
gretario, sono tra i più aitivi so¬ 
stenitori; nelle file della sinbtra 
Eie Mita è favorevole, Bodrato 
contrario. 


Andreotti paventa che su 
questi referendum si possa 
arenale la legislatura. Craxi, 
dalla tribuna dell'Assemblea 
socialista, li definisce «incosti¬ 
tuzionalissimi» (ma due ex 
presidenti dell'Alla Corte, Leo¬ 
poldo Elia e Livio Paladin, 
nonché giuristi come Paolo 
Banle, sono di diverso avviso). 
len, nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Montecitorio, Se¬ 
gni è stalo esplicilo. «Noi conti¬ 
nuiamo per la nostra strada. E 
ognuno SI assuma le sue re¬ 
sponsabilità». A chi adombra, 
dietro le quinte del comitato, 
un risorgente compromesso 
storico, l'esponente democn- 
sliano oppone una secca 
smentita: «Il sistema che prcli- 
gunamo è imperniato sul ente- 
rio magglontono e sull'unino¬ 
minale: pone le regole per Tal- 
temaliva, evita le confusioni 
consociative. Non ci saranno, 
come qualcuno ha vociferalo, 
manifestazioni con De Mila c 
Occhetto. Qualche pezzo di 
partito vuol predicare l'asten¬ 
sionismo? Non credo gli con¬ 
venga, sarebbe come mettere 
gli cletton contro I partiti. E, in 


ogni caso, noi non ci contrap¬ 
poniamo al presidenzialismo 
sostenuto da altri*. . 

Il «quonim» saltalo il 3 giu¬ 
gno per la caccia e 1 pesticidi 
ha alimentato polemiche con¬ 
tro l'istituto referendario. Pietro 
Scoppola denuncia che gli ap¬ 
pelli a disertare le urne hanno 
violato la garanzia della segre¬ 
tezza del voto: l'astensionismo 
spontaneo - ormai valutabile 
al 30 per cento del corpo elet¬ 
torale - viene arbiiranamcnie 
annesso ai «no« espressi nelle 
schede. 

Il «buco* di domenica scorsa 
segna in realtà la stanchezza e 
la disaffezione dei citladuu ver¬ 
so la politica. Ma proprio i rele- 
rendum elettorali vogliono re¬ 
stituire alla gente ruolo e poteri 
nelle scelte. Non è un caso 
che, tra i promotori, figurino le 
componenti più significative 
dell'associazionismo. 

Ma a che punto è la raccolta 
delle firme? Si sarebbe doppia¬ 
ta quota zoomila (ne servono 
mezzo milione). Non è moltis¬ 
simo. In compenso, la corre¬ 
zione di un errore tecnico 
commesso nella formulazione 


del complicatisiiimo quesito 
suite norme elettorali del Sena¬ 
to ha fatto «scniDlare» la decor¬ 
renza dei tre mesi accordati 
dalla legge dal IO aprile ai pri¬ 
mi di maggio. Quindi, c'è tem¬ 
po per firmate fino alla prima 
decade di agosto. I comunisti 
preparano p<»r il 14 giugno una 
giornata straordinaria di mobi¬ 
litazione, con 30CI-400 tavoli al¬ 
lestiti in luttitalia. Lo ha an¬ 
nunciato Pietro Barrerà: «Al re¬ 
ferendum - ha precisato - 
dobbiamo ancora ncorrere se 
è vero che in quarant'anm mai 
una proposti di legge di inlzia- 
Uva popolare è stata accolta 
dal Pariamerilo*. L'ultima mes¬ 
sa a punto è di Franco Bassani- 
ni. capogruppo della Sinistra 
indipendente. «Slamo qui - ri¬ 
leva - per sbloccare l’iter di ri¬ 
forme sostanziali sinora eluse 
per i veti incrociati delle segre¬ 
terie dei partiti. Ma i quesiti re- 
lerendari, propria per tl loro 
carattere abrogativo, sono solo 
dei conretlni, forniscono indi¬ 
cazioni parziali. Non esauri¬ 
scono il problema, serviranno 
ad aprire ki strada alle leggi 
che da anni iispeltiamo*. 


11> FESTA DELL’UNITÀ IN MONTACÌNA 

Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 
7-15 LUGLIO 1990 

_Viille DI Bressoney - Gaby-Pineta ( 1.000 metri)_ 


Siamo giunti all’11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe¬ 
sta dell'Uiiiità in montagna. 

Proponìanno anche quest’anno l’offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Grossoney e Gaby) a 
prezzi as^ai vantaggiosi. 

L’offerta varia dalle 155.000, alle 190.000. alle 215.000 (10% sconto 3® 
e 4® letto) e comprende: 

- pernotteirnento per 8 notti più prima colazione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri¬ 
storanti convenzionati; 

- fruizionta sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipitzione agli spettacoli organizzati nell’ambito della Festa. 
Sono InoUre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

PossibilitÉi di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pci di Ao- ' 
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 


■i ROMA. "La relazione di 
Craxi all’assemblea nazionale 
del Psi contiene molte indica¬ 
zioni di notevole interesse, sul¬ 
le quali é auspicabile che si 
apra a sinistra un dibattito 
franco. scnz.i pregmdui e sen¬ 
za cautele diplomatiche». Lo 
allerma Franco Bassanini, ca¬ 
pogruppo della Sinistra indi- 
pe.ndenic a Montecitorio, per il 
quale «una veniica potrebbe 
essere cercata fin dai prossimi 
giorni su duo tenoni' quello 
della costituzione delle giunte 
locali e quello del confronto 
sulle nforme istiluzxinali». E 
Bassanim avanza due propo¬ 
ste. 

Per quanto riguatda le giunte, 
afferma il capogruppo della Si¬ 
nistra indipendente, «il Pci po¬ 
trebbe dare un segnale signifi¬ 
cativo nnunciando a giunte 
con la De ovunque maggioran¬ 
ze di sinistra siano posr.bili 
chiedendo al conlempo al Psi 
di avviare il confronto pro¬ 
grammatico per verificare la 
possibilità di costituire giunte 
di sinistra, aperte alle forze lai¬ 
che e ambientaliste, dove i nu- 
men lo consentono». 

Sulle riforme Lslituzionali. inve¬ 
ce. Bassanim avverte che «è 
tempo che il confronto a sini- 
sUa SI faccia più stringente e 
rawKinato». Per questo, ag¬ 
giunge. .occoiTC evitare inizia¬ 
tive che possono dare l'im¬ 
pressione di un rapporto privi¬ 
legiato tra comunisti e una par¬ 
te della De. Ma è lecito rir,Jie 
porre al Psi un problema di 
coerenza: allorché Craxi paria 
di rafforzamento dei poten del 
Parìmenlo e deH'autonomia 
delle regioni, come giustifxra 
l'approvazione al Senato di 
una nforma del bicameralismo 
che rafforza esclusivamente la 
posizione del governo, ed elu¬ 
de il problema di una struttura 
del Parlamento che dia voce al 
sistema delle autonomie? E co¬ 
me concilia l'apertura verso 
nuovi rapporti a sinistra, con la 
naffermazione di un tavolo se¬ 
paralo della maggioranza pen- 
tapamuca sul terreno dell'ela¬ 
borazione delle nforme istilu- 
zionair». 


I compagni del Cnippo conuliaie 
della XVI Circosrnzioiw sono aùM- 
uxxamente vicini ad Anionk> e fa¬ 
miglia per la perdita del padre 

' RDUTOIRIEinr 

Roma 9 giugno 1990 


La sezione di Monleverde Vecchio 
partecipa vtvamenie al doloie del 
compaio Antonio per la acompan ' 
sa del padre 

RENATO THIERy 

Roma 9 giugno 1990 


RMCMZUMEMTO 

I lamiliari ringraziano tulli colaro 
che hanno panecipoto al dokxe per 
la scomparsa del caro 

PIETRO DTCOISnS 

Bok>8na, 9 giugno 1990 


Nel 4* anniversario della tcomparaa 
del compagno 

SECONDO SARACCO 
fondatore del Pei. la Federazione 
astigiana del Pci e la sezione l*Mag* 
gio ricordano la figura e Topera di 
questo grande dirigente comunista, 
condannato dal Tribunale speciale 
fascista a lunghi anni di cafcete. 
Partigiano combattente e commi*» 
sano di divisione con «CemislOF nel 
Biellese e poi dirigente sindacale e 
più volte consigliere comunale e 
provirKlale di Asti 
Asti, 9 giugno 1990 


Lunedi 28 maggio 6 mancalo 

ANGELO REDAEliJ 

Lo annuncia la sorella Maifuocia 
che ilngrazla tutti quanti hanno par» 
lecipato al suo doloie* 
Monza,9giugr>o 1990 


Le compagne e i compagni della se* 
greteria e deirapparaio della FHcea 
di Milano e regkonaie partecipano 
commossi al dolore di Anna Gerii e 
le espnmono sentite condoglianze 
per il grave 

unro 

che l'ha colpita. 

Sesto San Giovanni. 9 giugno 1990 


I compagni della Federazione dei 
Pcì di Cuneo partecipano ai grande 
dolore del compagno Giuseppe 
Galliano di Demonte e dei suoi la» 
miliari per la tragica scomparsa del» 
la figlia 

MARINA 

Cuneo. 9 giugno 1990 


len C deceduta la compagna 
STBiABARISONE 
I figli, il genero, la nuora e i nipoti la 
ricordano con rimpianto e grande 
affetto a quanti la coitobbeto e In 
sua memoiia sottoscrtvorx) per /!/• 
mUL 

GerxTva. 9 giugno 1990 


Il 7 giugno à mancalo all'affeQo dei 
SUOI cari 

MARIO BORCHERESI 

A funerali avvenuti ne danno il dol^ 
roso annunao la moglie, la mam» 
ma. la figlia e i parenti tutti. 

Rrenze, 9 giugno 1990 



4 l’Unità 

Sabato 

9 giugno 1990 
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Politica Interna 


La Direzione ha indetto 
per il 22 una pomata 
a sostegno dei lavoratori 
Una conferenza sulla Fiat 


La relazione di Minucci 
I partiti non possono restare 
estranei allo scontro 
sulla democrazia sindacale 


n Pcì scende in campo 
per le lotte contrattuali 


Una giornata di mobilitazione a sostegno delle lotte 
contrattuali, il 22 giugno; la Conferenza sulla Fiat, a 
Torino, il 22 e il 23 giugno; l'impegno a difendere la 
legge che tutela i diritti dei lavoratori nella piccola 
impres.ì. E, soprattutto, la convinzione che «il Pei in 
trasformazione è dalla parte dei lavoratori». Ieri la 
Direzione del Pei ha discusso, sulla base di una rela¬ 
zione di Mmucci, di lotte sociali. 


FABRIZIO RONOOLINO 


m ROMA, riunione della 
Direzione comunista, aperta 
ieri da Adalberto Minuccl. ha 
messo a punto un lltto calen¬ 
dario di inizi.itive. ha dato voce 
a preoccupazioni c timori, ha 
intrecciato analisi e proposta. 
E ha liss-ito .ilcuni punti termi, 
destinati a precisare meglio, e 
a orientare, il lavoro dei comu¬ 
nisti nella fase costituente, 
•Costituente di massa», si è det¬ 
to. Che significa, prima di lutto, 
partire dalia classe operaia e 
dal lavoro dipendente, rico- 
stniire quell'insediamento so¬ 
ciale che in buona misura co¬ 
stituisce la stessa ragion d'es¬ 
sere dei comunisti. Valgono 
poco. qui. le divisioni congres¬ 
suali (anche se il diballilo non 
mancaci mettere in luce diffe¬ 
renze non secondarie, che tut¬ 
tavia oHravmono gli schiera¬ 
menti). 

La relazione di Minucci 


prende le mosse dalla ■crisi fi¬ 
scale dello Stato», ma si con¬ 
centra soprattutto sulla stagio¬ 
ne contrattuale. Il successo de¬ 
gli scioperi C importante. E tut¬ 
tavia il rischio di un inaspri¬ 
mento dello scontro è reale, di 
fronte all'intransigenza della 
Conlindustria e all'atteggia¬ 
mento del governo e del mini¬ 
stro dell'Industria Battaglia, il 
Pei. dice Minucci, deve rispon¬ 
dere con un «vasto, capillare 
sostegno alle tolte contraituali- 
a.perché una chiusura positiva 
dei contralti sarebbe «una vit¬ 
toria di lutti». 

Minucci indica alcuni temi 
di iniziativa: la finanziaria, con 
iniziative pubbliche in tutta Ita¬ 
lia centrale in particolare sulla 
riforma fiscale e la spesa pub¬ 
blica. L'orario c l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, puntando sul 
<ontrollo dei tempi», anche in 
rapporto alla proposta di legge 


delle donne comuniste. I diritti 
nella piccola impresa, dove 
l'applicazione della legge (•! 
diritti dei lavoratori - dirà Bas¬ 
solino - non sono materia di 
scambio») può essere l'occa¬ 
sione per un rinnovato radica¬ 
mento del Pei. La crisi di ruolo 
delle Partecipazioni statali, do¬ 
ve ò venuta meno l'originaria 
ispirazione meridionalista. 

Ma i problemi c le difficoltà 
non mancano. Minucci ne sot¬ 
tolinea alcuni, che torneranno 
a più riprese negli interventi 
successivi. A cominciare dal- 
l'insorgcre di una vera e pro¬ 
pria »qucstione salariale», ag¬ 
gravala dallo squilibrio fra 
pubblico impiego (con au¬ 
menti medi intorno alle 4(X)mi- 
la lire) e settore privato (con 
richieste che non superano le 
zoomila lire). Ma è soprattutto 
la questione dei diritti dei lavo¬ 
ratori e della democrazia in 
fabbrica ad attraversare il di¬ 
battilo in Direzione. É intorno 
a questo nodo cruciale, che in¬ 
terseca il tema della democra¬ 
zia economica, che si dispon¬ 
gono altri temi. 

Se Minucci conclude la rela¬ 
zione sottolineando la necessi¬ 
tà di un'»azione politica di lun¬ 
go respiro per la ricomposizio¬ 
ne del mondo del lavoro», la 
questione della democrazia e 
della rappresentanza, e insom¬ 
ma della crisi grave del sinda¬ 


cato e delle sue forme tradizio¬ 
nali. viene ripresa, tra gli altri, 
da Armando Cossutta, da Mar¬ 
co Fumagalli, da Antonio Bas¬ 
solino, da Piero Fassino e da 
Achille Occhelto, che pronun¬ 
cia l'ultimo intervento della 
giornata. »Sc perdurasse una 
difficoltà di accordo tra i sinda¬ 
cati sulle nuove regole di de¬ 
mocrazia sindacale - dice Bas¬ 
solino - 6 dovere del Parla¬ 
mento interessarsi, nelle forme 
giuste, della questione». Fassi¬ 
no. nel ripercorrere le vicende 
dei due decenni passati, giudi¬ 
ca chiusa una fase c propone 
un vero e proprio «nuovo statu¬ 
to» della rappresentanza. 
Preoccupata l'analisi di Fuma¬ 
galli, che vede una <risi dram¬ 
matica» del sindacalo il cui ef¬ 
fetto è l'indebolimento dei la¬ 
voratori e l'impoverimento del¬ 
la democrazia. 

Le stesse (orme contrattuali 
vanno riviste; Fumagalli e Bas¬ 
solino sottolineano l'esigenza 
di una forte «autonomia con¬ 
trattuale» in fabbrica. «Da 10 
anni - dice Bassollno - i con¬ 
tratti non “parlano" più alla so¬ 
cietà: dobbiamo ripensare la 
struttura del contratto, per dare 
spazio alla contrattazione arti¬ 
colata e all'autonomia del la¬ 
voratori». E balza in primo pia¬ 
no la questione del rapporto 
fra Pei e mondo del lavoro: un 


rapporto «au onomo», che. di¬ 
ce Occhelto. -deve segnare la 
nostra ripresa di autonomia, in 
fabbrica e rei territorio, con 
grande flessibilità ma soprat¬ 
tutto con un necessario lavoro 
capillare». Perché aggiunge, 
«non possiamo difer^ere a 
priori il sindacato», né si può 
immaginare a questione della 
democrazia sindacale come 
«avulsa» dal tema p'Iù generale 
della democrazia economica. 
Intorno al nodo della demo¬ 
crazia molano poi altri due te¬ 
mi. oggetto di un vivace con¬ 
fronto; i diritti nella piccola im¬ 
presa e il progetto romitiano 
della «qualità globale». Se 
Gianfranco Borghini e Lanfran¬ 
co Turci invitano a non «demo¬ 
nizzare» le |iropo«.te dell'am- 
ministratorc delegato della 
Fiat, Sergio 'Oaravini mette in 
guardia dal [tcricolo di un sin¬ 
dacalo «garante della collabo- 
razione di classe». Per Fuma¬ 
galli é di nuovo l'autonomia 
dei lavoratori (e Occhelto si 
dirà d'acconto) la condizione 
per una connattazione dei di¬ 
ritti e dei poteri, mentre Fassi¬ 
no e Bassolino riciardano che 
la presa di posizione di Romiti 
é il frutto di una crisi segnalata 
proprio dal Pci: «Colpendo ol¬ 
tre una certa misura il “fattore 
umano* la fabbrica diventa in¬ 
governabile. Ora il problema è 
esploso: speda anche a noi di¬ 



scuterne. N'aturalriiente su un 
terreno diverso». 

Articolato l'intervento di Al¬ 
fredo Reichlin. chi ' sottolinea il 
carattere «strutturi ile» della cri¬ 
si. i «punti deboli» dr-l Mezzo¬ 
giorno e del sistema tiancario, 
l'uso strumentale e clientelare 
deila spesa pubblica. Un qua¬ 
dro. dice Reichlin. dcr-linalo ad 
aggravarsi, se non a [>rcciplta- 
rc, con il mercato europeo, il 
cui vincolo sarà lauto più forte, 
quanto più debcle é la capaci¬ 
tà di aggredire la crisi Per que¬ 
sto. conclude Reichlin, riforma 
della spesa pubblica e del si¬ 
stema fiscale sono i Usselli in¬ 
dispensabili di un progetto ri¬ 
formatore che non può non 
saldarsi alle lotte ccniraltuali 
in corso. A Reichlin risponde 
Ersilia Salvato, polcrnizzando 
con una «politica cicli'; compa¬ 
tibilità' che mette in ombra un 
elemento centralo, nel Pci e 


nella sinistra europea; lo «spa¬ 
zio scxiale europeo», da co- 
slruire e da difendere in con¬ 
trapposizione all'Europa della 
grande industria e della gran¬ 
de finanza 

«Viviamo in una fase - con¬ 
clude Occlretto - in cui é pos¬ 
sibile congiungere la questio¬ 
ne salariai; (che non può es¬ 
ser: sottovalutata, pena l'a¬ 
strattezza del nostro ragiona¬ 
mento sui diritti e sui poteri) e 
la questione sociale, senza ri¬ 
nunciare ad un impegno rifor¬ 
matore che incida sui mecca¬ 
nismi di spesa e sulle politiche 
di bilancio». Il segretario del 
Pci condivide l'impostazione 
di Minucci e il piano di lavoro 
proposto. £ sottolinea in parti¬ 
colare l'esigenza di «iniziative 
e forme di organizzazione ca¬ 
pillare»: «Da qui - dice Occhet- 
10 - occorre partire per far vi¬ 
vere la "costituente di massa"». 


Si apre oggi ad Ariccia Tassemblea nazionale della seconda mozione 

«Siamo un’area, non una corrente» 

Si apre questa mattina alle 9,30 - nella scuola Cgil di 
Ariccia - l'assembleà nazionale di due giorni con¬ 
vocata dalla minoranza del Pci. Dirigenti e militanti 
che al congresso si sono riconosciuti neila mozione 
Natta-Ingrao-Tortorelia alfronteranno i temi delia 
fase costituente. Angius: «Una riunione aperta di 
un'area politica e culturale, non di una corrente rigi¬ 
damente organizzata». 


D^Alema 

«Cambiar nome 

airUnità? 

Stravaganza» 

git ROMA «Una pura slrriva- 
gartza, una notizia assoluta¬ 
mente miondata .e immotiva- 
ta»: cosi il direttore dell'Unità, 
Ma.ssimc> D Alema, ha smenti¬ 
to la notlzii che gli attribuiva 
l'inlenzione di voler cambiare 
Il nome del giornale del Pel. 
«Alira cosa é dire, come é ov¬ 
vio - ha aggiunto - che essen¬ 
do il quotidiano di proprietà 
del Pci, il piobicma dei ruolo e 
della lunziC'ne del giornale do¬ 
vrà essere esaminato nella fase 
costitucnle". Ha concluso D'A- 
lema: »L Unità oggi non funzio¬ 
na come oigano di partito, ma 
come grande giornale della si¬ 
nistra. Di questo si é discusso, 
ma di c,imbiare il volto, il no¬ 
me a l'Unità non ne ha mai 
parlalo nessuno. Sarebbe una 
pura assurdità farlo e trovo del 
tutto scorretto che lo si attribui¬ 
sca a me». Aggiunge Mussi: ««Il 
nome "Uniìà" non é di origine 
leninista. Gramsci, infatti, lo ha 
tratto diilla rivista di Salvemi¬ 
ni». 


Mozione tre 
Domani 
Tassemblea 
nazionale 

tm ROMA As.semblea nazio¬ 
nale, domani mattina ft Roma, 
degli iscritti del Pci che al XIX 
congresso di sono riconosciuti 
nella terza mozionc.l lavori si 
svolgeranno, con inizio alle 
9,30, presso il teatro Eliseo. Sa¬ 
ranno aperti da una relazione 
di Gian Mario Cazzanlga, pre¬ 
sidente della commissione 
economica c sociale del Comi¬ 
tale centrale del PCI, c saranno 
conclusi, nella stessa giornata 
di domenica, da un intervento 
di Armando Cossulla, membro 
della direzione. 

Tra gli altri intcrvenli, sono 
previsti anche q'jclli di Maria 
Luisa Boccia c di Cavino An¬ 
gius. esponenti della direzione 
del Pci c aderenti alla seconda 
mozione, dello storico Lucia¬ 
no Canfora, di Augusto Crazia- 
ni. dello scrittore c senatore 
della Sinistra indipendente 
Paolo Volponi e del sindacali¬ 
sta Claudio Caron. 


H ROMA. È prevista la parte¬ 
cipazione di 3 o 400 persone. 
Rappresentanti regionali c 
provinciali, membri del comi¬ 
tato centrale, sindacalisti, par¬ 
lamentari. coordinatori locali- 
delia 'Seconda mozione», e 
anche "esterni» e indipendenti. 
Ma nessun «delegalo» eletto, ci 
tengono a sottolineare gli or¬ 
ganizzatori. L'assemblea na¬ 
zionale del no che si apre que¬ 
sta mattina ad Ariccia é l'ini¬ 
ziativa più impegnativa che la 
minoranza del Pci assume do¬ 
po la proposta della 'svolta» c 
il congresso di Bologna. Sarà 


un mini-congresso interno? 
L'atto ufficiale di nascila di una 
vera c propria corrente orga¬ 
nizzala? Gavino Angius preferi¬ 
sce parlare di una •riunione 
aperta». Non una 'assemblea 
di corrente», ma un'occasione 
di confronto per «un'area poli¬ 
tica e culturale» che intende 
esprimere un suo punto di vi¬ 
sta sulla vicenda post-congrcs- 
sualo del Pel. ma anche valuta¬ 
re la fase politica italiana, af¬ 
frontare idee e proposte sulla 
base delle quali partecipare al 
processo costituente di una 
nuova forza politica, «date per 


assodate le conclusioni del 
congresso». . 

' -Ad-Ariccia é'Stata invitala le 
segreteria del Pci (è sicura la 
partecipazione del coordina¬ 
tore Massimo D'Aie ma e di An¬ 
tonio Basse Uno, ma non é 
esclusa la picsenzti dello stes¬ 
so Occhetto). esponenti della 
•mozione 3» (Cossutta e Caz- 
zuniga), c anche rappresen¬ 
tanti della sinistra indipenden¬ 
te c dei Club, come Paolo Ro- 
res D'Aicals c Franco Bassani- 
ni. La discussione sarà intro¬ 
dotta da Giuseppe Chiarante, e 
sono già previsti imervenli di 
Ingrao, Tortorella. iVngius, Ma¬ 
gri. C'é da nltcndersi qualche 
risposta a in errogalivi circolati 
netta discussione interna, co¬ 
me quelli sul prender corpo di 
scelte scissionistiche («Ci sarà 
un rifiuto mollo netto di simili 
ipotesi, più o meno esplicile», 
assicura Angius) e a sollecita¬ 
zioni esterne, come il discorso 
di Bettino Craxi aU'asscmblea 
del Psi, favorevole a Occhetto c 


aspramente critici» con la mi¬ 
noranza comunista. «Craxi - 
dice.ancora Angius a questo 
proposito - (a il suo mesliere. 
Se (ossi lui parlerei anch'io co¬ 
si. Ma io sono coiiiunisla...». 
Né polrà essere c ìu:k> un con- 
Ironlo inicmo al no sul destino 
della «mozione due» che ha già 
visto emergere posizioni non 
coincidenti: «area culturale e 
politica», o corrente rigida¬ 
mente organizzala? 

Ieri alcuni esponenti della 
minoranza hanno roagilo con 
smentite ai servizi di qualche 
giornale (la Slam/xj ha titolalo 
cono evidenza: «i i spacca an¬ 
che il fronte del no. rwolta con¬ 
tro ingrao che riichia l'isola¬ 
mento») : la «rivoli a» é stala ne¬ 
gala da Lucio Llbrrtini, che ha 
ribadito una «richiesla di corre¬ 
zione di linea» a Dcchetlo, ha 
parlalo di una «forte solidarietà 
politica' Ira «i co'sidcletti com¬ 
pagni del no», m.» senza «trin¬ 
cee e arroccamenti» E Gloria 
Bulfo ha negato di aver detto 


che «gli schteramenti congres» 
suali possono saltare», ricor¬ 
dando di aver finmalo al con¬ 
gresso la mozione delle donne 
colicgata .si no; «Questo grup¬ 
po - ha aggiunto - parteciperà 
alla discussione di Ariccia e 
proportà in quell.; sede che si 
dia vita ad un'area politico cul¬ 
turale, allo scopo di non ripro¬ 
durre in piccolo le angustie del 
centralismo democratico». . 

Per Angius non é in discus¬ 
sione la s>:clla per una forma 
organizzaiiva •leggera, non rì¬ 
gida, non centralislica. Definir¬ 
si come area vuol dire non vin¬ 
colarsi a schemi di rìgida ap¬ 
partenenza, ■ mantenendo 
l'ambizione di parlare a tutto il 
partilo». E il moltiplicarsi di 
prese di posizione - anche di 
esponenti del no - per il supe¬ 
ramento degli schieramenti 
congressuali? -Non sono pie- 
giudizialmcnte contrario ad 
andare olire i si e i no. Ma su 
quali basi eaquali (ini?Questo 
non éancizra chiaro». OA^. 



La Direzione 
del Pci 
propone 
Giulio Quercini 
capogruppo 

Ci'j io Quercini (nt'lla foto) é stalo propo.sto aìl'unanimilà 
dalla D.rczionc nazionale del Pci all'incarico di presidente 
del gruppo comunista a Montecitorio, in sostituzione di Re¬ 
naio Zanghcri dimissionano. La proposta delia candidatura 
di Quercini è stala avanzata dalla Direzione comunista in 
base all'articoio 42 dello statuto del partito. Spetterà succes¬ 
sivamente al gruppa parlamentare della Cameni procedere 
all'elezione del suo presidcnle, con una volazione a scruti¬ 
nio segreto. 


Pininfarina 
ai politici: 
«Non ci 
disturbate» 


I politici? «Che ci lascino in¬ 
nanzi lutto operare, noi in- 
du.striali, in un habitat favo¬ 
revole allo sviluppo deH'cco- 
nomia e che non cerchino 
soltanto il consenso politico 
immediato, ma che mirino. 
Invece, con lungimiranza, al 
conseguimcnlo di rsultali concreti, neii'inleressr! di tutti i cit¬ 
tadini». Queste le richieste alla classe politica rivolle da Ser¬ 
gio Pininianna presidente della Conlindustria, m un'intervi¬ 
sta al mensile «L'aulomobilc». Pininfarina dice anche di con- 
d:v dcrc le valutazioni di Cesare Romiti sulla qualità del pro¬ 
dotto. Si tratta, per il presidente degli industriali, di «una vera 
e ptopna sfida per l,i sopravvivenza». 


A Rimini 
dal 27 al 29 
l'assemblea 
della Fgci 


Si svolgerà a Rimini: dal 27 
al 29 giugno: l'assemblea 
nazionale della Fgci «Per 
una nuova politica. Per una 
nuova sinistra giovanile di 
trasformazione-: questo il te¬ 
ma dei lavori, ai quali paric- 
piperanno circa ^ ragazzi 
e ragazze di ogni parte d'Italia. L'obiettivo, è scritto in un co¬ 
municalo della Fgci. é «un profondo rinnovamento della po¬ 
litica e della sinistre, in Italia» e «progettare una nuova e am¬ 
pia sinistra giovanili;». Dalla discussione nasceranno i docu¬ 
menti per il XXV congresso della Fgci che si terrà in autunno. 


Aresta: 

«Non eletto? 
Ma io non ero 
candidato...» 


«Apprendo in un articolo del 
suo giornale. Tre mesi di 
guerriglia", di essere stalo 
vittima delle divisioni del Pci. 
non essendo stato eletto al 
Consiglio comunale di Bari. 
Bene. Non ero candidalo: la 
cosa sarebbe stata impossi- 
b.ie«. Questo il lesto della smentita che Gian Carlo Azesla, 
si'grctario del Pci di Bari, ha ieri inviato al direttore della 
«Stampa», in risposta a un articolo pubblicato sul numero di 
ieri del giornale torinese. Aresla accusa il quotidiano di «la- 
sc arsi ossessionare dalla volontà di banalizzare», finendo 
cosi con il rappresentare <ome una rissa tra comari, una di¬ 
scussione importante per la democrazia italiana, come il 
confronto che è in corso sui destini del Pci«. 


CuerzonI: 
«IFInanza locale, 
si scambiano 
sogni perreiìKà» 


«È preoccupante che in tanti 
commenti, anche dell'oppo¬ 
sizione della sinistra regio¬ 
nalistica ed autonomistica, 
nel commentare il provvedi¬ 
mento approvato dalla Ca¬ 
mera sulla finanza ragiona» 
le. si scambino i desideri per 
realtà»: la poicmic; presa di posizione viene da Luciano 
Cuerzont, presidente comunista della giunta dell'Emilia Ro¬ 
magna, Quel provvedimento, in realtà, «non consente ncs- 
' Sun passo in avanti sostanziale verso una finanza regionale 
aitònoma, presupposto di certezza programmatica». Se- 
cc'ndo Guerzoni «non é con misure di mera razionalizzazio¬ 
ne e non di cambiamento dell'esistente che si risponde al 
voto del 6 maggio ed ai problemi inquietanti proposti dal 
successo delle legh e». 


Pino Sonerò : 
«La Calabria 
non ha bisogno 
di missili» 


«Non mi pare che la Calabria 
in questo momento abbia 
bisogno di scelte militari. E 
sono a dir poco incaute le 
promesse di chissà quali ric¬ 
chezze. Si chieda alle popo¬ 
lazioni di Comiso ciò che ha 
rappresentalo la base missi¬ 
listica». Con queste parole Pino Sonero, segretario del Pci ca¬ 
labrese. ha accollo l'ambasciatore degli Usa, Peter Secchia, 
in visita nella regione per «sponsorizzare» la nuova base Na¬ 
to per gli FI 6. «Ancor più grave - aggiunge Soriero - è l'atteg¬ 
gi,imenlo di quanti in questi giorni, si sono prodigati a rap¬ 
presentare al signot Secchia una Calabria in attesa di regalie 
<■ prebende». 


GREGORIO PANE 


Bari 

Nasce 
il comitato 
«3 aprile» 

H BARI. Si chiama Comitato 
per la costituente «3 aprile» e 
l'hanno formalo a Bari docen¬ 
ti universitari, studenti, liberi 
professionbti, dirìgenti, medi¬ 
ci. operai, imprenditori, uffi¬ 
ciali delle forze armate. In tut¬ 
to 72 cittadini, il 40^ non 
Iscritti al Pci. che lunedi pros¬ 
simo presenteranno il loro do¬ 
cumento di intenti, elaborato 
nelle s>:ttimane passale. Al 
centro il riconoscimento «del 
(allimerlo storico del movi¬ 
mento comunista nel mondo» 
e la volontà di dare vita ad 
una nuuv.] formazione politi¬ 
ca della sinistra che prenda il 
posto dell'attuale Pci, «secon¬ 
do i delilaerali del XIX con¬ 
gresso». 

La «seconda Repubblica», 
l'Ipotesi federalista, l'econo¬ 
mica di mercato, la differenza 
sessuale, il lavoro dipendente, 
l'ambiente, l'area metropoli¬ 
tana: questi alcuni temi sui 
quali il nuovo comitato inten¬ 
de confrontarsi da subito con 
gruppi di lavoro e pubblici «fo¬ 
rum». 


Salerno 

Un gruppo 

perla 

costituente 

■■ SALER.no. Anche a Saler¬ 
no SI é formalo un comitato 
per la Coslllucnic, al quale 
hanno aderito docenti univer¬ 
sitari. architetti, operai, medici, 
esponenti della società civile e 
di varie associazioni della zo¬ 
na. L'assemblea di costituzio¬ 
ne del nuovo comitato si è 
svolta giovedì scorso, con la 
partecipazione di Giuseppe 
Vacca, direttore dell'Istituto 
Gramsci. 

•Obicttivo del comitato - 
hanno scritto gli aderenti in un 
documento - è di dare impul¬ 
so alla costituzione di comitali 
per la Costituente in tulle le 
realtà comunali, nel mondo 
del lavoro, delle professioni, 
della ricerca». L'associazione, 
aggiungono i promotori, «assu¬ 
me un carattere provvisorio, 
non verticistico e si propone 
come organismo politico di 
orientamento del lavoro costi¬ 
tuente. di ricognizione dello 
sforzo Interessato a dare vita a 
una nuova (oimazione politica 
della sinistra». Primo impegno: 
la discussione pubblica dei 
contenuti programmatici delle 
nuove giunte. 


Incontro tra sostenitori della costituente e dirigenti del Pci 

EHbattito a Bologna con i club 
«É lenta la gestazione del nuovo pairtito» 


La «sinistra diffusa» dell’Emilia-Romagna chiede al Pci 
di stringere i tempi. Più di 5 ore di dibattito (seguito 
anche da molti giovani) l'altra sera a Bologna tra i 
centri, le associazioni, i club che sostengono II proces¬ 
so della Costituente e i dirigenti comunisti. Antonio 
Lettieri: «Occhetto deve ridare slancio e smalto alla sua 
proposta». Davide Visani: «Per costruire il nuovo partito 
il patrimonio del Pci è decisivo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


U.S.L. N, 16 -MODENA 


Bando di gara 

L'U.S.L. n. 16 via S. Giovanni del Cantone. 23-41100 Modena - 
indice al sensi della legge regionale n. 22/61 e successive mo- 
diticazlonl e inlegra.Elonledella legge 113/81 e successive mo¬ 
dificazioni e iniegrazioni, appallo concorso per licitazione pri¬ 
vala per l'assegnazione del servizio di pulizia locali a raccol¬ 
ta e trasporlo riliuti presso Presidi o Servizi doll'U.S.L. 16 di 
Modena. 

Valore Indicativo dairappalto L. 4.200.000.000 Iva esclusa. 

Gli interessati, con domanda in carta legale, indirizzala al- 
l'U.S.L. via S. Giovanni del Cantone, 23-41100 Modena, posso¬ 
no chiedere di essere invitati alta gara entro il termine porerv 
torlo del 23-6-90. 

Lii Ditta che Inlendci essere ammessa all'appalto, unitamente 
alla richiesta stessei, dovrà produrre, al sensi della legge 113/ 
81 e successive modillcaziont e integrazioni, la dichiarazione 
di cui all'art. 10 e le documentazioni di cui all'art. 12 lett. a), b), 
e) e all'art. 13 lett. al, b). c) della predetta legge 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini¬ 
strazione. 

Il presente bando di gara è stato spedito all'UrtIcio dalle Pu> 
blicazioni ulliclall della Comunità europea il 1/6/1990. 

Per IntormazIonI; Utliclo Servizi lei. 059/379161. 

Modena. 1 giugno 1990_IL PRESIDENTE Remo MeixetW 


■■ BOLOGNA Troppo lenta 
la gestazione del nuovo partilo 
della sinistra, un dibattilo spes¬ 
so chiuso in rigide -gabbie» bu¬ 
rocratiche. un partilo che parla 
molto a sé stesso ed è timido 
verso la società. E ancora: 
•sgambetti» ai danni degli 
«esterni» avvenuti prima con la 
formazione delle liste e poi 
con la gestione delle preferen¬ 
ze, le resistenze dell'appara¬ 
to... E' lunga la «lista» delle la¬ 
mentele verso il Pci messa in¬ 
sieme l'altra sera nell'assem¬ 
blea dei comitali, delle asso¬ 
ciazioni c del club per la costi¬ 
tuente dellEmilia-Romagna. 
In verità, più sussurri che grida 
all'indinzzo dei numerosi diri¬ 


genti comunisti presenti all'ini¬ 
ziativa e la ferma volontà di 
stare dentro al proccs.so che 
farà nascere il nuoso partilo. 

La «sinistra diffusa» si é data, 
con l'assemblea dell'altra sera, 
i «compiti per le vacanze» - co¬ 
me ha scherzosamente an¬ 
nunciato Luigi Mariucci, del 
centro Guido Cavalcanti di Bo¬ 
logna - perchè l'estate non di¬ 
venti tempo perso nel momen¬ 
to in cui invece il fattore tempo 
é estremamente critico. Davi¬ 
de Visani, il segretario regiona¬ 
le del Pci, ha ammesso le diffi¬ 
coltà di questa fase: «Dal con¬ 
gresso ad oggi abbiamo segna¬ 
to Il passo. Non possiamo con¬ 
tinuare in questa situazione di 


indeterminatezza. E' necessa¬ 
rio rivedere l'agenda politica 
della costituente». Mano lesa 
di Visani a la sinistra diffusa, 
come per (are piazza pulita del 
dubbio che nel Pci anche la 
maggioranza consideri gli 
«esterni» degli invasori di cam¬ 
po: «Il lavoD dei comitati deve 
avere un (otte taglio politico ed 
essere capillare olii'; che coor¬ 
dinato con l'iniziativa del Pci. I 
comitati per la costituente in 
Emilia-Rom igna possono con¬ 
tare suH'apcrtura del Pci e deb¬ 
bono invcsi re sulh; sue risor¬ 
se». 

Quale nuovo partito? E con 
quale programma? .Attorno a 
queste due domande l'assem¬ 
blea (seguita da un pubbico 
numeroso e attento, (ormato 
da molli g»cvani) é voluta an¬ 
dare a fondo. «Il partito che na¬ 
scerà - ha detto Mariucci - do¬ 
vrà essere realmente nuovo e 
non una galassia fi;deraliva o 
un partito aU'amcricana. Do¬ 
vrà essere popolare e con una 
struttura diffusa, costruito su 
una forte identità di valori di 
dcmocraz.a. socialità, etica 
pubblica, v.ilorizzatione delle 


differenze». Sul programma 
Antonio La Forgia, delia dire¬ 
zione comunista di Bologna, 
ha invitalo al realismo: «In tem¬ 
pi brevi è impossibili; produne 
un programma fiindamenlale. 
E' Invece possibile da qui al 
congresso "disllll.in;" alcune 
opzioni per un ni.iniicsto pro¬ 
grammatico». E Mauro Zani, 
segretario dell.-; Aerazione 
comunista di Bologna, ha sot¬ 
tolinealo che i comitati per la 
costituente «devono dare un 
contributo importante al pro¬ 
gramma di un panilo della de¬ 
mocrazia e del I.ivoro che ab¬ 
bia un ideale di rilerimcnio so¬ 
cialista». 

Granoe attenzione ai temi 
della nforma del e istituzioni 
che ineviiabilmi’iitc si sono 
«incrociali» con le trattative in 
corso per la lorrnazione delle 
Giunte ("Tutto é .idesso aflida- 
to alle segreterie dei partili e 
confesso che entrare in questo 
tunnel dal quale non so quan¬ 
do usciremo mi unc|oscla«. ha 
detto Zani). Ribadito il soste¬ 
gno del Pel ai rele'endum elet¬ 
torali (oggetto eli iin'iniorma- 
zione di Augusto Barbera) te¬ 


nendo (ermo un obiettivo di ri¬ 
forma istituzionale che Walter 
Vitali (l'assessore al Bilancio 
che ha elaborato la proposta 
della privfitizzazionie di alcuni 
servizi pubblici), ha cosi rias¬ 
sunto: «I progressisti con i pio- 
gressisti. Il conservatori con i 
conservatori». 

Antonio Lettieri, il segretario 
della egli Ira i promotori del 
comitato nazionale per la co¬ 
stituente, si è rivolto in molti 
passaggi del suo intervento ad 
Occhelto: «C'è bisogno di una 
iniziativa forte del segretario 
del Pel che deve ridare slancio 
e smalto .ìlla sua proposta. La 
costituente non può continua¬ 
re a vivere sull'onda di ciò che 
Occhetto ha detto un giorno 
ormai lontano dello scorso 
mese di novembre, fi segreta¬ 
rio non ha da difendersi, quel 
che è successo nel mondo 
conferma le ragioni della svol¬ 
ta. Nè ora si deve fermare per¬ 
ché il Pci ha perso le elezioni. 
Il 24% oggi rappresenta una 
forza straordinaria ed eccezio¬ 
nale che va messa a fruito ri¬ 
lanciando il processo della co¬ 
stituente» . 


econoniiici 

AFFITTASI LERICI - La Spazia - 
•ippartamento indipendente • 
soggiorno - angolo cottura • ca¬ 
mera - bagno - terratza • giar¬ 
dino • garage - giugno - agosto 
- cettembre - telefona re ore pa¬ 
ni» (051) 413362 (14) 

AFFITTASI eettlrnanalmente 
appartamenti in ree dences e 
ville sul mare nelle nigtiori lo- 
•^alita italiane e greche. Infor¬ 
mazioni catalogo telefonando 
inche festivi: PRCMOTOUR 
0721/605751. (21 


IGEA MARINA sul mare affit- 
tansi appartamenti 4/10 letto • 
bassa: settlmanat» 200.000, 
quindicinali 250.000 • Luglio/ 
agosto mensili/quindicmali • 
tei. 0541/330401. (11) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden • 
pineta - piscina - spiaggia pri¬ 
vata - prezzi 36.000-54.000 
compreso: bevande, ombrella 
ne. sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - lei. 
0544/446010 22365 (13) 

RIMINI/MIRAMARE. affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi mare, zona tran¬ 
quilla. giugno-luglio da L. 
500.000. Parcheggio, possibili¬ 
tà quindicinale. Tel. (0541) 
784719 (12) 


Sabato 
9 giugno 1990 


























IN Italia 


«Totale dissenso» del presidente del Tei: 
«Sarebbe una scelta inopportuna» 

160 senatori presentano una mozione 
contro la kermesse in laguna 


Il Bureau intemational des expositions 
prenderà una decisione gioveà prossimo 
1 paesi deirEuropia occidentale 
sostengono la candidatura di Hannover 


Expo, Venezia è data per «vìncente» 


L'Expo non piace nemmeno ai scnaton II 
governo - aticrma una mozione solloscnt- 
ta da 160 purlamcnlan che sarò probabil¬ 
mente discussa mercoledì prossimo a Pa¬ 
lazzo Madama - deve uniformarsi «al volo 
dei parlamcntan europei contro il proget¬ 
to dell Expo a Venezia* Alla lunga sene di 
prese di posizione di centinaia di artisti e 
inlelleltuah. delle associazioni ambientali¬ 
ste e di divi>rse istituzioni contro la megae- 


sposizione si aggiunge intanto anche 
quella del Tounng club italiano •Venezia 
c la sua laguna - si legge in una lunga let¬ 
tera inviata dal presidente del Tei, France¬ 
sco Getti Serbelloni, alla segretana gene¬ 
rale del Die. Clóne Deirene - costituiscono 
un'entiia troppo complessa, delicata e fra¬ 
gile per poter subire un impatto quale 
quello che una manifestazione come I Ex¬ 
po 2000 inevitabilmente determinerebbe* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Il presidente del Tei definisce «inopportu¬ 
na* la scelta di Venezia o del «retroterra 
veneto* e auspica una «decisione esem¬ 
plare* che richiami «alla realtà di questo 
painmonio unico della stona e delta cultu¬ 
ra dcirumanità* Contro l'Cxpo si schiera 
anche Op, che con una mozione presen¬ 
tata alla Camera chiede il miro della can¬ 
didatura dell'Italia e in particolare di Ve¬ 
nezia 


GIANNI HARSILU 


■■ PARIGI Fu alla meta del¬ 
l'Ottocento che il commercio 
avverti il bi<ogno di presentarsi 
al mondo in forma meno mer¬ 
cantile, di «esibire* le sue fati¬ 
che c I SUI II prodotti piuttosto 
che di metterli in vendita. Pino 
ad allora, per secoli, il punto di 
incontro erano state soltanto le 
liete, centro nevralgico di quei 
«giochi dello scambio* su cui 
tanto scrisse Fcmand Braudel 
Il ruolo del mercante era deter¬ 
minato dalla sua posizione se 
nasceva e operava in Alta Sle¬ 
sia, ad esirmpio, doveva per 
(orza trafficare con il ferro di 
Stina, ed ora obbligato a fre¬ 
quentare lo fiere di Lmz. I punti 
di incrocio del commercio in¬ 
temazionale diventarono sem¬ 
pre più stritcgici Lione, Fran¬ 
coforte, U|)sia ne furono i ca¬ 
pisaldi. M.I nel ISSI Londra, 
capitale doll'impcro più forte, 
della pnm i potenza industria¬ 
le del mo'ido, adagiata nella 
prosperitù vittoriana lavonta 
dal libero -cambio, saltò il Ru¬ 
bicone e organizzò la pnma 
«Esposoioiie universale e in- 
teniazionale*. 

Il succeao fu travolgente, la 
coiKonenualili intemaziona¬ 
le offri il meglio di se stessa, 
più per promuovere la propria 
unmagine che per combinare 
affari comi- ai tempi delie fiere 
A Londra succedette Parigi, 
con tre successive esposizioni 
1878.1889,1900 le ultime due 
all'ombra del simbolo nuovo e 
aggressivo della Toiie Eiffel 
Gli altri iKin furono da meno- 
Vienna. Bruxelles, Saint Louis, 
Barcellona, Torino, Philadel- 
phla a loro volta organizzaro¬ 


no Expo ambiziose e awenm- 
stiche 

Alla vigilia della pnma guer¬ 
ra mondiale l'anarchia regna¬ 
va ormai nel mondo rutilante 
delle esposizioni intemaziona¬ 
li La pnma a reclamare un ac¬ 
cordo su scala mondiale fu Ba¬ 
ngi nel 1907, e nel 1912 il go¬ 
verno tedesco convocò gli 
omologhi interessati per trova¬ 
re una base di intesa La guerra 
e il dopoguerra rallentarono le 
cose, e fu soltanto nel 1928 
che I delegati di trentun paesi 
si ntrovarono nella capitale 
francese per firmare la prima 
convenzione di un regolamen¬ 
to intemazionale dell'Expo 
universale E al line di sorve¬ 
gliarne l'applicazione venne 
costituito il Bureau Internatio¬ 
nal des expositions, l'organi¬ 
smo che tuiba i sonni del mini¬ 
stro De Mxthells poiché il 14 
giugno prossimo fornirà il suo 
parere sulla candidatura vene¬ 
ziana giù bocciata dal Parla¬ 
mento europeo, da Mitterrand 
e da tanta parte del mondo po¬ 
litico e intellettuale Vi aden- 
scotio quarantabé Stati (tra 
cui, oltre ail'Urss, la Bleloiussia 
e l'Ucraina) nuniti in un'as¬ 
semblea generale, dolati di un 
presidente, di una commissio¬ 
ne esecutiva, di commissioni 
particolari, di un segretariato 
generale. 

Il Bureau intemational des 
expositions ha il compilo fon¬ 
damentale di «registrare* l'Ex- 
po. Funziona cosi dapprima 
viene esamirmla la candidalu- 
ra, poi il presidente della com- 
miùkme esecutiva incarica il 
segretario generale di proce- 

• I 1 


Telefono Azzurro ha 3 anni 

Per il futxiro «linea verde» 
Con un solo gettone 
chiamate da tuttTtalia 

mANUELAiaSAIU 


■BDOLOTtA Centocinquan¬ 
tamila telefonate in tre anni, 
quasi doCxtimila casi presi in 
carico e programmi alla gran¬ 
de pier il futuro linea verde picr 
permettere a bambini ed ado¬ 
lescenti di chiamare da tutt'lta- 
lia con un solo gettone, nuove 
sedi perifi-nche (Roma. Mon¬ 
za e Treviso), un mensile che 
uscirò da ottobre («Child*), 
due convegni previsti entro 
l'anno (col Ministero della 
Pubblica istruzione sulla tutela 
dell'infanzia dal 20 novembre 
airs dicembre e sul tema «Da 
bambino a nouzia* dal 4 al 6 
ottobre, a Treviso, con la Fede¬ 
razione della stampa e l'ordine 
dei giomalisti) e uno per il '91, 
pwlroclnalo da Mablda Cuo- 
mo. sui problemi, le esperien¬ 
ze e le possibili sinergie fra Ita¬ 
lia e Stata Uniti sullla preven¬ 
zione dell abuso all'infanzia... 

Telefono Azzurro, la linea 
diretta nata a Bologna nell'S? 
per iniziativa del neuropskhia- 
tra uifontile Ernesto Caffo e di 
un gmppetto di volonlan, è 
cresciuto adesso la parte del 
Forum for Child Wellare, asso¬ 
ciazione che coordina €0 orga¬ 
nizzazioni intemazionali, im¬ 
pegna 32 operatori - neuropsi¬ 
chiatri influitali, pisKOlogi, assH 
stenta sociali, pedagogista - più 
altri 18 per relazioni esterne, 
coordinamento dell'informa¬ 
zione e (irogrammazione in¬ 
formatica ha rapporta con 
consulenti esterni, con le Uni- 
veniUi, il Cnr, l'Istituto supcrio¬ 
re di Sanila, il Ccnsis, ma atKe 
con la Wall Disney, la Rai e la 
Fininvest, il Giornale dei bam¬ 
bini* diretto da Mario Lodi. Ri¬ 
ceve fondi da singoli cittadini e 
realtà imprenditoriali impor- 
tanU. contnbuti da associazio¬ 
ni e artista (dalla Nazionale ita¬ 
liana carnami a Fabio Conca¬ 
io) E intende modificare il suo 
rapporto col «pubblico* costi¬ 
tuendosi tseme ente morale, il 
ché comporterà sgravi fiscali e 
accesso a sovvenzioni (Telelo- 
no Azzurro ha ormai un bilan- 


dere a un'inchiesta Quest'ulti- 
ma deve nguardare il tema 
dell'esposizione, il suo caratte¬ 
re (se universale o settoriale), 
data e durata, collocazione, 
numero dei visitatori previsti, 
modalità di finanziamento, co¬ 
sto della partecipazione, e so¬ 
prattutto l'atteggiamento delle 
autorità responsabili e degli 
ambienti interessati I risultati 
dell inchiesta sono poi esami¬ 
nati dalla commissione esecu¬ 
tiva, che a sua volta mette al 
corrente l'assemblea generale 
In questa sede si deciderà con 
volo segreto 

A questo punto il governo 
candidato deve depositare la 
domanda ufficiale perché l'Ex- 
po venga registrata SaràaiKO- 
ra l'assemblea a pronunciarsi 
dcfinltivamcnle La «registra¬ 
zione* costituisce la garanzia 
che lutto si svolgerà secondo 
le disposizioni della conven¬ 
zione intemazionale Senza la 
registrazione. Il paese organiz¬ 
zatore non potrà contare sulla 
partecipazione degli altri Stata 


membn del Bie 

Chi può essere membro del 
Bie^ Tutu, senza distinzione di 
sorta II conlnbuto finanziario 
rKhiesto viene definito «modi¬ 
co*. e la tassa di iscrizione per i 
nuovi paesi si avvale di un cn- 
teno «di equità*. Se Haiti, per 
Intenderci, pagherà non più di 
qualche decina di milioni, gli 
Stati Uniti dovranno versare 
molto di più 

Il Ble, in questi giorni, vive 
ore difficili, schiacciato dalla 
poicmxta su Venezia Chiusi in 
un riserbo tipico dell'alta di¬ 
plomazia, i suol uffici non la¬ 
sciano trapelare notizie sugli 
schieramenti in vista per il 14 
giugno Pare che Veneda sia 
data vincente, con l'appoggio 
decisivo dei paesi dell'Est 
(compresi I tre voti sovietici), 
nel suo testa a testa con Han¬ 
nover, sostenuta dagli europei 
occidentali Per vincere subito, 
a Venezia serve il parere favo¬ 
revole dei due terzi dei volanti, 
ma al secondo scrutinio le ba¬ 
sterà la metà più uno 


CIO consunUvo intorno al mi¬ 
liardo c mezzo di spese e pro¬ 
pone un preventivo che sfonda 
il tetto di due mliardi). 

Intanto l'associazione pro¬ 
pone nuovi dati «Le chiamate 
non sono diminuite - spiega 
Caffo - non significa che gli 
abusi ai minon siano automa¬ 
ticamente cresciuti, ma che il 
nostro servizio é più conosciu¬ 
to e che si é diffusa la cultura 
dell'inlanzia che abbaino cer¬ 
calo di proporre» Le segnala¬ 
zioni, infatti, provengono da 
tutte le regioni, ma soprattutto 
da quelle del Nord, dove più 
diffusa é la «penetrazione* del 
messaggio di «Sos infanzia* in 
testa Lombardia e Lazio (15% 
dei cosi raccolli), Emilia Ro¬ 
magna (13%), Campania 
(9%) e Piemonte (8%). Si trat¬ 
ta soprattutto di segnalazioni 
che riguardano la violenza fisi¬ 
ca (40 8%). ma sono presenti 
in maniera consistente aiKhe 
le violenze psicologiche 
(359%). La trascuratezza ri¬ 
guarda il 17 6% delle chiamate, 
la violenza sessuale il 5 6%. 

Crescono le richieste di aiu¬ 
to di famiglie in difficoltà, che 
cercano di evitare il degenera¬ 
re della loro situazione, e che 
trovano nel Telefono Azzurro 
una risposta più raggiungibile 
e presente dei servizi pubici 
Al punto che l'obiettivo dell'as¬ 
sociazione é adesso anche 
quello di «essere sede privile¬ 
giata per il coordinamento de¬ 
gli interventi sia pubblici che 
privata di tutela immediata dei 
mlnon e di appoggio alla loro 
famiglia*. 

E'una nota che suona un 
po'stonata rispetto all'attività 
più che positiva di questi anni 
e rispetto alle altre aspirazioni 
di questa importantissima real¬ 
tà del privato sociale, ma non 
dipende da quelli di Telefono 
Azzurro E 051/222 525 resta 
comunque l'unico referente 
immediato, attivo 24 ore su 24, 
per l'emergenza e la preven¬ 
zione. 


CONSORZIO DEL MIRESE - DOLO 

_ PROVINCIA DI VENEZIA _ 

G*ra d’appalto lawort 49* stralcio 
L. 1.983.459.100 

Esito para effettuata con la procedura prevista daratl 24 lettera a) 
punto 2 L 584/1977 e successive modifictie ed IntegrazIonL 
Ai sensi deirart 2/bls del 0 L 2/3/89 n. 65 come convertito in legge 26/ 
4/1989 a 155 saranno considerate e pertanto escluse dalla gara le of¬ 
ferte che presenteranno una percentuale di ribasso superiore alla me¬ 
dia delle percentuali delle sole offerte In ribasso ammesse. Incrementa¬ 
ta del 7% (sette punfi percentuali). 

Ditte Invitate e partecipanti (le ditte contra ss egnate con rasteiisco so¬ 
no coloro che hanno partecipato alla gaia). 

* tjCER Consorzio Emiano Romagnolo ha leTdspdntM di Pfddg- 

zione e Lavoro BOLOGNA 

* 2) IMPR SMIG Società Montaggi Industriai Gaeta S-PA GAETA 

<LT) 

’ 3) COSTRUZIONI DONO! S.PA ROVIGO 

* 4) IMPRESA COTRUZIONIMANZATOS.PACEGGIA (VE). 

* 5) IMPRESA PADOVANI ORAZIO S DONA 01 PIAVE (VE). 

* 6)INTERCANTIERIS.PAUMENA(P0) 

’ 7) SO GECO S PA Società Generale Costa ROVIGO 

* 8) E0ILSAs.tL FERRARA 

* 9)IMPaVI00NI&PATAVAGNACC0(UD) 

' 10) IMPRESA COSTRUZIONI GIUSEPPE MALTAURO SPA VICEN¬ 
ZA 

* 11) FRATaU CERVaiATI COSTRUZIONI FERRARA 

* 12) COSTRUZIONI FINESSO SJ L PADOVA 

* 13) SCHIAVO COSTRUZIONI S PA PADOVA 

*14)CaC Cantieri Costruzioni Cemento SPA MUSILE 01 PIAVE (VE). 

* 15) IMPRESA VENTURINI S.PA GEMONA DEL FRIUU (UO). 

* 16) IMPRESA COSTRUZIONI MAGRI (PARMA) 

* 17) IMPRESA CIGNONI srj. LENDINARA (RO). 

* 18) SACAIM &PA CEMENTI ARMATI ING MARTELU - VENE¬ 

ZIA 

* 19) EOILSCAVI SPA BEUUNO 

* 20) DEPURIMPIANTI S.PA PARMA 

* 21) C.ES Costruzioni Edili Stradali s.ac BRUCINE (PO) 

* 22) MAZZANTIS P A Costruzioni Generali ARGENTA (FE). 

* 23) IMPRESA BERICA COSTRUZIONI LONGARE (VI) 

* 24) MANTELLI ESTERO COSTRUZIONI S.PA MESTRE. 

* 25) I CO VE aPA OONAOA (RO) 

’ 26) GIRALDELLO S PA OONAOA (RO). 

* 27) IMPR. EUROPIOGGIA PADOVA 

* 28) IMPR. COSTRUZIONI SUCCESSORI PIETRO MICHIELERO ààj. 

VENEZIA MESTRE 

* 29) COOPCOSTRUnOHI ARGENTA 

* 30) CONSORZIO COOPERATIVO COSTRUZIONI BOLOGNA 

* 31) CESI Soc Coop a rJ IMOLA (BO) 

* 32) IMPR. CALLEGARI comm. Giuseppe Bnino S.PA MAROSTICA 

(VI) 

’ 33) CAVAGNIN-COSTACURTA s.r L PADOVA 

* 34) IMPRESA A ZECCHIN EPA PIOVE 01 SACCO. 

‘ 35) IMPRESA POSTUMIA STRADE EPA CASTELFRANCO VENETO 
(TV) 

* 36) IMPR COSTE MIOTTI ADRIANO MAROSTICA 

* 37) ANOREOLA COSTRUZIONI GENERALI EPA LORIA (TV). 

* 38) IMPR. PIERANTONIALBEHONE (VI). 

* 39) IMPR MARINI ERMENEGILDO EPA SARMEOU (POI 

* 40) IMPRESA dona 01 E Oonà e C sao. MONTEGROTTO TERME 

(POL 

* 41) IMPRESA SCARPARO COSTRUZIONI EPA ESTE (PO) 

* 42) CLES Cooperativa Lavoratori EdlU Stianta SDENTA (ROL 

* 43) CONSORZIO RAVENNATE Coop. produzione lavora RAVENNA 

* 44) CCPL Consorzia Cooperative Produzione e Lavoro REGGIO EMI¬ 

LIA 

' 45) CLEA Cooperativa lavoratori Edll ed Affini CAMPOLONGO MAG¬ 
GIORE (VE) 

' 46) CONsCoOP. Consorzio Ira Cooperative di produzione e lavoro 
FORLi 

' 47) IMPRESA SCHIAVO S C EPA VALLO ORLA LUCANIA (SA). 

* 48) IMPRESA EP IMPIANTI sne CIHADELLA (PO). 

* 49) IMPRESA MONTI S PA AURONZO DI CADORE (8L). 

50) IMPRESA COLETTO E ANOREA DI BARBARANA (TV). 

51) Impr CREA EPA Costruzione Riordino Esercizio Acquedotto 
MILANO 

52) IMPRESA SIMONEHI E TOFFOU S.r I ODERZO (TV). 

53) COSTRUIRE Seri GUALTIERI (R E) 

54) COSMA Costnizioni Maltauro Ing & fIgN S PA VICENZA. 

55) Soc COOPERATIVA EDILE DI PREDAPPIO S.rL PREOAPPIO 

56) IMPRESA DI COSTRUZIONI INE ALESSANDRO ROSSI EPA - RO- 
M/L 

57) COOPERATIVA EDILE MONGHIOORO (BO) 

58) IMPR MOVIMENTO TERRA E COSTRUZIONI MCTECC a.rj. PAR¬ 
MA. 

La gara è stata aggiudicata al CONSORZIO COOPERATIVO COSTRUZIO¬ 
NI di BOLOGNA. 

Quanto sopra viene pubblicata ai sensi deirart 20 dede leggi 19/3/90 a 
55 

Dolo. 29 maggio 1990 

IL PRESIDENTE 1^. lageme laagarW 



il muro di lettere contro l'Expo in piazza San Marco 


iviusei 

Assunti 

duemila 

custodi 


n ROMA. I nuovi custodi 
cne presteranno servizio nei 
musei e nelle gallene d'arte 
slat.ili tra giugno e dicembre 
di quest anno sono I 939 La 
loro assunzione é sicta di 
sivista dal ministro Pacchia¬ 
no len mattina dopo l.i pub¬ 
blicazione del decreto auto¬ 
ri/r.itivo del presidente del 
consiglio 

1 provvedimento linaliz 
zaio alla copertura delle ca 
ren/e di personale di custo¬ 
di 1 , è immediatamente opC' 
Mille, essendo già state im 
partile le dispiosizioni jsecu 
live agli uffici dipendenti I 
nuovi assunti saranno asse' 
gnau alle vane sopnnte nden 
ze nelle seguenti regioni 
Abruzzo 44, Basilicaia 84 
Calabna 43, Campania 473, 
Emilia Romagna 87. Friuli 
Venezia-Gulia 30, Lazio 411 
Laguna 37, Lombard a 69. 
Marche 69. Molise 9. Plemon 
te 87, Puglia 112, Sardegna 
34 Toscana 245, Umbna 35, 
Veneto 70 

fi ministro Pacchiano ha 
mi ilire disposto l'assurizione 
in organico di altn 450 custo¬ 
di (da reclutare tra gli donei 
dei concorso a suo tempo 
espletato), per la quale sono 
in corso i necessan adempi¬ 
menti procedurali 

La cappella Brarcacci, 
inaugurata len da Cosi.iga, é 
già diventata l'attrattiv’i tun- 
stico-artistica della città. Fin 
dall apertura decine di per¬ 
sone, oltre 300 nella sola 
m ittmata. hanno fatto la co¬ 
da, .illa chiesa del Carmine, 
per ammirare i restaurati af- 
frc'ichi di Masaccio, Vlasoli- 
no e Filippino Lippi 


Consumatori 

«Non siamo 
tutelati 
dallo Stato» 


■i La Consulta nazionale 
consumalon c utenti che rag 
gruppa nove asi,ociazioni di 
consumalon, ha invialo una 
lettera aperta al presidenle 
della Repubblica Francesco 
Cossiga In questa lettera le.i.s 
sociozioni dei consumalon de 
nunciano 1 assenza di una pcv 
litica di tutela dei dirilli dei 
consumalon da parte di Parla 
mento e governo 

•L Italia - SI legge nella Ielle 
ra - Ira i paesi londalon della 
Comunità europea é 1 unico 
Stato che ancora non ha una 
legge di tutela generale del 
consumatore. Cosi come non 
sono stale recepite alcune im 
portanti direttive Cee come 
quella sulla pubblicità ingan 
nevole, sulle clausole contrai 
luali vessatone, sul credito al 
consumo sulle vendite fuon 
dei locali commerciali ed al 
tre* 

«Lo Stalo Italiano - continua 
la lettera - oltre a non aver an 
cora recepito il pnmo pro¬ 
gramma di tutela del consu¬ 
matore della Cee del 1975 ed i 
successivi non TKonosce an¬ 
cora le associazioni dei consu 
malon che sono state invece, 
riconosciute dalla Comunità 
europea* 

Il riconoscimento delle os 
sociazioni dei consumalon é 
fondamentale anche m vista 
dell unificazione europea, 
quando andrà realizzato un 
mercato interno europeo e le 
associazioni dovranno poter 
partecipare a pM'no titolo al 
processo di unifioizione e nor¬ 
malizzazione 

La Consulta nazionale con¬ 
sumalon e utenti chiede al pre¬ 
sidente della Repubblica un 
messaggio a! Parlamento ita¬ 
liano per sollecitare I approva¬ 
zione della legg<‘ quadro in 
coincidenza con il semestre di 
presidenza italian ; oella Cee 


LA GLO RE SE 
MESURE Al 
MItUMETRI 


Foto-finish della 88* Parigi Roubaix. 

In alto: Eddy Planckaert. 

In basso: Steve Bauer. Davanti a loro: 
la Vittoria che fa sognare tutti i 
corridori del mondo. 

R^presentata da una sottile linea 
bipnea, che e(iuivale a un millesimo di 
secondo. 

Mai la storia del ciclismo ha vissuto un 
arrivo più appas^onante. 



Un grande applauso ai 
protagonisti Steve Bauer e 
Hoonved che con SunRise 2 
B]^; System vede riconoscere 
ovunque nel mondo la 
rivoluzionaria idea del pulito 
attivo contro germi e batteri per il 
lavaggio igienico di bicchieri e 
tazzine. 



SunRise 2 Bypass Syrlem la pnma lavaliRchien del mondo che pulisce in 130", 
utilizzando solo i 3 M d'ioiua dell’ultimo nsciacip). 
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IN ITALIA 



Non ci sono state vittime 
Spazzati via due ponti 
Fino a un metro e mezzo 
di acqua nelle case 

Elettricità e telefoni 
hanno ripreso a funzionare 
Resta lo stato d'allarme: 
in arrivo nuovi temporali 


Val Trompìa nell’uragano 
Danni per molti nùliardi 


Nessuna vittima ma danni per decine di miliardi per 
il nubifragio che ha colpito l'altra notte il Bresciano. 
Valilo Terme, Caino, Nave, Gavardo sono i centri 
più colpiti. Crollati due ponti, interrotte per diverse 
ore le linee elettriche e telefoniche. Evacuate alcune 
famiglie. La situazione dovrebbe tornare alla nor¬ 
malità nella giornata di oggi, ma le previsioni parta¬ 
no ancora di possibili temporali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANQBLO FACCINnrO 


M BRESCIA. Dopo Nave. Ga- 
vardo, Fosdaga e Sopraponte, 
dalle dieci di ieri manina an¬ 
che Caino e Valilo Terme - i 
due centri della collina bre¬ 
sciana più duramente colpiti 
dall'eccezionale nubiiragio 
dell'altra notte - non sono più 
isolati. Le ruspe dell'Anas e dei 
Vigili del Fuoco - ma la mobili- 
tazionu ha interessato anche 
polizia, carabinieri ed escicilo 
e l'intera struttura della Prote¬ 
zione civile - dopo un'intera 
iMttata di lavoro hanno libera¬ 
lo le soade dai detriti. Sono 
siate ripristinate anche l'eroga¬ 
zione deU'eneigla elenrica e le 


linee telefoniche. E tutto - assi¬ 
curano in prefettura - ù «sotto 
controllo*. 

Vittime non ce ne sono sta¬ 
le. Nonostante le moltissime 
automobili travolte dall'acqua, 
che in alcune zone ha raggiun¬ 
to sulla sede stradale il mezzo 
metro d'altezza, fortunata¬ 
mente si contano soltanto al¬ 
cuni feriti leggeri. 

Brescia città £ stata toccata 
solo marginalmente. Ma per¬ 
ché si possa parlare di ritorno 
alla normalità, dopo la rrolte di 
paura, bisognerà attendere la 
giornata di oggi. Sempre che il 
tempo, dopo la tregua conces¬ 


sa ieri pomeriggio, non tomi a 
peggiorare. Le previsioni del 
servizio meteorologico sono 
purtroppo tull'altro che ottimi¬ 
stiche: gli esperti parlano per i 
prossimi giorni di possibili 
piogge, anche di forte intensi¬ 
tà, causate da un vortice di ori¬ 
gine atlantica che provoca un 
progressivo abbassamento 
della pressione. Il cattivo tem¬ 
po dovrebbe durare fino al 13 
giugno, e la Proiezione civile 
resta in stalo di allerta. 

Ieri sera, intanto. Valilo Ter¬ 
me, Sopraponle di Gavardo e 
Fosdaga erano ancora rag¬ 
giungibili da un solo versante. I 
due ponti che colicgavano 
queste località con la statale 
237 del Calfaro sono stali spaz¬ 
zali via dalla furia delle acque: 
nella giornata di ieri perù i mi¬ 
litari del Genio hanno inizialo i 
lavori per la posa di due ponti 
provvisori. I manufatti dovreb¬ 
bero essere agibili già nella 
gkrmaUi di oggi, e la situazione 
viabilistica dovrebbe quindi 
tornare abbastanza rapida¬ 
mente alla normalità. 


Sempre ieri mattina è stato 
ripristinalo il transito lungo il 
tratto - poco meno di trenta 
chilometri - compreso tra Na¬ 
ve e Sopraponte della statale 
del Calfaro, completamente 
invaso l'altra notte dai detriti 
trasportali a valle dall'esonda- 
zione del torrente Garza. 

Se la situazione £ sotto con¬ 
trollo, i danni sono comunque 
mollo ingenti. E ancora troppo 
presto per quanlifìcarli, ma in 
prefettura - dove £ riunito in 
seduta permanente il Comitato 
provinciale della Protezione ci¬ 
vile presieduto dal prefetto 
Ignazio Rubino - si parla di 
•decine di miliardi». 

Ad averne fatto le spese so¬ 
no stale soprattutto le infra¬ 
strutture. Oltre ai due ponti di¬ 
strutti, le prime ricognizioni ef¬ 
fettuate dai tecnici nei centri 
maggiormente colpiti parlava¬ 
no. ieri pomeriggio, di acque¬ 
dotti danneggiati, reti fognarie 
saltale, sedi stradali sconvolte, 
smottamenti e movimenti fra¬ 
nosi in atto. Ma pesanti sono 
anche i danni subiti dai privati 


cdairagrìcoltura. 

Tutte le abitazioni di Nave e 
degli altri centri lungo la statale 
del Cafla-o poste al di sotto 
della sede stradale sono state 
invase dall'acqua e dal fango, 
che hanno raggiunto lino a un 
metro e .mezzo di altezza. A 
Valilo un edificio £ stalo di¬ 
chiaralo iiericolanle. Danni si 
segnalano anche in alcuni 
quartieri periferici del capo¬ 
luogo, in paitkoliire a Casaz- 
za, dove ra>:qua se esa lungo la 
via Triumplina h.i invaso gli 
scantinati. 

Hanno invece (lotuto far ri¬ 
torno alli! loro case fin dalla 
mattinata gli abitanti di Belve¬ 
dere di 'òliedi - la cittadina 
della Bassa bresciana sede di 
una base del'Acronautica mili¬ 
tare - e <U Viadana di Calvisa- 
no fatti «vacuare dalla Prote¬ 
zione chr le per tintore di un'e- 
sondazionc. L'inlervcnlo del 
magistrato del Po, che ha ordi¬ 
nato l'ap-ntura di tutte le para¬ 
tie in molo «la far defluire par¬ 
te consistente «Jell'acqua verso 
lo camp>igne, ha fatto si che 



l'ondata di piena giungesse in 
zona attenuata 
Sulle conseguenze del nubi¬ 
fragio £ intervenuto ieri il presi¬ 
dente dcH'Asscciar oni- nazio¬ 
nale geologi, Floriano Villa. In 
una nota ha alfeirn.itoc he «Val 
Trompia e Val Sabbia presen¬ 
tano un alto ri'tcfii'.i geolr^ico 
per la grave situazione di dis¬ 
sesto, il disordine idroj^logi- 
co e l'assoluLi manc.inza di 
controlli e di mù-uni di Fiottata 
dei corsi d'acqua che .'condo¬ 
no verso il Melili e verso il 
Chiese da parte degli organi 
competenti. In pcilici ilare la 
valle di Nave r di Caino si de¬ 


grada senza che nessuno se ne 
accorga». 

Una villima, sia pure indiret¬ 
ta, il nubiiragio dell'altra notte 
comunque l'ha fatta. In un in¬ 
cidente stradale causato dal 
maltempo £ motto il presiden¬ 
te dcII'Aialanta Calcio, Cesate 
Bottololli, 39 anni. Verso l'una 
slava rientrando nella sua casa 
di Samico, sul lago d’Iseo, 
quando ha perso il conliollo 
della propria vettura, una 
•Mercedi» SCO», ed £ andato a 
sbattere contro la recinzione di 
una villetta. Trasportato all'o- 
spiedale del centro rivierasco, 
VI £ giuni o privo di vita. 


Strage di Ustica 

Antìcipazione di Rinascita 
«L'aeronautica nasconde 
albi documenti-chiave» 


Originale iniziativa a Bologna per fornire un .aiuto concreto 

AU’asta quadri d’autenre 

per comprare case ai malati di Aids 


Una grande manifestazione artistica ed un concreto 
gesto di soiidarietà nei confronti dei malati di Aids; 
tutto concentrato in una iniziativa del Comune di 
Bologna e della Lila. Si tratta di una mostra di ses¬ 
santa artisti di diverse generazioni, aperta fino al 16 
giugno nel capoluogo emiliano. E alla fine un'asta 
consentirà la raccolta di fondi per la costituzione di 
case alloggio per i malati. 


STEFANO CASI 


■BRTbMA «Itr qualche casset¬ 
to • scrive sul prossimo numero 
KInasaio • c‘£ del materiale 
ben più impoitante e significa¬ 
tivo che conferma quanto ab¬ 
biamo già anlicipatoa. L' orti¬ 
colo la riferimento ad alcurse 
affermazioni falle da Carlo 
Taonnina, difensore di alcuni 
dei militari incriminatt, e dal 
senatore de Manfredi Bosco, 
che citano dati e riferimenti 
come li codice del trasponder 
della traccia dell'aeteo-radar 
che gM in tondo al largo della 
conica Fino ad un' ora dopo la 
caduta del 0c9 llavia. «Da dove 
■ si chiede il settimanale -Taor 
mina n Bosco hanno ottenuto 
questa notizia?». «Devono aver 
visto - commenta ancora l'arti¬ 
colo - altro materiale, devono 
essere In possesso o sarrere chi 
ha la le^strazione magnetica 
originale*. Il 5 luglio 1980 - se¬ 
condo la ricosiruzione del set- 
limanale - Il giudice di I^lctino 
Aldo Guarirro dispone il seque¬ 
stro di tutti i dati radar con una 
(oimula ampia («dovunque sì 


trovino»), «Qualcuno trerù - £ 
scrìtto ancora nell' articolo - 
decide che l'ordine di Garino 
non deve essere esulto o do¬ 
veva essere eseguito in manie¬ 
ra piarzialo. Il comando della 
terza regione aerea, da cui di- 
prendono i radar siciliani c tutte 
le basi aeree del sud, aggiunge 
tuttavia ■ prosegue fimasdia • 
una strecificazione all* ordine 
di sequestro facendo riferi¬ 
mento «all' alUneamento Latl- 
na-Pbnza-Palermo. Un modo 
per dire che tutti gli altri avvi- 
slamenti avevano rilievo se¬ 
condario*. Quando il giudice 
Santacroce prende in carico r 
inchieda <ontinua l'articolo - 
egli scrive un altro ordine di se¬ 
questro facendo riferimento 
pro|>rio alla derinizioire « Lati- 
na-E\>nza-PaletTno*. «È proba¬ 
bile che Santacroce sia stato 
consiglialo da qualcuno dell' 
aeronautica pei compilate il 
nuovo ordine di sequestro sul¬ 
la base del quale si evita la 
consegna, ad esempio, dei 
tracciati di Poggio Ballone*. 


H BOLOGNA Dal problema 
della lame nel mondo alle pro¬ 
teste |>er la prigionia di Nelson 
Mandela ci eravamo abituati a 
concepire la sotidarielà attra¬ 
verso grandi assembramenti di 
cantanti in eccezionali concer¬ 
ti. Da Bologna arriva oggi un 
altro segno, di ti|>o diverso. Il 
problema in questione £ 
l'Aids, ma ad unirsi in un gran¬ 
de abbraccio di solidarietà sa¬ 
ranno alcuni tra i più slgnirica- 
■ivi artisti ilaliani dell'ultimo 
decennio. 

Si intitola «Via col vento* 


(una frase che indica grandi e 
forti sentimenti) la mostra che 
fino al 16 giugno il Comune di 
Bologna, attraverso i tre asses¬ 
sorati alla cultura, alle F>oliti- 
che sociali e alla Sanità, ha or¬ 
ganizzato liuieme alla Ula, la 
Lega Ital'iana F>er la Lotta con¬ 
tro l'Aids, nel centralissimo pa¬ 
lazzo Re Enzo. Su Invilo di due 
critici d'arte, Dario Trento e 
Maria Luisa Frisa, oltre sessan¬ 
ta artisti si sono mobilitati do¬ 
nando una loro opera per l'ini¬ 
ziativa. Una mostra, quindi. 


che coniuga l'impiegno sociale 
con una ngoroszi Impostazio¬ 
ne: da a-int. infatti, il capoluo¬ 
go emili.iDO non ospitava una 
cosi ampia panoramica del¬ 
l'arte co tlcmproMnea, cat>ace 
di render conto d egli ultimi an¬ 
ni di ric( tea artistica. Ad inter¬ 
venire se no pinoti, scultori, ma 
anche fotografi e designer (co¬ 
me Mario Giacomelli, Luigi 
Ghini, /ticssandi’o Mendint). 
Alcuni sono omiai entrati da 
lemFio nel gotha della catego¬ 
ria (Accordi, Rama, Cuniberti, 
D'Agostino, Jori, Levi, Ontani, 
Osti, Plum Cake. Sanlachlara, 
Spoldi), altri rappresentano le 
ptomcsredcH'atie italiana (al¬ 
cuni sono anche presenti alla 
Biennale rettezirina che si sta 
tetrendo in questi giorni). 

Ma rrmportariza di questa 
manifestazione dii «Artisti italia¬ 
ni contro l'Aids», curata da Die¬ 
go Scudicto, Stefano Casa- 
gronde e Alessandro Fullin, 
non si ferma qui. Infatti, le ope¬ 


re donale dagli itrti iti vrnranno 
messe all'asla vi» rt ordì 15 giu¬ 
gno per Fxrter linanziare un 
progetto della IJl'i • he coinvol¬ 
gerà le strullure s.rnltarie del 
Comune, le L'sl <■ la iliegione 
Emilia Romagna, li progetto ri¬ 
guarda la creazione di case al¬ 
loggio per accotdk'te malati di 
Aids privi di domicHk), e che 
quindi F»>lraniio ricevete l'assi¬ 
stenza (tramili'! aii'rtatori F>ub- 
blici evolonlairi) dirci lamenle 
nella propria iiLituzione. Una 
di queste ca»! zilI'Sggio £ già 
stata individuala conUrtràsolo 
quattro persone per evitare 
quasi sovralfolUmenti che in 
altre esperienze h.i piovocato 
alcuni disagi. È airinl'emo del 
centro storico; £ essi scongiu¬ 
rato rallonl 2 in.:imento degli 
ammalati dell'amtiiente urba¬ 
no. 

L'asta, che si iiwmle della 
collaborazion! «Iella | irestigio- 
sa casa d'aste ChriiUe's che ha 
messo a dispibsiziorK- un suo 


«batlilor;*, dovrà servite iser un 
F>rìmo finanziamento delle ca¬ 
se all(}ggio (secondo un primo 
calcolo si potranno raccoglie¬ 
re almeno sessanta milioni). 
Per la migliore riuscita dell'o 
pierazione, il Comune ha coin¬ 
volto galleristi, collezionisti, 
ma soprattutto aziende, asso¬ 
ciazioni facoltose, baiKhe e 
cooperative che potranno co¬ 
si, aggiudicandosi «pezzi» 
d'autore di riconosciuto valo¬ 
re, contribuite concretamenle 
per questo grande progetto di 
solidareilà. 

La manifestazione £ senza 
precedenti: in questo modo 
Bologna intende candidarsi 
come citlà-guida nella costitu¬ 
zione di una rete fra diversi ca- 
FXbluoglii per iniziative di que¬ 
sto tipo, pensando già ad un 
bis di «Via col vento* che dovrà 
coinvoli;ete un maggior nume¬ 
ro di artisti in diverse città F>er il 
finanziamento di progetti mi¬ 
rati aU'assistenza dei malati di 
Aids. 


Decisione 
rinviata su 
proscioglimento 
Guerinoni 


I ■opo due ore e mezza di camera di consiglio, la Corte d'ap- 
[ elio di Genova si £ riservata la decisione nei conironli di Gi¬ 
gliola Guerinoni (nella loto) ed Ettore Gcn, imputati del 
I resunio omicidio del secondo manto della donna, il pittore 
e arredatore Pino Gustini. di 52 anni, morto di diabete all'o¬ 
spedale di Millesimo (Savona) 1 11 dicembred«;l 1986 Del 
decesso dcH'uomo i' pubblico ministero di Savona nliene 
rasponsabilc non solo la Guemioni. la galicnsla di Cairo 
Montenotic (Savona) condannala nel luglio dello scorso 
nno a 26 anni di cairerc per il delitto Bnn, ma anche il suo 
I X convivente Ettore Gen, il pensionalo coimpulalo nello 
stesso procedimenlo e assolto per insullicienza di prove. La 
« irle d'appello deve elecidere se accogliere o meno il rKorso 
elei pubblico ministeio e della parie civile (la pnma moglie e 
I due lig'i) contro la decisione di non luogo a procedere del 
giudice delle udienze preliminari (Gup) di Savona del 27 
I ebbraio scorso nei conlronti della donna e di Gcn per il pre- 
s unto omicidio del pillole. 



É stato trasportalo al Ciò di 
Firenze in elicottero il bam¬ 
bino travolto dal treno alla 
stazione Icrroviaria di Chiu¬ 
si Nell'ospedale toscano, £ 
stato sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico nel tentativo di 
ricostruirgli e nattacargli Tar¬ 
lo amputalo. Meno gravi le condizioni della madre. Gisella 
.‘iassoli, che ne avrà per soli S giorni. La donna. 2Senne, si 
iroverebbe In stato di (ermo con l'accusa di tentato omict- 
dio. Secondo una prima rtcostruzlone, la Sassoli si sarebbe 
feliberatamente avvicinata al binan, con il chiaro inlento di 
anelarsi insieme al figlio sotto il convoglio che entrava in 
.lozione. 

La motonave «Gianni Zeta». 
>n navigazione da Augusta a 
Sarroch, presso Cagliari, ha 
segnalalo ien sera alla capi- 
tancna di porlo del ca|X)luo 
go sardo di aver avvistato 
un'imbarcazione rovesciata 
a circa 65 miglia da capo 
Cartmnara. La descrizione della poppa e della prua del relit¬ 
to avvistato corrisponderebbe alle caraticnstxihe del panfilo 
maltese «Esmeralda». In ^uilo alla segnalazione, le ricer¬ 
che sono state spostate più a sud. Deli’Esmeralda, un F>anfi- 
lo di 20 metri, con ciuattro F>ersone d'equipaggio, si era |>er- 
sa ogni traccia da d re giorni. Decine di motoviKlctte, elicot- 
Icrì, aerei di soccoro «battevano» dall'altra manina la zona 
del presumo naufragio, al largo dell'Isola di ScrFientara, sul¬ 
la costa sudorìentali: della Sardegna. L'avvi.stamcnto di alcu¬ 
ni rollami, a una cinquantina di miglia dall'isola, non aveva 
avuto seguilo. Con il nuovo awislamcnto si riaccendono le 
speranze. 


Cagliari, 

avvistato 

celitto 

È «Esmeralda»? 


Bimbo travolto 
da un treno 
Fermata 
Ila madre 


Sono ospiti di una città pier 
un anno, ma sono spesso 
ospiti invisibili e nascosti, si¬ 
curamente spaesati. Sono i 
giovani di leva, portati lonta¬ 
no da casa a vivere |>er 12 
mesi in una città che non co¬ 
noscono. Una città cosi può 
peggiorare, e non di fioco, le condizioni di vita dei giovani di 
leva. L'amministrazione militare e l'amministrazione comu¬ 
nale di Modena si reno incontrate per risolvere questo pro¬ 
blema. Ne £ nata <’itladini in divisa», una iniziativa, la prima 
del genere, che ha come obiettivo quello di far sentire ben¬ 
venuti i militari di leva a Modena. 

E già polemica per il nuovo 
film di Marco Bcllixchio, «La 
condanna», ispiralo al pro¬ 
cesso per stupro che dieci 
anni fa coinvolse il professo¬ 
re milanese Giuseppe Sara¬ 
cino e la sua studentessa Si¬ 
monetta Ronconi. Popi Sara¬ 
cino ha infatti dichiaralo di «non essere stalo contattato da¬ 
gli autori della pellicola» e «di non essere a.'isolutamenle 
d'accordo con un progetto del genere», dando quindi man¬ 
dalo alTawocalo Ludovico Isolabella di adire per vie legali 
Il regista de «I pugni in tasca* e «Il diavolo in coqxi« sta per 
cominciare in questi giorni le riprese de «La condanna», sce¬ 
neggialo insieme all'amico psicanalista Massimo Fagioli e 
interpretalo da Vittorio Mezàigiomo e dall'attrice fratKese 
Claire Nebout rispettivamente nei ruoli del professore e della 
sua aìlieva. 


Il professor 
Saracino - 
denuncia 
Bellocchio 


A Modena 
iniziativa 
per giovani 
di leva 


Vincenzo Italiano 
non è dipendente 
deirAgenzIai per' 
il Mezzogiorno ' 


Vincenzo flaltano, una delle 
persone coinvolte nella vi¬ 
cenda giudiziaria che ha 
fiortalo all'airesto deU'isc 
sindaco di Palermo Vito 
Ciancimino, non £ un dipen¬ 
dente dcH'Agcnzia per il 
Mezzogiorno né è mai stato 
difiendente della ex Cassa |>er il Mezzogiorno. Il direttore 
generale dell'Agenzia, Enrico Calamita, a seguilo della diffu¬ 
sione di notizie enate, Ira l'altro, ricorda che in un analogo 
errore erano incorsi agenzie e giornali nel dicembre del 
1988 «dando seguii o a regolare smentita». 


GIUSEPPE VITTORI 


La coppia genovese in attesa della separazione 

Scienza sedia mo^e 
Condannato testimone dì Geova 


Trentenne genovese, di buona famiglia e testimone 
di Geova, condannato a due anni di reclusione 
(con i doppi benefici) per violenza carnale alla mo¬ 
glie. I due erano in attesa della sentenza di separa¬ 
zione e, secondo la parte lesa, fui si era introdotto 
nottetempo in casa e l’aveva assalita sull’ex letto co¬ 
niugale. «Io ho (atto delle avance - ha sostenuto 
l’imputato - e alla fine lei s’è "arresa"». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Tienladue antiL 
di buona famiglia, lesUmone di 
Geova, £ stato condannato dal 
Tribunate penale di Genova a 
due anni di reclusione (con i 
do^ benefici di legge) per 
vìcilenza carnale alla moglie. 
Protagonista delTinsolilo caso 
giudiziario Enrico D'Eirico, fi¬ 
glio di un notaio genovese; 
parte lesa la ventinovenne Eli¬ 
sabetta S.. oggi ex moglie dcl- 
Timputalo. i due si erano s|io- 
sali giovanissimi, ancora pnma 


dei venl’anni, e il matrimonio 
per i primi tempi aveva funzio¬ 
nalo egregiamente; |x>i erano 
nati i primi dissafKiii e, fiassata 
la boa dei dieci anni di vita co¬ 
niugale, era maturala la deci¬ 
sione della separazione. L'epi¬ 
sodio di violenza era avvenuto 
proprio nel bel mezzo del fie- 
riodo di attesa della sentenza 
di separazione, e sui particola¬ 
ri - nonostante il processo, ieri 
mattina, sia stalo celebrato a 
porte «diiuse - qualche indi¬ 


screzione £ trapelata a (ine di¬ 
battimento. La giovane donna 
(che fNire non si £ costituita 
parte civile) ha raccontato che 
ormai da qualche tempo il ma¬ 
rito si era trasferito altrove e 
che lei era rimasta a vivere da 
sola nella ex abitazione comu¬ 
ne di Pieve Ligure; ma una not¬ 
te del dicembre scorso lui si 
era intrufolalo in casa attraver¬ 
so una finestra al fiiano rialza¬ 
to, Taveva sorpresa nei sonno 
e, immobilizzandole le brac¬ 
cia, Taveva violentala. 

Diversa, naturalmente, la 
veisione difensiva delTiminita- 
to. D'Errico, infatti, ha sostenu¬ 
to che il (atto al centro del pro¬ 
cesso si era verificato quando 
ancora entrambi vivevano nel- 
Tapfiartamento di Pieve, sia 
pure nella situazione di «sepa¬ 
rati in casa*: «quella sera - ha 
spiegato - stavamo guardando 
la televisione, sdraiali insieme 
sul letto matrimoniale; io co¬ 


minciai a fare della avarree e 
lei ellettivamenle le respinse, 
ma alla fine si arrese; e do|x> io 
trascorsi in cosa il resto della 
notte, dormendo sul divano 
del salotto». 

Una «spiegazione» un |x>' 
zoppicante, che infatti non ha 
convinto 1 giudici chiamati a 
giudicare del caso: ilTrìbunale 
ha accollo la richi<»ta del pub¬ 
blico ministero Vito Monetti ed 
ha indillo a D'Errico due anni 
di reclusione con i bencTici 
della non menzione e della so- 
sfiensione condizionale della 
pena. 

La violenza era stata denun¬ 
ciala dalla donna qualche 
lem|x> dopo il fatto, In occa¬ 
sione di un violento litigio nel 
corso del quale erano interve¬ 
nuti i carabinieri. 

Un altro trentenne, Loris Gi¬ 
rardi, £ stalo condannato nei 
giorni scorsi F>er lo stesso rea¬ 
lo. 


L/isola che non c'è 


■iROMA «L'isola dei Cocchi 
non csbte. L'unica formazione 
delTorci pelago <lellc Perle che 
porta qjcsio ruime £ un co¬ 
cuzzolo corallino senza acqua 
e inabitabile. Comunque, Pa¬ 
nama non £ in vendila»; con 
queste •iichiara:;ioni rilasciate 
da esp( ricnli dirilo stato cen- 
tramerk ano va in cenere il so¬ 
gno dcfji acquirenti della «Ri- 
nascenie» che. negli ultimi me¬ 
si, hanno paile«:lpalo alla lot¬ 
teria in'delta dsil grande ma¬ 
gazzino. l’remki in palio, ap¬ 
punto, un'isola bianca e 
azzurra tutta Fie'r5£. 

Truffa o cquinoco? Il signor 
Guillemio Cochez, siniiaco di 
Panama, si sta «dannando per 
capirlo. Ut prima mossa, spie¬ 
ga, £ siila da detective vero e 
FiroF>rio ha compralo 60.000 
lire di merce» n<!t palazzone li¬ 
berty della Rinascente roma¬ 
na. Cosi aiKhe a lui £ stalo 
consegnato il ilogliando che, 
Fiaradouso, Tauiorizzava a spe¬ 
rare di diventale |>roprìetarìo 
di un atollo del suo stalo. Pa¬ 
nama. Tomaio in patria ha 
scatenalo i detective. «Volevo 
rendemi conto di quale oscu¬ 


ro destino si pieiaarasse per 
una pane del pai!se> «lice. Il si¬ 
gnor Cochez n«n giorni scoisi 
era appunto in visita in Italia e 
si £ trovato di Ironie ai catlello- 
ni che pubbliciz.caivano il con¬ 
corso del sogni' «Sono io che 
sogno?» si £ chiesto piuttosto 
lui. 

A questo pun’o non sembra 
facile scMigliere a matassa. Se¬ 
condo la cartolina dulia lotte¬ 
rìa l'isola del Cocxhi £ a 80 chi¬ 
lometri dalla cosUii, a 12 gradi 
di latitudine sud e 79 gradi 
ovest, ha un'* rea di 711.000 me¬ 
tri quadrati, 'tiffie «spiagge 
bianchissime, palme iilanciale, 
tutto l'azzurro dell'oceano Pa¬ 
cifico», e in più un jier'zo di sto¬ 
ria, perché da quesTarcipela- 
go arrivavarHi le sfere di ma- 
dreFxrrla destinile a ornare la 
corona dei siivi ani di Stiagna. 
La promessa £ die chi vince 
«verrà immedialamenle tico- 
nosciulo dav.inti al notaio co¬ 
me titolare del diritto di pro¬ 
prietà». Anel Burnir. lesFxmsa- 
bile dell'Istituto panamense 
del turismo, siasticne i :he è una 
truflaidal 1970 P.iniima non 
permette di vendete intere iso¬ 


le . Scomfiarsa nel nulla la se¬ 
dicente sixietà anonima pa¬ 
namense che avrebbe ceduto 
■'aliare alla Rinascente, tramite 
la Privale lieland Worhvkle di 
Amburgo. Ma una fonte accre¬ 
ditala. Antonio Piacere, incari¬ 
cato ditgli affari commeiciali 
presso l'ambasciata italiana a 
Panam.j, dice al contrario che 
l'isola dei sogni esiste e ne sti¬ 
ma anche il valore; «ISO.OOO 
marchi tedeschi. L'affare sem¬ 
bra legale» asserisce. A Pana¬ 
ma qucilcuno incolpa il defun¬ 
to governo Noriega. Commen¬ 
tano 04*911 ambienti governati¬ 
vi: «L'economia è in crisi ma 
non siamo al punto di dover 
vendere a pezzi il lioslro terri¬ 
torio*. E chi in queste settima¬ 
ne, qui in Italia, ha inseguito 
questo sogno da autentico co- 
lonialopitalisla; diventare so¬ 
vrano di un'isola del Sud? Me¬ 
glio che si rassegni. Questa sto¬ 
na dell'isola dei Ctxchi asso¬ 
miglia piuttosto a una delle 
strisce disneyane, in cui Pape¬ 
rino, colpito da improvvisa 
«fortuna* sotto forma di un'ere¬ 
dità o una mappa del tesoro, si 
trova a doversela cavare in un 
atollo brullo. 


□ NEL PCI 1' ZD 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
lasserò presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
lunedi 11 e senza eccezione alcuna ad iniziare dalla seduta 
antimeridiana di martedì 12gluono. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec¬ 
cezione alcuna alle sedute di martedì 12, mercoledì 13, giove- 
d'>14glugno. 

Teseeramento Fgd 1990.1 comitati territoriali della Fgci devo¬ 
no far pervenire 1 dati aggiornati del tesseramento alla Dire¬ 
zione nazionale mercoledì 13 giugno. 


COMUNE DI LAVELLO 

PROVINCIA 01 POTENZA 


Avviso d/gara 

Questa Amministrazione dovrà procedere aU'appalto del lavo¬ 
ri di costruzione di un centro sociale polllunzlonale, 1* stral¬ 
cio, di cui al progetto approvato con deliberazione consiliare n. 
656/90. 

L’Importo delle opere oggetto d'appalto £ previsto in L. 
1.119.051.870, finanziato con mutuo Cassa DD.PP. 
L'aggludicuiono avverrà mediante licitazione privata da 
esperire ai sensi CeU'art 1 letL d) della legge n. 14/73. 

Per partecipare alla licitazione, te ditte interessale dovranno 
essere Iscritte alT.AN.C. caL 2 per un Importo adeguato. 

Tutte le ditte Inleriissate al presente bando, dovranno far per¬ 
venire apposita Istanza in carta legale entro 10 giorni dalla da¬ 
ta di pubbticaziomi del presente avviso. 

Lb richiesta di Invilo alla licitazione privata non vincola TAm- 
mlnlstrazlone comunale. 

Della residenza municipale, 31 maggio 1960 

IL SINDACO Nicola Robbe 
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NEL Mondo 


Nilde lotti 

«Allarghiamo 
il Consiglio 
d’Europa» 


Le operazioni iniziate ieri 
si concluderanno oggi alle 14 
Subito dopo e in serata 
le proiezioni dei risultati 


Il sociologo Edward Noviik: 
«È un referendum contro 
il vecchio regime 
e per i nuovi dirigenti » 


Domani si vota 
per costruire 
la nuova Bulgaria 


■■ BRU>XUi2 Airassemblca 
dei presidenti dei parlamenti 
dei paesi membri del Consiglio 
d'Europa e del Parlamento eu¬ 
ropeo, il presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti ha sottolineato 
le prolonidc novità del quadro 
europeo e mondiale prodotte 
dall'89. «Le trasformazioni del¬ 
l'Est non hanno mutalo solo 
quei paesi, ma hanno cambia¬ 
to I termini della questione eu¬ 
ropea», ha dello l'on. lotti. 

•Una situazione nuova che 
chiede risposte nuove ma non 
facili e che soprattutto deve 
escluder: lrfonfarismi>, ha ag¬ 
giunto il presidente della Ca¬ 
mera, sottolineando come «si 
ripresenlano nei paesi occi¬ 
dentali i temi della democrazia 
sociale, della partecipazione 
di tutti i cittadini alla direzione 
della coia pubblica». «Dobbia¬ 
mo dunque agire senza supc^ 
bic e senza fretta in quanto l'o¬ 
biettivo finale e molto ambizio¬ 
so percfià si tratta, al tempo 
stesso, di avanzare nella co¬ 
struzione di una unità euro¬ 
pea, di coinvolgere in questo 
processo i paesi dell'Est, di la¬ 
te avanzanr ad Est e ad Ovest 
la democrazia, la sua qualità». 

•Aliare,hi.smo cosi la parteci¬ 
pazione alle organizzazioni 
europee esistenti, con partico¬ 
lare attenzione al Consiglio 
d'Europa che può essere già 
da oggi - ha concluso Nilde 
lotti - 1(1 struttura portante di 
quella casa comune europea 
che t mil'aspirazione di tutti i 
popoli dell'Est e dell'Ovest». 


n Fonim è sicuro dì vìncere 


Praga, grande attesa per il primo voto libero 


Grande attesa a Praga per t risultati elettorali, mez¬ 
z'ora dopo la chiusura dei seggi, verso le 14,30 di 
oggi, radio e televisione cecoslovacche forniranno 
le prime proiezioni che saranno elaborate da una 
società della Rfg. Una seconda proiezione è prevista 
fra le 16 e le 17, e una terza per la sera. Quest’ultima 
dovrebbe essere vicinissima a quelli che saranno i 
risultati definitivi. 


LUCIANO ANTONKTTI 


■i PRAGA A metà della pros¬ 
sima settimana si conosceran¬ 
no anche i nomi dei deputati 
all'Assemblea federale (il Par¬ 
lamento, composto dalla Ca¬ 
mera del popolo e dalla Came¬ 
ra delle nazioni), al consiglio 
nazionale ceko c a quello slo¬ 
vacco. 

Sono 11.250.000 gli elettori, 
il 7S% circa della popolazione, 
oltre due terzi dei quali nei 
paesi ccki e i restanti in Slovac¬ 
chia, -che da ieri alle M stan¬ 
no votando nei circa 20mila 
seggi sparsi per il paese: nelle 
scuole, negli ospedali, nelle 
istituzioni culturali e nelle pri¬ 
gioni, (i detenuti hanno man¬ 


tenuto idiritti civili). 

La consultazione si è aperta 
ieri in un clima di tutta tran¬ 
quillità. Non si notava, almeno 
nella capitale, l'atmosfera fe¬ 
stosa organizzata che segnava 
le consultazioni nei decenni 
precedenti. 

Una piccola folla, con gior¬ 
nalisti c troupe televisive, si 6 
accalcata pnma delle H da¬ 
vanti al seggio dove sarebbe 
andato a votare il presidente 
Havel. 

Tranquillità nei seggi, nei 
tre, ad esemplo, posti airìnlcr- 
no dell'edificio che ospita la 
presidenza dell'Accademia 
cecoslovacca - delle scienze: 


presidente (anzi presldents- 
sa), vicepresidente e sette 
scrutatori, come diremmo in 
Italia, in maggioranza giovani. 

Una novità balza subito al¬ 
l'occhio: nel seggio ci sono le 
cabine per votare. Il volo à 
realmente segreto. Un elettore 
che voleva mettere subito ncl- 
l'uma le sue scelte ò stato invi¬ 
tato cordialmente a entrare 
prima in una cabina. E questa 
è la seconda novità: non c'è 
una sola scheda elettorale, 
una lista unica di candidati. Gli 
elettori hanno ricevulo a casa, 
o ricevono al seggio una cin¬ 
quantina di schede, una per 
ogni formazione concorrente, 
e per ogni assemblea legislati¬ 
va da eleggere. Su ogni scheda 
i candidati sono elencati con 
nomi, età, qualifica c indirizzo. 
Ogni volante riceve una busta 
nella quale in cabina, pone le 
schede che vpole votare e sulle 
quali esprime le quattro prefe¬ 
renze che gli sono concesse, 
segnando un cerchio altomo 
al numero del candidato pre¬ 
scelto. Poi mette le schede vo¬ 
tale ncti'uma e getta in una 
scatola quelle non volale. 

Un'altra novità rilevante ri¬ 
guarda il linanziamento della 


campagna elettorale. Non es¬ 
sendoci ancora il conlribulo 
statale ai parrili. le forze politi¬ 
che hanno ricevuto appoggi 
dall'estero c hanno cnicsto 
prestiti alle banche. Il Foro ci¬ 
vico ha ricevuto da donatori 
stranieri tàOmila dollari, spesi 
sopraltutlu per ai:quistare al- 
Irczzalurc teemehe. 

A Praga è <-apit.)to di vedere 
un camion con taga austriaca 
e uno schermo gigante che tra¬ 
smette spot propagandistici 
per la socialdemo:razia. Il Par¬ 
tito nazionale slovacco ha in¬ 
vece ricevuto per la sua cam¬ 
pagna cospicui flnanziameiiii 
da ricchi slovacchi residenti in 
Canada e negli Stati Uniti. 

Rimborsare ■ prestili alle 
banche p<-r molti non sarà ia- 
cilc: chi avrà ottenuto più del 
2% dei consensi avrà 10 coro¬ 
ne per ogni voto ricevuto, ma, 
se le sue spese saranno stale 
eccesivc, risi ietto al sulfraggi 
conquistali, dovrà restituire su¬ 
bito il denaro ottenuto dalla 
banca. 

Davanti ai seggn non ci sono 
code, eppure un ora dopo l'a¬ 
pertura <ti-lle operazioni di vo¬ 
to, in un si-ggio aveva ad esem¬ 
pio già votalo quasi un quinto 


del migliaio di iscnrti. 

Non a caso (Il prevede una 
massiccia afflucnai addirittura 
attorno al 90% di volanti sul to¬ 
tale degli elcitori. 

E tuttavia a giudicate dai vol¬ 
ti della gente ette s'incontra 
per la strada ricin si direbbe 
che queste sono gionate spe¬ 
ciali, giorni di ck eiorl libere e 
democratiche do i>o 41 anni. 

Sui p(ossibili risultali e sulle 
prospettive del dopo elezioni il 
sociologo Edward Nevak, che 
nel 1970 era stato cacciato an¬ 
che dal posto di lavoro, insie¬ 
me a molti altri afte ma che: 
•Più che una caiiipagna eletto¬ 
rale a Praga c Ione altrove è 
stata come una campagna re- 
fendaria: contro il vecchio regi¬ 
me. a favore del Frrti civico e 
dell'analoga forrniizione slo¬ 
vacca Opinione piibtllca con¬ 
tro la violenza. .Si voterà per 
personalità che sono tornate 
alla ribalta, come /klexander 
Dubcck, o si seno f.iile cono¬ 
scere per sericU e intelligenza 
in questi ultimi mesi, come il 
presidente del governo ceko 
Peir Pìlhart». 

Quali sono le sue ptevisioni? 

•A meno di siDrprtsc, sem¬ 


pre possibili - nsponde Novak 
- saranno rappresentali nel fu¬ 
turo parlamento cinque o sei 
partiti e firuppi: Foto civico e 
Opinione pubblica contro la 
violenza, le coalizioni di popo¬ 
lari e democnstjani che si pre¬ 
sentano insieme, i Verdi, i co¬ 
munisti, i socialdemocratici e 
forse i socialisti (ex s<x:lalisli 
nazionali'). Spero che la vitio- 
na dei larimi due non sia 
schiacciante*. 

E dopo le elezioni? «Ctover- 
no di coalizione con Fc e Opv, 
De, Verdi c socialdemocratici. 
I comunisti si sono impegnati a 
lare un'opposizione costrutti¬ 
va. Il fatto è che i problemi, ur¬ 
genti e scottanti, sono tanti c 
c'è bisogno di tante intelligen¬ 
ze e, insieme, di tanta unità. 
Nel prossimo futuro dovrà as¬ 
sumere una fomia più precisa 
li sistema dei partiti. Il Foro ci¬ 
vico, per esempio, non potrà 
restare a lungo un movimento 
dalle tanti: anime. E già oggi si 
sta discutendo di come dovrà 
cambiare Iraslormarsi». 

•Dovremo affrontare que¬ 
stioni già presenti e problemi 
che sorgeranno. - ha concluso 
Ewuard hovak -. fi nazionali¬ 
smo è soltanto uno di questi». 


Singolare proposta in Francia 

«Combattiamo TAids 
con le case chiuse» 


Preoccupante sterzata a destra in Israele 

Shamir forma un governo 
di naàonalisld e religictsi 


J'ospese le maniestazioni, dopo due straordinari 
meeting di piazza dell'Udf (SOOmiia persone) e dei 
socialisti (oltre 200mila sostenitori), la Bulgaria at- 
tsnde l'apertura delle urne di domattina per formare 
l'Assemblea costit jente. A Jeliu Jelev, presidente del- 
rUdf, è giunto un natteso regalo dal leader del movi¬ 
mento della minoranza turca: «Votate Jelev dove 
mancano nostri ce.ndidati», ha detto Achmed Dugan. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 



la manifestazione elettorale deirUnione democratica giovedì a Sofia 


Michele Barzach, che fu ministro della Sanità, ha 
^ttato il sasso nello stagno: contro l'Aids, che mol¬ 
tìplica i suoi attacchi anche eterosessuali, perché 
non riaprire i bordelli? Garantirebbero controllo me¬ 
dico e sanitario e metterebbero ordine nel mondo 
della prostituzione, oggi sui marciapiedi dove si 
confondono sesso e siringhe. Riporterebbero il pae- 
seal Medioevo, rispondono in molti. 

’ DAL NOSmO COBRiai»OIIIDeN.TE 

OUNNIMARSILU 


Preoccupante sterzata a destra in Israele: Shamir ha 
firmato ieri con I partiti ultranazionaiisti e religiosi 
l'accordo per la formazione del nuovo governo, it 
peggiore nella storia dello Stato ebraico. L'annun¬ 
cio è stato ritardato di cint^ue ore per liti in extremis 
sull'assegnazione dei ministeri. Obiettivo prioritario 
del governo, che si presenterà in Pariamento lunedi, 
sarà l'immigrazione in massa degli ebrei sovietici. 

.' 0 ■ .: ' OALNOSTBOINVIATO .. . 

GIANCARLO LANNUTTI 


■■PARICI. Nel lodevole In- 
tenu di suggerire vie efficaci 
per coir.ba'.iere l'Aids Michele 
Baizach. una bella signora che 
fu minis'TO della Sanità del go¬ 
verno Chirac e che è tra gli 
esponenti di punta del partito 
neagollista, ha scatenato un 
mezzo'putiferio che ha fatto 
drizzare te orecchie a tutta la 
Firancia. Michele Barzach pro¬ 
pone infatti la riapertura delle 
<(ue ctiiuse», eliminate dalla 
scena nazionale nel 1946 gra¬ 
zie trita battaglia di Marthe Ri¬ 
chard, là Merlin francese (nel 
1913 era stria la prima aviatri¬ 
ce del paese, poi spia in Spa¬ 
gna, grande resistente dal '40 
decorala della Legion d'Ono- 
te, fino alla sua ultima batta¬ 
glia contro te alcove delle da¬ 
ma de petite vertu). L'ex mini¬ 
stro. che oggi è assessore del 
Comune di Parigi, si dichiara 
•inorridita» dalle condizioni in 
cui si svisigv la prostituzione in 
Francia, paese aderente a 
quella convenzione di Ginevra 
contro là tratta delle bianche e 
lo sfruttamento sessuale che 
Impedisce il riconoscimento 
dell'esistenza stessa del feno¬ 
meno. at dillicile - dice la Bar¬ 
zach - prendere misure nei 


confronti di un problema che 
si suppone inesistente». Il fatto 
è che il Bois de Boulogne, per 
esemplo, è ormai nolo come II 
boulevard dell'Aids. I travestiti 
sono quasi tutti tossicomani c 
sieropositivi, e tra i loroclicnii i 
padri di famiglia si coniano a 
bizzeffe: ne deriva la progressi¬ 
va diffusloiic eterosessuale del 
virus, che sempre più spesso 
colpisce donne e neonati. Dal 
Bois de Boulogne e dai punti 
strategici di molle altre città se 
ne vanno persino le stesse pro¬ 
stitute, preferiscono esercitare 
al di là del Reno. Dusseldorf o 
Francoforte, poiché la Ceima- 
nia non ha mai aderito alla 
convenzione ginevrina e con¬ 
sente dunque bordelli definiti 
•puliti e organizzati». La Barza¬ 
ch vede nelle case chiuse la 
possibilità di instaurare un si¬ 
stema sanitario e di controlli 
obbligati, e denuncia •l'ipocri¬ 
sia c l'irresponsabilità colletti¬ 
va», chiamando In causa diret¬ 
tamente il ruolo dello Stalo. 

Il ministro della Sanità in ca¬ 
rica, il socialista Claude Evin, 
ha avuto parole di tiepida ri¬ 
pulsa per la proposta della 
Barzach: l’apertura delle case 
chiuse, ha detto, non può esse¬ 


re «il solo mezzo» per combat¬ 
tere l'Aids, al quale bisogna in¬ 
vece opporre una strategia di 
educazione globafe e persona¬ 
le al contempo. Più secco il no 
di Hcriene Doriac, sottosegre¬ 
tario alla famiglia: le case chiu¬ 
se sono il Medioevo delle don¬ 
ne, il rimedio sarebbe peggio 
dei male. Ferocemente contra¬ 
ria la celebre Ulta, l'ex prostitu¬ 
ta lionese che anni la condus¬ 
se una lunga e difllcile batta¬ 
glia emancipatrice per il suo 
mestiere: Ulta metterebbe a 
pensione in un bordello l'ex 
ministro Banach, <(»! si ren¬ 
derà conto di quel che vuol di¬ 
re». 

Certo è che. dal punto di vi¬ 
sta medico, la riapertura dei 
bordelli è lungi dall’ofirire ga¬ 
ranzie. Se ne sono accorti an¬ 
che i tedeschi, dove gli Eros 
Center, veri supermercati del 
sesso, stanno chiudendo uno 
ad uno sotto gli effetti devasta¬ 
tori dell'Aids. L'ultimo ha fer¬ 
mato i battenti ad Amburgo. 
Aveva 246 stanze ed era consi¬ 
deralo il più grande d'Europa. 
Ora si è trasformalo in un ne¬ 
gozio di prodotti di lusso. L'ul¬ 
tima grande casa chiusa del 
continente si trova in Olanda 
ed è gestita da un francese. Vi 
esercitano soprattutto ragazze 
parigine e marsigliesi, stanche 
dell'asfalto, della clandestinità 
e dei papponi dei boulevard di 
casa. In Olanda hanno un 
buon salario fisso e subiscono 
regolarmente controlli medici. 
L'Aids però, pur nella sua gra¬ 
vità, non è «tutto» il problema. 
È per questo che la proposta di 
Michele Barzach incontrerà 
molte, probabilmente insor¬ 
montabili difficollà. 


H GERUSALEMME. »A meno 
di un miracolo, Shamir si tro¬ 
verà in conflitto diretto con gli 
Siali Uniti, l'Unione Sovietica, 
l'Europa, i palestinesi c il mon¬ 
do arabo»: questo il primo 
commento dcll'rxlitorìallsta 
del quotidiano Haantz all'an¬ 
nuncio della formazione del 
governo più di destra che 
Israele abbia mai avuto in oltre 
quaranl'anni di storia. L'accor¬ 
do per la formazione del go¬ 
verno è stato firmato ieri in line 
mattinata, praticamente aire- 
stremo spirare del mandalo 
concesso a Shamir (che se¬ 
condo alcuni scadeva in realtà 
alla mezzanotte di giovedì); 
c'è stato un ritardo di ben cin¬ 
que ore sui tempi originaria¬ 
mente previsti perchè le liti tra i 
partitini religiosi per l'assegna¬ 
zione dei ministeri si sono pro¬ 
trane fino all'ultimo, con scene 
che un commentatore della ra¬ 
dio ha definito «da manico¬ 
mio». In realtà, la lista dei mini¬ 
stri non è ancora del tutto defi¬ 
nita e sarà conosciuta ufficial¬ 
mente soltanto domani, quan¬ 
do Shamir sottoponà l'accor¬ 
do alla ratifica del comitato 
centrale del Likud. Lunedi il 
governo si presenterà in Parla¬ 


mento. disponcniJo sulla carta 
di 62 voti su 120 seggi. Va ri- 
c(»dato ((mche :« non c'è da 
farsi troppe illusioni) che nel¬ 
l'aprile scorso il laburista Peres 
si presentò in Pagamento sicu¬ 
ro di avere una maggioranza di 
61 voli su 120. ma la detezione 
in aula di due religiosi lo espo¬ 
se a un umiliante fallimento. 

Il nuovo governo Shamir si 
regge sul volo deierminanie di 
tre partilirii di ctitema destra, 
due dei quali - Tehiya (rina¬ 
scita) e Tsomet (crocevìa) - 
chiedono l'annessione (fei ter¬ 
ritori occupali, menter il terzo, 
Motedet (patria), propugna 
l'espulsione in m.usa dei pale¬ 
stinesi. Tre posti chiave inoltre 
vanno ai oe •suiaetfalchi» (tei 
Likud che l'anno scorso si op- 
p(»ero alk> slesso «piano Sha¬ 
mir» per bmilate eiezioni am- 
minlMrative nel Icrritori: il mi¬ 
nistero (tegli Esteri va a David 
Levy, che a dicembre ha linan- 
ziato con fondi del g(wemo 
l'occupazione abusiva da par¬ 
te di coloni ultr.k dcH'ospIzio 
greco-oriod(»so di Cenjsalem- 
me est; il ministero delle Fi¬ 
nanze va a Yitztuik Moda!, che 
agli inizi della Intifada chiese 



Yilzhak Shamir 


la deporiazionr; di cJiiunque 
fosse sorpreso a lanciare sassi; 
mence Ariel Sh.uon siif.à mini¬ 
stro deU'edilizUi (anche per i 
territori) con in uiù l,i specifica 
respcnsabilità di i|>n»icdere al¬ 
l'immigrazione e (ill'insedia- 
mento degli ebrei soviclici. 
Proprio l'altro ieri hinzionari 
dell'Agenzia ebsiica avevano 
rivelalo che seno addirittura 
un milione I63iriila 350 le ri¬ 
chieste di Imrrigraitione dal- 
rUrss già presertale. 

Nelle linee piogrammaliche 
del governo qut Ila delle immi¬ 
grazioni dall’Urss è Indkteta 
come la priorità .issolula, defi¬ 
nita dallo stesso Shamir «oggi il 


più impoitanle problema della 
nostra viti». Le altre priorità sa¬ 
ranno la leprcssionc della Inli- 
fada e «tallorzamento, esten¬ 
sione e stdluppo» delle colonie 
israeliane in Cisgìordania e a 
(Jaza essendo, dice testual¬ 
mente il documento, «l'inse- 
dfamento in tutte le parli delta 
Tetra di Israele un diritto del 
popolo ebraico e un elemento 
irrinunciciblle della sicurezza 
nazionale». Oltre queste pre¬ 
messe, non ci vuole mollo a 
capire che fine sia destinato a 
lare il processo di pace. Il do¬ 
cumento inialU conferma «le 
precederli decisioni del gover¬ 
no» (di unità nazionale, ndr), 
e quindi <1 progetto Shamir per 
elezioni (imminlstrative nei ter¬ 
ritori, ms non la alcuna men¬ 
zione del «piano Baker», poi¬ 
ché -ha precisato il ministro 
del Likud Ehud Olmerl - «non 
vi è motivo di nmeltere in di¬ 
scussione il rigctlo di tale pia¬ 
no»; e Sharon ha fatto pronta¬ 
mente eco dichiarando all'a¬ 
genzia Ri:uteis che il governo 
•rifiuterà di barattare i tenitori 
in cambio della pace». 

L'accordo di coalizione, che 
coinvolge sette partili c tre par¬ 
lamentari indipendenti (inclu¬ 
so. sembra, un transfuga labu¬ 
rista) . è !.tato raggiunto aquasi 
tre mesi dall'inizio della crisi, 
dopo un tentativo di Peres dur¬ 
iamo 36 giorni e 42 giorni di 
negoziati da parte di Shamir. 
Subito dopo la firma, lo stesso 
premier - che appariva visibil¬ 
mente esausto - ha telefonato 
al capo itello Stato per dargli 
l'annuncio formale. Poi tutti a 
casa, per la pausa festiva del 
sabato. 


■■ SOFIA. Boulevard Lenin, il 
chilomelrico viale che dal ccn- 
l'.jlissimo «ponte delle aquile» 
Fiorla all’aeroporto di Sofia, 
clall'altro ieri ha un nuovo no¬ 
me. Si chiama «Boulevard Svo- 
tioda», viale della LiPertà. Lo 
l'ia ribattezzato cosi Jeliu Jelev, 
i! leader deH’opposizone buJ- 
iiiira, davanti a una sterminata 
follo di sostenitori deirUnione 
delle lorze democratiche. Ol- 
tocentomila persone accorse 
nella capitale da tutta la Bulga¬ 
ria hanno approvato la scelta 
sollevando in aria le loro ban¬ 
diere e dipingendo di un'unica 
macchia di azzuno (il colore 
deirUdf) il lungo viale, lino al¬ 
l'orizzonte, In una delle più 
grandi maniicstazioni di piaz¬ 
za mai viste in una capitale 
dlel'Est. 

Poco lontano, in piazza 9 
Settembre, 200, forse 300mila 
persone che stringcv.mo tra le 
mani bandierine rosse, ascol¬ 
tavano attente II leader del par¬ 
tito sixialisla bulgaro, Alexan¬ 
der Lilov, dando vita a quello 
che è certamente st.slo il più 
numeroso meeting di un ex 
partilo comunista de H'Europa 
dell’est all'Indomani del crollo 
del muro di Berlino. 

Quasi segnata da questa 
•anomalia» della sua situazio¬ 
ne politica, la Bulgaria ha con¬ 
cluso cosi la sua campagna 
elettorale per forman; l'assem¬ 
blea costituente. Conclusi i 
meeting, le manifestazioni in- 
luextate, gli appelli politici, il 
paese adesso attendi; l'apertu¬ 
ra delle urne di domattina. Pk- 
coll gruppi di persone sostano 
per te strade della città, davanti 
alle vetrine dove sono affisse te 
liste elettorali, (>er controllare 


se sono state nrgolarmenlc 
iscritti, se non ci sono errori. La 
tensione che aveva caratteriz¬ 
zalo te ultime due settimane di 
una campagna elettorale dura¬ 
la due mesi, sembra essersi af¬ 
fievolita. Il comitato elettorale 
ha comunque garantito che la 
polizia vigilerà di.icrpiamente 
sul tranquillo svolgimento del¬ 
le elezioni. ' 

Oggi i leader dei partiti, do¬ 
po una campagna elettorale 
che li ha poitau nei quattro an¬ 
goli del paese, si riposeranno 
trattenendo il r(»piio; i son¬ 
daggi, in fin del conti, iton aiu¬ 
tano allatto a capire come an¬ 
drà a finire. I socialisti di Ulov 
sono certi di ottenere la mag¬ 
gioranza, e mostrano Poois 
che gli conleriscono il 403% 
delle prelerenze, mentre al- 
rUdl andrebbe solo p(XO più 
del 30%. L'Unione delle lorze 
dem(x:ratichc mostra sondag¬ 
gi che nbaltano comptelamen- 
te quelli dei s(x:ialisU. Ni}n> 
stante la grande ostentazione 
di sicurezza da ambo le paru, 
dunque, nè Lilov nè Jelev dor¬ 
mono sonni tranquilli. 

Ma Jeliu Jelev, dalla sua. ha 
un'altra carta, un asso nella 
mantea che potrà avere un 
buon peso nel computo finale 
dei voti. È un regalo che è ve¬ 
nuto giovedì sera da Achmed 
Dugan, il leader del Movimen¬ 
to diritti e libertà, il gruppo po¬ 
litico nel quale conlluiranno i 
voli della minoranza turca. Ou- 
gan ha dato un'indicazione di 
voto ai suoi s(Mlenitori che sa¬ 
rà mollo preziosa per Jeliw; 
•Dove non si presentano nostri 
candidati, volate Unione (Jelle 
forze democratiche». E i cosid¬ 
detti •turchi bulgarizzati» sono 
oltre un milione. 


CHE TTTMPO FA 





VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TOMPO IN ITAUAi Continua sulla nostra 
penisola una fase di tempo perturbato carat¬ 
terizzato dal passaggio sulle nostre regioni 
di perturbazioni atlantiche provenionli dal¬ 
l’Europa nord-occidentale e dirette verno il 
Mediterraneo orientale. Al loro passaggio le 
perturbazioni provocano lanomeni local- 
mente molto Intensi specie sulle regioni sot- 
tentrionali e su quelle adriatiche. Fra II p-ss- 
sagglo di una perturbazione e l'arrivo della 
successiva si verificano pause di migliora¬ 
mento. 

TBMPO PRIVISTO. Sulle regioni dell'ltaffa 
settentrionale inizialmente ampie zone di 
sereno ma durante II corso della giornata 
tendenza alla variabilità con addensamenti 
nuvolosi localmente associati a piovaschi 
per quanto riguarda lo regioni centrali cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sulla fascia adriatica ma con tendenza a mi¬ 
glioramento nel pomeriggio. Per quanto ri¬ 
guarda la fascia tirrenica alternanza di iin- 
nuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meri¬ 
dionali ampie zone di sereno ma con ten¬ 
denza a moderato peggioramento. 

VENTIi Deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 

MARIi Mossi i bacini meridionali legger¬ 
mente mossi gli altri. 

DOMANI. Nuovo peggioramento del tempo 
ad Iniziare dalle regioni settentrionali dove 
la nuvolosità tenderà ad Intensificarsi. 


TKMPRRATURI tN ITAUA 


Bolzano 

1J 

19 

LAoUllll 

11 

22 

Verona 

13 

24 

RomaUi’M' 

16 

26 

Trieate 

17 

22 

RomsFUimic. 

18 

24 

Vonozia 

10 

21 

CampotiiissD 

15 

21 

Milano 

14 

2!i 

Beri 

16 

28 

Torino 

15 


Napoli 

18 

24 

Cunoo 

14 

25 

Potenza 

13 

19 

Genova 

19 

24 

S. M. LeiKB 

16 

24 

Bologne 

14 

27 

Reggio 0 

19 

26 

Fifonzo 

18 


Messimi 

20 

24 

Pisa 

16 

23' 

Palermc 

20 

24 

Ancone 

16 

26i 

Catania 

17 

27 

Perugia 

14 

21 

Alghero 

15 

24 

Pescara 

15 

26 

Cagliari 

15 

30 
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Amsterdam 

6 

15 

Londra 

9 

15 

Atene 

19 


Madrid 

16 

"32 

Berlino 

10 

2Q> 

Mosca 

6 

16 

Bruxelles 

13 

15 

New York 

18 

29 

Copenaghen 

15 

21 

Parigi 

11 

17 

Ginevra 

13 

15 

Stoccolma 

14 

20 

Helsinki 

5 

16 

Varsavia 

13 

22 

Lisbone 

15 

25 

Vienna 

13 

19 


ItaliaRadìo 
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NEL MONDO 


Perù 

La Chiesa 
sponsorizza 
Vargas Liosa 


GUIDO VICARIO 

■■ LIM^ Domani i peruviani, 
al secondo turno, eleggeranno 
il presidente. Arrivando a Li¬ 
ma, in questi giorni conclusivi 
della campagna elettorale, si 
resta sorpresi per l'accanimen¬ 
to del conironto Ira Mario Var¬ 
gas Uosa e Alberto Fuiimori. 

Apparentemente è inspiega¬ 
bile l'accentuata polariziazio- 
ne della opinione pubblica, vi¬ 
sto che i programmi dei due 
Candidati non differiscono di 
molto. 

Eppure anche la Chiesa cat- 
'tolka è scesa incampoe, aldi 
fuori della consuetidine del ca¬ 
lendario, grandi e riverite sta¬ 
tue della Madonna e del Cristo 
hanno oscillalo sulla lolla del¬ 
le processioni. L’arcivescovo 
di Lima ha lasciato capire e i 
panroci sono stati più espliciti: 
Fuiimori non C il candidato 
della Chiesa, anzi i cattolici vi¬ 
gilino perche tra gli uomini e i 
gruppi che lo sostengono si 
annida una minaccia per la re¬ 
ligione cattolica. 

Il latto e che, ancor più di 
quanto accadde al primo tur- i 
no elettorale di aprile, «el chi- 
nilo>, come qui chiamano indi¬ 
stintamente cinesi, giapponesi 
o coreani, l'imprevedibile Fuii¬ 
mori. un rettore dell'Universitè 
di agrah.i fulmineamente tra- 
slormatoii in dirigente politico, 
rappresenta una alternativa, 
con serie possibilità di vittoria, 
ad uno .schieramento di destra 
aggressivamente deciso a ri¬ 
prendersi il potere. Pcrclié die¬ 
tro e intorno a Vargas Uosa ci 
sono le più belle famiglie del 
potere economico peruviano c 
I più sperimentati politici della 
conservazione, gii troppo sof¬ 
ferenti per i cittque anni di go¬ 
verno di Alan Calcia per poter 
accettare un'altra sconFitta. 

Fino a qualche settimana fa 
i sondaggi elettorali davano >01 
chinilo- indiscutibilmente in 
lesta. Poi, piano piano. Il ro¬ 
manziere peruviano i andato 
crescendo, ed ora sembra che 
fa differenza Ira i contendenti 
si sia ridotta a soli due punti 
nazionalmente mentre, in U- 
tna e provincia (più di un terzo 
della poix>lazione), e il secon- 
gp-ZKl cssen largamente vin¬ 
cente. Che cosa e accaduto? Il 
taMoie nuosro e imprevedibile 
e l'entrata in campo deità 
Chiesa il cui primo passo i sta¬ 
to il colloquio, allora passato 
quasi Inosservato, che monsi- 
^or Vargas. l'arcivescovo, eb¬ 
be qualche giorno dopo il ri¬ 
sultalo elettorale di aprile con 
Vargas lo scrittore (non sono 
parenti) Questi, non avendo 
avuto il chiaro e forte pronun¬ 
ciamento a suo favore che 
qonsiderava necessario era de¬ 
ciso a rinunciare al secondo 
turno. 

Deluso dai suoi compatrioti 
si sentiva tentato a riprendere 
la penna in mano. Il colloquio 
tra l'intcUeltuale agnostico e ii 
più rappresentativo dei prelati 
peruviani fu pero decisivo, e 
qualche giorno dopo Vargas 
Uosa annunciava di non aver 
mai veramente dubitato e che 
avrebbe ripreso la battaglia. 

.. La Chiesa peruviana i stala 
almeno fino alla meta degli 
anni Ottanta di indirizzo pro¬ 
gressista Poi l'effetto Woilyla 
ha cominciiilo a farsi sentire. 
Infine sei mesi fa è cambialo 
l'arcivesctovo. 

Oggi ò ura Chiesa colla da 
questa singolare lolla elettora¬ 
le a metcì del passaggio da una 
ad altra linea generale. In que¬ 
sto momento delicato ù appar¬ 
so un avversario solitamente 
ignorato nel panorama lali- 
noamericano; le chiese (e le 
sette) proicsianli. 

Tra i dirìgenti che sono più 
vicini a Fuiimori ci sono dei 
pastori tn/angelìci: la sua stri¬ 
minzita rete elettorale di base 
si È avvalsa dcll'allivismo di 
fervorosi fedeli di queste chie¬ 
se. In Perù esse rappresentano 
solo il cinque o sei per cento 
della popolazione, ma vi sono 
realtà come il Guatemala dove 
la percentuale è dei due terzi 
mentre neH'insieme dell'Ame- 
rica latina si osserva un pro¬ 
gressivo, rapido aumento: 
quattro milioni e mezzo nel 
1957, quasi otto milioni nel 
1961, ventotto milioni nel 
1980. E a fianco del sermoni 
dal pulpito c'è la Trìnity Broad- 
castig Network di proprietà dei 
pentecostali degli Stati Uniti 
che ha centotrenta stazioni te¬ 
levisive. e che ha installato una 
trasmittente In America centra¬ 
le c avvisto il progetto di altre 
trasmittenti in Bolivia e Brasile 
con le quali verrebbe coperta 
gran pare della regione. É cer¬ 
to che con le scelte di lede del¬ 
le grandi masse si muovono 
grandi somme di denaro e agi¬ 
scono influenze culturali e po¬ 
litiche. 


6orisEltsln(a 
sinistra)e 
Mikhail 
Gorbadovad 
una riunione 
del Poiitburo 



La Federazione di Eltsin: 
«Sospenderemo le leggi 
deirUrss che contrastano 
la nostra sovranità» 


Un nuovo fronte di lotta 
per il Cremlino 
Gorbaciox’ minimizza 
«Non ci saitanno contrasti» 


La sfida della Russia 
«Prioritarie le nostre leg^» 


Una nuova sfida per Gorbaciov viene dalla Federa¬ 
zione russa. Il Congresso, presieduto da Eltsin. ha 
votato un articolo che dà il diritto al Soviet supremo 
di sospendere le leggi sovietiche che entrano in 
contrasto con la sovranità della Russia. Ma il leader 
sovietico ha minimizzato, dicendosi convinto che il 
Congresso del popolo russo non intraprenderà pas¬ 
si in contrasto con la Costituzione deU'Urss. 

’ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCIU.OVILLARI 


M MOSCA. Volando a larga 
maggioranza (544 voti contro 
271 ) un articolo che dà la pos¬ 
sibilità «di sospendere sul terri¬ 
torio della Repubblica- le leggi 
sovteliche che entrano in con¬ 
flitto con la sovranità della Fe¬ 
derazione russa, il Congresso 
del popolo della più grande 
delle repubbliche sovietiche, 
guidato da Boris ElLsin, ha lan¬ 
ciato una nuova temibile slida 
a Michall Gorbaciov? E dlflkile 
negare che sia cosi, anche se 
la questione, in pratica, è più 


complessa di quello che sem¬ 
bra perchè la legge sulla sovra¬ 
nità (di cui quello approvalo 
ieri è solo un articolo) sarà sot¬ 
toposta alla discussione solo la 
prossima settimana. Dunque 
la legge nel suo insieme deve 
ancora essere approvata dal 
Congresso e ciò ha permesso a 
Gorbaciov, nel corso della 
conferenza stampa congiunta 
con il premier britannico, Mar¬ 
garet Thatcher, di dire che -il 
Congresso russo non ha ap¬ 
provato nulla che contrasta 


con la Costituzione sovietica e 
sono sicuro al cento per cento 
che non prenderà decisioni 
che possano danneggiare lo 
sviluppo di una nuova federa¬ 
zione di repubbliche-. In altre 
parole. Il leader sovietico ha 
fatto capire di non pensare che 
la Russia stia cercando occa¬ 
sioni di conflitto con il Cremli¬ 
no. 

Non c'è dubbio, in ogni ca¬ 
so. che i problemi per Gorba¬ 
ciov si accavallano adesso con 
una rapidità che sembra in¬ 
contenibile. Oltre al precipita¬ 
re, negli ultimi tempi, delle 
questioni etniche e nazionali, 
resta sempre aperto l'esito del¬ 
lo scontro sui programma eco¬ 
nomico del governo Rizhkov, 
per il momento bloccalo al So¬ 
viet supremo deU'Urss. Dagli 
ambienti dell'entourage gor- 
bacioviano erano partite criti¬ 
che violentissime al primo mi¬ 
nistro e al suo piano per il pas¬ 
saggio aU'economia di merca¬ 


to. Voci su una prossima dele- 
neslrazione di F-zhkovsi erano 
andate infittendo, tanto che 
circolano già i evami di possibi¬ 
li sostituti (da Shcvardnadze a 
Stanislav Shatalìn. membro del 
Consiglio presidenziale). Ma 
Ieri, sempre nel corso della 
conferenza sLimpa, Gorba¬ 
ciov, su questo punto, è stato 
cauto e genenco, anzi a un 
certo punto è sitmbrato difen¬ 
dere addirittura il contestassi¬ 
mo aumento dei prezzi. In 
malia ha fatto capire che tutta 
la partila si giocherà nel corso 
delia discussione popolare sul 
programma che quanto prima 
si aprirà nel paese, fi leader so¬ 
vietico ha detto che questa di¬ 
scussione dovrà coinvolgere 
non solo le persone, ma l'inte¬ 
ra struttura statale, a partire dal 
Soviet repubblicani e locali. In 
altre parole, anche in questo 
caso si prende tempo e la sorte 
del governo vrene rinviata di 
qualche mese. 


In una situa.’ioni politica 
molto instabile, in cui e «voci- 
e le •iiiterprelazumi- cnlrano a 
far pane del gloc p a | li 'no mo¬ 
lo. l'annuncio uificioio di una 
convocazione uigcnle del ple¬ 
num del Comitato ccn’rale del 
Pcus per discutere cel pro¬ 
gramma ecoiioi riico e dell'lm- 
mincrte congre ttcì del partito 
è stato decisamente smentito 
ieri ds un alto r.;ii/.ionarìo del 
Pcus. Sembrava, intatti, che II 
massimo organo del partilo 
comunista vole.-.'-: din; la sua 
su una questioni; - quella eco¬ 
nomica, appurilo - che sta 
spacciando i ginppi dirìgenti 
del paese. Ma irv(x:i' non era 
cosi. 

Diesiamo aH inirk' della sli¬ 
da lardala dal Cong'csso rus¬ 
so piesicdulo ila ìllsin. In 
un'inlervisla alla tv lirtannica, 
Gorbaciov ha de to, i proposi¬ 
to del suo «rìvaN:- < nello che 
lui (Eltsin, ndr) h.'i eletto negli 
ultimi giorni prima della sua 


elezione è una cosa, quello 
che farà in futuro è un'altra». 
Disponibilità alla collaborazio¬ 
ne che ha ripetuto in serata, al¬ 
la conferenza slampa; •Abbia¬ 
mo obicitivi c compili comuni, 
rimport.inle è avere il consen¬ 
so della gente per prendere 
decisioni. Se II suo non è un 
gioco p<alilico possiamo lavo¬ 
rare insieme». Ma se la votazio¬ 
ne di ien suH’articolo che so¬ 
spende le leggi deU'Urss, qua¬ 
lora dovessero entrare in con- 
tra.sto con gli iniciessi russi, 
dovesse assumere un carattere 
conflittuale nei confronti del 
<entro»? La collaborazione sa¬ 
rebbe ancora possibile? £ una 
delle Incognite della politica 
sovietica in questa fase. Gorba¬ 
ciov si è detto ieri preoccupato 
di possibili divisioni all'Interno 
del Ironie che lotta per la pere- 
strojka. Ma la situazione è tale 
che le spinte centrifughe po¬ 
trebbero alla line prendere il 
sopravsenlo. Con quali esili 
non è diflicile prevedere. 


L'eserdto ferma gli uzbeki in marcia su Osh 


Al conFine fra Kirghisia e Uzbekistan si estende l'a¬ 
rea interessata allo stato d'emergenza, dopo che 
una folla di uzbeki aveva cercato di marciare su 
Osh. Gii ultimi dati fomiti dalia «Tass» parlano di 78 
morti e oltre 300 feriti negli scontri dei giorni scorsi, 
ma c'è chi teme che il numero delle vittime sia mol¬ 
to più allo. Allarmato messaggio a Gorbaciov del 
presidente uzbeko. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MOSCA. QU Ultimi dati for¬ 
niti ieri dalla «Tass» danno la 
cifra di TB morti e oltre 300 fe¬ 
riti ne^li scontri fra kirghisi e 
uzbeki dei giorni scorsi, ma 
l'organo del governo sovieti¬ 
co. Isvestia scriveva ieri che, a 
giudizio delle forze di sicurez¬ 
za, il numero dell: vittime de¬ 
ve essere molto più alto di 


quanto non si sia ammesso si¬ 
no a questo momento, insom¬ 
ma c'è la conferma della,teni¬ 
bile violenza che ha sconvolto 
In poche ore una vasta area 
dell'Asia centrale sovietica. Ie¬ 
ri la situazione appariva cal¬ 
ma; a Frunze, capitale della 
kirghisia, si sono svolti I fune- 
ralt di alcuni vittime del tumul¬ 


ti, sotto lo sguardo vigile delle 
truppe speciali che hanno cir¬ 
condato la piazza dove si 
svolgeva la cerimonia fune¬ 
bre. 

. Ma, come riconosce la 
stampa sovietica, è una calma 
carica di tensione. Non c'è un 
caso che lo stato di emergen¬ 
za viene esteso a molte zone 
di confine fra te due repubbli¬ 
che l'Uzbekistan e la Kitghi- 
«(a. ferì, per esempio, 

^misure è stata tmposfs^ 'dai 
pr^idente deRTIzb^ktaflUk 
'alla città di confine, 
zhan, dove durante la none 
una folla di I Ornila persone si 
era radunata con l'intenzione 
di marciare su Osh, la città 
teatro dei sanguinosi inciden¬ 
ti. I manifestanti'hanno anche 


tentato di superare lo sbarra¬ 
mento delie forze di polizia e 
ci sono stati »>tte morti (ma 
non viene specificalo in che 
modo). Il preiùdente uzbeko. 
IsIam Karìmov. ha inviato un 
messaggio al presidente del- 
l'Urss Mikhail Gorbaciov dove 
si dice che ia rìiuazione nelle 
regioni di confine di Andi- 
zhan, Fergana e Namangan la 
situazione continua ad aggia- 
WS*) «C'è il pericolo reale che 
gli eventi di Osh possano de- ■ 
generare in un conflitto fra le 
due repubblicfie», scrive aliar» • 
malo Karìmov, che chiede rìn- 
forzi militari u l'invio di una 
commissione da Mosca, di cui 
facciano ijattu membri del 
poiitburo del Pcus e deputati 
del popolo. 


La situazione ieri appariva 
calma, dlcevani :i. m.i lutto fa 
prevedere che cosi non reste¬ 
rà a lungo. Basiti lec .'ere le in- 
lormazioni invi.ite Hai corri¬ 
spondente dell 1 "Tu'S»; 15mì- 
la uzbeki hanno 'i tiiaio di 
raggiungere Oi li - icrive l a- 
genzii ullicialc ;o\ lotica - e 
hanno tentato di d'iMirmare le 
unità deiresen;ilir> che si op¬ 
ponevano a questo tentativo. 
Le truppe hanno sparato in 
-aria-e sono.ttovuii mteivenire 
mezzi corazzati: solo a quel 
punto la folla si ( dispersa. 
Non mancano i tentativi di 
calmtire gli animi: a iDsh sono 
arrivati ieri lo .«.riltere kirghi¬ 
so. Chingiz Ailmauv, mem¬ 
bro del consiglio ptesidenzia- 
le deU’Urss, e i l imo si scrittori 


uzbeki, Adyl Yakubov e Pe- 
rìmkul Kadyrov, per lare ope¬ 
ra di mediazione Ira le due co¬ 
munità. 

Molti si chiedono come è 
potuto scoppiare questo con- 
lliiio Ira due popoli che hanno 
in coiT.une la slessa religione: 
sono ambedue musulmani 
sunniti. 

Escluso dunque il motivo 
religioso, probabilmente la ra¬ 
gione è da ricercare nella gra¬ 
ve situazione economica del¬ 
la regione, caratterizzala da 
alta disoccupazione e diflicjli 
condizioni di vita. Non a caso 
il motivo •occasionale» dello 
scoppio di violenza fra le due 
comunità era stato l'assegna¬ 
zione di un lotto di terreno 
edilicabile. OM.V. 


Colloqui a Mosca 
con la Thatcher 
Budapest lascerà 
il Patto ner91 

Gcndbadov esorta 
i blocchi 
a cooperare 



Margaret 
Thatcher di 
fronte a 
Gorbaciov al 
tavolo dei 
colloqui ieri al 
Cremlino 



Mandela annulla 
rincontro con 
la Croce rossa 
per un malore 


L'incontro tra il leader del movimento arti-apartheid e il pre- 
Mclentc della Croce Kos.sa è stalo annullato Per molivi di sa- 
■uie Nelson M,inde la (nella lolol ieri non lia incontrato Cor¬ 
ni Ilo.Sommami;,1 Secondo quando rilento da un portavoce 
de'rorganiaza.'’jone umanitaii.i il faccia a faccia Ira i due è 
-allato all'ullinio inomenlo. pochi mmiili pnm.i dell'inizio 
dt I colloquio. Qualche giorno prima del suo viaggio il leader 
dc rAlncan nalioiiai congress era stato operato alla vescica. 
Superato il malore di ieri Mandela non ha annullalo altri im- 
pigni. 


Rom3nÌ3 La data è lussala. Il 21 luglio i 

& lil/llin vecchi diligenti legali a dop- 

I luytl»' pio [ilo al regime di Ccase- 

|3 nOm6nkl3tUr3 scu andranno alla sbarra. A 

cnttn nrnrP'gcn depone contro l'intera diri- 
5UIIU |;ruk.i:.>au violento regime 

romeno saranno chiamati 
5.3 testimoni. Il t'accusecon- 
tro tutti gli uomini del dittatore è voluminoso: 163 pagine già 
sul tavolo del procuratore generale dcll.i Repubblica Ghoer- 
ghe Robu. E, sicuramente, a questa lunga sequela di accuse 
si .iggiungeranno quelle delle inchicsie ancora in corso sugli 
atroci massacri di Timisoara, Sibiu e Bucarest. Secondo noti- 
< zie di stampa, alcuni imputali avrebbero tentato il suicidio in 
I carcere, fra questi l'ex ministro Constantin Dascalescu. 


W3Shin9tOil Sarà il matnmonlo dell'an- 

Anzlrpur riinmn °SSi a Washington An- 

Hiiurtcw vuuinu ^rew Cuomo, il figlio del go- 

sposd vemalore italo-amcricano di 

indry l\enn«.uy Kennedy. Mary Kerry, 

pronuncieranno il fatidico 
"sl». Le nozze famose saran¬ 
no celebrale nella cattedrale di San Matteo e la lesta prose¬ 
guirà nella grande villa dove vive la mamma della s|x>sa. In¬ 
torno ai trenta anni (lui 32, lei 30), i due sposi sono entram¬ 
bi impegnati in battaglie coniro l'emarginazione. Ma per An¬ 
drew rimpegno pi'csio potrebbe essere un altro; di lui si par¬ 
la con insistenza come possibile candidalo democratico al¬ 
le presidenziali de I '92. 


Cin3 L’ex viccministro cinese dcl- 

Cemilcn Hai Dv le Ferrovie non l'ha fatta 

CSpUlMI Oai re Pgf aver accettato re- 

VICGininiStrO gali c denaro Luo Yunguang 

CGITOttO ^ espulso dal partito 

CvliUltU comunista, A dare l.i notizia 

ieri è stalo il telegiornale na- 
zionaie che ha ripreso un 
comunicalo ullicialc della commissione disciplinane del Pc. 
Ministro dall’se, Luo venne destituito già nel marzo scorso 
per aver accettalo un anello d'oro, un Irigorifero e soldi per 
cixa TOOmila lire. È il secondo caso di corruzione svelata: 
nelTollobre scorso fin sotto accusa il direttore generale dei 
trasporti. 


Il Pent3gorio Il segretario alla Dilesa statu- 

ordina la verìfica J''- 

j 11 A ^ a Vi sposto la nmozione dai 

delle testate H bombardieri dei mltisili d'at- 

•.ariz-f-lMCA lacco nucleari a corta gittata 

|Jcrii.uiusi. .Agm-69a» in atte.sa che ven¬ 

ga condotta una verìfica di 
sucurczza su tali missili; lo 
h.i roso noto ieri il dipartimento della Dilesa. Il prowedi- 
rrenlo fa seguito ad awertimenli venuti recentemente da 
funzionai governativi e ricercatori sul possibile rischio che. 
Ir caso di incidente, dai missili pxassa vcrillcarsi una fuga di 
p utonio radiottivo dagli elfctti mortali. 


Macchina per il r Deciso a lanciare una-ipotili- 

Cuicidìo intemazionale di planifi- 

Duiuuiu ., , , _ . cazionc della morte», l’in- 

L inventore chiede vemore dona macchina per 
rnmmkcinnp >' suicidio, usata giorni fa da 

CDmmiMIoni; ^^^la donna per togliersi la vi- 

StUdìO la. ha chiesto al giudice una 

commissione di studio sul 
suo congegno. Jak Kevorkian, l'inventore, ha detto al giudi¬ 
ce che la commissione dovrebbe essere formalo da rappre¬ 
sentanti di tutti i settori sociali. In attesa della decisione del 
giudice, l'inventore si è impegnalo a non usare più la mac¬ 
china. Intanto le autorità giudiziarie del Michigan stanno 
prendendo in considerazione la possibilità di incriminare il 
protagonista del suicidio della signora americana. 

Unione Sovietica È morto a 89 anni il vice dei 
Morto Kuznotsov quattro presidenti sovietici, 
rionu nUAneOOV Vo^jiy Kuznetsov, fu nomi- 

vice dei quattro nato per la pnma volta «ce- 

nrociHpnti presidente nel 1977 In piena 

l/rcsiuciiu Breznev e si rilirb dall’in¬ 

carico neir86 con Andrei 
Gromiko. Malo da una fami¬ 
glia di contadini nel 1901 in un villaggio a circa 400 chilome¬ 
tri a sud di Mosca, studiò da meccanico e lavorò ncU'indu- 
strìa. Fu vicecapo del Gosplan (l'ente per la pianificazione) 
e capo del sindacato nazionale. Alla morte di Stalin, nel 
1953 perse la sua carica nel Poiitburo e divenne viccministro 
degli Alfarì esteri rimanendo in diplomazia per 25 anni. 


VIRGINIA LORI 


Unione Sovietica 
Morto Kuznetsov 
vice dei quattro 
presidenti 


M MOSCA II futuro assetto 
dell'Europa è stalo al centro 
dei colloqui, ieri a Mosca. Ira II 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov e il primo ministro 
britannico Margaret Thatcher. 

Il presidente sovietico ha ri¬ 
badito la posizione di Mosca 
contraria all’appartenenza alla 
Nato della futura Germania 
unificata e ha sottolineato la 
necessità di instaurare nuovi 
rapporti fra Nato e Patto di Var¬ 
savia. di pari passo con »il pio- 
cesso di costruzione europea». 

In una conferenza stampa 
congiunta col premier britan¬ 
nico. giunta nella capitale per 
una visita di tre giorni in Urss, 
Gorbaciov ha riaffermato il di¬ 
ritto dei tedeschi a vivere in un 
unico Stato. «La collocazione 
in Europa della futura Germa¬ 
nia - ha tuttavia aggiunto - 
non riguarda soltanto i tede¬ 
schi» e essi devono dare preci¬ 
se garanzie di sicurezza ai pae¬ 
si vicini c a tulli gli altri Stali eu¬ 
ropei. 

Gorbaciov ha sottolinealo 
l'importanza dei colloqui e de¬ 
gli accordi da lui llrmali col 
presidente americano George 
Bush nel recente vertice di Wa¬ 
shington, e ha espresso la spc- 
raru-a che - alla luce delle con¬ 
clusioni di ieri del »vcrtlcc» del 
Patto di Varsavia di Mosca - si 
rafforzi II dialogo e la coopcra¬ 
zione Ira le due organizzazioni 
politico-militari, <01 pari passo 
con il processo di costruzione 
europea». 

La Nato c il Patto di Varsavia 
dovrebbero collaborate Ira lo¬ 


ro, cosi come fanno i dirìgenti 
europei dei due blocchi ha 
detto il presidente sovietico: 
•Se i capi dei governi coopera¬ 
no a livello polilKO, queste or¬ 
ganizzazioni non po^no se¬ 
guire linee dissonanti da quel¬ 
le dei governi». 

La Thatcher ha obiettalo di 
non ritenere ancora maturi i 
tempi per un sistema di sicu¬ 
rezza paneuropeo» basalo sul¬ 
la line della divisione dell'Eu¬ 
ropa in opposti blocchi milita¬ 
ri, ma Gorbaciov ha calorosa¬ 
mente dileso la propria lesi. «Si 
può anche seguire una politica 
simile al comportamento di un 
elefante in un ne^zio di por¬ 
cellane - ha detto il presidente 
- un movimento a sinistra sfa¬ 
scia metà del negozio e un 
movimento a destra sfascia 
l'altra metà. Se dovessimo sce¬ 
gliere questa politica di certo 
non saremmo da invidiare». Le 
due alleanze, ha ricordalo an¬ 
cora Gorbaciov, nacquero per 
garantire la sicurezza: 'Nel pe¬ 
riodo della guema fredda, con¬ 
seguirono questo obiettivo uti¬ 
lizzando un determinalo meto¬ 
do. Nel periodo della costru¬ 
zione della casa comune euro¬ 
pea, dovrebbero usare albi 
metodi». 

Prima della conferenza 
stampa, funzionari al sMuilo 
della Thatcher hanno riferito 
che il primo ministro britanni¬ 
co. sulla base del colloquio 
con Gorbaciov, nutre una cre¬ 
scente fiducia sulla possibilità 
di superare l'impasse Est-Ovest 
sulla Germania 'senza ultima¬ 
tum né scadenze». ' 


Intanto in serata è giunta la 
notizia che l'Ungheria vuole 
abbandonare il Paltò di Varsa¬ 
via. Il ministro delia Difesa La- 
ios Pur. ha annunciato che 
l'Ungheria non parteciperà al¬ 
le esercitazioni del Patto di 
Varsavia quest’anno e uscirà 
dall'alleanza entro la fine del 
1991, 

pur lo ha dichiarato all'a- 
genzia ungherese Mli, a Mo¬ 
sca, dove aveva partecipato al 
vertice del Patto giovedì scor¬ 
so. «Durante i colloqui giovedì 
ho messo in chiaro che l'Un¬ 
gheria non parteciperà alle 
esercitazioni del Patto di Var¬ 
savia di quest'anno e che vo¬ 
gliamo mettere le forze armate 
ungheresi completamente sot¬ 
to comando nazionale» ha di¬ 
chiarato Pur. 

•Ho detto anche - ha ag¬ 
giunto il ministro - che questo 
nentrava in parte nella rilorma 
del Patto di Varsavia iniziata 
adesso e in parte nel desiderio 
ungherese di annullare la sua 
partecipazione al Paltò di Var¬ 
savia entro la fine del prossimo 
anno». 

Il primo governo non comu¬ 
nista ungherese si era impe¬ 
gnalo ad avviare negoziati per 
uscire dal Patto di Varsavia, 
ma finora non aveva indicalo 
alcuna scadenza. 

Fur ha detto alla Mli che gli 
sembra che la posizione di Bu¬ 
dapest sia compresa al mini¬ 
stero della Difesa sovietico, an¬ 
che •rìbullanle» ai massimi di¬ 
rigenti militari del Patto di Var¬ 
savia. 


Dal Consiiilio atlantico risposte alle aperture del Patto di Varsavia 

La Nato tende la mano all’Est 


La Nato, cor un messaggio politico, risixinde ai sette 
del Patto di Varsavia offrendo ai vecchi aws rsari un 
rapporto di amicizia e cooperazione. Unito ìiH’impe- 
gno di accelerare il negoziato di Vienna sulle armi 
convenzionali e di andare verso una istituziciializza- 
zione dell’Europa dei 35, questo volto piti rassicuran¬ 
te dell’Aileatiza atlantica può forse strappare a Gor- 
baciov it si sulla Germania. Anche Baker £• ottimista. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAPA 


■ITURNBERRY (Scoria). Con 
un messaggio politico la Nato 
risponde al P.rtto di Varsavia 
•non più come a un avversario 
potenziale ma come ci si rivol¬ 
ge a un partner impegnato an- 
ch'esso a caitruire un nuovo 
assetto comu.-ie di sicurezza e 
di cooperazione». Con queste 
parole il segrclario di stato 
americano Btikor, il segretario 
generale Wc»;mer. il ministro 
degli esteri dcLa Rfg Genscher 
hanno chiuso il consiglio at¬ 
lantico di primavera svoltosi a 
Tumberty. sulla riva del tene¬ 
broso mare della Scozia occi- 
denlaale. 


•Stendiamo .ill'l.iiione So¬ 
vietica e a lutti ; ptieiì europei 
la mano dell'iimicuia c della 
coopcrazione» h.iiino scrino i 
sedici dell'Alle int'a atlantica 
positivamenle colpi:: dallo spi¬ 
rito costruttivo e iliill.j prontez¬ 
za con la quale i -«fé del Patto 
di Varsavia h: imo dichiaralo 
la loro disponilo lilà a conlrì- 
buin: alla nascil.i dell'Europa 
del dop<v guerra fntdda. Por il 
messaggio di "'umberry arriva 
al cuore del problemi e dise¬ 
gna unvoltodr Ila Nato più ras¬ 
sicurante: «La vera sicurezza in 
Europa sarà mei.'li;’ assicurata 
attraverso la compircnsione dei 


legittimi interessi di sicurezza 
di tutti gli stati». Un'affermazio¬ 
ne politica che. pur non can¬ 
cellando il carattere militare 
dell'alleanza, basato sia sugli 
armamenti convenzionali che 
su quelli nucleari (come riaf¬ 
ferma il comunicato finale), 
cerca di andare incontro alla 
richiesta di Shevardnadze di 
maggiore garanzia e fiducia in 
nome della quale l'Urss potrà 
dare il suo «placet» alla loarteci- 
pazicne della Germania unita 
alla Nato. Immediatamente 
collegati alla positiva conclu¬ 
sione del negozialo «due-plù- 
qualtro» la trattativa Cfe c la 
istituzionalizzazione della 
conferenza Csce 
In ossequio alle suscettibilità 
della Thachter, la chiusura del 
negoziato di Vienna sulle armi 
convenzionali viene ribadito 
come condizione per il sum¬ 
mit dei 35 il prossimo dicem¬ 
bre. Ma si tratta di un alferma- 
zione che non sa più di aut-aul 
visto che si dà ormai per certa 
la finna dell'accordo entro set¬ 
tembre. E la Nato già prefigura 
una Cfe seconda edizione al¬ 


largala .che abbia come obiet¬ 
tivo. fra l’altro anche la riduzio¬ 
ne dei missili corti, Sarà il verti¬ 
ce Nato di Londra del 5 e G lu- 
}|ll() prossimi a stabilire meglio 
I confini delle prossime Irallali- 
ve. 

.Miche sulla Csce, in gran 
pa.rte fugate le diffidenze di 
Fri ncia, Gran Bretagna, e Stali 
Uniti ( più spinti dalla necessi¬ 
tà di andare incontro alle ri- 
ch este sovietiche sulla Germa¬ 
nia che non per profonda con¬ 
vinzione) . il comunicalo finale 
l'iato ipotizza l'istituzionalizza- 
t’.icne dell'Europa dei 35 in 
ruolo complementare a quello 
delia Nato. Anzi, dopo un sol¬ 
ierto tira e molla, si avanza l'i- 
lactesi di un meccanismo di 
consultazione regolare e di un 
centro di verifica per la preven- 
:zione dei conililU Ira i ministri 
dei 35 paesi di quella Csce che 
non vuole essere soltanto «la 
coscienza del conlinenie» ma 
1 loro privilegato del dialogo e 
della sicurezza di tutta l'Euro¬ 
pa, compresa la sua sponda 
■rrinsatlantica (Stati Unni e Ca- 
lada). 


E questa partnership propo¬ 
sta all'Unione Sovietica po¬ 
trebbe essere la chiave di volta 
per strappare a Gorbaciov il si 
all'unificazione deìla Germa¬ 
nia nella Nato, «in generale - ri¬ 
badito il segretario di Stalo 
americano Baker-ho una sen¬ 
sazione positiva sui problemi 
connessi agli aspetti esterni 
dell’unificazione tedesca». 

Superoltimista airchc il mi¬ 
nistro degli esien italiano Gian¬ 
ni De Michelis che ieri mattina 
a incontrato a tu per tu il colle¬ 
ga tedesco Genscher. -Ha vin¬ 
to uno sforzo congiunto lede- 
scorcanadese. che fin dall'ini¬ 
zio ha avuto l'appoggio pieno 
deil'Italia». E De Michelis, con¬ 
vinto che una Nato politica de¬ 
ve parlare in termini politici, ha 
annunciato che l'Italia invierà 
una lettera al sedici perchè an¬ 
che il summit atlantico di Lon¬ 
dra, si chiuda con un messag¬ 
gio politico chiaro su due-tre 
temi centrali piuttosto che con 
un comunicato finale stilato 
con li bilancino, patnmonio di 
una Nato ormai passala defini¬ 
tivamente di moda. 
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50 anni il dramma 

Mario Spinella in Russia 
con la «Vicenza» 


n soldato Ix) Vetere 
in Africa su una moto 
per mille cliilometri 




■i In Russia arrivai, nel luglio 1942, con II pic¬ 
colo gruppo dei dunen di alloggiamento* che 
dovevano preparare logisticamente lo schiera¬ 
mento delia Divisione «Vicenza», che sarebbe 
stata avviata da II a breve tempo a occupate un 
ampio spazio delle retrovie deH’Armir, l'Armata 
Italiana In Russia, schierala sul fronte del Don 
Avevo il gmdo di sergente, sebbene tossi laurea¬ 
to, Il che, allora, mi dava il dintto a essere, inve¬ 
ce, ulliclale Ma dal corso allievi ufficiali a Fano, 
ero stalo espulso, non senza un cenmoniale di 
Ignominia, per nndegnita», vale a dire, nel mio 
caso specifico, per propaganda antifascista La 
cosa non mi era spiaciuta L idea di <omanda- 
rc> degli uomini, di spingerli verso il combatti¬ 
mento e la morte mi npugnava Del resto non 
dovevo essere il solo se. qualche mese pnma, 
durante il <ampo» di addestramento a Bagni di 
Casciana, decine di «allievi», alla notizia che si 
poteva nnunziare al grado di ufficiale, si erano 
precipitati a sottoscrivere la domanda cosi nu¬ 
merosi che l'Esercito decise di non dar seguilo a 
quella disposizione 

Sergente, dunque, in Russia, e precisamente 
a Kupian< k. una cittadina della zona industriale 
ucraina del Oonez, quasi a metà strada tra la 
grande città di Harkov e il Don Dei suol quasi 
centomila abitanti ne erano nmasti dopo l'eva¬ 
cuazione in vista deH'arrivo dei tedeschi, poco 
più della metà vecchi, donne, bambini, pochis¬ 
simi uomini adulti 

La città sorgeva su uno sprone collinare, in 
una zonii briosa, un tipico paesaggio da 
•montagne russe» Una grande strada maestra 
(«magistrsi») l'attraversava tutta, da ovest a est, 
le case erano basse, banne qualche edificio 
pubblico, quasi tutte avevano un giardinetto e 
VI erano ancora parecchie Isbe di legno, dall'in¬ 
terno caldo e confortevole 

Per una delle bizzame del Regio Esercito, il 
capitano 'idie era con noi furieri, secondo in gra¬ 
do - un ex squadrista molto civile e per nulla fa¬ 
natico. del resto - mi destini all'ulficio pompo¬ 
samente chiamato «I», cioè «Informazioni», in¬ 
sieme con un altro sergente tnestino, vedi caso 
addirittura ex confinato politico antifascista più 
precisamente, come appresi da lui, anch'egli 


comunista 

Appartenere all «Ufficio l« ci dava alcuni van¬ 
taggi tra l'altro quello di non dovere ottempera¬ 
re al coprifuoco, e di «dover» prendere contatto 
con la popolazione russa, al Ime - tale era il no¬ 
stro compito - di saggiarne atteggiamenti ed 
umori che, naturalmente, erano tutt'altro che 
favorevoli alle truppe di occupazione ma che, 
per la verità, discriminavano radicalmente tra 
Italiani e tedeschi «/loroso, «brava gente», i pn- 
ml. violenti e feroci i secondi II che, del resto, in 
linea generale, era del tutto vero 

Questo atteggiamento si rafforzò ultenormen- 
tc quando, all amvo del grosso della Divisione, 
un episodio occasionale mise in luce, dramma¬ 
ticamente, la differenza dei due eserciti un au¬ 
tocarro tedesco, il giorno del passaggio delle 
consegne alla «Vicenza», e della partenza della 
Wehrmacht verso altra destinazione, mvesti una 
bambina russa II suo conducente prosegui co¬ 
me se niente fosse un chirurgo italiano, casual¬ 
mente presente, cancò subito la bambina sul¬ 
l'autoambulanza, l'operò d urgenza, la salvò E 
la voce si sparse, immediata, tra gli abitanti. 

Ho già accennalo che la »Vicenza» era una 
Divisione destinata alle retrovie, e non alla linea 
del fronte, come tale era particolarmente raffaz¬ 
zonata e raccogliticcia vecchi soldati reduci da 
altre zone di operazione, oppure tirati fuon dai 
•depositi» della fanteria (io stesso «provenivo» 
da un'altra unità, con un gruppetto di commili¬ 
toni i più svanati) Armamento ed equipaggia¬ 
mento erano all altezza - per cosi dire - della si¬ 
tuazione vecchi fucili modello 1891, qualche 
mitragliatrice, qualche mortaio leggero Bnxia. 
niente artiglieria. Invece un battaglione di cara- 
binien, delie caserme di Milano e Pavia Auto¬ 
mezzi. per sedicimila uomini circa, una trenti¬ 
na, in massima parte «requisiti» a qualche azien¬ 
da e sistematicamente «scassati» due - se mal 
non ricordo - autoblindo, e nient'altro, nean¬ 
che motociclette, un veicolo utilissimo in Rus¬ 
sia, come i tedeschi avevano ben capito 

La zona da controllare, per mantenere l'ordi¬ 
ne. opporsi alle azioni dei partigiani, presidiare 
le linee ferroviarie e altre attrezzature indispen¬ 
sabili alla condotta delia guerra, era vastissima. 


MARIOSPINELLA 



e si estendeva a Sud sino al grosso centro di 
Voroscilovgrad a Oncnte sino a I .ii. m Ed è pro- 
pno intorno a Islum che si ebbe il pnmo attacco 
importante dei partigiani sovietici Ero di servi¬ 
zio al telefono e fui sveglialo in piena notte da 
una urgente nchicsta di un'ambu aiua per i feri¬ 
ti li tenente colonnello medico avvi-,ato dall uf¬ 
ficiale di turno, dichiarò che non era opportuno 
sposLire l'ambulanza le strade di notte, erano 
infide, nef frattempo i lenti potevano essere 
morti e simili studiosi pretesti Fu necessano 
ì intervento del Capo di Stalo Maggiore - un uffi¬ 
ciale intelligente ed umano - per mporgli di 
eseguire I ordine due dei feriti furono cosi sal¬ 
vati 

Un altro episodio di quel mesi mi è nmasto 
particolarmente impresso - I ho raccontato nel 
mio libro Lettera da Kupjansk, ma ijui voglio di 
nuova rammentarlo L'ufficio di p re piaganda te¬ 
desco - uno del piochi nmasti a Kupjansk - ge¬ 
stiva un cinema ove venivano proiettati film e 
documentari guereschi per i solde'i compresi 
gli Italiani Uno di questi documentan riempi di 
onon' non soltanto chi non era cerio favorevole 
al regime e alla guerra dei nazisti c ime nel mio 
caso come nel mio caso ma inde intamente 
tutti gli Italiani che vi assistettero 

Il dcxiumentarlo riguardava il t fo petecchiale 
- trai messo, appunto, dai pidocchi della pelle 
che pullulavano tra tutti i soldati - che provo¬ 
cò decine di migliaia di morti nai van eserciti 
Gran parte del documentano mostrava gli 
•espenmenti» della medicina miliiarc tedesca su 
ebrei uomini e donne, adoperati come cavie vi- 
venU Intorno alle loro gambe cr.ino staU appli¬ 
cati Cilindn stagni di vetro ngurgitarti di petec¬ 
chie la ncerca doveva servire ii constatare 
quante fossero le probabilità (aliis> me') di in- 
fcnzione, e quale fosse il decorso d ■ la malattia 
in as.senza di cure sino alla mort<« l'ei «pazienti» 
ebrei Uscimmo, tutu, dal cinema silenziosi e 
indignati, i non molti rapporti piersonali che ave¬ 
vamo con qualche tedesco, da quel momento, 
SI intemippero definiUvamente am he se tra lo¬ 
ro, It sdeschi non mancava quaich scaso di mi¬ 
litari non fanaUzzati c, a loro modo osuli ai me¬ 
lodi dell'esercito invasore e. puri uolarmente 


delle Ss 

Uno di questi il colto e raffinato dingcnlc del- 
1 Ufficio di propaganda era divenuto mio amico 
(parlavo discretamente il tedesco ero stalo Iet¬ 
tare di Italiano all Univcrsiti di Heiderlberg) in 
lui, se non altro prevaleva il buon senso Tra i 
compiU del suo ufficio vi era anche quello di af¬ 
figgere a Kupjansk grandi manifesti dedicaU a 
«Hitler osvoboditel» Hitler il liberatore- Di notte 
sistematicamente molti di questi manifesti veni¬ 
vano stracciati dalla pxipiolazione che in que¬ 
sto gesto di sfida trasgrediva il copn'uoco e ri¬ 
schiava la morte era già avvenuto che due ra¬ 
gazze pnma che questo ufficiale am/asse erq 
ro stale per questo mouvo uccise sul posto 
dalle ronde tedesche 11 mio amico nsolse la 
questione ordinando di defiggere i manifesti al 
tramonto, e di nafliggerli solo al mattino Un 
buon senso o. se si prefcnsce un intelligenza, 
talmente ran negli eserciU - e in quello nazista 
in particolare -che menta una sottolineatura 

Poi in dicembre do(>o la rotta delle divisioni 
Italiane in linea sul Don la povera «\ icenza» fu 
spedita al fronte per tentare di tappare la falla 
Ma era appena arrivata alle postazioni sul fiume 
che ebbe I ordine - inevitabile - di mirarsi Si 
trovò cosi coinvolta nella tragedia della •mirata 
di Russia» I mici commilitoni stretti nella morsa 
di un gelo che superò 1 40 gradi sotto zero male 
equipaggiati pnvi del tutto di attrezzjiture furo¬ 
no falciati Al momento di contarci i pochi che 
rientrammo in Italia, eravamo meno di nove¬ 
cento SUI circa scdicimila effettivi Qualche af- 
t'O centinaio, più tardi, tornò dalla pngioma 

Coloro che si salvarono - noi che ci salvam 
rno - non potevamo più essere «come prima» il 
solco la.se iato da ciò che avevamo visto e vissuto 
i indelebile Ognuno di noi owianientc vi ha 
reagito in maniera diversa Quanto a me che 
g,ià ero comunista, non ha latto che nbadire 
(jucsta «scelta di vita» ma soprattutto ha dato, 
enUo questa scelta una particolare importanza 
alla lotta consapevole contro ogni forma di vio¬ 
lenza e di sopraffazione perchè della violenza e 
della sopraffazione la guerra non è che un co¬ 
rollario. uno sbocco, pnma o poi, pressoché 
inevitabile 



«La mia guerra? Sempre solo nel deserto» 


Gaetano Lo Vetere, solitario combattente d Africa. 

sulla nave che dall Italia lo porta al Ironie, 

a lato, 1940 tnippe italiane In marcia 

nel deserto libico, sotto, la drammabea turata In Russia 



WLADIMIROSETTIMELLI 


H ROMA fn paese lo conoscono tutti Gaeta¬ 
no Lo Vetere, classe 1920, è un soldato motto 
particolare ha fatto tutta la guerra d'AfrKa prati¬ 
camente in ritirata e solo Dice «Non è colpa 
mia Non l'ho persa io Che potevo farci» 

Parla c comincia lentamente a raccontare. 
Ora che ha l'età per stare »lermo», dopo una vita 
passata a murare, mescolare rena e calcina, 
scavare canaii e fogne, prepara il praruo per i fi¬ 
gli che hanno preso il suo posto Già perchè . 
anni la, è rimasto vedovo Vive a Zagarolo, un 
antico paese a trenta chilometn da Roma Puli¬ 
sce l'insalata sulle scale di casa intanto parta, 
racconta «Sono partito che ero un ragazzino 
Avevo soltanto diciannove anni Vivevamo in Si¬ 
cilia a S Caterina Villermosa Mio padre faceva 
il contadino su un feudo aiutato da me, i miei 
sei fratelli, le due sorelle e mia madre Sgobba¬ 
vamo tutti come solo i contadini siciliani sanno 
fare Arriva la guerra e mi chiamano subito Fini¬ 
sco a Casale Monferrato alla scuola trasmissioni 
del Genio Ho appena diciannove anni e del 
mondo, anzi dell Italia, non conosco proprio 
nulla Sul campi ho imparato soltanto la pazien¬ 
za. la disc plina e l'arte di sopravvivere comun¬ 
que Dopo qualche mese sono diventato bravis¬ 
simo nel maneggiare cavi elettrici telefoni, cen¬ 
tralini, spine e spinotti Non ho il tempo di n- 
prendere fiato che scoppia la guerra e vengo 
spedito verso la Francia Ce la siamo presa con 
lorcT, ricordi'’ Cosi finisco a Mentone Poi arriva 
1 armistizio o finisco a S Remo» 


Lo Vetere. a questo punto, è preoccupato e 
vuole sapere se la sua stona di soldato un po' 
•anomalo» può davvero interessare gli altn per¬ 
chè, in fondo, si tratta di una vicenda come 
quella di migliaia e migliaia di poveracci spediti 
in guerra da un giorno all'altro Lo rassieunamo 
e Gaetano riprende a raccontare, continuando 
tranquillamente a pulire l'insalata e preparare il 
pranzo per i figli II racconto non ha una coeren¬ 
za di date, ma è solo fissato da momenti e fatti 
che hanno colpito la fantasia del ragazzo sicilia¬ 
no scaraventato, dal paesello, in un vortice di 
fatti e di situazioni del tutto straordinarie Dopo 
S Remo, Roma per una settimana c poi di nuo¬ 
vo in partenza lucile e zaino in spalla Questa 
volta, bisogna prendere la nave per andare in 
Albania Ma è già partita e il grappo del Gemo 
viene traslento a Bnndisi Bisogna salire sull ae¬ 
reo In volo, I soldati arrivano Valona ed è qui. 
tra Albania e Grecia che Lo Vetere trascorre i 
pnml otto mesi di guerra vera dura terribile 
Racconta «Cadono le bombe da tutte le parti e 
noi delle trasmissioni dobbiamo correre in mis¬ 
sione ovunque perchè ci sono da riparare cavi, 
telefoni e stazioni trasmittenti Siamo spesso 
sotto Uro Vedo per la pnma volta i corpi di tanti 
civili e di tanti compagni miei straziali dalle 
bombe e dai colpi Abbiamo deile buone radio, 
ma greci e albanesi ci ascoltano e aggiustano il 
tiro su di noi Una mattina arriva una grandmata 
di colpi di mortaio che uccidono quattro soldati 


del mio paese Io rimango vivo e non riesco a 
capire nemmeno perché II térribile è vedere la 
situazione dei fenti se non vengono soccorsi 
subito muoiono assiderali nella tormenta Ne 
ho visti tanti finire cosi Un altro giorno. mentre 
corro per nparare un cavo telefonico vedo usti 
re dalla trincea un soldato tutto coperto di fan 
go Lo guardo è mio cugino Giuseppe che non 
vedevo da qualche anno Ci abbracciamo in si¬ 
lenzio e poi ognuno di noi nparte per tornare al¬ 
la base Ha latto appena in tempo a balbettare 
la stona di un suo amico Era accanto a lui in 
tnncca ed ha avuto paura Un ufficiale - mi 
spiega Giuseppe - ha detto qualcosa e il ragaz¬ 
zo, nel silenzio più assoluto, lo ha ammazzalo 
con una fucilala in fronte» 

Il racconto di Lo Vetere è teso drammatico 
Continua a pulire l'insalata e a mettere pialli in 
tavola, mentre il cane di casa, che è anivaio tra¬ 
felato proprio in quel momento gira c gira in¬ 
torno Gaetano Io carezza e sembra riuovarc 
tranquillità Spiega che anche dalla Grecia e 
dall'Albania è tornato tutto intero Poi aggiunge 
«Ma VUOI anche sapere dell Africa’ Davvero vuoi 
che racconti’ Sai i miei figli non ne possono più 
di queste stone e ogni volta che provo a parlar¬ 
ne mi guardano con I ana di chi vuole sfottere 
Che vuoi lare e proprio li destino di noi vecchi 
parlare, parlare senza che nessuno abbia un po' 
di tempo per starti a sentire» 


- Dal Lo Vetere devi dire propno tutto quello 
che ti ricordi, almeno una volta ogn 11 into 
Lui ricomincia -Dopo una licenza di otto 
giorni mi è toccalo di nuovo a partire Era, me lo 
ncordo bene, il 18 ottobre del JS-IC Partiamo 
per Napoli Ci devono portare in Tnjjolitania In- 
somma in Africa In porto c'è un convoglio inat¬ 
tesa Sono tutte navi passeggen il “Nettunia", 
fEsperia" .r“Oceanla" e altre Saliamo Partia¬ 
mo con un bel sole Quando siami > in vista della 
costa africana il dramma un sotto m inno ingle¬ 
se slava aspctlandoi:l e lancia due ì lluri Ricordo 
ancora tutto come se fosse len - continua Lo 
Vetere - e nesco a rivedere lutto se chiudo gli 
occhi Una delle navi carica di sold iti tedeschi 
viene centrala in pieno e affonda ne giro di set¬ 
te o otto minuti Rivedo ancora le ficee dei sol¬ 
dati tedeschi che sul ponte, sUiv,mo facendo 
esercitazioni con tanto di elmelt o zaino e fuci¬ 
le Nonsenesalvòrcancheuno» 

Il racconto di Lo Vetere si dilata ancora e ora 
sembra non finire p ù II soldatino s ciliano sbar¬ 
ca e comincia con il gruppo dei< ommililuni un 
Icrcdibile viavai nel deserto tra Dema Bcngasi, 
Agedaoia, nella Sire Tutto sempre stendendo 
cavi nparando telefoni e linee Hnrce anche a 
Cirene, a Bardia Tobrak Ovviamente segue le 
sorti della linea del fronte Ad un certo momen¬ 
to SI ntrova solo mentre tutti sono a/inzati È in¬ 
caricalo delle comunicazioni teli I miche per 


1'Avi.izione In quel momento è in Marmanca in 
una specie di casa cantoniera G i inglesi, in fu¬ 
ga, hanno lascialo auto, moto camomegrandi 
quantità di roba da mangiare Lo Vetere, per la 
prim a volta dall'inizio della guerra mangia a sa¬ 
zietà carne, biscotti e scatolette di c gni genere 
Mam a I acqua e Gaetano ha sete 11 caldo, in 
quelle zone non scherza Allora fraga tra i rotta¬ 
mi e trova una molo che ripara alla meno peg¬ 
gio Un soldato tedesco lo aiuta a rovare una 
battena ed è cosi che inizia una puzza corsa tra 
dune e sabbia tratti di asfalto, fortini, camiom e 
pezzi di artlgliena abbandonati Prima per I ac¬ 
qua, poi per ricongiungersi ai suoi Gli italiani e 
gli uamini di Rommel stanno tornando indietro, 
ma < on quella molo Lo Vetere p< rcorre qualco¬ 
sa come mille chilometri solo solo É una specie 
di corsa epica che non ha nienti che possa far 
somdcre Nello stesso tempo, I idea di quel 
viaggio sono il sole africano in completa solitu¬ 
dine non può non far pensare ad uno strano 
film comico Dice Gaetano «SI tosò Quando lo 
racconto tutti si mettono a nderc ma fu lembi- 
Ic» Con un aereo carico di bidoni di benzina 
vuo I, il «soldato del deserto» linulmente nentra 
in II alla, stanco a pezzi cancodipilci Un altro 
volo e finalmente Roma 
- Che ricordi di quel giorni’ 

«.Salgo su un tram c un signonno tutto azzima¬ 
to mi affronta urlando che non ho il dintto di 
stare su un mezzo pubblico cancp di sabbia e 


piuzzolente Cerco di spiegare da dove vengo 
ma I uomo mi insulta e vuole che scenda Devo 
ad una vera e propna sollevazione della gente 
se posso rimanere Tutu mi sono intorno chie- 
c ono notizie vogliono sapere e azzittiscono il 
signore ben vestito Poi finalmente in caserma 
Fjcordo quei giorni strani molto strani Cade 
Mussolini e non succede niente non aravano 
r è ordini nè disposizioni Poi aravano i nazisu e 
r 01 , solo in quel momento, veniamo a sapere 
elei combattimenti a Porta S Paolo A questo 
punto I tedeschi (un ufficiale) vengono da noi 
L ufficiale chiede dopo averci latto schierare e 
a chi vuole combattere con i camerati di fare un 
passo avanU C è un silenzio incredibile e si scn- 
t rebbe volare una mosca Nessuno - continua 
lo Vetere - si muove e il nazista comincia ad ur¬ 
lare e ad insultarci Poi esce dalla caserma e 
sparisce Noi ovviamente, agalliamo la nostra 
roba Io prendo una radio trasmittente e insie¬ 
me ad altn sei compagni usciamo subito fuori, 
Pier le spade di Roma Più tardi bove remo aiuto 
( nfugio È la gente che ci dà una mano offre 
nascondigli e roba da mangiare Piu tardi entre¬ 
remo di nuovo in contatto con il nostro colon¬ 
nello e finiremo nella Resistenza Sono nmasto 
.1 Roma e ovviamente ho conosciuto una ragaz- 
2 a Insomma il resto è una stona di vita come 
tante Mi sono messo a lare il muratore ho tirato 
>u case e mun e anche una bella famiglia La 
mia - conclude Lo Vetere - è propno una stona 
banale Lo avevo detto » 
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OILOOCAMPESATO ~ 

IB ROMA II lira c molla delle 
iK>mine assomiglia sempre più 
ad un molla e basta. Smenten¬ 
do se SIC.SSO riS|]ctlo ad una 
settimana la quando aveva an¬ 
nuncialo una imminente co¬ 
pertura delle poltrone vuote o 
scadute, il ministro del Bilan¬ 
cio Cirino Pomicino ha detto 
ieri ai giornalisti che 'non ù as¬ 
solutamente in vista una con¬ 
vocazione del Ctcr». Il Cicr è il 
comitato interministeriale per 
il credito e rispar.itio cui spetta 
il compilo di nominare i ban¬ 
chieri negli istituti pubblici nei 
prossimi anni. Sembra cosi ca¬ 
dere nel vuoto anche l'appello 
che il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi ha lancialo nel 
corso della recente assemblea 
annuale dell'islituto di emis¬ 
sione quando ha invitato il go¬ 
verno a fare in fretta perché le 
scadenze dell'inlcgrazione dei 
mercati finanziari e bancari 
europei non stanno certo ad 
aspettare i tempi lunghi delle 
mediazioni p-aliikhe italiane. 
Tempi che i recenti litigi all'in- 
temo del penlspiiitilo e del go¬ 
verno sembrano piuttosto al¬ 
lungare che accorciare. Prima 
SI é deciso di aspettare l'esito 
delle elezioni per spartirsi le 
cariche sulla base dei nuovi 
rapporti di forza, ma poinem- 
meno le elezioni hanno fatto 
giustizia delle mire lottizzatorie 
à pattiti e correnti della mag¬ 
gioranza. E i campionati mon¬ 
diali di caki-3 hanno offerto 
l'ultima scusa per venir meno 
agli impegni. Dovremo adesso 
aspettare l'esito di una verifka 
di governo c nella Oc prima di 
sapere chi sarà il nuovo presi¬ 
dente di Montcpaschi o del 
San Paolo dn'orino. 

•Perle nòmine iictic banche, 
siiamo'bssistendo ad un rilo^ 
nello penoso - ha commentato 
il responsabile della scziotte. 
Credilo del Fki. Angelo de Mat¬ 
tia - Il metodo spartitorio si av¬ 
vila su se slesro. l.e divisioni in¬ 
terne alla De sono la causa 
prevalente di questo nuovo 
stop. La sola via d'usciia é che 
ad occuparsi della vicenda 
non sia più un ministro non 
blituzionalmenie competente. 
CarU convochi immediata¬ 
mente il Ckr 0 adoni la proce¬ 
dura d'urgenza prevista dalla 
le^e baiKatia come ha già 
fatto bi questi giorni per altre 
importanti materie come i rap¬ 
porti tra banche e asskurazio- 
ni. Carli teme di essere accusa¬ 
to di bonapartismo? Se conti¬ 
nua cosi comi il rischio di esse¬ 
re impulalodi avenlinismo». 

Le nomin<! negli istituti di 
credito sono torse l'aspetto più 
appariscente della lentezza 
con cui il panorama del credi¬ 
to e della linanza si adegua al¬ 
l'Europa. Grandi riforme sono 
necessarie in lutto il sistema: 
dalle Opa all'anlitmst, dalle so¬ 
cietà di intermediazione mobi¬ 
liare (Sim) alle banche pub- 
blkhe. Le tanto attese riforme 
sono come im|>antanate in 
Parlamento tanto che i pro¬ 
gressi si misurano solo a pkeo- 
li passi. E' il caso, ad esempio, 
della legge sulle Sim per la 
quale il governo ha presenlato 
attraverso il sottosegretario al 
Tesoro Sacconi un nuovo 
emendamento. Non sarà più la 
Consob ma il ministro del Te¬ 
soro. sentito il Ckr, a decidere 
sull'istituzione di nuovi mercati 
rmanziari, come ad esempio 
quello dei futures.La primitiva 
stesura della legge prevedeva 
invece che tali poteri venissero 
assegnati all.i Consob. Secon¬ 
do Sacconi «vi sono delle ra¬ 
gioni di carattere generale, co¬ 
me ad esempio T'andamcnio 
della stTuttu.'a del rispannio. 
che rkhiedono una decisione 
che non può nguardare la 
semplke valutazione del mer¬ 
cato mobiliare», Di qui. dun¬ 
que. lo spostamento dei poteri 
verso il Tesoro. Alla Consob ri¬ 
marrà la potestà di regolare lo 
svolgimento dei nuovi mercati. 
Le valutazioni del sottosegreta¬ 
rio non convirKono il ministro 
ombra della Finanze Visco: «Le 
nuove norme precludono i po¬ 
teri regolamentari della Con¬ 
sob». Il nuovo testo, comun¬ 
que, dovrà psssare il vaglio del 
comitato ristretto prima di an¬ 
dare ail'eseme della commis¬ 
sione in sede referente, merco¬ 
ledì piOHimo. 


ECONOMIA&LAVORO 


Fiom, Firn e Uilm a Milano 
già parlano (di sciopero generale 
per il contratto, mentre Marzotto 
annuncia il no della Confìndustria 


Intanto proseguono le astensioni 
in moltissime fabbriche: ieri blocco 
in tutto il Veneto e nel Laido 
Mercoledì è la volta di Milcino 


«Andremo al grande sciopero» 


1 metalmeccanici si preparano ad uno sciopero ge¬ 
nerale nazionale. Fiom, Firn e Uilm ne decideranno 
la data in una riunione dei consigii generaii. Le ac¬ 
cuse dei sindacati alla Federmeccanica. Iniziative 
per i mondiali: «operazione simpatia» attorno allo 
stadio Meazza. Intanto proseguono gli scioperi arti¬ 
colati: ieri è toccato al Veneto e al Lazio. Mercoledì 
sarà la volta di Milano. 


BIANCA NAZIONI 


H MILA.'VO. •Che squadra!»: il 
titolo apre a nove colonne la 
prima pagina di una •Gazzetta 
del contratto» che imita perfet¬ 
tamente. nel formato e nel ger¬ 
go sportivo, il quotidiano di via 
Solferino. E la squadra, ripro¬ 
dotta in una grande vignetta, è 
fatta da tanti metalmeccanki. 
•Eccoli - dke il sommario • 
quelli che hanno dato davvero 
all'Italia il quinto posto nel 
mondo». •£' tutta gente poco 
retribuita - spiega la didascalia 
- che lavora sodo, con grande 
professionalità, spesso in am- 
bknti malsani. Questa gente 
chiede a ragione più salario, 
meno orario di lavoro, più di¬ 
ritti. Per questo rivendica un 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro. Ecco perché vi chiedia¬ 
mo di fare il tifo anche per lo¬ 
ro». 


Il foglio rosa della •Gazzetta 
del contralto» ieri é stato distri¬ 
buito in migliaia di copie (ne 
sono stale stampate SO mila 
copie) attorno al Meazza, alle 
stazioni ferroviarie, all'aero¬ 
porto di Linale assieme a cin¬ 
quemila cappellini •aniisole e 
per il contratto» e a diecimila 
adesivi. E sempre attorno allo 
stadio di San Siro campeggia¬ 
no grandi stendardi in più lin¬ 
gue per chiedere solidarietà 
agli sportivi di lutto il mondo. 
L'»operazione simpatia» orga¬ 
nizzata dai Ire sindacali dei 
metalmeccanki in alternativa 
ad una manifestazione 'più 
dura» invocata dagli autocon¬ 
vocati é stata capila e gradita a 
giudkare da tanti episodi: lo 
scambio di cappellini e ga¬ 
gliardetti con tifosi in trasferta, 
compreso un grappo del Ca- 


mcran, foto di grappo. 

•E' il nostro modo di far sen¬ 
tire pacifkamente e civilmente 
la nostra voce e di far conosce¬ 
re le nostre ragioni» hanno det¬ 
to in una conferenza stampa 
tenuta proprio in occasione 
dell'apertura dei mondiali a 
Milano Rom, Rm Clsl e Uilm 
nazionali, antkipando analo¬ 
ghe iniziative che saranno pre¬ 
se nelle città dove si tengono le 
partite. L'obbiettivo - hanno 
detto ieri mattina i sindacalisti - 
é un buon contratto, conqui¬ 
stato in tempi brevi, ragionevo¬ 
li. E per realizzare questo 
obiettivo Rom. Rm e Uilm 
confermano che se sarà neces¬ 
sario si arriverà allo sciopero 
generale nazionale della cate¬ 
goria. La data e le modalità po¬ 
trebbero essere già concordate 
nella riunione del consigli ge¬ 
nerali convocati per il H giu¬ 
gno prossimo a Roma. 'Le po¬ 
sizioni assunte dalla Feder- 
mcccanka - ha detto il segre¬ 
tario nazionale della Rm CisI 
Luciano Scalia • prefigurano 
uno scenario di acuto scontro 
sociale. La cosa ci meraviglia. 
Pensavamo che la strada da 
seguire fosse diversa, che fose 
possibile fin da questo contrat¬ 
to stabilire nuove regole nelle 
relazioni industriali». 


Cosa si aspettano f sindacati 
dei metalmeccanki dall'in¬ 
contro chiesto dalla (^nsinlu- 
stria alle tre con'i.'derazioni c 
fissato per matredi prossimo? 
•Nessuna pankotarc illusione 
per queiritKontro - ha dello 
Walter Cerfeda, .M.-grelario ge¬ 
nerale aggiunto delia Rom - La 
Ferlcrmcccanku non può 
chiedere il rkorso ad una se¬ 
conda istanza per valutare una 
piattaforma già presentata e su 
cui si è già avviata la trattativa». 
Secondo Cerfeda CgiI, CisI e 
Uil, rispettando l'autonomia 
delle single c-stegorie alla 
conUrattazione. possono chie¬ 
dere alla Confindiistiia di met¬ 
tere in agenda due problemi: 
la struttura del saUtio e la rap¬ 
presentanza sind.K:ale azien¬ 
dale. 

•Sono problemi aperti - af¬ 
ferma il segretario generale ag¬ 
giunto della Rom ■ da discute¬ 
re quando i contratti saranno 
rinnovati, sapendo che la con¬ 
clusione dei contratti deve es¬ 
sere buona perché sulle mace¬ 
rie di un rinnovo contrattuale 
di basso livello rx>n si coslrui- 
sono nuove relazioni industria¬ 
li». 

La determirurzione del sin¬ 
dacalo, comunque almeno 
per ora, non semitra aver scal- 
fitto rintran$igen:’,a degli im¬ 


prenditori. E una m.ino a Mor- 
tillaro un po' inaspettatamente 
l'ha d.sta ieri il vke pn-sidente 
della Confìndustria, Pietro Mar¬ 
zotto. Il numero-due dell'asso¬ 
ciazione imprenditoriale se n'è 
uscito cosi: ‘La Confìndustria 
non limterà il contatto dei 
metalmeccanki. perché le ri¬ 
vendicazioni salariali sono 
inaccettabili». Una 'rase che 
suona pericolosa, per tanti 
motivi. Perché non spetta alla 
Confìndustria siglare l'even¬ 
tuale intesa (e le parole del vi¬ 
ce di Pininfarina sono una ulte¬ 
riore riprova che l'incontro di 
martedì nelle intenzioni delle 
imprese serve proprio a violare 
l'autonomia contrattuale dei 
metalmeccanki). E soprattut¬ 
to perché le parole d tll'lndu- 
slriale tessile sono si c irette al 
sindacalo, ma pcrci lé r iano in¬ 
tese anche dalle Imprese chi- 
mkhe. Com'è noto, infatti, 
l'associazione che rantgruppa 
la Monledison, la Snia, etc. l'al¬ 
tro giorno ha ripreso a trattare. 
Tutto questo evidi-n temente 
non piace alla Confind tislria. 

Insamma il comr.itto dei 
metalmeccanki sta diventan¬ 
do una terreno di prova per 
•sperimentare» gli .stteggla- 
menu più intransigenti dello 
schieramento impritnililoriale. 


Cosa che il sindacalo non può 
non cc ntrastare con dee sione. 
Dello iciopero generale di ca¬ 
tegoria, s'é già detto. Ma intan¬ 
to, é un continuo susseguirsi di 
Iniziative decentrate, che a tur¬ 
no. stanno bloccando tutte le 
labbric he. Ieri è stata la volta 
del Veneto (dove lo sciopero è 
durato l'intera giornata). Mi¬ 
gliaia rii lavoratori si sono dati 
appuntamento a Vicenza, do¬ 
ve da ilccenni non si assisteva 
ad una manifestazione ope¬ 
raia di quella forza. E Iute blu 
in piazza anche a Latina, Prosi¬ 
none, Rieli per la giornata di 
lotta dei metalmeccanici del 
Lazio (anche a Roma si sono 
fennate le aziende). Altissime 
ovunque le adesioni. Ma ormai 
l'attenidone di tutti é puntata 
sul prossimo mercoledì. Quan¬ 
do sari la volta di Milano. Nel 
capoluogo lombardo ci sarà 
anche un corteo, dove conflui¬ 
ranno gli operai di Legnano, 
Pavia, della Brianza, di Lodi. 
Fiom, Rm e Uilm stanno lavo¬ 
rando sodo per la riuscita della 
giomaia di lotta del 13. I se¬ 
gnali della vigilia sono comun¬ 
que ircoraggianti: nei giorni 
scorsi gli scioperi hanno pres¬ 
soché paralizzato Varese c 
Brescia. Percentuali? Altissime, 
ovunque. Le più alte da tanti 
anni. 


I coordinamenti uniti in agitazione il 13 giu^o. I sindacati ieri sera da Bernini: 
«Subito le nuove norme». I comunisti Garavira e Minucci scrivono ad Andreotti 


ICobàsFs:« 


Il primo decisivo test per il governo aH'indomani del 
varo della legge sugli scioperi chiamato dai sindaca¬ 
ti e dal Pei a revocare le precettazioni, sono le agita¬ 
zioni che i Cobas Fs uniti hanno proclamato per il 
13. Una mina anti-Mundial che però può essere di¬ 
sinnescata individuando subito i servizi minimi da 
realizzare alle Fs. Incontro Bemini-sindacati. Lettera 
di Garavini e Minucci ad Andreotti. 


PAOLA BACCHI 


nona 


■■ ROMA. Una mina vagante 
per il Mundial. Il primo grande 
test per II governo all'indomani 
del varo della legge sulla rego¬ 
lamentazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubbiki 
essenziali Sono le agitazioni 
riconfermate ieri dai Cobas dei 
macchinisti e dei capistazione 
per 24 ore rispettivamente dal¬ 
le 14 e dalle 21 del 13 giugno. 
Ma non finisce qui: I Cobas Fs 
hanno deciso di dar vita il 13 
ad un megasciopero unitario 


delle varie qualifkhe. E cosi ie¬ 
ri allo sciopero del 13 di mac¬ 
chinisti c capistazione si sono 
aggiunti anche i Cobas del per- 
. sonale viaggiante (si ferme¬ 
ranno insieme ai macchinisti 
dalle 14) edeimanovratori (si 
fermeranno assieme ai capi- 
stazione dalle 21). I Cobas 
uniti chiedono .la riapertura 
del contratto». In sedilo alle ri¬ 
chieste dei sindacati, ieri sera il 
ministro Bernini ha convocato 
le federazioni dei trasporti di 


Cgll-Cisl-Uil e la Rsafs che 
chiedono l'immediata attua¬ 
zione della legge sugli sciope¬ 
ri. «Vogliamo l'attuazione im¬ 
mediata della legge - ha di¬ 
chiarato il segretario ^nerale 
aggiunto della RII CgiI, Dona¬ 
tella Turtura - pokhé indivi¬ 
duare subito I servizi minimi 
vuol dire ridimensionare dra- 
stkamente lo strumento della 
precettazione che colpisce il 
diritto di sciopero e i lavoratori 
che non avrebbero aderito alle 
agitazioni dei Cobas». •£ del 
tutto evidente - ha concluso 
Turtura - che i servizi minimi 
devono essere decisi con i la¬ 
voratori». Rkhieste analoghe 
sono venule anche dalla Uil 
con il segretario confederale 
Brano Brani. Il ministro Berni¬ 
ni, dal canto suo, ha avuto pa¬ 
role di apprezzamento per la 
legge che. a suo avviso, «af¬ 
fronta in termini moderni la 
duplke esigenza di asskuraie 
comunque il funzionamento 


dei servizi essenzi.ili. tra cui ov¬ 
viamente i trasporti, e di con¬ 
sentire lo svolgersi della diale!- 
tka sindacale» In ogni caso, il 
ministro Bernini e l’intero go¬ 
verno ora sono sollecitati ad 
abbandonare la strada delle 
precettazioni |)cr inaugurare 
quella nuova prevista dalla leg- 
^ approvata Fnltro ieri. È la ri¬ 
chiesta fatta ieri dai ministri del 
governo ombra di:i Trasporti e 
del Lavoro, rspcttivamenle 
Sergio Garavini rd Adalberto 
Minucci in una lettera inviata 
al presidenle de ' consiglio An- 
dreotll «La precettazione di 
più di ccntomla (errovieri - 
scrivono Garavini e Minucci -è 
una misura st.‘nz.s precedenti 
che non sarebbe consentila 
dalla legge approvata definiti¬ 
vamente dal Pariamento, e che 
colpisce inammissibilmente 
fondamentali daini sindacali, 
F>onendo una vera e propria 
questione di democrazia». Ga- 


ravint e MInucci, quindi, solle¬ 
citano «il governo a itwicare la 
precettazione con un atto che 
alien:! la tensione e ria|>ra una 
pros|>cttiva positiv.ii nei rap¬ 
porti sindacali nelle ferrovie». 
•Non si tratta - prtneguono - 
di modificare l'ipotesi di rinno¬ 
vo contrattuale nei suoi conte¬ 
nuti essenziali, e juutkolar- 
menie nel suo carrnen: unita¬ 
rio, [ter tutti i lerrcvUm, e nel 
suoi costi, ma di riaprire un 
colloquio fra e con tul le le rap¬ 
presentanze dei lavonicori». «In 
questo senso - concludono i 
due ministri del griverno om¬ 
bra - chiediamo ch i: il governo 
si accordi con le preridenze 
del Senato e della C.3inera per 
atliv.rre informalmente le pro¬ 
cedure di esame e eonc illazio¬ 
ne pevistc dalla legge sul dirit¬ 
to di sciopero nei se nrizi essen¬ 
ziali». Questo il pe conio pro¬ 
posto da Garavini e Min ucci ad 
Andreotti: designar r i.ina com¬ 
missione parlarne itan;, che 


può essere coslitituila dai pre¬ 
sidenti delle commissioni lavo¬ 
ro e dei trasporti di Camera e 
Senato e da un membro della 
Preside nza di un ramo del Par¬ 
lamento designalo di comune 
accordo fra le Presidenze; que¬ 
sta commissione potrebbe 
svolgere il ruolo di esame e 
conciliazione indkato dalle 
legge sugli scioperi, limitata¬ 
mente al coso specifko delle 
lerrxTvii», consultando tutte le 
pani in base alla revoca delle 
precettazioni e a una sospen¬ 
sione di ogni sciopero per 10 
giorni, intanto, ieri il leader dei 
Cobas dei macchinisti Gallori é 
stato definitivamente sosp^ 
dalla F'ill CgiI. Infine, da ieri fi¬ 
no al 13 scioperi di tre ore al 
giorno dei piloti Appi dcH'Ali- 
sarda. Disagi anche per chi in¬ 
tende prendere il va^nc letto 
a causa dello sciopero dei di¬ 
pendenti della Wa^n lits fer¬ 
mi da ieri notte fino alle 24 di 
domani. 


Martedì riunione della maggioranza col presidente del Consiglio, De turbolento 
Nell’incontro con Pomicino i Comuni protestano per i tagli alla finainanza locale 

Per la manovra sì scomoda Andreotti 


Si deve scomodare Andreotti. II pesidente del Consi¬ 
glio parteciperà martedì ad una riunione in Senato 
della maggioranza. Porterà con sé Carli, Formica e 
Cirino Pomicino. Obiettivo: riportare la concordia 
tra i partiti governativi e i gruppi di maggioranza sul¬ 
le misure tributarie e di contenimento della spesa 
pubblica. Bocciatura per il governo in Senato sul ta¬ 
glio dei mutui ai Comuni. 


NBOOCANim 


M ROMA. Ogni giorno ha la 
sua pena. Ftr il governo An¬ 
dreotti e la sua manovra cco- 
nomka. Dopo la commissione 
Sanità del Senato che ha 
espresso - pressoché all'una- 
nimità un parere negativo sulla 
parte del provvedimento della 
spesa pubbika che riguarda la 
sanità; dopo il duro contrasto 
tra il minislro delle Rnanze e la 


De sul decreto fiscale, che ha 
portato alle dimissioni del rela¬ 
tore de e al rinvio del volo, ieri 
é stata la commissione pareri 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali, sempre del Senato, 
ad esprimere parere n^alivo 
sulla patte dello stesso disegno 
di legge che taglia in maniera 
drastka le finanze degli enti lo¬ 
cali, bloccando per tutto il 
1990 i mutui della Cassa depo- 


sili e prestiti. Vista l'aria che li¬ 
ra. la maggioranza ha ritenuto 
opportuno fare il punto della 
situazione, decidendo di tene¬ 
re martedì mattina, a palazzo 
Madama, una riunione dei ca- 
plgrappo del pentapartito -per 
esaminare - ha detto il sollose- 
grelario Nino Cristoforì - tutti i 
problemi relativi all'iter dei 
provvedimenti tributari e di 
quelli concernenti la spesa 
pubbika». E di problemi ce ne 
sono non pochi. Tanto che, in¬ 
sieme ai tre ministri finanziari 
Guido Carli. Rino Formica e 
Paolo Cirino Pomklno, ha de¬ 
ciso di scomodarsi, per parte¬ 
cipare all’incontro, lo stesso 
presidente del Consiglio. Pare, 
infatti, che larga parte del 
grappo de del Senato sia deci¬ 
samente crìtko nel confronti 
del disegno di leg^ sulla spe¬ 
sa pubbika e abbia intenzione 
o di afiossarto o di modifkarlo 


profondamenie. 

Gli episodi ..ivwmuti ne sono 
una manifesti rione evidente. 
Entrambi i presidenti delle 
commissioni Affari costìluzio- 
nali (Lcopokio Elia) c Sanità 
(Giovanni B,itUsta Melolto), 
dove i falli si sono verifkali, so¬ 
no de e pure de é Claudio 
Beorchia, che si é dimesso da 
relatore sul d>rcrelo fiscale, 
non rkonoscendosi in parec¬ 
chie delie scelte del governo. 

Sarà in gra<k> Andreotti di ri¬ 
portare pace iwl gruppo di pa¬ 
lazzo Madam .1 dello scudo 
crocialo e tra gli alleati o, co¬ 
munque. di r iggiungere qual¬ 
che comproini-.sso sui punti 
più controversi, in partkolare 
quello più caldo che riguarda i 
comuni? Cirino POmkino, in¬ 
contrando ieri proprio i rap¬ 
presentanti degli Enti locali, ha 
negato che il governo sia di¬ 


sponibile a modIfKiiire, salvo 
qualche aggiustamento margi¬ 
nale. il provvedimento sulla li¬ 
nanza pubblica. <11 governo - 
ha aggiunto, replicando alle 
proteste piultosio vvaci del 
presidente deirA.sstKiazione 
dei comuni. Rkcar'ilo Triglia - 
é disponibile ad ut.Ibsrare tutti 
gli strumenti, anche i più diver¬ 
si. per ritoccare qui e là la ma¬ 
novra. ma non andlranno toc¬ 
cati né il suo impatto sull'infla¬ 
zione né il suo valore». Ei, tanto 
per far mettere il cuore in pace 
ai comuni e alle loro associa¬ 
zioni. che pure avevanti dura¬ 
mente criticato le misure, ha 
voluto chiosare, rkordando 
che di queste misuie «i tagli 
della Cassa depositi c prestiti 
rappresentano un indispensa¬ 
bile tassello» per raggiungere 
l'ipotizzato risparmio di 6.800 
miliardi. Da lunedi prossimo 


Diritto 
di sciopero: 
sindacati 
soddisfatti 



•'-riviamo ora in un paese con regole più civili e un potere 
contrattuale che si fonda su un disagio provocato a cittadini 
menni è un potere ingiusto e "bastardo"». È questo il com- 
menlo all approvaz onc della legge che disciplina il diritto di 
scioirero nei servizi pubbiki, di Giuliano Cazzola (nella fo¬ 
to), segretario confederale della Cgil. Soddisfatto anche il 
segretario della Uil Silvano Veronese, secondo cui la legge 
•é scio un canale per iniziare a regolare la gestione de! con¬ 
flitto perché non sia sempre il cittadino-ulenlc a pagare». Per 
Luca Borgomeo, della Cisl. la l^ge -é una giusta mediazio¬ 
ne tra interessi ugualmente meritevoli di tutela». 

PerPad Aristide Paci, leader delle 13 

sindacali dei medki 
autonomi, ritiene invece 
prOWedinieiltO «inutile» la legge. -Un prov- 

non necessario vedimemo per regolamenta- 

lll/n lo sciopero dei medici di 

ospedali e Usi non è assolu- 
tamente necessario», ha det¬ 
to, sottolineando la necessità che tutti i soggetti interessati, 
controparte pubbika compresa, adeguino il proprio com¬ 
ponimento allo scopo di attenuare le tensioni e comporre i 
conflitti. •Negli ultini tempi - ha proseguilo - le azioni sin- 
d.icali dei medici sono derivale dalla latitanza e spesso dal¬ 
l'inerzia e dall'impotenza degli organismi pubblici». 


Nino Cristoforì: Per il periodo che rimane al- 

nnn ci sarà l’entrata in vigore della legge 

•IVI! u saia PQf, nessun dixrclo 

nessun decristo del governo, lo ha dello II 

dpllaavpmo sottosegretario alla presi- 

UKPyUVernu consiglio. Nino 

Cristolori. La proposta, 
avanzala dagli stessi sinda¬ 
cati per bloccare akuni scioperi selvaggi nelle Fs in visita dei 
mondiali, viene ritenula >un percorso anomalo e improponi¬ 
bile :!ul piano istituzionale». 

Crìtico il Prì Nuove critiche del Fri. che in 

che parìa di un ^itoriale della -Voce re- 

r*** '*• pubblicana» parla di •occa- 

«occasione sione perduta». «La legge ap- 

nprHlltaM approvata - si legge - 

l^ciuuui disciplina quasi lutto, ad ec¬ 

cezione dei diritti degli uten- 
ti». Per queste ragioni, conti¬ 
nua la nota repubblicana, il Prì ha volato contro il provvedi¬ 
mento «di cui il senatore Giugni si fa paladino». 

PerAiazzi •È una legge positiva - ha 

(liti fvacnArfil Giancarlo Aiazza, se- 

m' « « ^ gietario generale della Uil- 

«n1 ai piu scioperi trasporti - che non consente 

«onra ivank»» scioperi senza regole e 

saputa icyun. improvvisi. A questo punto 

le parti devono tenere un 
apporto negoziale che ga- 
rantaca i servizi minimi, cosa che i Cobas non hanno mai 
latt'>. Per Aiazzi, che giudica positivamente la depenalizza¬ 
zione della precettazione, a barre i maggiori beneiki dalla 
nutrza normativa, «saranno soprattutto le relazioni sindaca- 


Crìtico il Prì 
che parìa di 
«occasione 
perduta» 


PerAiazzi 
(Uil-trasporti) 
«Mai più scioperi 
senza regolf>> 


FC'lena ' . Il spretano regionale del Pei 

rPi*l clrillann\» skiliano, Fìetro Polena, ha 

'• ^^~”**’*''** '.l'i-r' partecipato.ieri'«Jla manife» 
solidale stazione dei lavoratori della 

t launratnrl Keller, delia Fenkia e della 

n I Idvordtun in io„a i Iken- 

liCenZiati ziamentl. Commentando le 

cariche della polizia contro ì 
laviiralori. Polena ha detto: «Vogliamo sapere chi ha voluto 
qut .sta violenza, tanto più sciagurata, perché esercitala con¬ 
tro .“hi tolta per un lavoro onesto. Palermo ha bisogno di un 
nuovo sviluppo Industriale che si tondi, per esempio, sulla 
|X)s:iibilità di dar vita ad un polo del materiale rotabile in 
linci regione che fra l'altro ha bisogno come l'ossigeno delle 
lerruvie». 


Nuove pensioni Le Commissioni lavoro e bi- 
-at maMamiià'sàl lancio della Camera hanno 

al ^rseguitail approva» unanimi la pro- 

ILa Cantera posta di parere condiziona- 

■fliienAnthila formulata dal relatore Ser- 

llll.!>pvniDIIC gio Coloni (Do) favorevole 

alla riapertura dei termini 
della legge dell’87 che rego¬ 
lavi le posizioni asskuralive dei lavoratori del settore privalo 
che spcck negli ar ni 'SO furono licenziati per la loro militan¬ 
za politka e sindacale. La riapertura dei termini (la possibi¬ 
lità di richiedere l'applkazione della normativa) riguarda 
alcune centinaia d. ex dipendenti pubblici (ma anche priva- 
li che non colsero l’occasione di tre anni fa) per una spesa 
di circa tre miliaidi. E la condizione per l'approvazione del 
prorvedirnemo è «che la copertura sia ^giornata al 1990». 
irventualmente util izzando quote di tondi speciali. 


FRANCO BRIZZO 


governo ed enti locali apriran¬ 
no comunque un tavolo comu¬ 
ne che, a livello tecnico, cer¬ 
cherà di trovare le soluzioni 
più idonee ai tagli: un accordo 
però appare al momento assai 
dillkile. 

Sarà questo del taglio dei 
mutui della Cassa uno dei mo¬ 
menti centrali del conironlo 
parlamentare sul provvedi¬ 
mento. I comunisti, nel corso 
della riunione dello stesso co¬ 
mitato pareri, di cui abbiamo 
detto, hanno manifestalo la 
netta opposizione alle norme 
restrittive. La misura - hanno 
confermato in una dkhiarazio- 
ne Menotti Galeotti, Ugo Vete- 
re c A.ntonio Franchi, membri 
del ccmilalo. era già stala dal 
Eki duramente conda;inata 
durante l'esame della It^ge di 
riforma delle autonomie. «Se 
fosse manlenuta - sostengono 
i parlamentari comunisti - 



Giulio Andreotti e Rkardo Triglia 


bloccherebbe la prìttcipale at- 
tKilà dei comuni, gijnerando, 
inoltt':, una progressiva, ulle- 
noie :tipcndenza dcjli Enti lo¬ 
cali dalle decisioni ministeria¬ 
li» "È auspkabilc - concludo¬ 
no - che il governo prenda al¬ 
to di questa estesa volontà che 
non contraddke le esi^nze di 
rigore nella spesa, anzi sollccj- 
ta misure di effettivo conteni¬ 
mento moralizzatore in questo 


campo». (Hie la volontà contea- 
na alla norma sullai cassa sia 
estesa lo dimostrano tra l'altro 
gli interventi contrari in Senato 
del de Antonino Murmura e 
del socialista Renzo Santini, ol¬ 
tre che dei comunisti e la deci¬ 
sione delb commissione Alfarì 
costituzionali di esprìmere, co¬ 
me dkevamo, un parere che 
chiede la sopptesione deU'ar- 
tkolo •incriminati» sui mutui 

























_ Economia e La voro 


Due anni per truffa aggravata all’ex direttore generale Arturo Prospero 

Condanna per il crack dì Prato 


Entrate fiscali in crescita 

Primi frutti del superbollo 
e «boom» della lotteria 
A Formica il 13,3% in più 


Per la prima volta condannato uno dei protagonisti 
del crack da quasi mille miliardi della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Idrato. Due anni e otto mesi di reclusione 
per l'ex direttore generale, Arturo Prospero, ricono¬ 
sciuto colpevole di truffa aggravata e continuata. Per 
l'ex presidente, l'andreottiano Silvano Bambagioni 
aperto un procedimento per falsa testimonianea. 
Bankitalia sapeva ma non è intervenuta. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


■■ PRATO. Forse sartk l'unica, 
ma almeno una delle tante vi¬ 
cende legate al crack della 
Ca^ di Risparmio di Prato ò 
Riunta a giudizio. Il tribunale di 
Prato ha condannato l'ex diret¬ 
tore generale, .Vturo Prospero, 
a 2 anni c otto mesi di reclusio¬ 
ne (due condonati) e due mi¬ 
lioni di multa, riconoscendolo 
colpevole di trulla aggravala c 
continuala per aver conces-so 
oltre 29 miliardi di lidi alla ditta 
lessile Cimo Export. Stessa 
condanna è suita inilitia anche 
a due titolari dcH’azicnda (tal¬ 


lita cinque mesi dopo aver ri¬ 
cevuto l'ultimo lido da 22 mi¬ 
liardi) Giampiero Cipriania e 
la moglie Patrizia Morelli. Il tri¬ 
bunale ha accolto anche la ri¬ 
chiesta di risarcimento danni 
avanzala dalla nuova gestione 
della Cassa di Prato, rappre¬ 
sentala dagli avvocali Giovan¬ 
ni Flic e Giuseppe Pcrrone, ed 
ha rinvialo gli atti al pubblico 
ministero, che aveva chiesto 
una condanna a 4 anni per tut¬ 
ti gli imputati, per aprire un'i¬ 
struttoria per lalsa leslimo- 



Silvano Bambagioni 


nianza nei conironti dell'ex 
presidente della Cassa, l'an- 
dreoltiano Silvano Bambagio¬ 
ni, che per tutto il processo ha 
sostenuto che tutti i membri 
del Consiglio di amministra¬ 
zione c del comitato di gestio¬ 
ne erano perfettamente a co¬ 
noscenza della situazione de¬ 
bitoria della Cimo Export. 


Complessivamente l'azienda 
lessile, che già dal 1981. se¬ 
condo il curatore fallimentare, 
si trovava in una situazione 
pre-agonica, e alle sue control¬ 
lale sono stali erogati comples¬ 
sivamente oltre 40 miliardi di 
prestilo. Ma dove sono finiti 
questi soldi? A questa doman¬ 
da neppure il processo ha sa¬ 


puto dare una risposta. Sono 
finiti nel fil'imento della Cimo 
Export ò itala la risposta gene¬ 
rica. Ma .si.'appello mancano 
altri milir.nli. Non a caso la 
nuova gè itone della Cassa di 
Risparmio di l^to ha promos¬ 
so una causa civile per chiede¬ 
re danni per oltre 1500 miliardi 
agli ex iinminislratori, tra i 
quali figurino l'ex presidente 
deH'associizione industriali 
pratesi, Antonio Lucchesi, e ad 
alcuni Ira i più noli imprendito¬ 
ri pratesi. 

Ma in questa intricala e 
complessa vicenda, che ha 
prodotto ix-rdilc stimale in 976 
miliardi di I re, come risulta dal 
bilancio 98S', restano aiKora 
nascosti i legami politici che 
hanno permesso al duo'Bam¬ 
bagioni-Prospero ed ai consigli 
di amministrazione succeduti¬ 
si fino al 1986. di poitare avanti 
la loro dissennata politica. 
Neppure la Banca d'Italia sem¬ 
bra aver avuto il potere, o la 
volontà, di incen/enite, pur co¬ 


noscendo la reale situazione 
della Cassa pratese. Già nel 
1981 (In un peiiodci di grande 
espansione delt'islitulo di cre¬ 
dilo) al termine di un'ispezio¬ 
ne l'organo di v.gllanza rileva 
■un importo complessivo di 
notevole consistenz .1 dei credi¬ 
li concessi sull.» paiola* e che 
•le pratiche di fido presentano 
carenze per scatsità di dati in¬ 
formativi e mancanza di verifi¬ 
che complessive )>eif le società 
che fanno parie di gruppi*. La 
replica del preiiidenle Silvano 
Bambagioni, tracciata di pro¬ 
prio pugno sul testo dell'ispe¬ 
zione 6 emblematica: iNon ab¬ 
biamo osservazioni di sostan¬ 
za da fare*. E nel 1984 sempre 
Bankitalia sottolinea che «la 
politica creditizia per la coper¬ 
tura dei fabbisogni finanziari è 
inidonea per garantire un'e¬ 
quilibrata cresoil.i delle dimen¬ 
sioni bancarie». 

Ma proprio in quello stesso 
anno, mentre al Arturo Pro¬ 
spero viene as.siignalo il pre¬ 


mio per "il banchiere dcH'an- 
nc», l'Istituto di vigilanza auto¬ 
rizza la Cassa di Prato, prima in 
Italia, ad emettere quote di ri¬ 
sparmio per 57 miliardi di lire, 
scoprendo, solo due anni do¬ 
po. che esistono ■ 1536 posizio¬ 
ni in sofferenza per 449.4 mi¬ 
liardi di lire e perdite presunte 
per 102 miliardi*. 

Perché Bankitalia non é in¬ 
tervenuta? La domanda resta 
finora senza risposta. Si sa solo 
che Silvano Bambagioni pote¬ 
va annoverare Ira i collabora¬ 
tori fissi della rivista in caria 
patinata della Cassa l'attuale 
pmsidente del Consiglio Giulio 
Andreotti e che l'Istituto prate¬ 
se. pur non operando sulla 
piazza romana, ha finanzialo 
per 12 miliardi (regolarmente 
garantiti) la llalfin 80, società 
caixjgruppo di Giuseppe Ciar- 
rapico, il re delle acque mine¬ 
rali, per dare la scalata alla Re- 
coaro. Ma su questi legami 
sembra sarà ancora una volta 
steso un mucchio di sabbia. 


IMI ROMA. Per il fisco prose¬ 
gue la crescita delle entrale. 
Nel pomo quadrimestre di 
cuest'anno, da gennaio ad 
aprile, gli incassi sono aumen- 
t.ili del 13,3% riS|5etto allo stes¬ 
so periodo dcirS'9, attcstando¬ 
si a quota 91 996 miliardi. Un 
forte contributo è venuto dalle 
t.3sse automobilistiche, che il 
clecrctone di fine anno aumen¬ 
ti* delI'SO per cento. Infatti nel 
quadrimestre il tollo ha porta¬ 
lo maggiori entrale pari al 
43,9%. Non l'atteso 80%, evi¬ 
dentemente perchè gli auto¬ 
mobilisti hanno preferito dila¬ 
zionare il pagamento: i conti 
ciuadreranno a dicembre. 

Nel solo mese di aprile il fi¬ 
sco ha incassalo 21.200 miliar¬ 
di di lire, con incremento del 
7,3% rispetto all'anno scorso. 
Si distingue l'imposta sul red¬ 
dito, al cui 4-9.2 L contribuisce 
in maniera deleiminanle l'au- 
rrenlo delle ritenute sui salari 
facendo lievitare le entrate Ir- 
(lef del 15,2 per cento. Inoltre 


dairirpeg, attraverso l'aiilola.s- 
sazione, è venuto il 10,6% in 
più. Non ha invece gran signifi¬ 
calo l'apporto delle tasse àuto- 
mobilisliche in aprile che ap¬ 
paiono sestuplicate ( -i- 61 Ifo) 
a causa di •sfalsamenti di con¬ 
tabilizzazione*. In conuolen- 
denza è l'iva che con un gettito 
di 4.351 miliardi, sempre in 
aprile, ha segnato un 3.1% in 
meno: un risultalo negativo 
che alle Finanze spiegano con 
la modesta crescita dogli 
scambi interni e con un calo 
delle importazioni. 

Tornando ai dati del quadri¬ 
mestre. oltre a quello citato (e 
previsto) del bollo auto, c'é il 
•boom* delle lotterie e del lot¬ 
to. La passione degli italiani 
per le scommesse ha latto im¬ 
pennare le entrate fiscali in 
questo settore del 32,1 per 
cento. In coda alla classifica ci 
sono i monopoli (-1,2%), pro¬ 
babile successo delle campa¬ 
gne contro il fumo. 


BORSA DI MILANO 


Mercato incerto, “blue chips” discordanti 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI D'INVESTIMENTO 


H MILANO. Il «giorno prima* della «risposla 
premi* che si avrà lunedi, mercato e prezzi si 
presentano inerirti e molto discordanti, seppure 
era ieri che si decidevano alcuni prezzi relativi 
al contralti stipulali e in scadenza. Il Mib partito 
alla pari è risultato poi in lieve progresso, per 
poi oscillare di nuovo verso il baùo. Un gruppo 
di «blue chips* ha chiuso in rialzo, c in lesta c'è 
ancora Montedison con una buona chiusura 
dciri,32% in p.ù. Buona anche la prestazione di 
Gir con un incremento dell'1,05% mentre le Ge¬ 
nerali hanno un lieve ritocco dello 0,46% in più 
salendo a 43.800 lire. Se la Gir sale l'Olivelti 
scende sia pure di poco, dello 0,12%. Nel grup¬ 


po dei titoli cedenti troviamo le Fiat con lo 
0,64% in meno, l'Enimont con lo 0,74% e Pircllo- 
nc con lo 0,31% in meno. Fra i titoli particolari 
c'è stata una ottima perfomance del titolo Bc- 
nctton con un aumento del 3,18% in più e delle 
Snia con il 2,59%. Gli scambi si mantengono su 
livelli assai vivaci e tendono a toccare di nuovo i 
400 miliardi. Ma il tentativo di innescare un mo¬ 
vimento che dal trotto si trasformi in galoppo, 
dopo poche sedute sembra rientrare per man¬ 
canza di forze da attingere presso i •borsini*. La 
partenza del Mundial evidentemente lascia in¬ 
differente piazza degli Affari, che non sente «sti¬ 
moli* psicologici adeguati. DRC. 
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■Il- << Diogene» 

va in vacanza dopo un anno pieno di polemiche 

Parla il curatore Mario Meloni: 

«Il programma merita una migliore collocazione» 


rionfo 

a Firenze per la prima del «Trovatore» di Verdi 
diretto da Zubin Mehta 

Un pubblico di vip ha acclamato Luciano Pavarotti 


VedìrePrA 


CULTURAeSPETTACOLI 


Assegnati 
i premi 
del decimo 
Fantafestival 



Etica della democrazia 


M II convegno organizzato 
dal Seminario di teoria e storia 
della democrazia dell'Istituto 
Gramsci di Roma su Democra¬ 
zia e filosofia pra:ica e svoltosi 
alle Fraltocchie qualche gior¬ 
no la, con la partecipazione di 
molli degli studiosi italiani più 
attenti a questo tema cruciale, 
cade in una situazione genera¬ 
le della democrazia reale e 
della teoria democratica che 
non potrebbe del.nirsi esaltan¬ 
te. 

La riflessione teorica, anzi, 
più es-jtlamente, l'attraversa- 
mento filosofico della demo¬ 
crazia, svolti con l'obiettivo di 
ricavant la trama dei concetti 
capaci di intcrpietarc i leno- 
meni politici, giuridici, sociali 
ed individuali di cui e costltuila 
questa forma dcH'umana so- 
cialilà, hanno dato in tutti gli 
interventi come scontato il pre¬ 
supposto che siamo dentro un 
•lempci di carenza» della de- 
rtKicrazia. La polis democrati¬ 
ca in cui una pane dell'umani¬ 
tà ha l-i fortuna Ci vivere, deve 
riconoscere che l'insieme de¬ 
gli strumenti politici tramite cui 
si realizza la formazione con¬ 
sensuale, la partecipazione ed 
il controllo del potere ed in cui 
prende corpo la volontà popo¬ 
lare. si sono appiinnati, hanno 
cioè visto compromessa la tra¬ 
sparenza che i- condizione 
della loro efficacia ed efficien¬ 
za. 

La pressione del reale ha 
prodotto l'effetto di spingere a 
declinare l'immiiginc concet¬ 
tuale della democrazia nella 
direzione della accentuazione 
della difficoltà di definire modi 
e torme della unità elica e poli- 
uca di individui differenti e Ira 
knocomunicanli. -. 

La ricerca filosofica, scartalo 
ogni chiuso notmalivismo, e 
r^inia la prospettiva della in¬ 
dicazione del «ilover essere» 


Seminario deiristituto Gramsci 
Il declino di una immagine 
concettuale, la ricerca filosofica 
nel rapporto con la politica 
per produrre un nuovo linguaggio 
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della democrazia, ha piuttosto 
esibito le strutture concettuali 
e la dura fattualità in assenza 
delle quali l'impegno etico 
perde ogni suo valore. Perciò, 
se si vuole indicare la unitaria 
tonalità emotiva ed insieme 
scientifica de! convegno, ossia 
quel che ha reso reciproca¬ 
mente comunicanti prospetti¬ 
ve scientifiche e analisi teori¬ 
che in alcuni cosi seriamente 
divergenti, si deve parlare di 
un interesse - ove più, ove me¬ 
no accentualo ed espressivo di 
immagini della democrazia 
talvolta non facilmente sovrap¬ 
ponibili - alla verfica dell'ac¬ 
cettabilità dcU'apriorismo eti¬ 
co e della volontà fondativa 
che si collegano alla democra¬ 
zia. nella prospettiva teorica 
della filosofia dcir»agire co¬ 
municativo». La ifllosofia prati¬ 
ca» (comprensiva delle molte¬ 
plici accezioni della ripresa 
dell'etica aristotelica e delle ri¬ 
flessioni originatesi In Germa¬ 
nia negli ultimi anni sulla co¬ 
siddetta «etica del discorso» e 
sulla intrinseca normatività eti¬ 
ca dcH'aglrc detto «argomenta¬ 
tivo», per distinguerlo da quel- 
, lo «strategico», orientato all'au- 
toaffcrmazionc e al raggiungi¬ 
mento dell'»utno«) ha dunque ' 
svolto nel'convegno-il ruolo 
produttivo che le era stato as- . 
segnato nell'accostarla pro¬ 
grammaticamente alla demo¬ 
crazia. Non quello di chiudere 
la ricerca teorica e la discus¬ 


sione di filosofia politica nei 
suoi confini, ma quello di for¬ 
nire una trama di concetti ed 
anche un linguaggio, rispetto a 
cui definire le proprie posizio¬ 
ni, e di fungere da conteni¬ 
mento della ■illimitatezza» del¬ 
la teoria della democrazia, per 
usare l'espressione di Dahl. 

So Mario Reale, muovendo 
dalla impossibilità di pensare 
la democrazia sia come un'a(>- 
pcndice del sapere strategico, 
cioò come un fenomeno della 
modernità modellato sulle re¬ 
lazioni del mercato, sia, per al¬ 
tro verso come radicata in un 
ethos premodemo ed irrxtcu- ' 
pcrabile. ha parlato della co¬ 
municazione democratica co¬ 
me apertura originaria della 
democrazia, ove il linguaggio 
- tenuto fermo nella sua intra¬ 
scendibilità - realizza l'ecce¬ 
denza della cornice discorsiva 
rispetto ad ogni situazione da¬ 
ta ed insieme evita ogni decli¬ 
nazione fondativa della demo¬ 
crazia. 

Franco Volpi ha invece se¬ 
guito la via di sottoporre ad un 
dubbio radicale la cogenza e 
la effettualità della ratio della 
razionalità pratica e la finalità 
democratica del suo linguag-. 
gio. Nella prospettiva di questo 
studioM -che più di ognf àlito 
' si ù adoperato negli anni pasr. 
sati ad introdurre In Italia le te¬ 
matiche della «riabilitazione* 
della filosofia pratica e la cui 
attuale posizione appare quin- 



Un'inust razione di Gustave Dorè 


di tanto più significativa - l'esi¬ 
genza neofondativa realizzabi- 
■ leeniro l'orizzonte del linguag- 
' gio, si scontrà'con l'apparente ' 
inestirpablli'tà della razionalità 
-•lecnica* e «slrateglca«, il cui' 
linguaggio opera come men¬ 
zogna e come nascondimen¬ 
to. Il tema della non assolutez¬ 
za ed omnicomprensività della 


democrazia rispetto alla mol¬ 
teplicità delle torme vitali - che 
<> risuonalo in altre relazioni, 
tra cui quella’di chi scrive r è 
entrato nella riflessione che 
Eugenio Ldeatdano ha dedica¬ 
to al significalo della democra¬ 
zia dal punto di vista dell'utili- 
larismo filose fico. Muovendo 
dalla priorità deH'etica e del 


suo obiettivo della renllzzazio- 
ric della massima felicità per il 
maggior numero, la coslruzio- 
ric della organizzazione de¬ 
mocrazia si attua lenendo fer¬ 
mo lo scopo di s-il'/ciguardare i 
clirilli individuali, c he il calcolo 
utilitaristico con.--idera irrinun¬ 
ciabili. 

L'etica utilitaristica che pre¬ 
siede alla demotmzia non ha 
valore comunicativo, ed è por¬ 
tatrice di un dir,rio di cittadi¬ 
nanza ad una con iunità mora¬ 
le, che non è una democrazia 
di parlanti, ma di «i.cn.iienti». 

Non si può parlare, secondo 
luigi Ferraioli, che ha svolto il 
suo intervento con il consueto 
rigore ed è stato al centro di 
uno scambio di obiezioni e di 
precisazioni, di •ellel'ività del¬ 
la democrazia», in assenza del¬ 
l'azione di quei »diri'li fonda¬ 
mentali», che esprìmono non 
la dimensione forma e, ma la 
dimensione •sos'^anzi lie» della 
democrazia, in quar.to corri¬ 
spondono agli interessi di lutti. 

A differenza dei diritti di pro¬ 
prietà, che hanrici una natura 
esclusiva, i diritti fondamentali 
sono sottratti al mercato e alla 
maggioranza. Le- iitato moder¬ 
no diviene stato democratico, 
(tssenzialmenle purché nasce 
come stato di diritto. Si può 
obiettare, come ii.ii. fa'to Adria¬ 
na (^varerò sulla unita della 
ripresa del tem.s di Hannah 
Arendt della imcticibile singo¬ 
larità di coloro cl 1(1 cc mpongo- 
no la «pluralità» ctegli a^nti e 
che nella loro di'fureaza costi¬ 
tuiscono un priinisrio presuf)- 
Itosto di «fatticiu'!» di ogni lega¬ 
me politico deiTiccrfitico, che 
. l'universalità del diritto cancel- 
. laquellàdilfcreDza, 

' ^mbra tultavU d ie il rap¬ 
portò tra differer za,irriducibile 
' ito identità della nrmi'ia giuridi- ' 
ca sia di assoluia reciprocità. 
Uno degli aspct i della demo¬ 
crazia sarebbe pro(>rio nella 


presupposizione della diffe¬ 
renza al diritto, e insieme nella 
funzionalità di questo al man¬ 
tenersi delle differenze che lo 
rendono necessario. 

La questione é riemersa an¬ 
che negli interventi di Nicola 
Badaloni e di Stefano Petruc¬ 
ciani. il secondo in particolare 
si é chiesto come sia possibile, 
nella cornice della razionalità 
argomentativa, pensate il rap¬ 
porto tra differenze radicali 
che non si lauiano ricondurre 
cniro un ordine di mediazione 
universalistica e la necessità di 
un quadro comune che le «la¬ 
sci èssere». 

Se é illusorio guadagnare in 
comprensione della democra¬ 
zia da operazioni di «cosmesi» 
sull'etica aristotelica (come 
hanno osservato Giuseppre 
(Ambiano e Gabriele Gian- 
nanloni) quale via rimane per¬ 
corribile? Merita di essere se¬ 
gnalata Ira le altre quella indi¬ 
cala da Remo Godei. La demo- 
crazi.i è un luogo di «opacità», 
in cu I si scontrano le tendenze 
antagonistiche dell'esibizione 
dei conflitti, e del nascondi¬ 
mento e abbassamento della 
soglia del conflitto. V'è una 
sorta di «Acheronte» dei con¬ 
flitti della democrazia, ha detto 
Godei, evocando la citazione 
freudiana di Virgilio, su cui de¬ 
ve essere fissato lo sguardo. 
L'obbligazione elica appare 
immanente alla democrazia in 
quanto si traduce in uno sguar¬ 
do sull'Acheronte sociale, os¬ 
sia sui luoghi del conflitto che 
vengono congelali dalle prò- 
ceduire. Pensata sullo sfondo 
di conflitti, di differenze, che 
per isssere resi visibili, non 
giungono a fluidificarsi, la de- 
moaazla mostra il volto dram¬ 
matico di risultalo di una com¬ 
posizione o di un compro- 
messj» con le differenze del¬ 
l'orizzonte vitale, che sono 
tanto ineludibili quanto espo¬ 
ste a rischiocostanle. 


L'inferno monacale 
di suor Arcangela 


H «Fra i pochi lettori di que¬ 
sta stona, vi saranno certa¬ 
mente molli, i quali benché vir¬ 
tualmente sappano che nel 
passato vi sono stali gli anni 
1628-29 e 30, non hanno però 
mai pensato a <]ue$li anni, e 
che mollo meno sanno che 
cosa in quegli anni si faces¬ 
se...». Cosi scriveva il Manzoni 
nella introduzione al primo 
abbozzo del romanzo che gli 
avreblic dato la lama: quel Fer¬ 
mo e Ijjcio in cui dominava la 
storia della «signora di Monza». 

La vicenda cioè di Geltrude 
condannata nel 1607 «alla per¬ 
petua prigionia nel monastero 
di Santa Valeria in Milano-. A 
quella data la piccola Glena 
(Cassandra aveva soltanto tre 
anni ma se. qu.iranl'anni do¬ 
po. avesse dovuto commenta¬ 
re la vicenda de la «monaca di 
Monza» avrebbe scruto che la 
causa di ciò che accade alle 
ospiti di molti conventi «non è 
naturale, bensì accidentale» 
perchè queste donne, -poste 
monache per forza, si innamo¬ 
rano del mondo, del diavolo e 
della carne, oblrediscono alle 
tentazioni, tanna inganni e si 
rovinano». 

Abbiamo arbitrariamente 
ammodernato la grafia di suor 
Arcangela Taraliotti della qua¬ 
le si pubblica oggi, per la pri¬ 
ma volta, il feroce opuscolo 
L'Inferno mona-:ate redatto in 
un convento di Venezia nella 
prima metà del secolo XVII e 
sopravvissuto in due sole co¬ 
pie. Di quella eie si conserva 
presso l'Archivio Giustiniani 
una giovane storica ci offre og¬ 
gi la scrupolosa edizione cor¬ 
redata da un vasto commento 
e da una dettagliata ricostru¬ 
zione del mondo di suor Ar¬ 
cangela, monaca per forza, 
polemista appassionata c pa¬ 
ladina dei diritti delle donne. 

V'tnferno monacale- di Ar¬ 
cangela Tarabo'ti (Rosenberg 


Un inedito del Seicento 
di una religiosa veneta spiega 
come si diventa monaca di Monza 
Un’appassionata denuncia 
della famiglia e del convento 


GIANFRANCO CORSINI 


& Sellier, Torino 1990, pp. 
192), come ce lo presenta 
Francesca Medioli, è un fram¬ 
mento di storia che si presta a 
molle considerazioni. La vi¬ 
cenda di Elena Cassandra, 
bruttina e zoppa, è esemplare 
di una società patriarcale in 
cui si maritavano le figlie più 
appetibili e si seppellivano in 
convento - con una dote mi¬ 
nore - quelle che sarebbero 
probabilmente rimaste zitelle 
a carico della famiglia. A tredi¬ 
ci anni, infatti, Arcangela Tar.v 
botti era già stata sottratta al 
mondo come educanda per 
diventare, tre anni dopo, una 
novizia che non sarebbe mai 
più uscita dal monastero bene¬ 
dettino di Sant'Anna in Castel¬ 
lo nella Repubblica Serenissi¬ 
ma. 

Francesca Medioli ci illustra 
l'altro mondo nel quale il desti¬ 
no di queste fanciulle era se¬ 
gnalo da accordi religiosi e po¬ 
litici che davano il crisma della 
legalità a -vocazioni» forzale e 
ad atroci prigionie, fisiche e 
mentali, alle quali si sottraeva 
soltanto la vocazione cileiliva 
di poche. Arcangela non era di 
queste e aveva scelto come 
strumento della sua ribellione 
la cultura di cui era riuscita fa¬ 
ticosamente a dotarsi usando 
tutte le occasioni che le erano 
offerte per leggere, informarsi 
e comunicare con il mondo 
esterno. 


Presumibilmente nel corso 
di un solo decennio ha scritto 
e fatto circolare una mezza 
dozzina di opere polemiche 
nelle quali ricorre costante¬ 
mente il tema generale della 
condizione della donna, dalla' 
denuncia della «tirannia pater¬ 
na» alla -difesa delle donne» 
(considerate -della spelie de¬ 
gli huomeni») lino alla spietata 
requisitoria su ■L'inferno mo¬ 
nacale». Qui, con drammati¬ 
che metafore bibliche, ci parla 
di coloro che vengono -incar¬ 
cerate non in un chiostro santo . 
e religioso, ma nelle viscere 
dell’interessata balena che 
mai le vomita “lasciandole" 
sommerse fra le disperazioni 
cagionate loro dai padri scelle- 
rali.ssimi». 

Sono i padri che. al pari di 
Caronte, traghettano -le loro fi¬ 
glie a quelle rive oscure alle 
quali si può ragionevolmente 
dare il titolo d'infcmo»; e ri¬ 
prende nelle sue formule an¬ 
che temi danteschi già evidenti 
in un altro opuscolo dedicalo, 
invece, al -Paradiso monaca¬ 
le». 

Secondo Francesca Medioli 
■tutta la produzione della Ta- 
rabotti sulla condizione mona¬ 
stica vuole essere una denun¬ 
cia politica- oltre a costituire 
•una testimonianza mollo si¬ 
gnificativa per ricostruire l'altro 
punto di vista - quello più ta¬ 
ciuto - delle monacate forza- 



Le parole inquiete 
di E-M. Forster 
per vincere il caos 
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lamenle che soffrivano la pro¬ 
pria condizione senza violare i 
Ire voli solenni». 

Al contrario della -monaca 
di Monza» Arcangela Tarabolti 
si la.scia tentare soltanto dalla 
coscienza dei propri diritti, e di 
quelli delle donne in generale, 
nella società patriarcale del 
suo tempo. Usa la <ultura» 
(un poco come il Menkehiodi 
Ginzburg, del quale la Medioli 
e stata allieva) come strumen¬ 
to per la ricerca della libertà; e. 
se pure nel suo linguaggio pri¬ 
mitivo. ci offre spes.so squarci 
sociologici o paleo-tcmmimsti 
che attribuiscono una grande 
attualità al suo •Inferno». Nel 
quadro del recupero di una 
tradizione femminile «som¬ 
mersa» la riscoperta di questa 
pamph letista del Seicento - al¬ 
ia quale si potrebbero accom¬ 
pagnare anche altri esempi lai¬ 



ci - divent.i, cosi. aiKhe un 
contributo allo smantellamen¬ 
to graduale d, quel •canone- 
letterario dal quale le donne 
restano ancora vistosamente 
emarginate. 

La Tarabatti, come ci ricor¬ 
da nelle sue cronclusioni Fran¬ 
cesca Medioli, pure scrivendo 
in un convento, »non parla in 
nome di Dio. ma soltanto a no¬ 
me delle denne o, più spesso, 
di un gruppo di donne di cui 
condivide coisapcvolmente il 
destino e le incertezze». Ma al 
tempo stesso, nella sua breve 
prelazione, s: rivolge perento¬ 
riamente anche agli uomini 
lanciando contro di essi il suo 
tremendo anirema: -Vi dedico 
dunque quell'/nricrno, a cui 
perpetuamente condannate le 
vostre viscere, come preludio 
di quello chi; covrete godere in 
eterno» 


B In un intenrssaiite conve¬ 
gno sul romanzo ciropeo fra 
;'ine secolo e pirima guerra 
mondiale, tenutosi nirgli ultimi 
giorni di maggio prei so la Fon¬ 
dazione MalatestJi c i Sant'Ar¬ 
cangelo di Romagn.i, é stalo 
affrontalo il tema asr ai contro¬ 
verso se la rottura aniirealislica 
■e antiolloccniesca della narra¬ 
tiva moderna del Novecento 
sia davvero tale o se. al contra¬ 
rio, non siano oggi più visibili, 
specialmente in Inghilterra, gli 
elementi di coni ini ilà e in¬ 
somma di modifica ( ione dal- 
rinlemo del romanz:>, in artisti 
come Joyce, la Woolf e E.M. 
Forster, del quale ricorre in 
questi giorni il ventennale del¬ 
la morte. 

I quattro maggioii romanzi 
di Forster - Afonfcriono 
(1905), Camera con vista 
(1508), Cosoffotirz,'1/(1910). 
Passaggio in India (1924) - 
ma direi anche il postumo 
Maurice, sono inla Hi una dimo¬ 
strazione lampante di quanto 
il rapporto di con' inuità con la 
tradizione - in p.irtii:olare con 
Sterne, con la Autieri, con Me- 
rcdilh - sia l'eler.lento più si¬ 
gnificativo di una iradormazio- 
ne del romanzo otte Forster ha 
sempre leso a isctivi;re una in¬ 
quieta stagione di crisi nelle 
forme coese di ima strattura 
normativa concsipila come 
una forma di illum.iazione c 
di ordine nei confronti di quel¬ 
la materia umbratile s sfuggen¬ 
te che è la vita. 

Ciò che si chiama realtà è 
infatti per Forster non solo il 
conflitto ideale l-'-i mondi e ci¬ 
viltà conlrap|X)sie (l’Italia e 
l’India contro ringhilterra colo¬ 
niale e vittoriana) ma una sor¬ 
ta di necessaria passione, una 
verità che si raggiunge violan¬ 
do schemi, barrien.» e ipocrisie 
non per arrenderli all'irrazio- 
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Gran finale l'altra .sera al cinema Capranica di Roma px-r il 
Fantnfe.stival, con la proiezione in antepnma del film di Ni¬ 
cholas Rocg Chi ha paura delle streghe'^, ma soprattutto con 
l’assegnazione dei trofei. La giuria, composta da Piero Tor¬ 
to! na, Kim Newman, John Phillip Law e Vittorio Giacci ha 
as'.egnalo i premi per il miglior film e por la migliore regia a 
3f5 Code pure Noci (Un minuto a mezzanotte) di René 
M.inzor. Miglior attore è risultato Klaus Maria Brandauer 
(nella foto) per il film L'orologiaio di cui è anche regista; 
miglior attrice invece, la sovietica Elena lakovleva per il film 
Lesiniza (Di scala). Il premio speciale per la giuria è andato 
all opera di George Mèliès ed è stato consegnato ad una del¬ 
le credi. Marie Hòlènc Mèliès, che qualche giorno prima 
aveva presentato una piccola e applauditissima personale 
del pioniere della cinematografia mondiale. Ma il Fanlalcsti- 
val non è finito qui: in occasione del decennale (ma anche 
per fornire un’alternativa all'indigestione di cakio mondia¬ 
le I la ras.segna continuerà lino all'S luglio al Capranica e al 
cineclub Labirinto, dove verranno riproposti molti dei 75 
film passati negli otto giorni del festival. 


Michael Scampalo pencolo per la 

Jdrkcon popbtar Michael Jackson 

MWIV9UII alcuni giorni la era stato 

hd IdSCldtO ricoverato all'ospedale S. 

Santa Monica in Ca- 
I J9|/CUaic lilomia. Ieri ò stato dimesso 

c i dolori a! petto che aveva- 
no allarmato fans c ammira¬ 
tori si sono nvclati dei semplici dolori intercostali dovuti ad 
un’inliammazjonc alle costole provocala da esercizi fisici 
particolarmente intensi, Jackson dovrà comunque tornare 
periodicamente in ospedale per effettuare alcune cure am¬ 
bulatoriali. 


Un caldo saluto Commosso ma festoso in- 
a Ictuan rincai contro di commiato l'altra 

<1 IMVdil UUMI a Palazzo Falconieri a 

clic torna Roma, per salutare Istvàn 

in I Innhori'i Dosài, direttore dcH'Accadc- 

llii Wliijiiciici d'Ungheria al termine 

della sua missione in Italia. 

L’opera di Dosài in difesa 
della cinematografia ungherese, soprattutto in anni diftkili, 
è i-tata ricordata da Gian Luigi Rondi che gli ha consegnato, 
a .nome del presidente della Repubblica, ronorifkenza di 
commendatore. Intensa ed importante è stata anche l’atten¬ 
zione di Dosài nei confronti della muska. Il ringraziamento 
è venuto in questo caso dalla pianista Clona Lanni, illumina¬ 
ta interprete del mondo muskale ungherese, che ha inlcr- 
pmlalo pagine di Llszt e Barlok 


<c Soul Dopo akuni numeri di pro- 

M»bncc:t»« ''s- «'unge in edkola Soul 

!««# . ^ • Mokosso, la prima rivista ita- 

I AfriCd liana interamente dedkata 

|m Hjiijci^A alla musica africana. La 

Ili iiiuaiM nuova pubbikazione affron¬ 

ta i temi legati alla cultura 
musicale terzomondista, 
con recensioni, monografie, aggiornamenti sui più significa¬ 
tivi artisti dell'area afro, reggae e worid. SoulMako^. che 
sarà nelle cdkole ogni tre mesi, ha 44 pagine, costa ottomila 
tir; e allega ad ogni numero un Ip omaggio. 

Quella canzone Per la prima volta nella sto- 

0 ncr 0 n»s> '''® bniti. un giudi- 

toUSLCna» ce della Florida ha dkhiara- 

DlSCO censurato «> oscene le parole di una 

nsali Usa canzone facendo rischiare 

lici|ll cinque anni di reclusione e 

5.000 dollari di multa a tutti 
coloro che dovessero vende¬ 
re comprare o semplkemente possedere un disco del grup¬ 
po 2 Live Creuidi Miami. Ad essere preso di mira è stato l'al¬ 
bum Asnosiyos iheywannabe- negli Stali Uniti ha già ven¬ 
duto 1.700.000 copie - le parole di una cui canzone sono 
stille definite -oscene al di là di ogni ragionevole dubbio». 


CARMEN ALESSI 


Quella canzone 
è oscena» 

Disco censurato 
negli Usa 


nalilà, ma per integrare e con¬ 
nettete, in una superiore armo¬ 
nia, il dissidio e la lacerazione 
Ira norma c sentimenti, Ira le 
ragioni della società e quelle 
del cuore. 

Fetide alle forme convenute 
della tradizione realistica, For¬ 
ster ne erode dall’intemo le so¬ 
lide certezze trasformandole in 
aporctkhc verità e a questo 
modo mette a nudo quanto di 
soffocante e di falso, come 
ideologia e come forma, un 
codke narrativo conteneva. 

La vita è confusione, abban¬ 
dono e immersione, è insom¬ 
ma un flusso, eppure questo 
»errore»è una forma di verità. 

Il romanzo diventa struttura 
dissonante, perde il privilegio 
della totalità per attingere a 
una dimensione profonda, 
•rnusicale». Darà in una parola 
voce a un conflitto, a un transi¬ 


to verso l'ignoto eh : come una 
epif.inia irrompe nel tessuto 
celli' idee ricevute, dei Valori 
c ivenuti simulacri di un vuoto. 

Sono, quelle di Forster, in 
ogni senso trame romantkhe, 
rappresentate chiaramente co¬ 
me tali, e cioè come unconflit- 
t'j non componibile, se non 
(-cr la via di uno straniamento 
nell'Altrove, sia esso l'India, l'I¬ 
talia o il sogno dichiarato su 
cui .si chiude Maurice. 

1 personaggi di Forster al- 
Ironiano sempre un momento 
crociale di passaggio attraver¬ 
so ciualcosa e questo passag¬ 
gio intanto è inquietantemente 
moderno in quanto è piuttosto 
un s.alto nel buio, nell'illusione 
onci nulla. 

Certo, il riferimento a una 
tradizione, la certezza sia pure 
lucidamente nostalgica del 
suo 'asislerc, consentono a For- 
iter di concepire ancora il ro¬ 
manzo come forma di cono¬ 


scenza del reale come quako- 
sa che illumina, chiude, in¬ 
somma offre una risposta e un 
ancoraggio allo smarrimento 
di senso. La sua classicità è tut¬ 
ta qui, nel sigillo pur sempre 
apposto alla trama e al destino 
dei personaggi e delle storie. 

L'arte e la parola narrativa 
sono ancora insomma una for¬ 
ma di demiurgia, di razionale 
controllo del caos. 

Non c’è dunque ala.sia o si¬ 
lenzio beckettiano, ma il suo 
esatto contrario. 

Ciò che chiamiamo -moder¬ 
no» comincia in Inghilterra al¬ 
l'insegna di questo narrare per 
conoscere, all’insegna di una 
presa d'atto, ma anche di un ri¬ 
fiuto di ciò che c'è: presa d'at¬ 
to della line di un mondo, ma 
anche, e soprattutto, rifiuto di 
essere iscniti una volta per 
sempre nell'universo anonimo 
della civiltà industriale modcr- 


Editori Riuniti 


Natalija Baranskaja 
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r~| novità n novità 

EnzaSampò Nuova serie 
ritorna di «Chi 

coi bambini Tha visto? » 


Cultura E Spettacoli 


Dopo un anno di successi 
e polemiche va in vacanza 
anche la rubrica del Tg2 
sui «diritti del cittadino» 


Mario Meloni, responsabile 
del doppio appuntamento, 
ha una proposta: «Cambiamo 
orario. E anche pubblico» 


M Si chiama Bambirkhinate 
il programma che segnerà, a 
partire dall'autunno prossimo, 
il rilorro di Enz.i SampO sugli 
schermi televisivi dì Raitre. Co¬ 
me il titolo lascia chiaramente 
intendere, si tratta di un pro¬ 
gramma interamente dedicato 
al comportamento dei bambi¬ 
ni, ideato dalla psicoioga 
Gianna Schclolto, che per IS 
puntale dovrcbtxt andare in 
onda in un orario compreso 
tra le 2i) e le 20.30, (orse al po¬ 
sto di Blob. La trasmissione (di 
cui sono terminale in questi 
giorni le registrazioni) comin¬ 
cia con brevi interviste a cin¬ 
que coppie di genitori di altret¬ 
tanti bambini, poi i piccoli ven¬ 
gono introdotti in una stanza 
ottagonale, tappezzala di 
grandi schermi a torma di mo¬ 
nitor, dietro i quali si nascon¬ 
dono alcuric telecamere. I 
bambini vengono lasciati soli c 
l'entrala in scena, dì tanto in 
tanto, di Enza SampO, serve a 
provocare le loro reazioni. 
•Bambirichinatc - dichiara il 
responsabile della struttura 
che realizza il programma Gio¬ 
vanni Tantino - non 0 uno 
spettacolo, ma una descrizio¬ 
ne discreta dei comportamenti 
dei bambini che si riveleranno 
assolutamente imprevedibili*. 


■■ Sarà ancora Donatella 
Raflai, probabilmente da sola, 
a condurre la terza edizione di 
Chi l’ha visto?, il più seguito 
dei programmi di Raitre, che 
potrebbe però, la stagione 
prossima, avere Un titolo difle- 
rente. Il nuovo Chi l'ha visto si 
articolerà in due puntale setti¬ 
manali (in onda la domenica 
e il venerdì in prima serata) c 
si presenterà rinnovato rispetto 
alle edizioni precedenti. Se ci 
sarà uno spazio fisso per i 
bambini e per gli anziani 
scomparsi, «la materia del pro¬ 
gramma - ha dichiaralo Stefa¬ 
no Balossone, assistente del di¬ 
rettore Angelo Guglielmi - sarà 
più ampia. Sui particolari però 
preferiamo mantenere il riser¬ 
bo, considerato che la formula 
del programma ò ancora allo 
studio*. Nel frattempo il 22 e il 
29 giugno, alle 20.30, Raitre 
manderà in onda due Speciale 
Chi l'ha Visio?, il primo dedica¬ 
to ai casi di minori scomparsi c 
non ancora ritrovali e il secon¬ 
do a casi di persone anziane. 
E3cnchù il programma sia finito 
da alcune settimane, la reda¬ 
zione di Chi l'ha ws/o.’ha con¬ 
tinuato a lavorare per registra¬ 
re eventuali aggiornamenti su 
singoli casi di cui la trasmissio¬ 
ne si era occupala. 


Diogene cerca casa in tv 



ft 

« 

t 


«Diogene» contro i minuti. Quelli che hanno fatto 
scivolare l’edizione serale del programma verso 
notte alta, in una fascia oraria «difficile», in cui la 
gente non ha più voglia di sentir parlare didisservizi 
del paese. L'ultima puntata prima delle vacanze è 
andata in onda ieri. Ma alla redazione dell’«inserto 
del Tg2» stanno già ingaggiando una battaglia per 
non finire a mezzanotte e dintorni. 


ROBRRTACHITI 


■i ROMA le guerre televisive 
si combattono (anche) sui mi¬ 
nuti. Per qualche minuto in 
più. infatti, un programma può 
scivolare in fasce orarie poco 
desiderabili, giocarsi milioni di 
telcspellalorì, un posto nella 
hit parade dei più visti e so¬ 
prattutto il tipo di pubblico. 
•Un conto è parlare dal video 
con chi può permettersi di 
guardare la tv al mattino, un al¬ 
tro con chi sta sveglio fino a 
lardi*, dice Mario Meloni. Que¬ 
stione di tipo di telespettatori: 


questione, di conseguenza, di 
tipo di programma. 

Mario Meloni è il curatore di 
Diogene. Sul rapporto tra le fa¬ 
sce orarie e il pubblico in 
ascolto basa anche le attese 
per la trasmissione. Pcrchò 
Diogene, la mbrica *per i diritti 
del cittadino* condotta da An- 
' Ionio Lubrano, il «supplemen¬ 
to quotidiano» del Tg2, riparti¬ 
rà si. Ma con un rìschio. Quello 
di ricominciare esattamente 
con k) stesso orario di prima, 
che le ò stato inflitto dopo po¬ 


chi appuntamenti nella nuova 
collocazione serale: il pro¬ 
gramma infatti, oltre all'edizio¬ 
ne quotidiana delle 13,15 - e 
fin qui lutto bene - ne ha avuta 
quest'anno un'altra, settima¬ 
nale e pralicamenle in nottur¬ 
na. alle 23. Quasi dalle patti dì 
Intorno a mezzanotte, «con la 
differenza - dice Meloni - che 
non È tolto il pubblico disposto 
a rimanere alzalo per sentir 
parlare dei nostri problemi 
quotidiani, come quelli di cui 
vogliamo parlare noi a Dioge¬ 
ne*. Per colpa dcll'orarìo .sci¬ 
voloso* c’è stala più di una po¬ 
lemica: Mario Pastore, per 
esempio, sì dimise per protesta 
contro un nuovo slittamento 
che faceva posto alla trasmis¬ 
sione dì Nino Frassica. In quel¬ 
l’occasione si parlò di «pro¬ 
gramma sconuado*. 

Ieri rullìma puntala. Ma alla 
redazione di Diogene non han¬ 
no nessun dubbio sulla pro¬ 
pria «esistenza* futura. Riparti¬ 


remo eccome, dicoro. La cosa 
viene tanto data p tr scontala 
che l'appuntarnerla è stalo 
annuncialo come I ultimo, ma 
solo «prima delle vacanze*. 
Perchè il bilancio di fine sta¬ 
gione ò complessiv.rmenle po¬ 
sitivo: lo raccontai i<> come al 
solilo le cifre di ìi.*ìcoIio che 
[larlano di Diogen^t come *la 
pagina più letta del Tg2 delle 
13* con una media di oltre cin¬ 
que milioni di tele tpettatorì c 
«punte* di selle nuli orni. 

Ma c’è un perù. Quello per 
cui la redazione - Ideloni so¬ 
prattutto - si sta «tattendo*: il 
recupero a ore più «visibili* 
della puntata serale dedicata 
ai dibattili e condotta da Ma¬ 
riella Milani. L’appiinlamenlo 
cioè che i programrnisti di Raì- 
due non si sono ilguardati a 
spiostarc per dare spazio a Riti¬ 
ra il premio. C'è polemica da 
parte di Meloni. «Cosi come è 
stata combinala, la trasmissio¬ 
ne notturna non è adeguata. 


Credo che se si vuole fomirc 
un serrizio alla gente lo si pos¬ 
sa fare bene solo se la trasmis¬ 
sione viene messa in condizio¬ 
ni dì farsi vedere*. 

L'orario di Diogene 6, attual¬ 
mente .allo studio*. Ma Melo¬ 
ni una proposta ce l’avrebbe. 
«Credo che da parte dì Raidue 
ci sia la volontà di nprenderc 
la trasmissione. Io, intanto, ho 
proposto tutto un altro orario. 
Perchè altrimenti un program¬ 
ma cosi in qualche modo si 
■’sprec.i". E poi perchè è anche 
a seconda dell'orario che si 
costmisce un tipo o l'altro di 
trasmijsione. Por quanto ri¬ 
guarda l'impostazione, sto 
pensando di mantenere l'ap- 
punlanenlo quotidiano e di 
infittire le proposte, i suggeri¬ 
menti, le risposte sul tipo di 
comportamento da tenere in 
dclem' inalo situazioni. Ci sarà 
sempn; la denuncia, certo, e i 
nostri ''suggerimenti" al gover¬ 
no. Per quanto riguarda lo spa¬ 



la redazione di «Die gene» 


zio monografico invece, vorrei 
rinfarzare la parte di inchiesta, 
aver meno interlocutori ma ca¬ 
paci di dare risposte puntuali, 
in altre parole aumentare la 
parie prepositiva rispetto alla 
parie di accusa*. 

Diogene è stali soprattutto 
unci trasmissione tempestata 
di lettere e telefonate. *11 pub¬ 
blico SI rivolge a noi - dice an¬ 
cora Meloni - perchè crede, 
nel.a totale dcres|x>nsabilizza- 
zione che stiamo vìvendo .sul 
piu.no dei servizi, che Diogene 


possa risolverli. Si può argo¬ 
mentare contro il programma 
che alimenti del qualunqui¬ 
smo. Ma dipende anche dal 
sìngolo telespettatore. Da piar¬ 
le nostra, abbiamo cercato di 
puntare l'attenzione pubblica 
su problemi particolarmente 
sentili*, il ■capitolo Mario Pa¬ 
store*. in tutto CIÒ è sospeso. 
«Pastore potrebbe anche ri- 
picnsarci - dice Meloni - a pat¬ 
to che la trasmissione non ri¬ 
senta più di tanta provvisorie¬ 
tà*. 


n ITALIA 1 _ 

Mondiale dei ragazzini 
E «Bim Bum Barn» 
andrà in onda di sera 


■■ A-riche la ri' dei più piccoli 
va in vacanza. Bim Bum Barn e 
Ciao Ciao, le due trasmissioni 
per ragazzi di Italia I e di Rete- 
quattro, oggi salutano i loro te- 
lespreliatori dando appunta¬ 
mento aU'autunno prossimo, 
alla ripresa dell'anno scolasti¬ 
co. Alle 16 su llilia 1 Bim Bum 
Barn, ormai alla sua ottava edi¬ 
zione. si aoconimiata con un 
programma interamente dedi¬ 
calo ad un argomento praitico- 
larmenie allettante, le prossi¬ 
me vacanze estive. Ciao Ciao, 


che andrà in onda alle 12.05 
su Relequattro, in una puntala 
tutta spxiciale racconta i misteri 
dell'isola di Pasqua. Ma lo stac¬ 
co non sarà cosi brusco. Bim 
Bum Barn infatti, durante tutto 
il periodo dei MoiKliali avrà 
una coda serale, ogni sabato 
sera alle 20.30 sempre su Italia 
1, ppr cinque settimane conse¬ 
cutive. Cartoni animati che fa¬ 
ranno sognare e sonidere sul 
fantastico mondo del calcio. 
Insomma, i Mondiali formato 
ragazrd. 



r~| RAI MILANO _ 

Comitato di redazione: 
sconfitta la De 
non ekiiti i lottizzati 


n POLEMICHE _ 

Cbntraisti sui conti Rai 
«È tutto regolare» 
replica il de Adonnino 


I beniamini 
' dei più 
piccoli 
conduttori 
di «Bim 
Bum Barn» 




Mi MILANO. £ un volo contro 
la lottizzazione: questo il signi¬ 
ficalo del risultalo mille elezio¬ 
ni per II rinnovo drl comitato 
di redazione della sede Rai di 
Milano. 1 nuovi membri dell'or- 
ganismo sindacale di base dei 
giornalisti e degli egeratori so¬ 
no Mario Sacchi, operatore, 
eletto con quaranln voti; Mas¬ 
simo Donelli, gtom.nlista. eletto 
con tremasene voli e Alessan¬ 
dro Casarin, giornalista, che ha 
ottenuto trentaquattno voli. Do- 
nelli è comunatta, Casarin c 


Sacchi socialisti. Non è risulta¬ 
lo eletto, invece. Marco Civali, 
l'unico candidalo di arca de 
che a:»ieme ad altri dodici 
giornalisti democristiani, aveva 
soltoscrìllo una lettera ai vertici 
aziendali e ad alcuni leader 
politici della De nella quale la¬ 
mentava una presunta pena¬ 
lizzazione dell'arca de nell'ul¬ 
tima tornala di promozioni. Al¬ 
la sortila una quarantina di 
giornalisti aveva risposto sde- 
gnosamenlc, rifiutando le logi¬ 
che lotlizzatrici. 


Mi Ancora polemiche sul bi¬ 
lancio Rai 1989, che l'altro ieri 
ha ricevuto il via libera del col¬ 
legio sindacale cc n 3 voli con¬ 
no 2. Il bilancio non è stato fir- 
m.i o da due sire aci: Rositani 
(M ii) e Dominici (Pri). A toro 
replica il sindaco de Pietro 
Adonnino, che rimarca la dif¬ 
ferenza Ira la stnittura del bi- 
larvilo c la pesante situazione 
finenziaria della Rai, delcrmi- 
nat j da fattori esterni. «Il bilan¬ 
cio - dice Adonnino - è corret¬ 
to. è redatto secor do le vigenti 
norme civili e fbcali, rispec¬ 


chia la situazione patrimoniale 
e i falli della gi»tione. Le perdi¬ 
te rilevanti indicate come non 
evidenziate in bilancio non 
esistono (Il riferimento è ai 
160 miliardi di deficit che il bi¬ 
lancio avrebbe dovuto registra¬ 
re al posto dei 500 milioni dì 
utile, secondo il sindaco Domi¬ 
nici, ndr) e sono il fruito dì una 
artificiosa dissociazione delle 
norme civili in materia di am¬ 
mortamenti da quelle fiscali e 
di una speciosa applicazione 
di tali norme alla situazione 
Rai«. - ., ,. 


CRAIUNO 


7.00 CINIMA D’ALTRI TIMOI. Film 


8.00 OSI. Una sana alimantaziona 



RAITRE 




0.00 GRISÙ IL DRAQHRTTO 



14.ÌS VSDRALSettaoiornilv 


14.SS SABATO SPORT. Automobilismo; Alfa 
box; Pugilato; Ronzoni^La Grasta (titolo 
Italiano dosi suoorloaoeri) 


10.1 S MINUTO ZERO. Oi Paolo Valenti 
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20.00 TELEGIORNALE 


a0.4S CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Italia-Austria (da Roma) 



0.4S IOBlLMONDIALB.O<G.Minà 


1.0S LA STORIA DI BEATRICR.FIIm con 

Caro! Burnett. regi&di Lamont Johnson 


PATATRAC. Programma per bambini 


MATTINA 2. Con Alberto Castagna e 
Sofia Scada Reaia di Bruno Tracchia 


OSE. lonazio Silone 


GIORNI D*BUROPA 


I QUATTRO CASI DELL’ISPETTORE 
OALQLIBSH. Sceneggialo -La torre 
nera- 


CAPITOL. Telenovela 


TQ2 ORE TREDICI 


TQ2 TUTTO MONDIALI 


BEAUTIFUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


MR. BELVEDERE. Tolefllm 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


OSE. Un giorno nolia vita 


LA CITTA DEI MONDIALI 


CAMPIONATI MONDIAU DI CAL¬ 
CIO. UrsS'Romania (da Bari) 


TQ2 DRIBBLING 




20.20 IL CALCIO E 


20.30 IL FASCINO DEL PALCOSCENICO. 

Film con Henry Fonda; regia di Sidney 
Lumet 


22.10 TQ2 STASERA. METEO 2 


22.20 UN OMICIDIO PROGRAMMATO. 

Film di Alvin Pakolf 


23.40 TQ2 DIARIO MONDIALE 


0.20 SFIDA ALL’OR CORRAL. Film con 
Burt Lancaster; regia di John Sturges 


10.0S MUSICA MUSICA. Concerto diretto dn 
GioraioZaononi 


10.4S VEDRAI. Sellegiorni 


11 .OO TENNIS* Internazionali di Francia 






14.30 VIOEOSPORT. Tennis: Inlemaztonat* 

di Francia 


10.23 PROVE TECNICHE DI MONDIALE. 

Con Piero ChkambrettI 


10.30 CAMPIONATI MONDIAU DI CAL¬ 
CIO. Em. Arabi-Coiombia (da Bologna) 



■ 

TRfAIONTfCMtO 


11.30 SOCIETÀ A IRRESPONSABI¬ 
LITÀ LIMITATA. Telefilm 


20.30 BASKET. Campionato Univer¬ 
sitario Ncaa (In differita) 


82.0S TBLEOK>RNALB 


82.1S AUTOMOSIUSMO. Campio¬ 
nato mondiale sport-protDlli:H 




13.00 

DIARIO’BO 

10.00 

MONDIALISSIMO 

20.00 

TMC NEWS 

20.30 

CALCIO. ITALU ’oa Italia- 


Austria 

23.00 

GALAGOAL. Varietà 


ODEtSn 


13.00 ROSA CANESTR O_ 

14.00 FORZA ITALIA. Sport _ 

10.15 COLORINA. Telenovela_ 

1 

? 

20.30 SABATO D» AMORE _ 

21.30 ROSA SELVAGGIA. Toleno- 

vela 

22.30 CHAMPAGNE IN PARADI¬ 
SO. Film. 
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1S.OO BUROCHART 




23.30 BESTOFBLUBNIOHT 


17.30 IBYAW.Talelilm _ 

IBJO PIANETA OFF-SHORE. 

1 B.00 INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 F.SSOBIÌ DANNATO _ 

20.30 IL VERSO GIUSTO DELLA 
COSA. Film 


0.00 LOVE BOAT. Telefilm 


10.30 CASA MIA. Quiz 


12.00 CARA TV. Con A. Cecchi Paone 


12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 


13.30 CARI GENITORI. Ouiz 


*:»t*i-] HI ìCTS m 


AGENZIA MATRIMONIALE 


CERCO E OFFRO. Attualità 


VISITA MEDICA. Attualità 


CANALESPERVOI 


TARZAN. Telefilm 


O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 


ILGIOCODSI3. Quiz 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 


CERA UNA VOLTA... LA CORRIDA. 

Varietà condotto da Corrado. Regia di 
Stefano Vicario 

DUECOMENOi.Telehlm 


SFOGHI. Con Mino Belici 


LOUQRANT. Telefilm 


8.30 SUPER VICKY. Telefilm 


3.00 AGENTE PEPPER. Telefilm 


11.00 NEWVORKNEWVORK. Telefilm 


12.00 CHIPS. Telefilm 


13.00 MAGNUMP.I.Telefilm 




MUSICA 2. Varietà 


PREMIERE. Attualità 


LEONARDO. Attualità 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


ANTEPRIMA. Attualità 


L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


EMILIO'30. Varietà 


CARTONI ANIMATI 


BIM BUM BAM. Varietà _ 

BLUFF. STORIA DI TRUFFE B DI IM¬ 
BROGLIONI. Film con Adriano Celen- 
lano, Anthony Quinn; regia di Sergio 
Corbucci 


BARZELLETTIERI D'ITALIA 


STARSKV AND HUTCN.Telofilm 


9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiate 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
Qlato. con Sherry Mathis 


11.30 COS) GIRA IL MONDO. Sceneggiate 


«rnnirm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.33 BUON POMERIGGI 



RADIO 
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14.40 AZUCENA. Telenovela 
15.20 CALIFORNIA. Telefilm 


16.30 VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


15.00 ILTESORODBLSAPBR2 


1S.30 UN AMORE IN SILENZIO 


13.30 CHECK-UP AMBIENTE 


20.2B INCATENATI. Telenovela 


21.1 S UN AMORE IN SILENZIO 




20.30 CERAVAMO TANTO AMATI 


21.00 TOPAZIO. Telenovela 


23.00 PARLAMENTO IN. Con C. Suonamici 


23.45 REGIONE 4. Atlualilà 


24.00 ATOMICOFOLLIA. Film con Mickey 
Rooney; regia di Lesilo H Martinson 


12.30 MOTOR NEWS 


15.00 POMERIGGIO INSIEME 




13.30 TELEGIORNALE 


20.30 SATURN 3. Film con Kirk Oou* 
glas, regia di Stanley Pon e n 

22.10 LA PROFESSIONE dIÌlLa 
SIGNORA WARREN. ProMi 


RàOtOOIORMAU. GRT «; 7; 8*. 10; 11; 12; 13; 1«; 15; 17; 
1»; 23. GR2 8.30; 7.3C; 8.30:9.30; 11.30; 12.30:13.30; 
15.30; 16.30; 17.30:16*)3; 19.30:22.35. GR3 6*45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.4IÌ; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda rerde' 6 03.6 56.7 56.9 56. 
1 ì 57. 12 56, 14 57.16.57.18 56.20,57. 22 57; 9 
Week*end; 12.30 Libertà di vivere* Sibilla Ale* 
ramo. 15 Da sabato a sabato. 19.20 Ai vostro 
servizio, 20.30 Ci siamo anche noi. 

RADIOOUE* Onda verde: 6.27.7 26.8 26.9 27. 
11,27. 13 26. 15 27. 16 27. 17.27, 18 40. 19 26. 
22,37.6 XX Secolo .iddio. 14.15 Programmi re¬ 
gionali. 15.(X) L'irrperatrice del crepuscolo; 

18.30 Calcio Unione Sovietica-Romaiia, £mi- 
rati Arabi-Colombia. 

RADtOTRE. Onda verde- 7.18, 9 43, 11 43 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina; 8.30-11.15 Con¬ 
certo del mattino; 12.10 Omaggio a Eliiott Car¬ 
ter, 16 Musiche di Andrea e Giovanni Gabrieli. 

19.30 Euroradio '69 90. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 SIGNORE E SIGNORI BUONANOTTE 

Reg'3 di Luigi Magni, Luigi ComencInL Nanni Loy, Et¬ 
tore Scoici, Mario Monicell). tlalla (1376). 116 minuti. 
Uno speaker del telegiornale di un Immaginario (allo¬ 
ra) Tg3 fa da filo conduttore a una lunga serie di epi¬ 
sodi che mettono alla berlina vizi (molli) e virtù (po¬ 
che) del Elei Paese. Sequela di trovate più o meno di¬ 
vertenti, dirette dalla squadra di regisii citati sopra. 
Altrettanto ricco il cast; Marcello Mastroianni. Vittorio 
Gassman, UgoTognazzi, Nino Manfredi. Paolo Vlliag- 
gio, Adolfo Celi, Senta Bergere tanti altri. 

ITALIA? 


20.30 FASCINO DEL PALCOSCENICO 

Regia di S Idney Lumet. con Henry Fonda. Susan Stro- 
tberg. Uso (1968). 90 minuti* 

Una giovane attrice si trasferisce a New York per ten¬ 
tare la camera teatrale Conosce un maturo produtto¬ 
re e nasce un grande amore ostacolato, ahimà. dal la¬ 
voro. Una storia già vista, ma la coppia Fonda-Stra- 
sberg ò insolita e riesce a renderla intereaaante. 
RAIDUE 


20.30 PICCOLE GONNE 

Regia di George Cukor, con Katharìna Hepbum, Joais 
Bannett* iJ'aa (1933). 115 minuti. 

Dal famoso romanzo di Louise Mary Atcott. la atoria 
delle quatiro sorelle March unite da prolondisaimoaf- 
letto. Il libro ebbe parecchie versioni hollywoodiana 
ma questa ò forse la migliore, diretta da un regista 
sensibile -airanimo femminile come Cukor e interpre¬ 
tala da una giovane Hepburn, una rivelazione. 
RAITRE 


0.25 STRANQERTHAN PARADISE 

Regia di Jim Jarmusch, con John Lurla. Eaztar BaRnL 
Richard Edson* Usa (1984). 90 minuti. 

É il film che ha rivelalo Jlm Jarmusch in Europa. Gira¬ 
to In un austero bianco e nero, con uf>o stile insolito 
(lunghe inquadrature fisse separate da alcuni secon¬ 
di di schermo nero, assenza quasi totale di montag¬ 
gio). -Stranger ihan Paradise» è un'opera percinafifl 
o per spettatori avventurosi. La trama, ammasso cha 
di trama s possa parlare, racconta di una ragazza un¬ 
gherese che dalla natia Budapest raggiunge un cugi¬ 
no in America. Il cugino non la sopporta e inizialmen¬ 
te la tratta a pesci in faccia (soprattutto quando la ra¬ 
gazza par a ungherese). Poi, tra I due fcul si aggiunge 
uno scombiccherato amico di lui) nasce una bizzarra 
complicità. Ma la cosa più atlascinante del lllm e lo 
stile, lo strano senso di -riconosciPllità» che i perso¬ 
naggi hanno anche per noi. lontani anni luce da loro. 
Per certi versi Jlm Jarmusch. anche nel più rifiniti film 
successivi (-Down by Law» con Benigni. «Mystery 
Train-). non ha mal fatto meglio. 

RAITRE 

0.30 SFIDA ALl.'O.K. CORRAL 

Regia di John Sturgas, con Burt Lancastar, KIrk Dou¬ 
glas. Usa (1957). 117 minuti. 

La versione più fedele della famosa sparatoria cha 
oppose lo sceriffo Wyatt Earp alla banda dei Clanton, 
in quel di Tombslone, selvaggio West (John Ford ne 
diede una lettura di fantasia, ma assai più poetica, in 
«Sfida infernale-). Earp ha le spalle solide di Lanca- 
sier, il suo amico Ooc Holliday (medico e giocatore 
minato da la tisi) è un vulnerabile Klrk Douglas dop¬ 
piato dalla voce di Paolo Stoppa. In fondo il vero pro¬ 
tagonista del film è lui Sempre bello. Da rivedere do¬ 
po l'orgia calcistica. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Stasera il debutto alla Comédie 

Monsieur Fo 
sfida Molière 


Una giornata d’eccezione a Firenze 
per la «prima» del «Trovatore» 
diretta da Zubin Mehta e cantata 
«al risparmio» dal famoso tenore 


Nel rispetto della mondanità 
e delle tradizioni del «Maggio» 
il Teatro Comunale preso d’assalto 
da un pubblico di vip festaioli 


«Womad» ’90 

Tre giorni 
africani 
a Firenze 



Pavarotti, un giovedì d'oro 


CUSABETTA TORSELLI 


■B nRENZE. «Tutti da Manrico giovedì sera». 
Cosi potremmo commentare l'aspetto festaiolo 
c di contorno della prima fiorentina del Trova¬ 
tore, al Teatro Comunale, in cui una regia mon¬ 
dana ispirata alle delizie rétro arrivava fino al 
puntiglio di rispolverate l'arcaico rito dell'Arrivo 
a Teatro in carrozza. SI, perché il fatidico giove¬ 
dì d'oro di Firenze, con la riapertura della Cap¬ 
pella Brancacci e la prima del Trovatore, era 
stalo scelto (in omaggio alla vecchia regola del 
non c'é due senza tre) come data di inaugura¬ 
zione di un Gran Hotel dirimpettaio del celebre 
Exccisior e di proprietà della Ciga.L'aggancio si 
é concretizzato nel fatto che parte della platea 
era destinata agli invitati Ciga, a cui era offerta 
l'opportunità di fare in carrozza il breve tragitto 
da piazza Ognissanti (dove si trova il Gran Ho¬ 


tel) al Teatro Comunale; la Ciga provvedeva 
poi. con munificenza orientale ascrivibile al fat¬ 
to di avere come azionista di magi;ioranza nien¬ 
temeno che l'Agha Khan (pnsenle a teatro), 
all'usuale buffet della platea del Comunale c al 
successivo ricevimento di gala 
Intellettuali dallo smallo mond.ino intramon¬ 
tabile come Alberto Arbasino, esponenti del bel 
mondo che soprattutto a Fin-nze coniuga la no¬ 
biltà dei lombi con rimpreiiditoiialità (e dun¬ 
que Pucci, Frescobaldi e via Ciccndo). Il foyer 
era negli intervalli una soffice Saliete di favelle; 
altro coup de thtkitre le immagim di Manrico c 
Leonora troneggiami nell'alt giro Piccolo Teatro 
e vestile di corazze che, tolte le perl'uie e le pail- 


Icttcs, si rivelavanr i ixri torte al cioccolato. 

Insomma il Mairgio Fiorentino sembrava tor¬ 
nalo a certi fasti mondani dei suoi primi decen¬ 
ni; il che presta il 'vinco a diverse considerazio¬ 
ni. Prima di lutto, Pavarotti. Ci troviamo eviden¬ 
temente in prcticiiza di un fenomeno straordi¬ 
nario in quanto capace di pacificare la mitolo¬ 
gia del lo^ionistti sfegatalo e il gusto rìtegnoso 
dello smagalo lrei)uenlatoic di festival intema¬ 
zionali in virtù di un'adesione totale e senza 
scarti all'immagine del Tenore; e qursta è la sua 
forza autentica di animale da palcoscenio), in- 
dipcndentemenu-dall'accorta regia manageria¬ 
le che regola i sikh passi (ed é stato con un'altra 
Magnifica Cerimonia che il giorno dopo Lixtia- 
no ha firmato il suo nuovo contralto con la Cec¬ 


ca) .In secondo luogo, il fatto che la prima del 
Trovatore aveva, tra Ciga e Allianz, il carattere di 
una celebrazione privata strabordanle sul terre¬ 
no di un ente pubblico qual é il Teatro Comuna¬ 
le. il che rappresenta l'altra faccia de) fenomeno 
delle sponsorizzazioni e, in casi come questo, 
nducc la figura dello Spettatore Pagante a 
astratta chimera da manuale di sociologia dello 
spettacolo. Non ci sarebbe niente di male se poi 
le repliche fossero In numero tale da coprire le 
richieste del pubblico. Ma non sarà cosi, per¬ 
ché, visti i costi su cui viaggia uno sFicttacolo di 
questo tipo e di questo livello, ogni replica ag¬ 
giunta non funzioiia da ammortamento dei co¬ 
sti iniziali ma corre perdila. E dunque saranno 
solo quattro le renile di questo Trovatore, e al 
bagarinaggio un biglietto ha raggiunto quota¬ 
zioni da brivido. 


STSFANU CHINZARI 


■B ROMA. È un debutto atte¬ 
sissimo quello di questa sera 
alla Comédie-Fratifaisc. Dano 
Fo. a suo tempo invitato da 
Antoinc Viicz, recentemente 
scomparso, nel «tempio* della 
drammaturgia francese, porta 
in scena la prima delle due re¬ 
gie che firma a Parigi Da lui, 
certo, non ci si poteva aspetta¬ 
le di meno: insieme agli attori 
della prestigiosa istituzione ha 
deciso di allestire due lesti di 
uno degli autori più amati e 
rappresentati di Francia, Jean- 
Baplistc Molière, e di scegliere, 
all'intemo della vasta e collau¬ 
dala prorluzione dei comme¬ 
diografo, due farse a torto con¬ 
siderate minori, ff medico va- 

■ kintee II medico suo malgrado. 

■ Tutto pronto, dunque, dietro 
' I velluti rossi del palcoscenico. 

per la «pnma« di questa sera. E 
l'incrollabile ottimismo di Fo e 
del suoi collaboralori è riuscito 
a esocizzare anche le tensioni 
' dei giorni passali, causate dal 
Umore che la complicala mac¬ 
china scenica ideata dal regi¬ 
sta e dalla scenografa Qaude 
Lemaire. potesse iiKcpparsi in 
uno del niolti movimenU previ¬ 
sti dalla rappresentazione. 

•È un'esperienza molto feli¬ 
ce, che ho accettalo con éntu- 
siasmu sin da quando Vitez 
ritte-k) ha propcnto la prima 
40tia> ha dichiaralo l'attoie-ie- 
' gEsta In una delle rare interviste 
coiKetse in questi giorni pie- 
‘ cedenti il debutto. «Anioine cd 
. io eravamo sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda su molte cose e 
certo anche per quanto riguar- 
' da la farsa, che é l'esatto con- 
Uario della trag^ia*. E duran¬ 
te i due mesi di prove (in cui 
’ gli attori hanno lavoralo a rit¬ 
mo pienissimo, dalle 11 alle 17 
' e dalle 19 alle 23) Fo non si é 
stancato di ripetere agli inter- 
' preti alcune regole loitdamen- 
; tali di quell'aitc della cornicila 
di cui è maestro indixusso. 
' Tra queste la necessità di af¬ 
frontare il riso con serietà, 
•perché sono le situazioni ad 
' essere folli ma i personaggi tra¬ 


gici, c perché solo se si porge 
una battuta con tono serio c 
drammatico allora la risata di¬ 
venta davvero feroce». 

Una esperienza, quella con 
Fo, che ha richiamalo alla Co- 
mèdie molti degli attori più in¬ 
teressanti della scena francese 
di oggi, affascinati dal progetto 
di Vitez e già conquistati dalla 
spontaneità c dalla magia del 
regista. Tra gli interpreti ricor¬ 
diamo Catherine HicgcI, che 
nel Medico per tona é la mo¬ 
glie che costringe per vendetta 
Sganarcllo a spacciarsi dotto¬ 
re, l'inesauribile Richard Fon¬ 
tana, e Dominique Rozan, 
Claude Lochy e Isabelle Gar- 
dicn. «Lavo^mo con due 
gruppi di attori - ha spiegato 
Fo - che si alternano nelle re¬ 
pliche perché tra i due testi 
corrono più di venti anni e ser¬ 
vono interpreti diversi anche 
per gli stessi personaggi». 

In Francia, dove la stampa 
più autorevole lo definisce 
senza timore «attore prodigio¬ 
so e favoloso improvvisatore». 
Fo arrivò nel 1971, quando 
portò al Festival di Avignone il 
suo Isabella, tre caravelle e un 
aurkjtano. Fu un colpo di ful¬ 
mine, consolidaiosi qualche 
anno dopo con Mistero bullo 
_ che lui stesso interpretò con 
enorme successo a ChallloL 
Come accoglieranno però i 
nazionalistici francesi questa 
ItKursione nella drammaturgia 
nazionale? Fo confessa di es¬ 
sersi documentato a lungo. «E* 
Molière l'autore che meglio ha 
compreso il meccanismo della 
commedia deH'arle - ha spie¬ 
gato a Le Monde - L'ha man¬ 
giato. masticato, assimilalo, ne 
ha latto una sintesi da cui trar¬ 
re tutti gli elementi del teatro 
che stava inventando. E il suo 
teatro comporta sempre una 
morale, esprime compassione 
per la condizione umana, si 
scaglia contro l'ingiustizia, la 
violenza e il potere, ma sa 
ugualmente essere sempre 
spietato». 


Ma la sorpresa 
della serata 
si chiama Leonora 

Giunto a metà del percorso, il Maggio Fiorentino ha 
appaltato la platea del Trovatore agli invitati del 
nuovo hotel dell'Agha IGian. S^giamente assenti il 
presidente della Repubblica e i ministri. L'opera, al¬ 
lestita per Pavarotti, ha avuto come rivelazione la 
giovane Antonella Banaudi nel ruolo di Leonora. 
Zubin Mehta dà una nuova visione del capolavoro 
mentre la regia di Montaldo toma all'antico. 


RUBENS TEDESCHI 


BB FIRENZE. In omaggio alle 
«pretese del pubblico che vuo¬ 
le brevità», Quseppe Verdi 
condensò gli amori, gli odi, i 
duelli, le agnazioni e i roghi 
del Trovatore in un paio d'ore 
di musica. Fulminea e concen¬ 
trata. Al Maggio lo spettacolo è 
durato il doppio: dalle otto alla 
mezzanotte. Non per colpa del 
regista e dello scenografo. Al 
contrario, l'allestimento di 
Montaldo e Ricceri. per quanto 
melenso, è costruito con ar¬ 
chetti e fondali assai manegge¬ 
voli. La ragione è quindi un'al¬ 
tra: tre lunghi intervalli neces¬ 
sari a offrire al pubblico II ne¬ 
cessario sollievo all'impegno 
intellettuale. 

Il rimedio è particolarmenle 
adatto agli spettatori di un ge¬ 
nere assai particolare riuniti 
per questo rovatore turistico. Si 
sa come vanno le cose nei no¬ 
stri enti lirici dove è sempre ar¬ 
dua la quadratura del bilancio. 
Per fortuna, è arrivato a Firenze 
l'Agha Khan che ha acquistato 
un albergo di lusso e, già che 
c'era, ha appaltato la platea 
del Comunale per i suoi ospiti, 
portati al teatro in carrozzella. 
Qualcuno potrebbe osservare 
che i teatri sono sovvenzionati 


col nostro denaro per far cultu¬ 
ra. Ma i sovrintendenti sono 
troppo democratici per esclu¬ 
dete gli amici del miliardari dal 
beneficio. Ragion per cui, ec¬ 
coli qui nei ridotti, «Riservati al¬ 
la Ciga» come i vagoni-letto, 
dove i signori possono ristorar¬ 
si negli intervalli con opportuni 
generi di conforto: ciliege e 
noccioline dopo il primo atto, 
torta di cioccolaio tra il secon¬ 
do e il terzo, spumante e aran¬ 
ciata prima del finale per pre¬ 
parare le stomaco al banchet¬ 
to di mezzanotte. 

Rassicurati cosi sulla sorte 
del gentili ospiti, possiamo de¬ 
dicarci ora al Trovatore, inseri¬ 
to nel Maggio per far cantare 
Pavarotti e registrarlo in disco. 
Poi, suppongo, non lo canterà 
più. per un'ovvia ragione. Il 
gran tenore conserva ancora 
quel timbro chiaro che l’ha re¬ 
so famoso, ma ormai è costret¬ 
to a qualche economia: si ri¬ 
sparmia nel primi due atti ed 
elimina pnjdentemente la ri¬ 
presa della «Pira» dove l'acuto 
è pericolante, riservando le 
energie per i grandi duetti con 
Ut zingara e con la morente 
Leonora. 

In tal modo le due donne di¬ 




ventano le vew interpreti del 
dramma e, in l’flulti, sono le 
autentiche riveliizioni della se¬ 
rata. La prima è la giovane An¬ 
tonella Banaudi che possiede 
tutto il necessario per una for¬ 
tunata carriera, anche se non é 
stata fabbricata alla Scala: ha 
una voce limpida ed estesa, 
capace di slanci p nssionali e di 
suggestive dolcezze, pur con 
qualche sovrabtrondanza di fi¬ 
lati. La bella liguri c il sicuro 
dominio scenico concorrono - 
nonostante le banalità della 
regia - a lare della sua Leono¬ 
ra un bellissimo personaggio, 
ricco di pathos e di quel tanto 
di virtuosismo che non scon¬ 
viene alla dama contesa tra il 
conte e il bandito. 

L'altro personrggio, quello 
che Verdi considerava il più 
«singolare», è la ungara Azucc- 
na che trasfonna il classico 
triangolo meloirammatico - 
soprano, tenon: amante e barì¬ 


tono cattivo - in un quartetto. II 
musicisla, che aveva già creato 
nel 1851 il nuovissimo caratte¬ 
re di R4toletto, disegna qui, 
l'anno successivo, una figura 
aiKora più ambigua dove l'a¬ 
more materno si mescola alla 
follia e alla lucida vrrndetta. È 
questa una parte tremenda¬ 
mente impegnativa per l'attri¬ 
ce e la cantante, ma Dolora 
Zaiick la realizza con eccezio¬ 
nale efficacia, sfruttando del 
pari l'intelligenza artistica e le 
doli naturali. 

Infine il barìtono: il geloso 
Conte di Luna Irova in Giorgio 
Zarx:anait> un interprete an¬ 
che più elegante del necessa¬ 
rio. La sua migliore qualità, il 
canto’ ben scandito c control¬ 
lato, contrasta infatti con un 
personaggio costantemente 
divorato dalla gelosia e dair> 
dio contro il rivale sconfitto 
dalle armi ma trionfante in 
amore. 


Cui accanto, 

Luciana Pavarotti 
net panni 
del «Trovatore» 
al Maggio Fiorentino. 
In basso, 
il tenore durante 
un recital 


Una compagnia di questo 
genere (completata da Fran¬ 
cesco D'Artegna e da Barbara 
Fnttoli) olire non pochi pro¬ 
blemi a un direttort' che perse¬ 
gue una visione irK'snsueta del 
capolavoro verdiano. Zubin 
Mehta tende infatti a salvare 
l'aggressività del dramma, at¬ 
tenuando però quel tanto di 
«volgarità» chitarrotica che 
emerge dall'oichestra del Tro¬ 
vatore. Il compromesso non è 
facile e rischia talora di sbricio- 
larsi tra la scoperta di affasci¬ 
nanti preziosità, lo struggente 
indugio deH'amore contrastato 
•! le impennate dellt cieca pas- 
.■Mone. Il risultalo - tenendo 
conto della relativa debolezza 
delle parti maschili - è meno 
omogeneo di quanto otterreb¬ 
be un maestro più tradiziona¬ 
le, anche se l'effetto non man¬ 
ca, tra momenti lenissimi e 
trascinanti conclusioni. 

A limitarlo concorre, pur¬ 
troppo, U modestia dell'allesti¬ 
mento dove la regia di Giulia¬ 
no Montaldo, i boizetti di Lu¬ 
ciano Ricceri e 1 costumi di Na- 
nà Cecchi formano un assieme 
volutamente antiquato. Altro 
che postmodemot. ()ui la bana¬ 
lità oleografica dei fondali ot¬ 
tocenteschi e degli archetti 
funzionali si sposa sin troppo 
con I vecchiumi booettlstici di 
una regia dove Leoisora piroet¬ 
ta con l'ancella, la zingara at- 
rizza il fuoco (!) e le bandiere 
sventolano sui buffi elmetti de¬ 
gli armigeri nel peggior stile 
V/allmann. Tutto dò non ha 
comunque frenato il trionfale 
successo riscosso da Mehta, 
dall'ottima orchesti’a. dai cori 
e dagli interpreti 


ALBASOLARO 

WM ROMA, il Womad festival, 
«un mondo di musica, arte e 
danza», sbarca per la seconda 
volta in Italia. Dopo la prima, 
assai bella edizione dello scor¬ 
so anno a Catania, si replica a 
Firenze con un evento specia¬ 
le, «Music Irom tiie Froniline», 
che si terrà dall'11 al I3giugno 
e .sarà interamente dedicato al¬ 
la cultura cd alla situazione so¬ 
ciale e politica dei paesi di 
confine col Sudafrica: Mozam¬ 
bico, Angola, Zimbabwe, Bots- 
wana, Zambia. Nato come un 
festival all'aperto che presenta 
musicisti cd artisti di arca ctni- 
co-popolarc, il Womad si è poi 
trasformalo in una fondazione 
che esporta i festival in tutto il 
mondo, organizza seminari e 
produce dischi tramile l'eti- 
chclla Reo! Worid, creata da 
Peter Gabncl, che di Womodfu 
l'ideatore una decina di anni 
fa assieme a Thomas Broo- 
man. un discografico di Bristol 
Proprio Brooman è venuto a 
Roma per presentare assieme 
ad Arci Nova ed Europe Jazz 
Network, i nuovi appuntamenti 
italiani del festival, il pnmo dei 
quali è appunto quello di Fi¬ 
renze. 

Piazza del Carmine editerà 
le tre serate di concerti. Apre 
ni Thomas Mapfumo. nolo 
anche come il «Leone di Zim¬ 
babwe». e la sua orchestra di 
undici clementi, i Black Unli- 
mited: voce dissidente che fon¬ 
de tradizione afro e reggae, 
Mapfumo con la sua musica 
ha ricoperto un ruolo impor¬ 
tante nella lotta indipendenti¬ 
sta del suo paese. Il 12 sono di 
scena gli acustici Kafala Bro¬ 
thers (ingoia) e gli Eyuphuro 
^Mozambico), il 13 Batsumi 
(Bolswana) e la Masasu Band 
con PK Chisala (Zambia). 
Verrà inoltre presentato un 
film girato sulla «Frontline» da 
Chris Austin. Rai DuarleeToni 
Strasburg, e si terranno due 
convegni: Amandia! CU stati di 
conline ed ilSudahica alTinizio 
degli anni ‘90 e Tra compagna 
e allù: musica e traslormazioni 
sodali nelTanea delTA/rica Au¬ 
strale. 

Culture di frontiera, identità 
conflittuali: «Quesl'anno - rac¬ 
conta Brooman - si celebrano 
i dicci anni di indipendenza 
dello Zimbabwe, ed i quindici 
di Angola e Mozambico. Eppu¬ 
re. malgrado l'Indipendenza, 
questi paesi continuano a Id- 
tore contro la lame e le aggres¬ 
sioni del regime sudafiKano 
che tenta di destabilizzare le 
loro economie». Cercare di 
portare l'attenzione sul patri¬ 
monio artistico e culturale di 
questi paesi, assume allora an¬ 
che un forte valore politico. 
Specie in questa fase, quarvlo 
la liberazione di Mandela 
«sembra avere avuto per questi 
popoli lo stesso effetto del 
crollo del Muro di Berlino», co¬ 
me ha rilevato Lorenzo Pallini, 
direttore artistico della manife¬ 
stazione. 

Womad tornerà: sarà anco¬ 
ra una volta Catania ad ospi¬ 
tarne l'edizione integrale, ai 
pnmi di settembre; poi festival 
si sposterà a Reggio Emilia e 
Ravenna, ospite della Festa 
dell'Unità, c infine a Ginevra. 


' Primefilm. «Jaded» di Oja Kodar 

Gli sbandati 
di mrs. Welles 

1 ^ MICHELE ANSELMI 

' Jaderl 



n festivsil. A Pesaro ’90 i film del cineasta oggi negli Usa 

Storia di -Amir Naderi, regista 
ribelle che fuggi dalllran 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


^ Regia e sceneggiatura: Oia Ko¬ 
dar. Interpreti: Randall Brady, 

- Elizabeth Brooks, Scott Kaske, 

. Oja Kodar. Fotografia: Gary 
Graver. Usa, 1989. (Versione 
' originale con sottotitoli). 

, Roma; CopranlcheW» _ 

M Ha impiegato nove mesi 
‘ per uscire, ma chissà che il ri¬ 
tardo non gli porti fortuna. Pre¬ 
sentalo l'anno scorso a Vene¬ 
zia nell'ainbito della Settimana 
' della crìtica. Jaded è un film 
bizzarro, dai sapori cinefili, 
non fosse altro perché scrìtto, 
diretto e interpretato dall'ulti¬ 
ma compagna di Orson Wel¬ 
les, la scultrice iugoslava Oja 
Kodar. £ lei stessa a stuzzicarci 
' sull'argomento inserendo nel 
film alcune sequenze inedite 
. di quel Mercante di Venezia 
mai completato dal grande Or- 
. son. 

' "Arderfaia per «sfiniti», e certo 
non stanno bene i personaggi 
che la Kodar presenta in rapi- 
, da successione. Siamo a Veni- 
ce. il variopinto quartiere a 
' mare di Los Angeles, tra artisti 
' squintemali-squattrìnati e 
drop-out miserabili Uno di 
questi é il travestilo Angel, pic¬ 
chialo a sangue, dopo un umi- 
‘ liante rapporto orale, dal bullo 


Joe, che lo aveva rimorchiato 
per gioco. Il poveretto si rifugia 
dall'amica Sara, una lesbica 
«pentita», e II trova la terroriz¬ 
zata Rita, che ha appena deci¬ 
so di abbandonare il marito 
manesco. Il quale marito è 
proprio il Joe che se l'era presa 
con Angel. Ma nessuno lo sa, 
almeno fino a quando non vie¬ 
ne fuori una fotografia scattala 
di nascosto. 

Le coincidenze non finisco¬ 
no qui. Sara aspetta il suo ga¬ 
gliardo amante, che poco pri¬ 
ma si è goduto a metà il famo¬ 
so soprano italiano Rossanda 
Orsino, tardona ancora pia¬ 
cente che ha appena assunto 
come chaulleur il solilo Joe, 
anch'egli pronto a farsi tritura¬ 
re dalla ninfomane. Insomma, 
un gioco a incastro, tipo po¬ 
chade degradala, tra vibratori 
accesi, cerniere lampo che s'a¬ 
prono velocemente c posizioni 
erotkto-acrobatiche. 

Oia Kodar (é lei la vorace 
Orsino, da Orson...) spiegò a 
Venezia di aver giralo Jaded 
per tirar su un po' di quattrini e 
completare il wellesiano The 
Other Side ol thè Wind. Propo¬ 
sito lodevole, che ranista iugo¬ 
slava mette in atto sfoderando 
uno siile crudo, realistico, non 
privo di accensioni comiche. 


che magari potrà disturbare 
qualche anima tenera. E' chia¬ 
ro che la Kodar applica a Ja¬ 
ded la lezione del buon vec¬ 
chio cinema indipendente 
americano: non dà giudizi mo¬ 
rali. si limita a pedinare quei 
balordi consumati dal sesso e 
colli nella loro desolazione. Né 
buoni né cattivi, forse soltanto 
stupidi o superficiali, visto che 
perfino la violenza sembra fe¬ 
rirli solo in superficie, senza la¬ 
sciare segni dentro. Certo, si 
parteggia per quella moglie di¬ 
sgraziata con gli occhi pesti o 


per quel travestilo che trova la 
forza di reagire, ma la pietà 
passa presto: perché la puni¬ 
zione in cui incorrerà il mane¬ 
sco Joe sarà più odiosa dei pur 
odiosi torti commessi. 

Bene hanno fatto i distribu¬ 
tori a far uscire il film in versio¬ 
ne originale sollotitolata (fos¬ 
se anche per risparmiare): lo 
«slang» delle voci c il sonoro 
adeguatamente sporco fanno 
luit'uno con l'esistenza di que¬ 
sti sbandati ai quali nemmeno 
l'autrice, forse, guarda con 
simpatia. 


M PESARO Parlavamo giorni 
la di singolari aiiaicgie, di pos¬ 
sibili coincidenze giusto a pro¬ 
posito dclh: tematiche, dei mo¬ 
di espressivi tanto dei film pro¬ 
venienti dall'Iran quanto da 
quelli realizzati in Irlanda. Eb¬ 
bene. le concomitanti rasse¬ 
gne dedicale dalla 26* Mostra 
del nuovo cinema di Pesaro a 
queste due cinematografie na¬ 
zionali si sono dimostrate più 
affini c apparcntabili di quel 
che poleiae sembrare. Una 
dotta intui.!ionc di un docente 
di Storia onentalc antica, gra¬ 
zie anche a qualche cognizio¬ 
ne di sanscrito c di aramaico, 
di lingua -farsi» c di vocaboli 
gaelici, ha appurato, con alto 
grado di verosimiglianza, che 
le definizioni Iran e Eirc (ap¬ 
punto l'Irbndu) esprìmono 
sostanzialmente un medesi¬ 
mo. significativo concetto. Ov¬ 
vero, Iran starebbe per «Paese 
degli Ari» l'arcaica stirpe in- 
docuropc.i diffusasi poi. attra¬ 
verso i secoli, in lutto il Medio 
Oriente, l'Asia minore e l'Euro¬ 
pa; a sua rolla Eìre vorrebbe 
dire sor;ircnd' 2 nlemcnte la 
stessa COSI, cioè ancora «Pae¬ 
se degli Ar.». 

È un fatto, pr-rallro, che pur 
in un confronto informale, non 
sistematico, ami per tanti versi 


casuale come quello verifica¬ 
tosi a Pesaro '90 Ira il cinema 
dell'uno c dcll'tiltro paese, sia¬ 
no scatunii poi regnali, indica¬ 
zioni, trasparenzi* che per se 
soli hanno indulto in seguilo a 
ulteriori e più complesse con¬ 
nessioni o indil i di sotterranei 
legami tra la produzione di un 
tipico paese di fervida religiosi¬ 
tà islamica e la pratica cinema¬ 
tografica di un,'! caratterizzata 
società dell'Eur’}pa occidenta¬ 
le. forse marcala da una certa 
difformità in ordine sia ad un 
enfatico cattolicesimo, sia al 
persistente div.iriipare di un 
fiero nazionaliimo anti-ingle- 
sc. 

Sono piccole scoperte, que¬ 
ste, che inducono quasi auto¬ 
maticamente a appassionarsi 
ancor più, ad erempio, ad una 
cinematografia marginale, per 
molli aspetti secpnosciiita quale 
quella appunto dell'Iran con¬ 
temporaneo, sempre in bilico 
tra un dopoguerra ancora tra¬ 
vagliatissimo e prospettive di 
sviluppo, tensioni ideali e poli¬ 
tiche di enigm.jtco segno. In 
tale allarmante contesto, è 
scontalo che determinati moli¬ 
vi tematici dilla produzione 
iraniana siano radicali diretta¬ 
mente all'esperienza recente, 
tragicissima del conflitto con 
rirak. Senza d'.illronde che gli 


stessi film, abitali da personag¬ 
gi e situazioni tipici delle stone 
di guerra, riescano ad andare 
oltre gli ambiziosi, celebrativi 
spunti patriottici (sintomatico 
in tal senso ci é parso il pur so¬ 
fisticato, patetico La vedetta). 

Allrctljinto rivelatore, poi. ri¬ 
sulta, da una parte, l'ininterrot¬ 
ta <itazionc« di eventi, allusio¬ 
ni. rimandi, anche aH'iniemo 
di meccanismi narrativi di più 
generica sostanza, relativi a 
quella incombenza ossessiva 
di una precettistica morale e 
religiosa assolutamente orto¬ 
dossa rispetto alla confessione 
sciita e, in particolare, khomei- 
nista e, dall'altra, il rkorrcre 
costante nelle vicende più va¬ 
ne, più contingenti di episodi, 
casistiche legati al tema della 
violenza In ogni storia, si può 
dire, emerge quasi includibile 
il dramma che scatena sordi 
rancori Ira fratelli. Ira moglie e 
marito, tra padri e figli in un in¬ 
ferno quotidiano, domestico o 
sociale che sia, che Irova ap¬ 
punto nella violenza più o me¬ 
no consapevole, più o meno 
controllata un dato paradig¬ 
matico angoscioso E a tale n- 
guardo si possono citare, cer¬ 
to, il film di Kianush Ayan Oltre 
il luoco (la non nconciliata ri¬ 
valità tra fratelli), la pellicola 
di Kambuzia Partovi II pesce 
(l'ostinato litigio tra due ragaz¬ 
zetti cocciuti) o, ancora, l'ope¬ 


ra di Ali Jekan Li giumenta 
(apologo indicativo degli odii, 
delle brutalità provocati dalla 
cupidigia del possesso). ' 

Ciò che, tuttavia, emerge in¬ 
contrastato nel contesto del 
pur interessante panorama del 
Cinema iraniano, è il nome di 
Amir Naderi, il quarantaquat¬ 
trenne cineasta oggi ormai 
lontano da Teheran e in pro¬ 
cinto di diventare cittadino sta¬ 
tunitense che dai 'alleali inizi 
negli anni Settanta al suo pro¬ 
blematico pnsente può vanta¬ 
re oggi quasi una decina di 
film, la metà dei quali sono già 
considerati per un.inime valu¬ 
tazione dei piccol’-grandi ca¬ 
polavori. Parliamo speciai- 
menledi Requiem ( '76). Tang- 
sir ('74). Il comdoie (’79), Ac¬ 
qua, vento, sabbia ( '88). Auto¬ 
didatta, allento e sensibilissi¬ 
mo sia a tematiche sociali 
ispessite da un appassionalo 
slancio di solidarietà e, altresì, 
elegante, raffinatisimo con 
quel suo culto rigoroso, effica¬ 
ce per le immagini preziose di 
u’ 1.1 espressività pcctica, Amir 
Naden può essere '^aiutalo og¬ 
gi come il maggiore c più origi¬ 
nale autore del cinema irania¬ 
no In questo senso, anzi, il suo 
più recente, intenso lavoro, ap» 
punlo Acqua, vento, sabbia si 
dispone sullo scheimo proprio 
come un modellci, un'opera 
davvero ispirata. 


Parretti 
nei guai 
Rimandata 
rOpa Mgm 

■I NEW YORK. Giancarlo Par- 
retti é sempre più in difficoltà. 
E' di giovedì scorso l'annuncio 
della Pathé di un ulteriore rin¬ 
vio per il completamento del- 
r«operazione Mgm». la maior 
hollywoodiana acquistata dal 
finanziere umbro La Pathé. 
che avrebbe dovuto versare 
entro venerdì la somma di un 
milione e duccntomila dollari, 
necessaria a finanziare l'acqui¬ 
sto dcll'Mgm, ha chiesto ed ot¬ 
tenuto un nnvio di una setti¬ 
mana. Questa volta, i problemi 
per Parrotti sembrano venire 
proprio dal suo grande alleato 
nell'operazione Mgm, il grup¬ 
po Time-Warner, che ha scon¬ 
talo. con un calo delle proprie 
quotazioni, l'accordo con il fi¬ 
nanziere di Orvieto. Time-War¬ 
ner aveva accordato a Parretti 
un prestilo di oltre 650 milioni 
di dollari. Ma i guai per Parretti 
continuano in Francia dove il 
ministro delle Finanze sta rac¬ 
cogliendo informazioni sul fi¬ 
nanziere italiano per decidere 
se porre un vi;to alla sua offer¬ 
ta d'acquisto della cada di pro- 
duzior,e Pathé. Ha appena 
chiesto infatti di stabilire «se ci 
sono prove che giusUficano il 
latto di considerare l'olferta 
una minaccia all'ordine pub¬ 
blico». 
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Scienza e Tecnologia 



Scoperto 
il gene 

della sindrome 
diAlport? 


Alcuni scienziati americani affermano di aver individuato e 
isolato un gene strettamente correlato alla sindrome di Al- 
port, un’infermità renale che puO concludersi con la morto. 
Una relazione In cui è contenuta questa notizia e apparsa 
sull'ultimo numero della rivista scientifica Science. Secondo i 
riccicatori. la scoperta potrebbe rendere possibile la rileva¬ 
zione In fase precoce o, addirittura, in fase preventiva del 
morbo e adeguare gli interventi terapeutici. «E' la prima volta 
che si riesce a dare un vero impulso alla ricerca delle cause 
di questa malattia», dice il professor Gaty Striker, dell'Istituto 
nazionaie per il diabete, le malattie renali e dell'apparalo di¬ 
gerente. Gli autori della riceica. che lavorano alla scuola di 
medicina dell'Università dello Utah, affermano di essere riu¬ 
sciti ad isolare il gene legato alla sindrome di Alport (una 
malattia che colpisce un americano su SODO) analizzando 
la storia medica di un gruppo di famiglie dello Utah che pre¬ 
sentavano i sintomi di questa anomalia funzionale del rene. 


Primo trapianto 
europeo 
di femore 
da donatore 
deceduto 


Un trapianto di femore da 
un donatore deceduto e' sta¬ 
to effettuato per la pnma 
volta in Gran Bretagna. Il tra¬ 
pianto, effettuato nei giorni 
scorsi ncH'ospcdalc Addcn- 
brooke di Cambridge, ha 
permesso ad una pensiona¬ 
ta di 73 anni relegata su una sedia a rotelle di camminare di 
nuovo. f.'opcrazionc di trapianto osseo, secondo i sanitari 
che l'hanno effettuata, apre nuovi onzzonti per coloro che 
hanno sofferto danni irreversibili al tessuto osseo. I sanitari 
hanno perciò' solleciUilo il pubblico a prendere in conside¬ 
razione l'ipotesi di donate le proprie ossa dopo la morte. Se 
i trapianti da donatori vivi sono alquanto comuni, quelli da 
donatori deceduti sono un'assoluta novità'. Alcuni trapianti 
del genere sono già' stali effettuati negli Stati Uniti e in Cana¬ 
da. 

Tracce Concentrazioni minime, pa- 

di i^imiiti ■ "ssrsssiK 

anche tra i ghiacci clorolluorocarbun sono sta- 

dpll’Antartirl» d» 

aeil Amaraae ^ ^ria deir Antarti¬ 

de raccolti nella spedizione 
italiana 1988-89. E' questo il 
risultato - presentato ieri in un convegno a Roma - delle ana¬ 
lisi condotte dalla sezione per l'impatto ambientale nell' 
ambilo del programma Antartide del Consiglio nazionale 
delle ricerche. 'La presenza di tracce minime di sostanze 
chimiche di sintesi - ha detto il coordinatore del settore, il 
chimico dell' Università' di Venezia Paolo Cescon - confer¬ 
ma i risultati delle analisi precedenti, ossia che In Antartide 
iKHi esiste un livello di inquinamento “zero'. L'Antartide non 
e' pero' un ambiente inquinato, tant'e' vero che le tracce di 
inquinanti sono stale individuale con metodi diversi c piu' 
raffinali di quelli comunemente usati nel resto del mondo'. 
Secondo Cescon la presenza di sostanze chimiche di sintesi 
la supporre che le sostanze Inquinanti provengano dai paesi 
che le producono e le usano. Le prossime ricerche dovran¬ 
no stabilire quanto tempo e' necessario agli inquinanti per 
raggiungere l'Antartide. 


Missione 
segreta 
perilraao 
americano Titan 


Il vettore spaziale più polen¬ 
te dell'arsenale americano, 
il razzo Titan 4, ù stato lan¬ 
cialo nette prinie ore di feri 
dal poligono di Cape Cona- 
veral per una missione mili¬ 
tare classificata», cioù se- 
greta. Secondo le poche in- 
formazkinl disponibili, il razzo ha portato nello spazio at¬ 
trezzature necessarie per la «sicurezza nazionale». Nel giu¬ 
gno dello scorso anno un Titan 4 portù In orbila un satellite 
per la rilirvazione di eventuali missili lanciali contro ii terrilo- 
lio americano. Jophn Pike, direttore del progetto per la poli- 
lica spaziale sclenlillca. Il carico del razzo ù costituito forse 
da un SII tcllitc elettronico molto sofisticalo capace di inter¬ 
cettare Sia le comunicazioni radio che i messaggi teiemetrki 
tra missili. Il costo del satellite non sarebbe inferiore a mez¬ 
zo miliardo di dollari (600 miliardi di lire). Il progetto Titan 
4, alla saconda missione, è stalo deciso nel 1985 per dimi¬ 
nuire la dipendenza della Nasa nei confronti della navetta 
spaziale La Martin Manetta ha ottenuto un contratto di 7,1 
miliardi di doilari per costruire 41 razzi di questo tipo. 


Ptmio GRECO 


_California alle urne 

Lo Stato più popoloso d’America 
vota i referendum sdla viabilità 


Prima guerra 
all’automobile 



Un nodo 
autostradale 
a Los Angeles. 
Sotto, 
un disegno 
eli Mitra 
Divshali 


Due referendum, negli Usa si chiamano «proposi¬ 
zioni chiave», chiameranno presto alle urne i cittadi¬ 
ni dello Stato più popoloso del Nord America. Uno 
di essi riguarda la sicurezza della rete stradale in vi¬ 
sta di un possibile terremoto, il secondo invece ten¬ 
ta il rovesciamento del sistema dei trasporti, basato, 
in California, quasi esclusivamente sulle quattro 
ruote. Un sogno impossibile? 


SERGIO DI CORI 



HLOS ANGELES. Presto la 
California saprà se il decennio 
degli anni 90 si inaugura all'in¬ 
segna del cambiamento oppu¬ 
re della conservazione. Si £ 
aperta, infatti, la campagna 
elettorale per la carica di go¬ 
vernatore dello Stalo e per il 
voto sui due referendum che 
dovranno decidete il futuro 
della più ricca regione della 
Terra. Ma, allo stesso tempo, i 
due referendum serviranno a 
dare un'indicazione al resto 
del paese sugli umori del più 
popoloso Stalo d'America, ne¬ 
gli anni 60 leader nel gestire la 
protesta Intellettuale contro la 
guerra del Vietnam, negli anni 
70 all'avanguardia per ciò che 
riguardava la lotta per i diritti 
civili degli omosessuali, delle. 
miiMranze etniche e del grupr- 
pi agguerriti del femminismo 
storico e oggi, invece, precipi¬ 
tata all'ultimo posto: campio¬ 
ne di criminalità, di corruzio¬ 
ne. di inquinamento, di sfrutta¬ 
mento della manodopera ccn- 
Iroamericana, con il più basso 
rapporto statistico del pianeta 
Terra tra prodotto interno lor¬ 
do c qualità della vita. 

Le due •proposizioni» chiave 
(cosi si chiamano i referen¬ 
dum in Usa, ndr) sono la I08c 
la I II e riguardano, ambedue, 
la gestione della viabilllà, tenu¬ 
to conio che se non interven¬ 
gono delle modilicazioni im¬ 
mediate, entro II 2000 in Cali- 
lomia ci saranno almeno 40 
milioni di automobili private, 
di cui soltanto 2S milioni nella 
contea di Los Angeles. La pro¬ 
posizione 108 riguarda la sicu¬ 
rezza, ovvero la richiesla uffi¬ 
ciale di abbattere tutto il siste¬ 
ma autostradale ricostruendo¬ 
lo secondo le nuove tecnolo¬ 
gie antisismiche per evitare 
danni come quello accaduto 
lo scorso novembre durante II 
terremoto di San Francisco. 
Ma la più interessante e rivolu¬ 
zionaria appare la 111, una 
•proposizione» che. nel caso 
dovesse risultare vittoriosa, ri¬ 
balterebbe clamorosamente la 


concezione del mondo che gli 
stessi statunitensi hanno in¬ 
ventato, programmato e diffu¬ 
so in lutto rOccldenle, ovvero: 
la massificazione dell'automo¬ 
bile. 

Com'£ noto, la CaUfomla - e 
in particolar modo Los Ange¬ 
les - £ stalo il terreno dove ne¬ 
gli anni 30 £ stato tentalo l’e¬ 
sperimento (ahinoi riuscito al¬ 
la perfezione) di lanciare l'au¬ 
tomobile come fenomeno di 
mossa. Fu deciso a tavolino 
dalla General Molon, tutt'oggi 
la più grande industria auto¬ 
mobilistica del pianeta, che 
per prima intuì le Imprcssio- 
nanli possibilità economiche 
del mezzo di locomozione. 
Nel 1934 laG.M. acquistò tutto 
Il pacchetto azionario a prezzo 
maggiorato delle due società 
che gestivano il traffico ferro¬ 
viario urbano ed extraurbano 
in California, la Pacific Rail- 
road System e la Santa Fe Ex¬ 
press, le gloriose compagnie 
che nella seconda melà 
deirSOO faticarono non poco 
per abbattete le credenze scet¬ 
tiche di chi non voleva unire la 
East Coastcon la West Coast. 

Acquistate le due società, la 
General Motors chiuse le conv- 
pagnie, fece divellere le rotaie 
e nel 1934 i;u^ò l'automobile 
di massa lanciando del prestili 
prìvaU attraverso banche con¬ 
trollale a prezzi accessibili a 
tutti. In un anno da 24.000 vet¬ 
ture si anlvò a 56.000, cinque 
anni dopo 275.000 e nel 1945, 
dicci anni dopo l'esperimento, 
si arrivava già al milione. La 
•proposizione» 111 tende ad 
abbattere questo principio c a 
lanciare un programma di in¬ 
vestimenti ventennali che qua¬ 
lifichi la California come 'la 
prima regione al mondo nella 
quale il traffico automobilisti¬ 
co privalo scomparirà del tut- 
10 »; prevede infatti la costruzio¬ 
ne di due reti metropolitane 
sotterranee, la costruzione di 
sette sistemi di teleferiche, di¬ 
ciotto linee ferroviarie, di cui 
sei a monorotaia ad alla velo¬ 


cità. la costiuzxjne di autostra¬ 
de ferrate per tram elettrici, 
marciapiedi solo per motorini 
elettrici da SO cm. culti, sistemi 
shuttle di elicotteri a reazione 
che accompafinarto i lavorato¬ 
ri da 00.13 all'uincio oi^i matti-, 
no. 

Verranno inoltre richieste 
delle penalizzizioni economi¬ 
che per chiunque usi la mac¬ 
china. a parii'^ dal prossimo 
anno, l'aumenlo delle lasse 
per le famigl.e dolale di un nu¬ 
mero di vetture superiore a 2 
unità per famiglia (su 
1.564.000 faniiglie composte 
da genitori e d ue figli, la media 
£ di 4 autovetture per nucléo. Il 
26% arriva a nette automobili 
per nucleo familiare) la pena¬ 
lizzazione in autostrsida - da 
avviare dal I gennaio del 1991 
- per chiunqu ; viaggi da solo. 


il ritiro deila patente immedia¬ 
lo per i guidatoli al volante di 
automobili i cui nuipp^enti 
slogano gas la cii.i tossicità £ 
superiore a un maKtirno stan¬ 
dard. NeH'assistere alla cam¬ 
pagna elettorale si rimane, pe¬ 
rò, sgomenli: manciino, infatti, 
gli interlocutori. Overo. non 
esiste nessun uomo politico 
contrario alla prupc^.ione 
HI, tranne uno eh e conia po¬ 
co e che ha pubbiktamenle di¬ 
chiaralo di prenden: soldi del¬ 
le compagnie autornobilisti- 
che. Il guaio £ che se non va a 
volare almeno il degli 
aventi diritto al voto, il referen¬ 
dum sarà rìmand.]to di altri 
due anni, ma lo scollamento 
tra la realtà della siixtk'là civile 
e le esigenze del mondo politi¬ 
co £ late da non ‘«.ist:llare al¬ 
cun ottimismo al riguardo. I le- 


giferalori che hanno redatto il 
testo dello proposizione III 
hanno, in eltetti, realizzato un 
ottimo lavoro, ma i sondaggi 
indicano una tendenza al voto 
intorno al 32%. Il «Los Angeles 
Weekiy» ha dato il via a una 
campagna sensibilizzatrice 
battendo la grancassa dell’al¬ 
larmismo: «Siamo arrivati a 
una grande crisi politica gene¬ 
rale o piuttosto siamo arrivali 
alla fine del concetto di politi¬ 
ca come rappresentanza degli 
interessi collcttivi?» tuona la 
cover sloiy del più importante 
settimanale di Los Angeles e 
nei «e! artìcoli allidali ai più 
importanti editorialisti della 
città si fa int endere che si £ ar¬ 
rivali a un punto di non rilomo: 
l'aria £ pressoché irtespìrabite, 
il traffico congestionalo, la de¬ 
linquenza in aumento, la dro¬ 


ga un patema apparente- 
irMttite lirisolvibtte - quanto¬ 
meno a tempi brevi -, la siccità 
£ alle porte, la genie vivt male, 
ma nessuno reagisce più. 

P.iradossalmenle, gli unici 
soggetti politicamente JiUivì e 
consapevoli sono gli emigrati 
dal Cenitoamerica, che rap¬ 
presentano il 38% della popo¬ 
lazione attiva, ma r86% di essi 
non ha il diritto di volo non es¬ 
sendo legate - nonostaite la¬ 
vorino te campagne come 
contadini. Urino su te case co¬ 
me muralorì, lavorino come 
operai nei pozzi petrolileri del¬ 
la baia di San Fedro - e la 
grande maggioranza, comun¬ 
que. £ analfabeta. Intanto, si £ 
mossa l'industria privala per 
conto suo. Finanziala da due 
importanti istituti finanziari, la 
neonata Santa Fe Expnss ha 


aperto da dieci giorni la nuova 
linea ferroviaria Los Angelcs- 
Cìnà del Messico, viaggio di 
quattro giorni c quattro notti 
per un percorso di solito co¬ 
perto in aereo in sette ore: ma 
a prezzi stracciati, con sconti 
famiglia, e hanno già prenota¬ 
zioni fino ad agosto. 

Il comune di Santa Monica 
(ufficialmenle facente parte 
della contea di Lo:. A,ngclcs es¬ 
sendo al centro della città, ma 
circoscrizionalmente autono¬ 
mo) ha comprato te azioni di 
una piccola società ferroviaria 
e ha istituito la linea Los Ange- 
les-Las Vegas che entrerà in 
funzione a settembre, linea 
che attraverserà tutto ii deserto 
e la Valle della Morte, con re¬ 
galo di dicci gettoni da 5 ccnts 
per chi vuole andare a tentare 
l'azzardo. 

Il viaggio inaugurale orga¬ 
nizzalo per la stampa circa un 
mese fa £ slato qu.isi boicotta¬ 
to. Ma il comune di Santa Mo¬ 
nica non dcmonle, intende 
andare avanti: -Non c'£ molta 
scelta» - dichiara Linda Van 
Manke, leader femminista ne¬ 
gli anni 70, e oggi counselor 
del sindaco Bradley per i pro¬ 
blemi socio-ambientali - astia¬ 
mo morendo per mancanza di 
ossigeno, per mancanza di 
reazione, per mancaiua di vo¬ 
glia di vivere: viene il sospetto ' 
che non sia la droga a uccider¬ 
ci, ma la volontà di uccidersi 
che porta la gente a cercare la 
droga. Più noi battiamo U tasto 
sui perìcoli che stiamo corren¬ 
do tutti, tanto più la gente cor¬ 
re a suicidarsi. La campagna 
antitabacco che abbiamo lan¬ 
ciato sci settimane fa con una 
spesa di 38 miliomi di dollari ò , 
stala una catastrofe. Risultalo? 
Dopo quaranta giorni, secon»- ‘ 
do te statistiche uinciali, la veti-' 
dila di sigarette £ aumentata 
del 75% e addirittura sono 
comparsi a Venice botteghini 
di contrabbandieri di tabacco ' 
come negli anni SO. Un socio¬ 
logo cì ha spiegato che la gen¬ 
te ha captato il concetto che il ' 
tabacco £ una droga dannosa ' 
incorporandolo c identifican¬ 
dolo con la cocaina che è più 
da ricchi: morale della favola, 
adesso fumano il doppio. Non 
ci capiamo più niente, questa 
£ la realtà. Ma una cosa é cer¬ 
ta. Se non si interviene drasti¬ 
camente finiremo con l'autodi- 
struggerci senza neppure aver 
tentato qualche vìa d'uscita. È 
un vero dramma, ma questa é 
la realtà, oggi, almeno qui in 
Usa, e soprattutto in Califor¬ 
nia». 


Sono sempre più diffuse nel mondo le cliniche che curano i disagi dei musicisti 

I dolori del violinista virtuoso 


I suonatori degli strumenti ad arco sono i più colpiti. 
Quelli che se la cavano meglio sono, invece, i per- 
cussionL'iti. Ma le malattie dovute all’uso degli stru¬ 
menti sono molte e molto più diffuse di quanto nor¬ 
malmente non si pensi. Lo afferma una ricerca con¬ 
dotta negli Stati Uniti, ma lo confermano le nuove 
cliniche specializzate che so^ono un po' ovunque 
nel mondo per curare i musicisti. 


LILLILOVATI 


■■ Anche l'armonia ha il 
wo prezzo. Una sonata di Ba¬ 
ch può costare l'uso di una 
mano e un brano di Chopin 
fioccare la spalla del maestro 
yioloncelli!-ta. Si, anche musi¬ 
cisti hanno te loro malattie 
piofession.iii che colpiscono I 
maestri come gli ultimi di fila 
del golfo mistico. E non sem¬ 
pre la mctiicina sa leggere la 
causa profonda di queste pa¬ 
tologie. 

, Il grande pianista Leon Ftei- 
sher. ad esempio, ha visto len¬ 
tamente anchilosarsi la mano 
destra fino a perderne l'uso: 
ora compone spartiti con la 
mano sinistra. Ma i medici che 
dovevano curarlo hanno dap¬ 
prima sottovalutato I sintomi e 
poi formulato diagnosi sba¬ 
gliate. 

Eppure, queste patologie 
•musicali» non sono rare. Un 
questionaro diffuso tra 40S0 
artisti di 43 grandi orchestre 
americane ha rivelato che al¬ 


meno il 75% soffriva o aveva 
sollerio di disturbi professiona¬ 
li abbastanza gravi da compro¬ 
mettere il livello dell'esecuzio¬ 
ne musicale. E per almeno un 
terzo degli InleivìsIatI non si £ 
trattato di un disturbo occasio¬ 
nate. ma dì un disagio vissuto 
almeno quattro volle nel corso 
della loro carriera. 

I più esposti a questo «prez¬ 
zo dell'armonia» sembrano es¬ 
sere i suonatori degli strumenti 
ad arco. Quelli più lortunali sa¬ 
rebbero invece i percussionisti. 
Per tutti, però, é particolar- 
mente nocivo il superlavoro e, 
naturalmente, gli sforzi ripetuti 
a cui vengono sottoposti mu¬ 
scoli e tendini. 

Ma £ lo strumento che deci¬ 
de la forma e la localizzazione 
del disturbo. Nei pianisti cedo¬ 
no gli estensori del polso e del¬ 
le dita e i muscoli della mano 
destra. La mano sinistra £, in¬ 
vece. quella che dà maggiori 


problemi ai violinisti. Ma i vir¬ 
tuosi dell'archetto lamentano 
anche acuti dolori al collo che 
sopporta il peso dello stru¬ 
mento. e ai muscoli e alle arti- 
colazioni della spalla destra, 
quella che muove l’archetto. 
Ma la spalla destra £ anche il 
punto debole dei flautisti. 

Per riparare al ritardo con 
cui la medicina ufficiale ha ri¬ 
conosciuto queste malattie 
professionali, sfanno sorgendo 
quà e là nel mondo cllniche e 
centri che si dedicano allo stu¬ 
dio c alla cura di questi proble¬ 
mi. E già arrivano i primi rico¬ 
noscimenti accademici per 
questa branca della medicina. 
Inoltre non mancano le infor¬ 
mazioni e i centri a cui i musi¬ 
cisti possono rivolgersi in caso 
di bisogno. Esistono già, infatti, 
numerose cliniche universita¬ 
rie che si occupano di •malat¬ 
tie musicali», ^no nate, inol¬ 
tre,due riviste specializzate: il 
•Medicai Problem ol Perlot- 
ming Artista» c il «The Journal 
ol Voice». I più impegnali su 
questo fronte sono i medici 
statunitensi. Qui. infatti, sono 
sorti 17 ccniri per la cura e la 
diagnosi delle malattie dei mu¬ 
sicisti. 

A Londra, il direttore d'or¬ 
chestra e modico Giuseppe Si- 
nopoli ha promosso la Fonda¬ 
zione Intemazionale per la Cu¬ 
ra delle Patologie Musicali. 

La figura del nuovo specialista 


che lavora in questi centri £ 
stata disegnata sul New En- 
gland Journal of Medicine da 
Alan Lockheed, responsabile 
della Perlorming Artists Clinic 
della Texas Medicai School di 
Houston. E' un medico che co¬ 
nosce un po' di neurologia, di 
ortopedia, di psicologia, di 
reumatologia, di olorinolarìn- 
goiatria, ma soprattutto di mu¬ 
sica. 

La loro storia personale £ 
quasi obbligala: si tratta di me¬ 
dici che sono nello stesso tem¬ 
po musicisti dilettanti, fiequcn- 
talorl abitudinari di Icalri e sale 
di concerto. A volte sono mari¬ 
ti e mogli di musicisti. Gente in 
grado di entrare meglio di ogni 
altro in contatto con la perso¬ 
nalità c le esigenze di pazienti 
cosi particolari che fanno 
spesso della carriera il senso 
stesso della loro esistenza. Per¬ 
sone a CUI non si può chiedete 
di lasciare l'archetlo o la trom¬ 
ba c diventale ragioniere. 

I disturbi professionali di un 
musicista possono talvolta 
sembrare inconvenienti tra¬ 
scurabili per un medico non 
esperto - afferma Alan Loc¬ 
kheed - Eppure basterebbe 
pensare che cosa possono si¬ 
gnificare per chi deve eseguire 
un lavoro cosi accurato come 
suonare uno strumento. Il gra¬ 
do di perfezione che contrad¬ 
distingue l'intonazione, la so¬ 
norità e l'espressività di un 


grande solista dipende, da un 
punto di vista motorio, da dif¬ 
ferenze impen:ettibili nella po¬ 
sizione delle dita, nelle forza e 
nella coordini rione d elle con¬ 
trazioni must olari».Anche te 
più piccole perturbazioni do¬ 
vute al dolore alla debolezza, 
o alla rigidilà irossono' p^gio- 
rare la qualità-leU'esecuzione. 

Un problema, questo, che ri¬ 
guarda anche gli insegnanti di 
musica, spesso costretti a ripe¬ 
tere airiniinito la stessa nota o 
lo stesso gesto 

' Per lutti. I nuovi specialisti 
delle •malaltio music.9ll» pro¬ 
pongono un,i jrande varietà di 
cure. Una delle pratiche più 
diffuse £ quella di studiarsi al 
videotape i problemi biomec- 
cankrì che sorgono suonando. 
Spesso basta una leggera cor¬ 
rezione nelle posizioni per ri¬ 
solvere una st'uazione di disa¬ 
gio. Ma ci sono anche le cure 
più lradizk>ri.ili: applicazioni 
di ghiaccio, irt crcizi per riabili¬ 
tare e ralforzai'e muscoli e ten¬ 
dini lesi. -Occone tenta pa¬ 
zienza - dice Alan Lockhe^ - 
ma poi quasi tulli posiono tor¬ 
nare a suonare». Iiisomma 
niente paura, chi deliri musica 
ha latto la sue professione po¬ 
trà comunque ovviare agli in¬ 
convenienti filici, magari pre¬ 
venendoli e «ledicantio parti¬ 
colare attenzlrne alla posizio¬ 
ne che il proprio corpo assu¬ 
me mentre si suona. 


Dedsa convenzione mondiale 
per evitare Teffetto serra 


Si farà una convenzione mondiale contro l’effetto 
serra, sul tipo di quella adottata per proteggere la fa¬ 
scia d'ozono. La decisione sta uscendo da un fatico¬ 
so dibattito a Ginevra nel panel che deve decidere le 
misure da prendere contro il riscaldamento globale 
del pianeta. Ma non c’è unanimità sui tempi e i mo¬ 
di di questa convenzione. Intanto, 1 paesi Cee deci¬ 
dono sui gas che bucano l'ozono. 


ROMEO BASSOLI 


■i Si andrà (forse già entro 
il 1992) ad una convenzione 
intemazionale suH’éffetto serra 
che ricalcherà l'esperienza di 
quella sulla difesa delta lascia 
d'ozono. Lo stanno deciden¬ 
do, in una discussione riho non 
era ancora terminala ieri sera e 
che potrebbe politisi sino a 
questa mattina, ì rappresen¬ 
tanti di 50 Paesi del mondo riu¬ 
niti nell'Intemational Panel ol 
Climale Change, la stniUura 
che, su delega dell'Onu, sla 
preparando la conferenza 
mondiale sul clima che si terrà 
nella capitale svizzera in au¬ 
tunno. 

La discussione al panel (de¬ 
dicalo espressamenle .alle mi¬ 
sure da prendere per contra¬ 
stare i mutamenti climatici che 
possono venire dall’edello ser¬ 
ra) non £ tra te più semplici. 
Tant'é che, nonostante l'ac¬ 
cordo raggiunto sulla necessi¬ 
tà di realizzare una convenzio¬ 


ne sull'elletto serra, non c’£ 
per ora unanimità sul come e il 
quando tarla. 

Il fronte delle nazioni sem¬ 
bra anzi spaccato in Ue parti. 
Gli europei (compresi gli 
scandinavi) sono per arrivare 
a definire con pnxisione sia i 
contenuti della convenzione 
suH’elletto :«:iTa (limitazione 
delle emissioni di gas pericolo¬ 
si, in particolare anidride car¬ 
bonica, proiezione delle fore¬ 
ste e delle zone costiere) sia 
gli indicatori necessari per arri¬ 
vare alle decisioni finali (le 
emissioni dei gas da effetto 
serra del passato c del futuro, il 
livello dei consumi energetici, 
il grado di sviluppo eccetera) 
sia ì tempi precisi di questa de¬ 
cisione. In particolare, chiedo¬ 
no che la convenzione sia fir¬ 
mala entro la conleresnza 
mondiale su ambiente e svi¬ 
luppo organizzata dall'Onu 
per il 1992. Su questa richiesta, 


gli europei sono riusciti ad ot¬ 
tenere il consenso anche di al¬ 
cuni F aesì inviadisvilupiroco- 
me il ftenegal e lo Zimbainve. 

Ma a tirare la corda dal l'altra 
pane ci sono gli Stati Uniti, il 
Giappone, l’Arabia Saudite 
(grande produttore di petrolio, 
cick; cel combustibile che bru¬ 
ciando nelle centrali termoe- 
leuticlie produce anidride car¬ 
bonici, principale gas da effet¬ 
to ietra) e TAusttalia (il più 
grande esportatore di cabone 
del mondo). Il lentatiro dì 
queste nazioni £ quello dì rin¬ 
viare ogni definizione precisa 
dei problemi. La loro filosofia 
£ «studiamo ancora, perché 
c'£ troppa iiKertezza. F.iccia- 
mo solo quello che sicuramen¬ 
te fa bene aU'ambiente». Non a 
caso .sono tra i maggior con- 
sumalori e produttori di com¬ 
bustibili fossili. 

In mezzo, tra il silenzio con¬ 
fuso dei Paesi dell'Est eurapeo, 
ci sono i Paesi in vìa di svilup¬ 
po. La loro preoccupazione é 
soprattutto quella che, preva¬ 
lendo le scelte più ambientali- 
stidie, le nazioni ricche scel¬ 
gano di aumentare i prezzi al 
consumo, riducendo cosi la 
domanda di materie prime e. 
nel contempo, la loro disponi¬ 
bilità di denaro per comprare 
risorsi: sempre più care. 

Gli europei hanno molto 
mertialo, soprattutto gli lalia- 


ni, e può darsi che qualche co¬ 
sa si veda nel comunicato fina¬ 
le. 

Contemporaneamente, pe¬ 
rò, l'Europa si muove su altri 
due piani. Il ministro ilalìanr' 
Rullolo ha affermato che orga¬ 
nizzerà una riunione informate 
del ministri dell'ambiente eu- 
ropeiil 22 e 23 settembre nella 
tenuta presidenziale d! Castel 
Porziano, presso Roma, «ap¬ 
profittando» della presidenza 
italiana della Cee per concor¬ 
dare una strategia comune 
sull' effetto serra . Contempo¬ 
raneamente, i ministri dell’am¬ 
biente della Cee hanno rag¬ 
giunto ieri un accordo per eli¬ 
minate entro il 1997 la produ¬ 
zione e il consumo di clorofuo- 
rocarburì in tutti i paesi della 
comunità'. L’intesa, che non 
ha ancora forza di legge, pre¬ 
vede anche l’avvio di negoziati 
con altri siati per arrivare, fra il 
1997 e il 2000, al bando totale 
dei gas che provocano la pro¬ 
gressiva distruzione della la¬ 
scia di ozono. Sixondo un 
portavoce della commissione 
esecutiva cee, l'accordo sarà' 
convertito in direttiva entro la 
line dell'anno, I ministri hanno 
deciso inoltre che durante l'in¬ 
contro di Londra (20-29 giu¬ 
gno) sul protocollo di Mon¬ 
treal la Comunità' cercherà' di 
ottenere un accordo intema¬ 
zionale 
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L’esordio romano della nazionale azzurra 
«collauda» strade e parcheggi, 
autobus, rotaie e aeroporti 
È l’esame per mesi di cantieri infernali 


Auto con il contagocce e tanti pedoni 
raggiungeranno il tempio del (àlcio 
e per il ritorno a casa notturno 
la metro «A» viaggerà fino a mezzcinotte 


I Mondiali alla prova del nove 


Incrociamo le dita, parte il Mondiale. Oggi la prova del 
nove per strade, svincoli, parcheggi, autobus, tram, 
centri stampa. La città «sventrata» dai lavori, dai cantieri, 
dal traffico tirerà finalmente un sospiro di sollievo? Smi¬ 
la posti nei parcheggi, 3mila vigili «sguinzagliati» per la 
capitale, ampie zone pedonali per la fiumana di gente 
in movimento, strade e vicoli supercontrollati, Roma si 
prepara così al grande evento. 


ADRIANA TERZO 


■i Roma e i Mondiali. Ha 
sopportalo per lunghi mesi 
l'assedio dei cantieri, l'osses¬ 
sione dei lavori in giro per la 
città, il caos di un traffico ap¬ 
pesantito dalle deviazioni, 
dai blocchi stradali, dagli in¬ 
toppi. Ora. quasi una prova 
del nove. Ce la farà la capita- . 
le a «reggere» all'evento? La 
prova più dura per il traffico e 
la vigilanz.) in città comincia 
oggi, con l'esordio della na¬ 
zionale allo stadio Olimpico. 
La partita inizia alle 21, ma è 
possibile prevedere che già 
dalle prime ore della mattina 
tifosi e sportivi affolleranno 
in massa la cittadella del 
campionato. Svincoli, par¬ 
cheggi. pe nti, stazioni, nuovi 
mezzi di trasporto pubblico, 
centri stampa. Tutte opere 
volute esclusivamente per i 
Mondiali. Serviranno (vera¬ 


mente) a snellire il caos abi¬ 
tuale di auto che in questa 
occasione si concentrerà da 
e verso le vie per lo stadio? 
Tante polemiche, un giro fol¬ 
le di miliardi spesi (e qual¬ 
che volta sprecali). Una ma¬ 
rea di problemi, a comincia¬ 
re dai permessi per l'agibilità 
delle strutture esistenti, alla 
verifica dei lavori che hanno 
lascialo tutti fino alfa fine con 
il fiato sospeso (alla conse¬ 
gna manca solo la tangenzia¬ 
le est che sarà inaugurata do¬ 
mattina) . alle deroghe per lo 
stadio. Ora si comincia dav¬ 
vero. 

Per lare il punto della si¬ 
tuazione e misurare le «forze» 
In campo (non quello sporti¬ 
vo, in questo caso) ieri matti¬ 
na l'incontro in Campidoglio 
con Angele, Meloni e Flche- 


ra, rispettivamente assessori 
al Traffico, alla Polizia urba¬ 
na e allo Sport. L'argomento 
principale ha riguardato so¬ 
prattutto fa mobilità intorno 
allo stadio. «Una zona franca 
necessaria - ha spiegato An¬ 
gele - dalle auto e da qual¬ 
siasi elemento che non ne 
garantisca la sorveglianza e 
la sicurezza». Fasce pedona¬ 
li, zone riservale ai pullman e 
agli addetti, una fetta di sta¬ 
dio (la più consistente) de¬ 
stinata al Comitato olimpico. 
Le principali novità sono 
queste. La normale circola¬ 
zione dei veicoli sulle strade 
di fronte alla cittadella sporti¬ 
va è stata interrotta, e su quei 
percorsi C stala costituita 
un'arca pedonale che com¬ 


prende il lungotevere Mare¬ 
sciallo Cadorna, piazza de 
Bosis, piazza Maresciallo 
Diaz, fino a ponte Duca 
d'Aosta. Oltre quest'area, in¬ 
torno al campo mondiale, 
nessun cambiamento per la 
circolazione: sulla via Olim¬ 
pica, sui lungotevere Rami- 
nio e Thaon di ReveI la viabi¬ 
lità é rimasta inalterata. 

Poi, i parcheggi. Intorno al¬ 
lo stadio ce ne sono quattro: 
piazza Mancini (400 posti), 
piazza Maresciallo Giardino 
(350), Tordi Quinto (400) e 
il villaggio Olimpico (1370). 
Inoltre, per i numerosi sporti¬ 
vi che sceglieranno l'uso «in¬ 
tegrato» del trasporti in città 
(auto propria più mezzi di 
trasporto pubblico, auspica¬ 
bile visto che in tutto i posti 


nei parcheggi romani sono 
5000 a fronte di 85n'iila pre¬ 
senze prevL-ile sugli spalli) le 
possibilità di «mollare» l'au¬ 
tomobile s-jno diveise. Chi 
proviene dalla Nomenlana, 
dalla Tiburtina, dair,4.24, dal¬ 
la Prcnestina, può utilizzare i 
380 posti del .parcheggio del¬ 
la stazione l iburtina e, per 
arrivare allo stadio, prendere 
il treno della linea delle Fer¬ 
rovie dello Stato e sitendere 
alla stazior.e di Fameto. LI. 
un sotlopai,i',aggio pedonate 
(piuttosto lungo, pei la veri¬ 
tà) conduce diritti al campo. 
Invece, per chi proviitne dal¬ 
la Casilina, dairA2, dall'Ap- 
pia, dalla 7'uscolana, dalla 
Pontina, dalia Colombo, dal¬ 
la Al 2, dall.i Portuen.se fun¬ 


zionano (ma solo da marte¬ 
dì prossimo) i parcfieggi di 
piazza dei Partigiani (470 
posti) e di piazza Giovanni 
da Verrazzano. Da Cinecittà, 
una volta lasciala l'auto nel¬ 
l'area omonima (4- 0 posti), 
si può prendere la line.» «A» 
della metropolitane (le ulti¬ 
me partenze verr,3iino effet¬ 
tuate alle 24 invece che alle 
23.30), scendere a piazzale 
Raminio e da II s;alire sulle 
vetture della tran-ha veloce 
proietta (inaugurala giove¬ 
dì) lino a piazza Mamcini. Lo 
stadio sta a 500 mcl ri. Far cu¬ 
stodire l'auto in uno di questi 
parcheggi, ognuno provvisto 
di speciali segnali che infor¬ 
meranno sulla disponibilità 
di posti interni, ccisierà mille 


lire per 12 ore. È utile ricorda¬ 
re che sui percorsi gestiti dal- 
l'Alac funziona il biglietto 
orario che dura un'ora e 
mezza (800 lire) e il Big, il bi¬ 
glietto valido un giorno inte¬ 
ro (sulla linea La Storta-Set- 
tebagni, sui mezzi urbani 
dell'Acotral e dell'Alac, che 
costa 2800 lire. 

Infine la vigilanza. Sia allo 
stadio, sia fuori, sia per tutta 
la città l'assessore Meloni ha 
«sguinzagliato» ben tremila 
vigili di cui iiettecerito ncoas- 
sunti. Presidieranno gli alber¬ 
ghi, gli ospedali, le vie del 
centro oltre- ad assistere gli 
ospiti stranieri, i tifosi, tutti gli 
sportivi che giungeranno a 
Roma per l'ixcasione. Andrà 
tutto bene? Incrociamo le di¬ 
ta. 
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La fisionomia dell'area Intorno allo stadio Olimpico e t ' 
la circolazione dei veicoli di fronte alla città sportiva à r.-. - 
stata modificala Lungotevere Maresciallo Cadorna, i'' - - i > 
piazza de Bosis, piazza Maresciallo Oiaz fino a ponte 
Duca d'Aosta sono diventate ora zone pedonali. Via 
Boselll. piazzale della Farnesina e viale del Ministero [' ■: 
degli Esteri sono riservale ai puiiman e agli addetti ai i.;.-'.' 
lavori. Il perimetro tra via Roberto Morra di Lavriano, ]:[■ 
viale dei Gladiatori, via Costantino NIgra t zona del 
Comitato organizzatore di Italia '90. 
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Flaminio 
Primo 
incidente 
perii tram 


A neanche ventiquattro ore 
dall'inaugurazione, il metrò 
leggero della Ramlnia ha col¬ 
lezionato il primo incidente. 
Vittima un giovane egiziano. 
■ Mohamed Abdel Magby Sa- 
lem. di 24 anni, finito con la 
vespa sui binari, dopo essere 
stato urtalo da un'auto. Magby Salem ha battuto la lesta sul sel¬ 
cialo ed é stalo portalo al vicino ospedale S. Giacomo. Solo con¬ 
tusioni ed escoriazioni, nulla di grave, ne avrà per otto giorni. Se¬ 
condo la ricostruzione della dinamica dell'incidente, avvenuto 
pochi minuti prima della mezzanotte di giovedì, sembra che 
Magby Salem non abbia rispettato il diritto di precedenza del 
tram 225, che collega piazzale Flaminio a piazza Mancini. All'al¬ 
tezza di via Fratelli Archibugi, ù stato urtalo da una vettura, guida¬ 
la da Sanie Amali, che non ha latto in tempo a fermarsi. Nello 
scontro la vespa del giovane egiziano è finita sui binari, bloccan¬ 
do il flusso delle vetture del tram, che si sono pazientemente ac¬ 
codale in attesa dell'autoambulanza. Qualche difficoltà anche 
per i passeggeri, che sono stali costretti a scendere e a cercare, 
tra molle difficoltà vista anche l'ora larda, un mezzo alternativo 
per spostarsi. Scarsi gli autobus, taxi neanche a parlarne, per tan¬ 
ti c'è stato un lento, faticoso, ritorno a casa, A piedi. 


Prescrizioni per TOlimpico: squadra antincendio e tetto di 83.400 spettatori 

Stadio fiagile, usare con cura 


La «prima» per l'Olimpico «derogato» si svolgerà con 
qualche prescrizione. La commissione provinciale di 
vigilanza ha disposto una squadra antincendio, fissan¬ 
do un tetto massimo di spettatori di 83.400 persone. Il 
comunista Libertini ha presentato un'interrogazione 
sulla copertura. Pericolo scongiurato per la commissio¬ 
ne di collaudo e il direttore dei lavori. Intanto gli alber¬ 
gatori lamentano l'effetto negativo sui turisti. 


DELIA VACCARELLO 


M II giorno della prima è ar¬ 
rivalo. Ma II debutto del mega¬ 
stadio non giunge sereno. La 
commissione provinciale di vi¬ 
gilanza di Roma ha dato ieri un 
parere tecnico che esclude pe¬ 
ricoli, ma, al termine di un 
nuovo sopralluogo, ha dispo¬ 
sto alcune prescrizioni di eser¬ 
cizio. AH'intcmo dello stadio 
sarà schierata una squadra di 


vigilanza antincendi di 70 uo¬ 
mini. Tulle le vie di uscita c le 
scale dovranno essere rigoro¬ 
samente mantenute libere. Su¬ 
gli spalti non .siederanno più di 
83.400 persone (invece di 
85.000). Nell'autorimessa ri¬ 
servata alle autorità non saran¬ 
no ammesse più di 30 vetture. 

Lucio Libertini, vicepresi¬ 
dente dei senatori comunisti, 
ha presentato ieri a palazzo 


Madama iin'interrogazione 
sulla copertura dello stadio 
Olimpico. Ir particolare ha 
chiesto al riinislro dell'lnlemo 
e a quello dei Lavori pubblici 
conferma eli voci dif ùse negli 
ambienti lixtnici romani. Se¬ 
condo tali voci la commissione 
di collaudo in corso d'opera 
non avcs’a concesso il collau¬ 
do positivo per i capicorda del¬ 
la tcnsosirjl-ura de lo stadio 
per difetti gravi che riguardano 
la fusione c la saldatura. In ri¬ 
sposta il Con nel pe meriggio. 
ha reso nate le conclusioni 
della commissione che il 25 
maggio ha colladaulo lo sta¬ 
dio. Gli ingegneri incaricati -ri¬ 
tengono dccumcntala l'agibili¬ 
tà dcll'opci a- e dichiarano che 
•le strutture della copertura so¬ 
no state, g à in corsia di mon¬ 
taggio. monitorizzate ai finì del 


rilievo degli stati rensionall c 
deformativi, e cfie dovranno 
continuare ad esseri: control¬ 
lale data l'eccezioralità del- 
rimpianto. Pareri rcssicuranti 
sulla «salute- Cell'Oliripico 
giungono anche iJ.i; direttore 
dei lavori. «Ci sono -irtto casse 
di ccrtllicati relativi ai collaudi, 
lutti positivi, deprasiUiti al genio 
civile*, risponde a L:f«rtirii l'in- 
gegner Gilberto V.illi.-. «L'Olim¬ 
pico è perlettameialc a posto - 
aggiunge senza mezzi termini 
- si stanno lacenilo inutili al¬ 
larmismi». 

Il -clamore» intc rno ai Mon¬ 
diali ha nociuto al turismo. Se 
ne lamenta l'associazione de¬ 
gli albergatori romani (Apra), 
Sembra che, allarmata dalle 
notizie sugli hoolif[.iii e sull'O¬ 
limpico ■malato». i«; clientela 
tradizionale abbia d ilo forfait. 


■Numerose aziende avevano 
riservato i posti ai clienti abi¬ 
tuali - dicono all'Apra - ma 
questi, spaventati, hanno ri¬ 
mandato a giorni meno tumul¬ 
tuosi Il soggiorno nella capita¬ 
le». Ma la speranza è l'ultima a 
morire. Gli albergatori sperano 
nel cammino -vitiorioso» degli 
azzurri che avrebbe sicura¬ 
mente un forte impatto sulla 
clientela. Intanto per evitare 
spiacevoli incidenti è stala vie¬ 
tata la vendila di bevande al¬ 
coliche negli aeroporti, nei 
porti c nelle stazioni femovia- 
rie, lungo le strade e le auto¬ 
strade, Il tabù scatterà dalle 7 
di mattina di oggi lino alle 24 
del giorno dopo. Stesso divieto 
dalle 7 del giorno 14 lino alla 
mczzanotie del 15, cosi pure il 
19. il 25, il 30 giugno e l'S lu¬ 
glio. 



AJI’Unìversità 
sfiorata la rissa 
tra autonomi 
e dellini 


Si è sfiorata la rissa, ieri sera, nella città universilana, tra cat¬ 
tolici popolari e autonc'mi. I cippi hanno tirato su un maxi- 
sc hermo nell'aula magna del rettorato, per seguire la partita 
di calcio Argenlina-Camenin. Fuori, sul piazzale della Mi- 
ni;r/a, verso le 19, una trentina di autonomi ha inscenato un 
corteo. L'obiettivo era d i impedire che l'iniziativa andasse in 
porlo. Al seguito del gruppo, sei proUziolti del servizio inter¬ 
no. Giunti davanti all'atjla magna, gli autonomi non hanno 
avuto difficoltà ad aprire la porta, che non era stata sbarrata. 
Aaiiena entrali, il panico. Nella penombra rischiarata solo 
d.illa luco dello schcrm.o, molli ragazzi hanno cominciato a 
[uggire. Gli autonomi si sono avvicinati al maxischcrmoe lo 
h.inno tiralo giù. Poi, temendo una carica della polizia, han¬ 
no deciso di uscire. Lo schermo, assicura un poliziotto, non 
è stalo danneggialo. Fuori dalla città universitaria, gli agenti 
(Ira cellullari e sette volanti), appostati per timore di disor¬ 
dini, non hanno ricevuto dal rettore Tocco la richiesta di in¬ 
tervenire. 


Tevere 
Mominato 
il «comitato 
di bacino» 


Giovedì scorso, il comitato 
isliluzionale per il bacino 
del fiume Tevere, riunito sot¬ 
to la presidenza del ministro 
dei Lavori pubblici, Giovan¬ 
ni Prandini, ha nominato gli 
esperti, dodici tra ingegneri 
e tecnici, che andranno a far 
p.irte del comitato di becino. I.'organismo dovrà prendere in 
cura il fiume inquinato, ormai in prognosi riservala. Il comi¬ 
tato istituzionale ha anc he avviato le procedure per attivare i 
finanziamenti stanziali dalla legge per il riassetto della d ifesa 
dui suolo. In attesa dei tempi della burocrazia, che purtrop- 
p-u non scorrono al ritmo della corrente fluviale, l'immagine 
del biondo fiume resterà «immortalata» nelle vecchie foto- 
gialic. 


/l,gitazione 
dei funzionari 
A.tac 
e Acotral 


Duecento lunzionari dcll'A- 
lac e dell'Acotral aderenti al- 
rUnionquadri, hanno insce¬ 
nato ieri una manifestazione 
di protesta contro la manca¬ 
ta nomina dei quadri azien¬ 
dali, dopo cinque anni dal- 
” l'entrata in vigore della leg¬ 

ge. «Nelle aziende pubbliche di trasporto di Roma - è scritto 
ir una nota dell'Unionquadrì - da anni si palleggiano le re- 
s|xinsabililà e le Inadempienze*. In seguilo alla protesta, i 
sor/izi veicoli e impianti hanno sospeso i prelevamenti dei 
materìall non disponibili nei magazzini locali, causando ri- 
tanll e disservizi. Per l'intera durata dello stato di agitazione, 
non si prowederà al collaudo di materiali reperiti fuori delle 
noimali procedure di acquisto, 11 servizio movimento limite¬ 
rà .lite assolute esigenze di servizio i cambi-turni del perso¬ 
nale e nei settori amministrativi i dipendenti sì altcìranno 
strettamente alle mansioni dovute rispetto alla qualifica. 


Almi 
Arrestato 
liin pregiudicato 
caiabrese ; , 


Nella sua Alfa 75 nasconde¬ 
va due carabine di precisio¬ 
ne c relative munizioni. Roc¬ 
co Fedele. 34 anni, origina¬ 
rio di Sant'Eufemia, in Cala¬ 
bria, con precedenti penali 
per droga e armi e titolare 
del fast-food «Golden lialy» 
d. Ostia, è stato arrestato dai carabinieri del rcparo operati¬ 
vi) di Frascati insieme con Vanessa Stivali, di 19 anni. L'uo¬ 
mo era pedinalo da tempo. In uno del suoi spostamenti, i 
c.iiabinicri lo hanno seguilo fino a San Remo, in Liguria, do¬ 
vi: Fedele si era inconti’ato con Giuseppe Callotta, arrestato 
p-xhi giorni più lardi dalla polizia di Venlimiglia pieichè tro¬ 
valo in possesso di mezzo chilo di eroina e di una milragliet- 
ta. GII inquirenti stanno adesso tentando di capire perchè i 
d jc si erano dati appuntamento a San Remo. L'Ipotesi, da 
accertare, è che Rocco Fedele vendesse armi ad elementi in 
coatattocon la 'ndrangheta. 


dii sparano 
ad una gamba 
dopo 
la rapina 


Era appena sceso dall'aulo- 
bus con II quale avrebbe do¬ 
vuto raggiungere il posto di 
lavoro. Massimo Scipioni, 29 
anni, è stato allronlalo da 
due ragazzi con il volto sco¬ 
perto che gli hanno rubalo 
l'orologio e poi. prima di 
fuggire su un motorino, gli hanno sparato un col pia di pistola 
alla gamba destra. L cF-isodio è accaduto ieri sera, pochi mi¬ 
nuti prima delle 18,40, in via Arrivabene. Massimo Scipioni. 
quando ha capito che i due avevano intenzione di derubar¬ 
lo, ha tentalo di reagire e di chiamare aiuto. Proprio per que¬ 
sto uno dei due rapinalori ha estratto la pistola e fatto fuoco. 
L'uomo è stato ricoveralo all'ospedale Villa San Pietro. Le 
sue condizioni non sono giudicale dai medici particolar- 
ni:nte preoccupanti. 


GIANNI CIPRIANI 
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n raccoirdo scomparìirà sotto TAppìa 


Un tunnel per un parco. «Nascondere» 450 metri 
di raccordo anulare per restituire continuità al 
parco archeologico dell'Appia. È il progetto pre¬ 
sentato ieri dal Pei, nel corso di una conferenza 
stampa. Un sottovia al posto della terza corsia, al¬ 
la cui realizzazione in quel tratto di Gra manca or¬ 
mai p(.x:hissimo tempo. Costo totale del progetto 
circa 80 miliardi. 


FABIO LUPPINO 


HB Recuperare un parco «na- 
scondcmlo- il raccordo anula¬ 
re. Un tunnel di 4S0 metri per 
evitare l'impatto che avrebbe 
la terza corsia. É l'idea del Pei 
per il tratto di Gra che giA oggi 
taglia in due il parco archeolo¬ 
gico dell'Appia. -La realizza¬ 
zione pura e semplice della 
terza conia - ha detto ieri Estc- 
rino Montino, consigliere co¬ 
munale comunista nel corso 
della corilerenza stampa In cui 
é stato presentato il progetto - 
nschicie'ibc di compromette¬ 
re ulleriurmenlc e (orse irrever- 
sibilmen e il sistema ambien¬ 
tale del c-arco in quel tratto an¬ 
dando ad invadere, con l'am¬ 
pliamento della sede viaria, le 
restanti iree che invece do¬ 
vrebbero essere ometto di re¬ 
cupero ed integrazione di tutto 
il sisteme archeologico*. 

Il progetto, il cui costo totale 
ammonterebbe a circa ottanta 
miliardi, dovrebbe essere rea¬ 
lizzato dall'Anas e prevede la 
modilica dell'attuale livcliodel 
grande raccordo anulare, ab- 

Piano giovani 

Disoccupati 
digiunano 
per protesta 


bassandolo. Il progetto pane 
dallo svincolo della via Appia 
Nuova, senza cambiare il rac¬ 
cordo a •quadrifoglio-, con 
una costante pendenza che 
consente, nell'ambito dei circa 
quattrocentocinquanla metri 
disponibili, prima deirintcrsc- 
zione con l'Appia Antica, di 
raggiungere la quota di 83,30 
metri sul livello del mare sulfi- 
cicnte alla realizzazione di un 
sottovia in galleria. Sci metri c 
sessanta in meno dell'altezza 
dell'attuale tracciato, quanto 
basta alla costruzione del tun¬ 
nel. 

•E cosi il parco dell'Appia 
riacquisterebbe la sua conti¬ 
nuità paesaggistica e archeo¬ 
logica - ha proseguilo Monti¬ 
no-, SI creerebbe un itinerario 
naturalistico, senza soluzione 
di continuità, a partire da via 
dei Fori Imperiali in una zona 
dove abusi edilizi, discariche a 
cielo aperto, pericoli di incen¬ 
di con ravvicinarsi della sta¬ 
gione estiva, traffico non rego¬ 
lamentato, provocano danni 

Monteverde 

Computer 
contro 
Usi malate 



Accanto, 
la piantina 
del progetto 
per Interrare 
il Gra 
In alto, 
un disegno 
prospettico 
di come 
sarà la 
galleria 
«ecologica» 


incalcolabili a questo inesti¬ 
mabile patrimonio-. 

il tratto in galleria, della lun¬ 
ghezza di circa quattrocento- 
cinquanta metri, verrebbe rea¬ 
lizzato con due differenti con¬ 
dotti (collegati da passaggi di 
servizio e soccorso) capaci di 
ospitare tre corsie carrabili, ol¬ 
tre ad una fascia di emergen¬ 
za, per una larghezza di galle¬ 
ria in ciascuna direzione di 
quattordici metri. Lo scavo del¬ 
la galleria non si presenta, pe¬ 
ro, semplice, vista la presenza 
in quel tratto di lava leucilica 
mbta a tufo leucitico di origine 
vulcanica. . , . 


•Un'opera di recupero am¬ 
bientale enorme per un parco 
sottoposto continuamente alla 
pressione dell'abusivismo e di¬ 
menticato dalia burocrazia, 
malgrado cl sia una legge che 
fissa i termini per l'esproprio 
delle arce .ancora In mano a 
privati - ha sottolineato Monti- . 
no -. Tutt'altra cosa rispetto al 
mega-progetto proposto a più 
riprese dal democristiano Re¬ 
tro Giubilo, che avrebbe voluto 
tagliare sotto il parco archeo¬ 
logico tre chilometri di tunnel 
dmla via Laurentina a via Pai¬ 
miro Togliatti, collegando la 
zona sud della capitale con i. 
terreni del (pturo sistema dfh-" 


zionale orientate. Con effetti 
devastanti-. 

Ottanta miliardi. Un costo, 
comunqu.-, molto elevato. Se¬ 
condo gli autori del progetto 
sarebbero -ricontati* di 20 mi¬ 
liardi, a tanro infarti ammonta 
l'impatto lìnaiuiaro per la co¬ 
struzione, nel due sensi di mar¬ 
cia del Gra. ciella terza corsia. 

Ma l'irtervento è pratica¬ 
mente rcniitzabilc? Nei lavori 
di ampliamento del grande 
raccordo anulare l'Anas è 
giunta a airca un chilometro 
dalla zona che coincide con il 
parco dell'Appia Antica. Sarà 
tunneloicizacoisia? ' i 


Un tesoro verde 
tra tutela 
e dimenticanze 


■1 L'Appia antica, ovvero il 
parco dei desidcr.. Un'area 
pregiatissima di duemila e 
cinquecento ettari che il Co¬ 
mune non riesco a far diventa¬ 
re parco, malgr.ido ci sia una 
legge regionale ch<‘ ha vinco¬ 
lato l'area e che fiisa tutte le 
modalità per I esproprio, la 
numero 66 del U» novembre 
1988. Ma nulla 0 stato fatto. 
Una storia che si ripete uguale 
ormai da 2S anni. Dal 1965 
soliamo diplomatici, cinema¬ 
tografari, lalse cnoperalive e 
nuovi ricchi del mattoni! sono 
rìuscili a mellere Ir mani e a 
deturpate i 2.1 OCi ettari del 
parco aicheolo(:ico 
Ecco cosa dico l,i pniposla 
di legge del '74. •La trasforma¬ 
zione in parco i>uhblico del 
territorio dell'Aijpia Antica 
che dovrà effeUu.vrsì successi¬ 
vamente all'esjiroprio delle 
aree, sarà di comp-eienza co¬ 
munale; il Comune, inIatU,... 
eseguirà gl! intitiventl neces¬ 
sari per l'anuaziorie del parco 
auspicato da olve vem'anni « 
prefigumio ^|;i u ndicàdate r 



destinazione del piano rego¬ 
latore». 

Da allora, dopo uno splen¬ 
dido studio di Italia Nostra, la 
sentenza del consiglio di Stato 
che bocciò l'esproprio del 
parco della Caflarella deciso 
dalla giunta di sinistra. Poi, 
due anni fa, la legge che riba¬ 
diva i vincoli sult'inlera area e 
le seimila lirme raccolte dagli 
abilanli dell'Appio Latino per 
salvare il parco dal degrado. 
La legge, volala a larghissima 
maggioranza dalla Pisana, è 
lo sirumenlo più forte in mano 
agli amministratori capitolini 
per consegnare ai romani 
un'area archeologica, artistica 
c naturiilisiica, unica al mon¬ 
do. La legge pone (ermi divieti 
a chi vuole costruire ed aprire 
strade nella zona protetta, di 
aprire cave, di tagliare piante 
e danneggiare il verde, alla 
caccia la pesca e lo scarico 
dei rifiuti. Ma il parco dell'Ap- 
pia non è ancora nell'agenda 
delle priorità della giunta Car¬ 
faro, -.'''Il, 


Il contratto fu rescisso per inadempienza. InteiTogazione del Pei 


La Ices di Vaselfi-Ciandmìno 


vìnse Fappalto mondiale dì Marino 


(■ Sos per il Piano Giovani 
'SS. A lanciarlo sono dicci soci 
di alcune coopcralivc giovanili 
che mentoledi sera, in Campi¬ 
doglio. hanno comincialo uno 
sciopero della fame per prote¬ 
stare contro le inadempienze 
del Comune. 

Il Piano in quesllonc, nato 
neirSS con la giunta di sinistra, 
ha dato vita a 17 cooperative 
che impi^nano a lult'oggi 250 
ragazzi. Dopo un ritardo di due 
anni, le cooperative - operami 
nel scitore ambientale, inlor- 
matico. sportivo e assistenziale 
- hanno comincialo nel 1987 
la loro aiilviià nei quartieri pc- 
rilcnci dolla capitale, non sen¬ 
za dilficoltà: «Il primo proble¬ 
ma ò stalo quello degli stru¬ 
menti di lavoro- dicono i ra¬ 
gazzi, -abbiamo dovuto prov¬ 
vedere ria soli rimediando sco¬ 
pe. falci e altri attrezzi 
indispensabili. Poi sono co¬ 
minciati i ritardi nei pagamen¬ 
ti; per uno stipendio di 400.000 
mensili spesso abbiamo aspet¬ 
tato più (Il SCI mesi». 

All'mizio di quest'anno, poi, 
il Piano Giovani sembra essersi 
definitivamente arenato. An¬ 
che un recente emendamento 
passato in consiglio comuna¬ 
le, che stanziava in via d'emer¬ 
genza un miliardo c 400 milio¬ 
ni per le cr>opcrative, è stato 
disatteso dalla giunta. •Cosi ci 
ritroviamo in mezzo alla stra¬ 
da». accusano i giovani. Un'an¬ 
cora di salvezza sembra co¬ 
munque venire dai sindacali 
che ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa congiunta 
Cgil-Cisl Uil, sono intervenuti 
sulla questione con una loro 
proposta. Bisogna provvedere 
con i fondi ordinari degli as¬ 
sessorati preposti, e non con 
misure (.impone, a finanziare 
le coo[.'i‘ralive. Per i giovani 
che hanno lavoralo in Comu¬ 
ne come informatici, iRindaca- 
' ti rivendicano l'assunzione di¬ 
retta, per supplire alle tradizio¬ 
nali carenze negli organici ca¬ 
pitolini. i. 


H Con {computertasteran¬ 
no il polso alla sanità malata. 
In XV e XVI circoscrizione, 
promosso dal Pei, nasce il 
•Dirsal», centro di iniziallva 
per il dirillo alla salute. Giove¬ 
dì scorso in un'assemblea, 
cittadini, operaforì, milifanfi 
del Pei stanchi della vita di se¬ 
zione hanno dichiarato guer¬ 
ra ai disservizi. *11 volontariato 
cattolico sarà al vostro fian¬ 
co». li ha incoraggiali Franco 
Passuello, vicepresidente na¬ 
zionale delle Acli, che insie¬ 
me a Giovanni Berlinguer era 
sfato invitato all'assemblea. Il 
centro, giuridicamenle un'as- 
stxriazione. con sede in viale 
dei Quattro Venti 87, sarà il 
punto di raccolta di piolesle, 
denunce e richieste degli 
utenti delle strutture sanitarie 
dello XV e della XVI circoscri¬ 
zione che fanno capo alle Usi 
9 e 10, tra le più importanti 
della città. •Non è un caso 
che il "Dirsal" nasca proprio 
in questa lase costituente av¬ 
viata dal Pei - dice Piero .Man¬ 
cini, presidente del centro, in¬ 
troducendo l'assemblea 
Vogliamo rinnovare il concet¬ 
to di militanza politica e cul¬ 
turale con questa esperien¬ 
za». Poi Mancini illustra le li- 
nalilà del centro: •Organizza- 
remo la resistenza allo sfascio 
della sanità pubblica, daremo 
risposte concrete a chi si trova 
indifeso di fronte al malfun¬ 
zionamento e al clientelismo 
che c'è nelle Usi». Ma il centro 
darà vita anche a campagne 
politiche, la prima sarà sulla 
questione morale, in un setto¬ 
re in cui anche il numero 
d'ordine per una visita spe¬ 
cialistica è lottizzalo dai parti¬ 
ti. "Roprio per battere cliente¬ 
lismo e consooialivismo nella 
sanità - ricorda Giovanni Ber¬ 
linguer - abbiamo proposto 
di lasciare fuori i partili dalla 
gestione delle Usi, ma c'è bi¬ 
sogno di una forte iniziativa 
per fare in modo che questa 
battaglia non sia solo nostra». 


Era stata invitata a partecipare aU'appalto per lo sta¬ 
dio di Marino, quello dove è in ritiro la nazionale az¬ 
zurra. perché «società di fiducia» del Comune. La 
Ices. la s(x:ietà del conte Vaselli, copertura di Vito 
Ciancimino. vinse. Poi, nel dicembre 1989, le venne 
revocato l'incarico per «inadempienza». Una vicen¬ 
da perlomeno strana, sulla quale i deputati comuni¬ 
sti hanno presentato un'interrogazione. 


QIANNICIPRIANI 


■■ Da tempo, la decisione 
di invitare alla gara d'appalto 
la Ices del conte Vaselli, ave¬ 
va suscitato polemiche. Non 
era un mistero, infatti, che la 
scxlelà e il suo titolare, fosse¬ 
ro coinvolti nell'inchiesta del¬ 
la magistratura di Palermo 
che ha portato, nei giorni 
scorsi, al clamoroso arresto 
di Vito Ciancimino c di altre 
persone, tra cui proprio l'im- 
prenditore-miliardiario. Pole¬ 
miche che culminarono con 
le dimissioni, in segno di pro¬ 
testa, rassegnate da due con¬ 
siglieri comunali del Pei. 


Adesso, dopo la svolta nelle 
indagini, la questione è stata 
riproposta da un gruppo di 
deputali comunisti (primi fir¬ 
matari Lorenzo Ci<x:ci e Lu¬ 
ciano Violante) che hanno 
presentalo un'intenogazione 
al ministro dell'Interno, Gava. 
In base a quali considerazio¬ 
ni, si chiede, la Ices era consi¬ 
derala società di fiducia del¬ 
l'amministrazione? 

•Nel mese di luglio 1989 - 
è scritto neH'interrogazione - 
la giunta comunale di Mari¬ 
no. dovendo procedere al¬ 
l'affidamento del lavori di 


ampliamento dello stadio co¬ 
munale, inserì l'impresa Ices. 
che non aveva (alto alcuna ri¬ 
chiesta. nell'elenco delle dit¬ 
te da invitare alta gara d'ap¬ 
palto in qtiiinlo impresa di fi¬ 
ducia dell'amministrazione. 
La Ices ri.sullò vincitrice e la 
relativa del bera della giunta 
municipale fu approvata dal 
Coreco malgradj i ricorsi 
presentati in reliizlone alle 
presunte illegittimità riscon¬ 
trale nell'iter dcllti gara». I la¬ 
vori di ristiutturazione dello 
stadiochi! nttualmente ospita 
la squadr i, di Vichi, però, so¬ 
no stati (‘ieltuati da un'altra 
società. N»‘l dicembre del 
1989, apjiena quattro mesi 
doiX7 essersi ag}|iudicala la 
gara d'a|ipalto, !,u proposta 
dell'amminstrazione comu¬ 
nale, fu lescisso il contratto. 
La Ices era •inadempiente». 
Strana conclusione di una vi¬ 
cenda co Tiincialti pochi mesi 
prima, sull'onda di una con¬ 
clamala fiducia. 

•Gli ordir i di custodia cau¬ 
telare - aves'a dello un inqui¬ 


rente il giorno rtes.-» dell'ar¬ 
resto del conte Vaselli e di 
Ciancimino - riguardano 
esclusivamente le atlivi'à del¬ 
la Ices in Sicili.i. Slamo certi 
che la società, a Palermo, fos¬ 
se una coperliirii. Nel resto 
d'Italia? E quanto do'vremo 
accertare». Insornina è la 
Ices, globalmente, sono in¬ 
chiesta. Ma anche arinia de¬ 
gli arresti, si sapeva benissi¬ 
mo che la soc età di Vaselli 
era implicata nel.'intrigo del- 
rapp,allo per i lavori dell'ac¬ 
quedotto di P.ilermo. La 
stampa ne aveva p,jrlalo dil- 
tusamenle. Ropno per que¬ 
sto due consiglieri comunali 
del Pei di Manno, Giuseppe 
Polucci e Roberto Di Bernar¬ 
dini, rassegnando le dimis¬ 
sioni in segno di protesta, 
avevano denunc.iato •nume¬ 
rose lorzalure nell'aggiudica¬ 
zione dei lavori»( he asevano 
portalo »airappr3v.izi(.ine di 
due successivi poi letti di ri¬ 
strutturazione de lo stadio da 
parte del cons glio comuna¬ 
le. nonché alla siccessiva re¬ 


voca dell'appalto alla ditta 
Ices di Vaselli, vincitrice della 
gara e ad una spesa comples¬ 
siva aggiuntiva di circa due¬ 
cento milioni». 

NeH'inlenrogazione, i de¬ 
putati comunisti hanno an¬ 
che chiesto se l'impresa, al 
momento dell aggludicazio 
ne deH'appallo, ha esibito il 
certificato antimafia e se nei 
confronti del titolari della dit¬ 
ta csìj.levano all'epoca pro¬ 
cedimenti pendenti. Una 
questione delicata sulla qua¬ 
le dovrà rispondere il mini¬ 
stro. Lo stadio di Marino (n- 
slrutluralo alla fine da un'im¬ 
presa locale) è costato alla 
Regione Ire, forse cinque mi¬ 
liardi. Una struttura rinnovata 
per gli allenamenti della na¬ 
zionale, capace di ospitare 
mille spettatori, costruita nel 
•feudo» del parlamentare so¬ 
cialista Giulio Santarelli. Un 
progetto contrastato da Lega 
Ambiente e Italia Nostra, su 
cui, sembra, m.mchi qualsia¬ 
si valutazione di impatto am- 
bienUale. 


Il ministero dei Beni culturali assicura che non è pericolosa 

Toma Facqua a villa d’Este 


H La lunga scic di villa d'E- 
stc è finita. Da stamattina l'ac¬ 
qua tornerà a zampillare nelle 
celebri fontane, riportando i 
turisti nei vialciti del parco c 
nei negozi di Tivoli, con soddi¬ 
sfazione dei commercianti che 
nei giorni scorsi avevano pro¬ 
testalo a gran v(x:e contro la 
chiusura delle condutture. Il 
ministero dei beni culturali ha 
dato il suo benestare' -L'acqua 
non è pericolosa», i visitatori 
possono tornare. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione a cui 
hanno partecipalo, oltre al di¬ 
rettore generale dei beni cultu¬ 


rali e al sindaco di Tivoli, an¬ 
che rappresentanti della Re¬ 
gione, delle Usi interessale, 
della sovrinlendcnza, dell'U¬ 
nione commercianti e dell'Isti- 
luio supcrion» di sanità, che ha 
fornito dati confortanti sui ri¬ 
sultali delle ultime analisi dei 
campioni prelevati nell'Anie- 
ne. 

■Certo l'acqua non è potabi¬ 
le. D'altra parte a villa d'Este si 
va per vedere le lontane, non 
per bere - ha spiegato France¬ 
sco Sisinni, direttore generale 
del ministero dei Beni culluiali 

Ma non c'è proprio nessun 


pericolo r i per la salute dei tu¬ 
risti. nè p> r quella dei cusKxJi. 
che hanno dato la loro piena 
disponibi là a salvare la sta¬ 
gione dei Mondiali». 

Campionati mondiali di cal¬ 
cio. Una p.3rota magica che 
sembra avci sciolio anche l'in¬ 
cantesimo che da due mesi 
aveva spt ma le fontane di Ti¬ 
voli. La villa era stala chiusa, 
infatti, in seguito al nnveni- 
mcnlo nelle acque dell'Anie- 
nc. che alimentano la rete idn- 
ca dei giardini estensi, di un 
microrgaiiismo pericoloso per 
l'uomo, I.! pscudomonas fae- 


ruglnosa. Il ministero della sa¬ 
nità aveva anche autorizzato la 
napcriura, subordinandola pe¬ 
rò alla npulitura dcH impianto, 
che finora non è stala e;»cguita. 

•Ad ottobre partirà un pro¬ 
gramma di bonilica integrale 
delle vasche, delli: condutture 
e dei canali - al (erma Si sinni -. 
Un lavoro che ardava latto da 
tempo». 

I lavori saranno svoli' in col- 
labor.izione tra sovnnienden- 
za. Comune di Tivoli, Regione, 
Intendenza di finanza, Genio 
civile mentre gli aspetti igieni- 
co-sanilari verranno seguili 


dairiililuto supi'riore di sanità. 
E intanto il Comune ha preso 
l'impegno di far entrare in fun¬ 
zione entro dieci giorni il de¬ 
puratore di S. Giovanni, men¬ 
tre l'Iialgas SI è oKcrta dicurare 
la realizzazione di un sistema 
di depurazione per le acque in 
entrata nella villa. 

Soldiblatli, i commercianti 
hanno leslcggiato la notizia 
con un brindisi all'apcno, m 
piazza Trento, proprio di fron¬ 
te all entrala della villa. Soddi- 
.slatti si, ma non rimborsali. 
■Chi Cl npaga di due mesi di 
inattrolà commerciale?». 


CGIL FUNZIONE PUBBLICA DI ROMA E DEL LAZIO 
IN COLLABORAZIONE CON L'ICIPEC 

Lurtèid! 11 giugno ore 10 

Sala Conferenze ICIPEC 
Via Uffici del Vicario, 49 

TAVOLA ROTONDA 

PALESTINA - ISRAELE 
Dai diritti negati 
alle prospettive politiche 

F'artecipano: 

Bcnny Tetnkin 

Segretario Generale Ratz Crm israeliano 
Nehmer Hammad 

Ambasciatore del governo palestinese in 
Italia 

Sergio Segre 

Responsabili! Politiche comunitarie gover¬ 
no ombra 

On. Margherit.i Boniver 

Responsabile ufficio intemazionale Psi 

Alfiero Grandi 

Segretario confederale Cgil 

Massimo Campanile 

Segretario generale aggiunto Cgil Lazio 

Coordina; Roberto Scippa Fp Cgil Roma 



A LOURDES 

conPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea intemazionale 

COSERZA-KfiPOU-RORU-fiEMOVA-LOUIIIOES 

(e ntof IO. con oocofsioni m vane età) 

6 GIORNI: L4S0000 

13/1 &-1.18/23*5:8/13^; Z2/27S, 6/11*7.20/25-7. 

3/8*0: 17/22-8,31/8-5/9; 7/12-9; 14/19-9.21/26-9; 
29-9/410; Sn 0*10 

9 GIORNI: via Ancera Baiceilona L ESO 000 
22(30-1'; 13/21-8; 27-8/4-9; 17/25-9 

10 GIORNI: V1aNr/er Parìoi L600000 
8/17*7 9/18-8 

U Quoto comprendr vuegio m puiman gran lusso pensione oorripiett m onmi hoiei on» 
<fl doppie con larvui prtvap SisojfaztonL Per otuppl completi. potsOitA <U vartuttne dt 
pfogramme e di durtta con pivtinz» da tjai/ami locaiiU itaam^ 

PrtMtizioil td bifiinMiziMl: 

PREITE viale Roma. 40 • COSEaU • Tel. (0984) 28836-24946 
Organizzazione tecnica La Maison Du Pelerin-Lourdes 


fretto da STEFANIA MAZZONI Prese 


lUCEHTRO GROPtUSag! 


Z_^_ 





fclLOW:M MIJMBIAlJ 
S O lE 

corso di mimo-cIotMn 



tenuto da 

MAURIZIO FABBRI 
8 giugno 'O luglio 
ogni lun. mer. ven. 

ed ' in funaio 
•pettscolo di strada 
con la squadra 
del corso 


Informazioni od Iscrizioni : 
CEINTRO CRCPI US 

hAf! via SAN TELESFORO 7 -00165 ROMA 
tei. (061 63.82.791 • S6-10 .094 


MartedT 12 maggio, ore 17 
presso la Sezione Esquiiino 

Attivo dei segretari di sezione 
e dei coordinatori circoscrizionali 

O.d.g.: 

FASS: COSTITUENTE 
E RILANCIO 

DELL’OPPOSIZIONE A ROMA 

Relatore: 

Carlo LEONI 

segretario della Federazione di Roina del Pei 


Abbonatevi a 

fUiaità 





l’Unità 

Sabato 

9 giugno 1990 





NUMERI UTIU 

Pronto inlorvpnto 113 

Carabinieri 112 

Oueetura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiue eni 3054343 

(none) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedallt 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

531(X)66 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Contri votarinarli 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop auto! 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISERVIIEI 

Acea.Acqua 575171 

Acea. Rctcl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezze urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provinci.Jdi Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acctral E921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Me'ozzi (autolinee) 460331 

Po'y express 3309 

Cty cross 861652/(440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Heize (autonoleggio) 547991 

B cinoleggio (i543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Peieolcgia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso F'ancia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Ai Min: novità 
e problemi 
del dnema cinese 


GABRIELLA QALLOZZI 

■i Pas.snti i fasti di Cannes, vani. Sono state molto appicz- 
sono pochi i film. Ira quelli zate pellicole come Coodmor- 


esclusi dai Ptilmarcs, ad essere 
ncordall dal pubblico. Ma Ira 
questi, un posto spetta sicura¬ 
mente a Ju c'ou dei giovani ci¬ 
neasti cinesi Zhang Ymou e 
Yang Fon jliang, rappresentan¬ 
ti di quella •rjuinta generazio¬ 
ne* che con Sorgo rosso pre¬ 
mialo a Berlino nelI'SS, riportò 
il cinema della Repubblica po¬ 
polare nell'wurbila* intemazio¬ 
nale. 

Dopo iin lungo periodo di 
silenzio legalo agli avvenimen¬ 
ti storici e politici, la «Qna 
creativa» toma a far paitarbcU 
sé. A raccontare più da vicino 
l'evoluzione cinematografica 
di-qtiest'<angolo> d’Oriente. Al 
Min. ricerzalricc della Cineteca 
nazionale cinese di f^xhino, 
autrice di una recente «Storia 
del cinema italiano*. Attenta 
osservatrice della realta clne- 
matogralca del nostro paese. 
Ai Min ha vissuto le sorti dei 
molli intellettuali cinesi relega¬ 
li, duraniL- la rivoluzione cultu¬ 
rale, al lavoro nelle campagne, 
e al rinnovamento culturale se¬ 
guilo ncr76 alla caduta della 
«banda dei quattro*. . 

Qual é l'attuale panonina 

del dnemii cinese 7 
il clima cinematogralico é ri¬ 
nato ultimamente dopo il lun¬ 
go silenzio vissuto nel periodo 
della nvoluzionc culturale. Og¬ 
gi esiste tiguiilmenic un genere 
medio caratterizzato da film 
propriamente di fiction, dove 
c'é una stona, un'avventura 
dai rapidi risvolli: i film ameri¬ 
cani sono mollo diffusi soprat¬ 
tutto in h’. Ma il gusto sta cam¬ 
biando c non solo nelle classi 
intellettuali ma anche tra i gio- 


nmg Babilonia dei Tavianl o 
Kolaiaphn di Nichetti. Certa¬ 
mente però la società di distri¬ 
buzione cinese mira di più ai 
film di cassetta. 

E rispetto al nim degli autori 
dnesi? 

La produziotte attuale è stala 
svecchiata dai giovani della 
•Quinta generazione*. A parti¬ 
re dall'w con Uno e otto di 
Zhan Jun Zhao, un nim dillici- 
le sulla storia di un commissa¬ 
rio sospettalo di tradimento, si 
é cieata questa nuova tenden- 
zo-un po' come per la Nuovelle 
vague, Senza temi o tecniche 
precise, ma rivolta in generale 
ad una visione diversa della 
reallò. Un mondo dove le anti¬ 
che tradizioni e la cultura cine¬ 
se sono rivisitate in chiave criti¬ 
ca, lontane dalla rassegnazio¬ 
ne ma coscienti dell'antichissi¬ 
mo patrimonio che rappresen¬ 
tano. Questi giovani registi, tor¬ 
nali a studiare nelle univeraita 
dopo II '76, sono ripartili da ze¬ 
ro. liberi dai vecchi modelli in- 
(luenzati dai sovietici e dal rea¬ 
lismo socialista. Hanno girato i 
loro film nei piccoli studi di 
provincia, dove gli intralci bu¬ 
rocratici sono limitali c dove 6 
più facile lavorare a temi co¬ 
raggiosi. 

Quali Q rapporto di questi 
(povanl doeastl con U pote¬ 
re? 

Senza dubbio difficile. Molli 
dei loro film in principio devo¬ 
no affrontare le forbici della 
censura, lo stesso Ju dou é sot¬ 
to processo. Ma in seguilo, se 
riescono ad ottenere il favore 
della critica, possono sperare 
di uscire nelle sale. 


A palazzo Braschi le immagini della città storica 


Sette fotografi per 14 



STEFANIA CHINZARI 


NN Quattordici noni per sette 
fotografi. È nata cosi la mostra 
•Roma; i noni storici nelle im¬ 
magini di selle fotografi* ospi¬ 
tala a palazzo Braschi, in piaz¬ 
za San Pantaleo 10.1 •magnifi¬ 
ci setter hanno cosi sfornalo 
112 fotografie inedite della no¬ 
stra citta, dopo aver sbirciato 
ognuno nelle strade e nelle ca¬ 
se di due rioni. Ma perché pro¬ 
prio quattordici e non venti- 
due. numero degli attuali quar¬ 
tieri della citta? Perché quattor¬ 
dici sono i rioni stonci capitoli¬ 
ni, quelli dciinili c riordinati 
nel 1744 per volere di Benedet¬ 
to XIV. Una sistemazione che 
rimase invariata lino all'avven¬ 
to di Roma Capitale. 

Le Immagini che vediamo 
nella mostra, che rimana aper¬ 
ta lino al 31 luglio (orario dal 
martedì al sabato 9-13.30 c 17- 
20) sono però immagini di og¬ 
gi. Gabriele Basilico, Mario 


Cresci, Luigi GhirrI, Guido Gui¬ 
di. Roberto Koch. Giovanni 
Chiaramontc e Roberto Bossa- 
glia si sono trovati alle prese 
con un tessuto urbano in cui 
caoiicamenle convivono il 
passato e il presente, l'arte c lo 
scempio. 

Ognuno ha scelto un'ottica, 
un colore o un bianco e nero 
particolare, ma nessuno é ri¬ 
masto insensibile alle evidenti 
contraddizioni della nostra 
odierna citta. Anche se ognu¬ 
no ha cercalo di valorizzare un 
aspetto dei rioni che slava visi¬ 
tando. Per Luigi Ghim é stala la 
luce, da sempre il suo pennel¬ 
lo preferito; luce che dipinge 
ad esempio un Campo M.-irzio 
deserto, animalo soltanto dalle 
sue case c piazze c dai lampio¬ 
ni. Roberto Koch. invece, ha 
scelto per lo più la gente come 
soggetto privilegialo delle sue 
cronache rionali, c ci offre un 


Robert Koch, immagine dalrione Trastevere; 

a sin.; in alto scena dal film 
«Uno e otto» di Zhan Jun Zhao; 
in basso «Rapsodia per T. S. Eliot» 



In barca a vela 
per curare 
stress e fetiche 


insolito mis'o di poesia e gior¬ 
nalismo fotografico che da alle 
sue immagini un clic di narra¬ 
zione ncon.-alista. È una Ko- 
ma-canllcrc quella di Guido 
Guidi. Inlraiipolato da tralicci, 
rotaie, reti e guardriil, lui sem¬ 
bra vendicarsi attravciso il 
grande scliemio della sua 
8x10 pollici 

Tutto rivolo airaichitcllura 
é invece l'orchio di Gabriele 
Basilico, ammaliato da ciò che 
offre Camp tclli. uno dei rioni, 
con il Colosseo, il Foro c le 
mura, più cark:o di testimo¬ 


nianze dclTanllca Rom.i. (tono 
ancora le bcllezzi- cittadine le 
prolagoniste nelle foto di Gio¬ 
vanni Chiaramonie. Mi sono 
bellezze animale < l.illa gente, a 
volte soffocale d.-.lle macchi¬ 
ne. Borgo c Trevi i iluc rioni 
fotogratali da Mai io Cicsi:i, ci 
appaiono in un b anco e nero 
cosi impastato che sembra ri¬ 
flettere li gngio dello smog, dal 
quale spicca il bia neo dei mar¬ 
mi della fontana di Trevi o il 
bianco del gesso .lei scuscnir. 
Ancora bianco c nero, inline, 
per le immagini di Itoljcrto 
Bossaglia che se ;na un Te¬ 


stacelo all'antica con i cav.nlli 
liberi sul piazzale del Malla- 
toio 

I selli fotografi hanno ideal¬ 
mente ripercorso la strada dei 
pnm.i Pionieri della fotografia, 
molli dei quali venivano nella 
cilta eterna per fissarne le me¬ 
raviglie. Ed é anche la loro una 
documentazione foiogralica 
che andrà ad arricchire la col¬ 
lezione di foto conservala 
presso l'Archivio fotografico 
comun.ile, nella nuova sezio¬ 
ne di lolografia contempora¬ 
nea. 



Emozioni e musica 
nell'universo di Eliot 


STEFANIA CHINZARI 


Rapaodle per TJS. Eliot 
adattamento e regia di Fabio 
d'Avino, coreografie di Slmo- 
na (^uartuixi, muìiche di Gio¬ 
vanni Imparato. Interpreti 
Grazia Maria Ambra, Simona 
Baldelli, Francesco Branchet- 
ti. Guido d'Avino, Patrizia Sirti, 
Maurizio Zacchigna, Celeste 
Miotti, Maddoletia Recino. 
Furjo Camillo_ 


■N Ci sono almeno due ele¬ 
menti della poetica di Eliot 
esplicitamente dichiarali in 
questo spettacolo di Fabio 
d'Avino. Il primo é la struttura 
corale della rappresentazio¬ 
ne. dove i versi di La Icrro de¬ 
solala si Iroslomiano in una 
lettura libera e lortemenle rit¬ 
mata che conferma quanto 
importante foste per il poeta 
l'indissolubile interazione dei 


suoi versi, proprio e soprattut¬ 
to delle liriche di Terra desola¬ 
lo. Il sicondo é la relazione, 
più volle discust-a e messa in 
luce dallo stesse autore, tra il 
poeta e i peisoraggi, meglio, 
tra le emozioni c lei poca e le 
emozioni del su< 4 personaggi, 
strumento indisi lensablle per 
realizz.ire in co icreio quella 
formuladel «relativo ogget¬ 
tivo» che tanto il umina la sua 
arte. 

In COIO, dunque, daviunti ad 
un leggio o sistemali in cer¬ 
chio nel nudo p.ileo-ccnico, i 
giovani allori di Kapsodia per 
TS. Elici rimbalzano di voce 
in voce i famos versi rii una 
delle più alle po'.-sie di i)uesto 
secolo. Le parole ccrrcno da 
uno all’altro degli Inleqiicli. si 
susseguono semxi seguire il Fi¬ 
lo cn>nologico dt ll'autore. 


trasformandosi attraverso il 
•passaggio* dell'altore-perso- 
Raggio e delle sue emozioni, 
cosi da ispessire di diverse 
tensioni la sconsolata descri¬ 
zione delle rocce, la rarefatta 
conversazione Ira Lou e Bill, le 
carte di Madame Sosostris, 
l'imprendibile figura di Phle- 
bas il Fenicio... 

Attorno e in mezzo ai •ra¬ 
psodi», Simona Quartucci e 
Giovanni Imparalo tessono 
una trama di danza c suoni: la 
ballerina (anche coreografo) 
si snoda in movenze ora tles- 
suosc ora più nervose, il musi¬ 
cista (anctie autore) tambu¬ 
reggia e canta suoni ispirali ai 
ritmi dell'Africa, con un note¬ 
vole efle'.lo straniarne. Ap¬ 
plauditi dal folto pubblico tutti 
gli interpreti, tra cui vogliamo 
segnalare Grazia Mana Am¬ 
bra, Simona Baldelli, e la pro¬ 
va dei Ire attori. 


LAURA DETTI 


«Terre protette», libro 
come strumento di lavoro 
per la difesa delle aree 


MARISTELLA lERVASI 


NM In sole duecento pagine 
di carta riciclata una «mappa» 
completa e inedita delle aree 
protette e d.i proteggere della 
provincia. Parliamo del libro 
•Terre proielle* presentato 
nei giorni scorsi a palazzo Va- 
lenlini. 

Il volume, realizzato dall’as¬ 
sessorato airambicnie della 
Provincia, non è in vendita 
nelle librene. Lo si potrà sfo¬ 
gliare nelle biblioteche e a 
scuola. Lo riceveranno i rap¬ 
presentanti dei palchi e delle 
riserve, le associazioni am- 
bienlalétichc e i tecnici del 
settore. Un buon numero di 
copie é inoltre a disposizione 
presso l'assessorato perchi ne 
fa richiesta per molivi di stu¬ 
dio. 

In tre capitoli gli autori 
Francesco Viaria Maniero e 
Stefano Panzarasa (anno il 
punto sulla conservazione, i 
parchi e le riserve naturali e 
l’ecosviluppo. La seconda 
parte del libro é fomita invece 
di specifiche schede sulle ca¬ 


ratteristiche dei Monti Sim- 
bruini. Monti Lucrellli, Pineta 
di Castel Fusano. Pineto, 
Aguzzano. Valle del Treja. Ca¬ 
stelli Romani. Appia Antica, 
Tevere-Farfa, Macchialonda, 
Tor Caldura. Monterano e Cal¬ 
dura di Manziana. 

Ha scritto nella prefazione 
l'assessore all'ambiente Aihos 
De Luca: «Questo libro non ha 
la pretesa di fornire risposte 
csaunenli ai tanti dubbi che 
possono assalire il cittadino di 
oggi alle prese con i problemi 
ecologici grandi e piccoli, ma 
vuote solo fornire uno spunto 
per parlare di uno di questi 
problemi: la conservazione 
della diversità genetica. Lo 
scopo del volume é anche 
quello di far comprendere 
che “conservare" vuol dire co¬ 
noscere e geslire nel modo 
più adegualo le risorse natu¬ 
rali che qualsiasi territorio ci 
offre a favore di uno sviluppo 
economico non più di rapina 
ma compatibile con la difesa 
della natura*. 


■M «Il mare come psicotera¬ 
pia*. Sullo sfondo di esperi¬ 
menti già effettuali in diversi 
paesi del mondo, l'idea di usa¬ 
re la •vclalcrapia* per interve¬ 
nire su situazioni di disagio sia 
psichico che fisico approda 
anche in Italia. Dopo qualche 
tcnlativo In Emilia Romagna. 
Sicilia, Liguria c Toscana é 
partilo ora. a Roma, un serio 
programma, lancialo dal Cen¬ 
tro socio-culturale •Garbalel- 
la», dall'AsIpa (Associazione 
Italiana psicologia applicala) 
c dal Circolo «Capitan Achab* 
di Osila. L'iniziativa compren¬ 
de uscite in mare, in barca a 
vela, in cui operatori e utenti 
vivono insieme cercando di su¬ 
perare diflicollà di inserimen¬ 
to. di comunicazione. 

«La terapia si basa su alcuni 
punti chiave» spiega Antonio 
Lo Iacono, psicologo apparte¬ 
nente all’Asipa. *141 coopcra¬ 
zione, innanzitutto. L'intera¬ 
zione sociale che é necessaria 
per “andare Insieme" in mare, 
per sviluppare la conoscenza 
reciproca e la solidarietà. Poi 
la prossemità, cioè la distanza 
sociale Ira i partecipanti, lega¬ 
la allo spazio ristrclio della 
barca e quindi al contatto in¬ 
terpersonale. Inoltre la dinami¬ 
ca di gruptx}, la comunicazio¬ 
ne; le scelte spontanee, deter¬ 
minate dai caratteri delle per¬ 


sone. dal ruolo che esse hanno 
nella vita di relazione, dalle re¬ 
gole convenzionali». Gli inter¬ 
locutori dell'Iniziativa sono tul¬ 
li coloro clic possono trovar 
giovamento dall'aria c dal¬ 
l'ambiente nlossantc che si 
crea in allo mare, quando si di¬ 
menticano le preoccupazioni 
quotidiane c si cerca di vivere 
serenamente con gli altri e con 
sé stessi. Lo scopo primo degli 
organizzatori é, naturalmente, 
quello di coinvolgere chi é più 
soggetto a depressione c a 
ogni tipo di disagio psichico e 
fisico: tossicodipendenti, ako- 
listi, portatori di handicap fisici 
c mentali. 

Il programma della terapia é 
cosi organizzato: gli operatori 
volontari, che sono la maggior 
parte psicologi e sociologi, do¬ 
po aver partecipato, circa un 
mese la, ad un corso di vela, 
prima teorico c poi pratico, ac¬ 
compagnano gli utenti in usci¬ 
te in mare. Qui con l'aiuto di 
skipper del Circolo nautico, 
che mene a disposizione bar¬ 
che a vela con cabinati, gli 
operatori cercano di coinvol¬ 
gere c inserire gli utenti in un 
lavoro di collaborazione reci¬ 
proca. La prossima uscita é 
prevista per venerdì prossimo. 
L'appuntamento é alle 14,30 al 
Circolo, in via degli Atlantici, 
26 ad Ostia. 


Cinque giorni 
per capire il mondo 
delle percussioni 

M Cinque g'iomi non stop per studiare il 
mondo delle (lercussioni. L'iniziativa è pro¬ 
posta dalla Scuola popolare di musica di Te- 
staccioche tornii per il quarto anno su questo 
parlicolars tema musicale. 

«Fcrcuslra* é il nome del seminario che, a 
partire dal primo luglio, sarà diretto da Chri¬ 
stian Hamouy del gruppo «Les petcusi.ion de 
Strasboui)^. Li formazione, nata nel '62, si 
caratterizza per l'esecuzione di brani espres¬ 
samente scritti (ler gli strumenti a peicussio- 
ne. E proprio questo sarà il tema del corso 
che, indirizzato al pubblico dei musicisti o a 
quello dei profani, introdurrà con prove prati¬ 
che agli soumemi a percussione. «Non esiste 
un manuale sento che "educhi" ai ritmi - ha 
sottolineato uri rappresentante della scuola - 
ma un sentimunio, una pulsione fondamen- 
tatc che s. attirola da soggetto a soggetto e si 
libera poi in musica*. Alla base del seminario 
e la volontà di esorcizzare il concetto di ■bel¬ 
lezza» del suono, identificato dall'interpreta¬ 
zione accademica, e stimolare invece la crea¬ 
zione di una gamma sonora che dia una di¬ 
mensione musicale a ciò che ci ciiconda. 

Il corse è strutturato in cinque livelli per la 
durala di circa settanta ore, a! termine delle 
quali i partec.panti otierrano II diploma di 
animatole Percuslra. L'iscrizione al corso è 
aperta a tutti al costo di 160mila lire da versa¬ 
re alla scuola entro il 15 giugno. Informazioni 
al 57,50.376. QCaC. 


n cantante 
doppio 
diventa urico 


LaCluiinteiMeavlngt aiM 

di Wardal. Regia di Camilla Migliori. Scene e co- 
sLunii ili Gianna Gcimelti. Con Viviana Polic e 
Wardal. 

Teailmln (finoal lOgiugno)._ 


■■ Il palchetto del Teatro In ha l'aspetto di un 
camcr.no. Sul comò si allineano ciprie, spcc- 
chiclli, mertelti e ogni altro ben di dio della 
ehaiilcuse. Abili von pendono dall'altaccapan- 
ni, altri dipinti su un pinnello figurano accanto 
ad Immagini varie: manifesto pubblicitario di 
Piai, foto sbiadite, colline, ctc. La chanteuse Vi- 
vian a l’olic. che più non ha venl'anni, è in attesa 
dell'arrivo di Wardal, altorc<antantc dalla voce 
agra in procinto di esibirsi e di dar (iato alle can¬ 
zoni dì Aznavour, Editi Piai, Brcl. Nato da fran¬ 
cese analfabeta c da madre mignotta di Brook- 
lyn, Wardal confessa le sue umili ongini intrec¬ 
ciando dialoghi audaci col suo doppio femmi¬ 
neo. Irantaslico allerego incarnalo dalla Polk. 
Amorevole tutricc. raisicurante madre-moglie- 
amante e quanl'altri tie ne metta, lei decide il 
dove t- il quando di ogni recita. Alfine Wardal se 
rie libera intonando Ui chanteuse a vinglans. Ma 
più che liberarsene entra con lei in simbiosi, di¬ 
ventando da doppio uno fallo d’un sol pezzo. 
Unico e indivisibile dal prodotto della sua fanta¬ 
sia, nel gioco di specc ii tra maschile e Icmmmi- 
le. Insomma i due dialoganti sulla scena sono la 
rnecleiima persona; artista e sosia. Luogo c 
inei'zo dello svelamento é la rappresentazione. 
Keplk he sono previsti:, sempre a cura del Cen- 
tre I ij.'turci franiais, dal 17 al 20 giugno al teatro 
«I; Villa Lazzaroni (ViaAppia522). OMaCa. 



■ APPUNTAMENTI 


Salviamo II parcot. Domani passeggiata ecologica da Ca¬ 
sal Bernocchi a Decima (coop Agricoltura Nuova attra¬ 
verso la Valle di Malafede. Tutti a piedi, in bici, di cor¬ 
sa, a cavallo, in carrozzina ecc in fila indiana contro la 
bretella Fiumicino-Valmontone. Al posto di un nastro 
d'asfalto, un percorso di uomini, di idee e .. di bambini. 
Appuntamento alle ore 9.30 a Largo Bertani (parcheg¬ 
gio mercato). La parola d'ordine del Comitato di quar¬ 
tiere Tor de' Cenci è -Fuori dalle “riserve " di cemen¬ 
to-, 

ScopriponU '90. 2a bicimanifestazione alla scoperta dei 
ponti romani indetta da -Roma su due ruote-. Appun¬ 
tamento domani, ore 9 30, all'isola pedonale di Ponte 
Milvio. Tappa finale all’Isola Tiberina. 

Laboratorio teatrale «'900» presenterà nei giorni 10.11 e 
12 giugno (ore 21) «Il povero Piero-di Achille Campa¬ 
nie. per la regia di Alessandra Menichmcheri. Lo 
spettacolosi terià presso i locali della Sezione Salano 
col Pel (Via Sebino 43a). 

‘•La mia acuola e l'ambiente che la ospita: proposte per la 
migliore qualità della vita-. Oggi, ore 9 30. al cinema 
Capranica (piazza Crapamea 101) premiazione del 
concorso organizzato dall assessoralo all'Ambiente 
della Provincia. 

Porta Pranaalino occupato. Il Centro sociale autogestito 
di via F. Delpino (Centocelle. bus 14,19. 516) organiz¬ 
za por domani, ore 21, un concerto con -Murphy’s 
Law» da Brooklii-i (Usa) e il romano -Rip OH». Ingresso 
Ei sottoscrizione. 

linterpretaziona pianistica. Corso speciale, dal Romanhei- 
i.mo all'Espressionismo (analisi e prassi esecutiva), 
tenuto dal maestro Giuseppe Scotese presso la Sala 
Capizucchi (piaiiza Campitelli 3) nei giorni 12,14 e 15 
giugno dalle ore 16 alle ore 19. Venerdì 15 giugno, ore 

20.30, concerto eli chiusura dello stage. 

Blootica. Seminari di facoltà alla Sala teleconferenze del 
lettorato Lunedi, ore 17. Giovanni Berlinguer intervie¬ 
ne su -Lo stato attuale della normativa sulla bioetica 
in Italia». 

Centro aaiuta, terapie naturali, palestra, estetica. Party 
Inaugurale martedì, ore 18. nella sede di via S. France- 
neo a Ripa 105. Intormaz. al 57.81.850-57.41.031. 

Corcarto par due planolortl. Lunedi, ore 18. all'Aula Ma¬ 
gna deiruniversità -La Sapienza» il duo pianistico 
Flora Gagliardi e Claudio Proietti in concerto con mu¬ 
siche di Schums nn, Scioslakovich e Brahms. 

Tal CM Chuan. la quiete nel mondo. Seminario introdutti¬ 
vo alle tacnicha diretto da Andrea Orsini; dal 19 al 29 
giugno preso li Cid, via S. Francesco di Sales 14, 
101,58.19.444, 

«Imialata di risa»; cabaret napolalano (e non aolo). 1 pre- 

lagonistl sono Maurizio Merolla e Ennio Maiani: stase¬ 
ra, ore 23, al -Ri ari 78» (Via e numero civico omonimi). 

Pollliche ambientali in Europa e negli Stali Uniti. Sul tema 
dibattito pubblico lunedi, ore 16, alla Saia del Cenaco¬ 
lo di piazza Canipo Marzio. Partecipano Giorgio Rutto- 
Io, Carlo Ripa di Meana, Christopher Flavin, Ermete 
RealaccI, Giovanna Melandri, Francesco Rutelli e Ma¬ 
nuela Cadnngher. Alle 14.30. stesso giorno e luogo, 
conferenza stampa di Flavin. vicedirettore del World- 
watch Institute. 

Madonna: -Blond Ambition Tour-, Le date italiane del 
concerto sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo 
Stadio Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio 
delle Alpi di Tonno. A Roma i concerti inizieranno alle 

20.30. I biglietti (posto unico, lire 40 000 prevendita) 
sono in vendita da Ieri presso le prevendite autorizza¬ 
te e tram ite tulli gli sporteli i del la Bnl (codice spettaco¬ 
lo-Mdn»), 

■ MOSTRE ■EMHHIMBHBMEHMHMB 

Mtcbelangelo • Isi Slatina. Tecnica, restauro e miti nei 
disegni origin.ill, modelllnl e pannelli. Braccio di 
Carlo Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ora 
9.30-19, sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso 
lire 6.000. Fino al lOluglio. 

Marineria Adriatiicha tra '800 e '900. Barche, vele, pe¬ 
sca, sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, 
piazza Marcori 10. Ore 9-14, festivi 9-13 Fino al 30 
giugno. 

Antonio Ligabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). In¬ 
gresso lire 3.000. Fino al 24 giugno 

Il cinema Invaligia. Tecniche del film animato ed effet¬ 
ti speciali realizzati per uso didattico. Piazza Gra¬ 
zioli 4 Ore 9-13, lunedi e mercoledì anche 15-19. 
domenicachiLso Finoall'11 giugno. 

Luigi Spazzapari. 1889-1958' oli. tempore, disegni, 
grafica e i «Santoni» e gli -Eremiti». Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Ore 
9-14, martedì e venerdì 9-18, festivi 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte 
antica Grandi aule delle Terme di Diocleziano, via¬ 
le Enrico De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Mar¬ 
tedì. giovedì o sabati' .<re9-14, mercoledì e venerdì 
ore 9-19. domanica ore 9-13, lunedi chiuso. Fino ai 
31 dicembre. 

■ FARMACIE mmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare’ 
1921 (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami- 
nio). Farmacli» notturne. Appio; via Appia Nuova. 
213. Aurelio: via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII. 
154a. Esquillno; Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24): via Cavour. 2. Eur viale Europa, 76. Lu- 
dovlal: piazza Barberini. 49 Monti: via Nazionale 
288. Ostia Lido; via P. Rosa. 42. Parloll; via Bertolo- 
ni, 5. Pialralata; via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set¬ 
tembre, 47; vili Arenula. 73. Portuense; via Portuen- 
se. 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 
61; via Cotlatlna, 112. Prenestlno-Labtcano: via L'A¬ 
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. Primavalle: piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco: via T uscolana, 297; 
vlaTuscolana, 1258. 
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Discoteche 



Alien, via Velleiri 13. Aper¬ 
ta dalle 23.30 da martedì a do¬ 
menica Ingresso martedì. 
mercolf!dl e giovedì lire 
25.000. Venerdì, sabato e do¬ 
menica lire 30.000. 

Gilda. via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio ristoran¬ 
te. MartiKll. mercoledì, giovedì 
e domenica ingresso lire 
25.000. Venerdì e sabato lire 
30.000. 

Atmoaphere. via Roma- 
gnosi 1 l/a Plano bar e serale 
a tema. Aperta 11.30/alba In¬ 
gresso dal martedì al giovedì 
lire 25.000. Sabato e domeni¬ 
ca lire 30.000. 

Magic fly.v. Bassanello 15. 
Apre tutte le sere alle 10. L. 
15.000. 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a domeni¬ 
ca. Ing'esso settimanale lire 
10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysteria. via Glovannelli 
3. 

Notoriua. via San Nicola 
daTolentino. 

BlackOul. via Saturnia 18. 

Uonna Lamiera, via Cas¬ 
sia 871. 


Disco BAR 


High Ave. corso Vittorio 
2S€. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e rir.toranle. Dalle 16 alle 
20 cocktail e musica. La sera 
aperto lino alle 2 con spetta¬ 
coli di cabaret c il venerdì 
house muse. Martedì chiuso. 

Pantarel. piazza della Ro¬ 
tonda (Pantheon). Serate di 
musica blues, house e rock. 
Tavoli all'aperto. Orario dalle 
21.30 alle 2.30. 

Check polnl char- 
Ue.v.della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Piscine 



Sponlng club villa 
Pamphlli. via della Nocetta 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20. lutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile é di lire 200.000. 
quello quindicinale di 
120.000. 

New green bill club, via 

della Bufalotia 663. Tel. 
8190328. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario; dalle 10 
alle 18. Perla piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000. 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032^126. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondala da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini c bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Liita- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000. mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La nocetta. via Silvestri 
16. Tel. 6258952. Centro 
sportivo aH'aperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali. 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
IO alle 18. L'ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14.000. 


Maxischermo 




Ostia, largo San Callo. 
Serpentara. Piazza Benti. 
Testacelo: Parco della Resi¬ 
stenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"- (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Mattatoio). 

Villa Borghese. Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Capan- 
nelle. Via Appia Nuova 1255. 
Euritmia club. Via Romolo 
Murri. 

Forte Bravetta. -Bowling 
centro sportivo "Silvestri"- 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario presso -Hotel 
Cavalieri Hilton-. ViaCadIolo. 
Ospedale «Regina Elena». 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

Cinema Arlston 2 (Galleria 
Colonna). per 1 disabili dell'i¬ 
stituto Don Guanella. dell'As¬ 
sociazione nazionale per la 
tutela degli handicappali, del¬ 
l'associazione contro la leu¬ 
cemia del professore Franco 
Mandelli egli studenti dell'ldi- 
su. 

Teatro Vittoria. Piazza San¬ 
ta Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha. Italo 
Cucci e Gianni Minà. 





Roma 


Ogni lunedi sera al -Pi¬ 
rata-. un locale piuttosto 
elegante di Fortaleza. ca¬ 
pitale dello Stato di Cea- 
rà. nel nordesle brasilia¬ 
no. un pubblico misto di 
giovani proletari e piccola 
borghesia cittadina si af¬ 
folla per ascoltare e balla¬ 
re al ritmo di Alla Tensao. 

Anche se il nome protreb- 
be farlo pensare, non si 
tratta di un invenzione di 
Arbore stile Cacao Mera- 
vigliao. ma è proprio il 
nome di una orchestra 
brasiliana specializzata 
nella -lambada-. nove 
musicisti e cinque coppie di ballerini che da 
ieri sera tengono banco all'Euritmia club. 
Parco del Tunsmo. ospiti fissi de -Il ritmo sia¬ 
mo noi...- fino al 4 luglio (e per chi vi si reca 
questa sera, l'ingresso è gratuito). 

Grazie ai Kaoma ed al -furto» in piena rego¬ 
la di una vecchia canzone intitolata appunto 
Lambada. dall'estate scorsa questo ballo che 
inneggia alla sensualità smaccata, furoreggia 
nelle discoteche europee mentre in Brasile. 



dove è nato più di mezzo 
secolo fa. circola quasi 
esclusivamente Ira i celi 
poptolari del tordeste. 
una delle zone fi ù povere 
dello Stato suda nericano. 
Gli Alla Tensao hanno 
l'ambizione di 'iproporla 
nella sua autenli.:ità. met¬ 
tendo in primo piano lo 
strumento principe della 
lambada. la fi&irmonica. 
contomiata fier';> da chi¬ 
tarre elettriche, lasliere e 
percussioni. Fisarmonici¬ 
sta d'eccezione del grup- 
fX) è Azeiiona, musicista 
70ennc mai uscito dal 
Brasile prima d'ora. Jno dei suoi sogni è di 
possedere una fisarmonica di marcii italiana: 
ora finalmente potrà esaudirlo 
Ma non c'è solo la lambada in questa notte 
romana. Il Salari, vìa Aurelia 601. propone 
uno Zouh party, ritmi beguine e rumbe zairesi 
in versione aggiornata, per tutti i s.ipeur. gli 
elegantoni africani, i fan dei ICissav. gli 
amanti della moda etno che ballano firmati 
DenisDevaldeMarizLaclef. OAI.S 0 . 



Balli ad alta tensbne 


Gilda - Lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risargimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar. 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
pud prenotare per leste pri¬ 
vate. 

Ili canto del rìso - Lungo¬ 
tevere Melimi. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar. grigliale di 
peice e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.0001 re. 

Isola del sole - Lungote¬ 
vere Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul tevere - Via 

Capoprali (ponte Duca 
d'tosta). Tel.390247. Aperto 
dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub. ristorante e musica dal 
viva. Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


OGGI ANDIAMO A.... 

La maratona festaiola comirKia nel 
pomeriggio con l'invito del -Villaggio 
globale-, il centro culturale del lungo¬ 
tevere Testacelo: -Dance... lor people- 
è il tema della festa che dalle 16 alle 
20 riempirà di music hause lo spazio 
discoteca del centro. Saranno offerti 
ai danzatori -affamati- <uscus vegeta¬ 
riano- degli Emirati Arabi, -kloppen- 
sbosch- sovietico, penne del Villaggio 


globale dell'Italia e un dolce a sorpre¬ 
sa. 

Chi volesse trascorrere qualche ora 
più tranquilla, può farsi invece una 
-abbuffata- di -Roma in foto- a Palaz¬ 
zo Braschi, a due passi da Piazza Na- 
vona. 

La mostra -Rioni storici nelle imma¬ 
gini- è raccontala in 112 scatti dai fo¬ 
tografi Gabriele Basilico. Roberto Dos- 
sagiia, Guido Guidi, Roberto Kixh, 


Giovanni Chiaromontc. Luigi Ghirri c 
Mark) Cresci. Orario: 17/20. 

Per la sera l'appuntamento è al -Big 
Marna-, nel cuore di Trastevere (Via 
San Francesco a Ripa). Alle 22.30 è di 
scena il sassofonista Ronnie Cuber ac 
compagnato da Kenny Vemer (pia¬ 
no), Enzo Pietropaoli (basso) e Ro¬ 
berto Gatto (batteria). 

Stessa ora, altro luogo. Al -Classico- 
di Via Libetta 7 il concerto pop noci 
degli -Emporium-: Sorrcnti alla balte- 


ria. Goinz alla voce. Colucci alle tastie¬ 
re. Rocco alla chitaira e Santamaria al 
basso. 

Musica salsa al -Grigio notte- (Via 
dei Fienaroli 30). Brani eseguiti da Al¬ 
fredo Rodriguez, uno dei più noli in¬ 
terpreti di -lalin-iazz» c musica cuba¬ 
na. 

Al Folkstudio di via G. Sacchi, anco¬ 
ra una serata in compagnia della mu¬ 
sica inglese con il cantautore Teny 
Clarkc. 



Marconi, via di S. Prassede. 
Aperto dalle 9 alle 24. Panini 
e stuzzichini. Chiuso la do¬ 
menica. 

P'utura. via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 18 al¬ 
l'uria. Chiuso II lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 li¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi, 

Four green fleids, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FIddler’s elbow, via del- 
rOlmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53. piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bai dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il porticclolo piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
vid-M sul mare. Aperto dalle 
9.3) all'una. Domenica ripe- 

SO. 

Amazzonia via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7.30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

istrananotte pub via 
Biancamano 80. Creperie. 
vin. e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 aH'una, escluso la 
domenica. 

La briciola via della Lun- 
garetta 81. Birreria e panino¬ 
teca. Aperto dalle 20 alle 2 
(domenica dalle ore 18). 
Chiuso il martedì. 



Caffè Rosati. Piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzione 
propria. 

Giolittl. via Ufilci del Vi¬ 
cario 40 e -Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelaterìa Tre Scalini, 
Piazza Navona 28, specialità 
gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio Ce¬ 
sare 127, gelateria artigiana¬ 
le. 

Pellacchia, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il gela¬ 
lo classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della Ro¬ 
tonda 22, vero gelato artigia¬ 
nale, specialità alla frutta e 
creme. 

Bella Napoli, Corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, Piazza San Lo¬ 
renzo in Lucina 33. gelati 
anche da asporto con ingre¬ 
dienti naturali freschi. 

WUli's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità anigianali, coppe 
personalizzate e semifreddi. 


Mordi & FUGGI 


Me Donalds. Piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Aperto tutti i giorni 
dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale Tra¬ 
stevere 8. No-stop 11.30/24. 
Lunedi riposo. 

Italy & Italy via Barbenni 
12. Aperio fino all'una. Chiu¬ 
so martedì. 

n piccolo, via del Gover¬ 
no Vecchio 74. Aperto fino 
alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A... 


CINEMA P OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESS.ANT: 


OCnNIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brlllsnta; DA.' Disegni animati: 
DO; Documentarlo: ORi Orammallco: E: Erotico: FA: Fantascienza: 
G; Giallo: >t: Horror; Mi Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimenlale. 
SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W; Weetarn. 



ACANMTHAU 1..7.0C0 

Vii Sumir 4 . i (Piuia Bulognt) 

Tei 4J6778 

CriinlMU Mila MM regia di Claude 
Barroit. con CnrialoplMr Lambert - OR 
(1645.22.30) 

«OWRM. 

PiuuVtrbano.9 

1.8000 
Tal. 6541195 

LaMra d'anera di Marlin Rm; can Jana 
Fonda e Robert Oe Niro ■ OR 

(18.30.22 30) 

«OMANO 

nuuC«v«ur .22 

L .6 000 
Tel. 5211898 

•a-l cM paria di Am]r Hecaerlmg • 8 R 
(17-22.30) 

ALCAZAR 

VieMerrydaiVai. 14 

L. 8.000 
Tel. 5880099 

■ Naiiild,«na aioria d’tmara di Paul 
Mazurtk):; con Ron Sllvar • OR 

(18-2240) 

«MBAtSAOE L. 7.000 

AcciOemu, begli Aguli, 57 

T«l. 5408901 

OlVa ogni riacMo di Abai Ferrara, con 
Pelar Weller. Kelly McGillia • OR 

(17-22.30) 

AMERICA 

VtaN.dat Grande. 6 

L.700Q 
Tal. 5816168 

Sola In quella caaa di Tibor Takaca-H 
117-22.30) 

ARCHIMEDE 

VtaArchinrede.7l 

L. 8.000 
Tel.875S«7 

0 LAgamI dt Padre Aimodovar; con 
Antonio Banderas. Victoria Abnl • 6 R 
(18 30-22 30) 

«WSTON 

ViaCiceront. 19 

L 8.000 
Tal. 353230 

Trappola par un binar di Nardo Caslillo; 
con Kavm Coatnar. Sara Botalord • OR 
117-22 30) 

AMSTONII 

Canaria Colonna 

L 8.000 
Tal 6793267 

BladtRuiiiwr(otiginalveraion) ( 21 ) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

$uptrmanlVdiS)dnayG Fune-FA 

(16-2230) 

ATLANnC 

V.Tuscolaia.745 

L7000 
Tal 7610656 

SafitteM parti dt Amy Hackar(ing - BR 
(1630-22 30) 

AUOUSTUS 

CsoV Emanuela203 

l 6.000 
Tal 6875455 

Raccomodi prtmavaradi Eric Rohmar - 
BR (16 30-22 30) 


GARDEN 

Viale Trasiavara. 244/a 

L. 7,000 
Tal. 582848 

A apaaaa con Daltp di Bruca Bera- 
alord; con Morgan Fteeman, Jesaica 
Tandy-BR I16.30.22.30) 

OKMCUO 

ViaNomeniana.43 

L 7.000 
Tal. 864149 

Tumé di Gabriele Saivaiorea: con Fa- 
brillo Banllvoglio. Oiego Abalaniuono - 
8 R (16.45-22.30) 

aouiCN 

VlaTarania.36 

L 7.000 
Tal. 7596602 

O Mio cara Dosar OrMar di Robaria 
Ftanta: con Ktilh Carradino • M 

. (16-22.40) 

OmiOONY 

Via Gregorio VII. 180 

L.a.ooo 
Tal. 6360600 

ASa ricaret deraaaaaalne di Karal 
Ralu: con Debra Wlnger, NIck Nolte - G 
(17.15-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marceltc.l 

L. 8.000 
Tal. 8548328 

Morie di un inni Uro dal H di Key Ku- 
may. con Toahiro MHune • OR 

(17,30-22.30) 

INOUNO 

ViaG.Induno 

L. 7.000 
Tal. 562495 

□ Crimini n mWaH di a con Woody 
Alien-OR (18.30-22.30) 

Kmo 

Via Fogliano, 37 

L. 8.000 
Tal. 8319541 

Non alama nngeU di Nell Jordan; con 
Robert OeNiro.SaanPenn-BR 

(18.3022.30) 


■ CINCMA D’ESSAI 


NUOVO 

LargoAaclanglM.t 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Porla apatia di Guiani Amelio: con 
Gian Maria VotomiOR ( 18.30-22.30) 

HPOUTtCMCO 

Via G. 8 . Tiagoto. Ma • Tal. 3227559) 

Sella II rirtwanla dam (i B. Bozzetto 
(16.30);MaaocRdlF Taviani 



(18.30); Drannna da caimra di F. Bran- 
calo (20.30); Dream Street 122:30) 

TISUR 

Via dagli EIruachi. 40 

L 4.0000.000 
Tal. 4957782 

0acal»|e(lnl)d) K. Kial : wtkl - OR 

(16.25-22.30) 

TIZIANO 


Rlpoio 


DEIPtCCOU L. 4.000 

Viale della P naia, 'O- Villa Borgheie 
Tal. 663485 

U awanlnie di eaorin ilM prolaaaor 

Da Peparla-DA (15.30-19) 

GRAUCO L. 5.V30 

Vi8Parugla.34 TH. 7001705-7822311 

Cinema giapponeto. Bu-iv Oi Jun Ichi- 
kawa ( 21 ) 

ILUBiRINTO 

Via Pompeo Magne. 27 

L. 5.000 
Tal. 3216283 

Sala A; H Daealego (T’») di Krzysztof 
KiaalowskI (16.30-22.30 

Sala B; Il DtcMega (S it 6 ) M KrtyuM 
KlaalomU (11.39-23-20) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBASCIATORI tSEXT 
Via Monlebe lo. IO' 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti 

(1M1.30-16-22.») 

AQUtU 

Via L'Aquila. 74 

L20CO 
Tel. 7594951 

1 racconti di dcdollrai • EI VM18) 

AVORtOEROTICMOVfE 
VlaMacaraUi!. 10 

L. 5.000 
Tal 7553527 

Film 

par adulti 

MODERNETTA 

Piazza Repu-bblici. 44 

L.6000 
Tel 460285 

Film par adulti 

(1CH 1.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Rapubbit&i.45 

L.eooo 
Tal. 460285 

Film par adulti 

(16-22.30) 

HOULINflOUGE 

ViaM.Corbino.23 

1.3000 
Tal. 5562350 

Hardlranaain.2.E[Vklliq (18-22.30) 

ODEON 

Piazza RaptAibiioi 

L. 2.000 
Tal. 464760 

Film per adulti 


PAUADIUM 

P zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Filmperadulti 

(16-22) 

SPLENDID 

Via Piar dallf Vigna 4 

L. 4.000 
Tal 620205 

Pomo giochi arolld eli Vanessa • E 
(VM18) (11-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina.354 

L4.500 
Tal 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

la ragn 2 ilnelolann>-I:( JM16I (15-23) 







ALBANO 

FLORIDA 

Tal 9321339 

Jhennyil balle 

(15.30-22.15) 


AZZURROSCmONI I. SOM 

V. degli ScipioniSA Tel. 3581094 


Salda -Lum-ere- Canoni animali libi. 
Il llaulo magico |18). il bore delie mille e 
una none ITO 301.0 amore si vive (77 301 
Saietia -Cnaplin- Koyaanisguain 
116301. Allodole sul Mo (18 301: Sesso 
bugia e videotape (70 30). Allodole sui li- 


MADISON 1 1.8.000 

ViaCniabrera,t71 Tel. 5178976 


Cere un ceeletle con 48 cent di Duccio 
Tesseri • 8 R (16-17.50); Ctie Re Ielle lo 
pof merllite Ruatio? di Pedro Almodo- 
var- 8 R (70-77.30) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPaniua.S Tal 94^79 


SALA A' 8 o 9 nl di Attira Kurosawa • OR 
(16.30-22.30) 

SALA B tl fola ancha di n atta di Paolo a 
Vittorie* Taviani OR (23) 


mmosAmammmmm 

ABACO (Lunootavara Malliril 33/A • 
Tol. 3004705) 

Alla 21. AmlatooItcomaQuafuta 
Alila platà Oliala da Juias Lator- 
Qua, dirado ad intarpraiato da 
Fianco D’Angelo 

ANfìTRlONe (Via $. Saba. 24 - Tal. 
5750627) 

Alla 21. Sdama al palano di R. 
Rendine, Ragia di R- Oa RoOania 
AROCNTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tol 5544601) 

Alla 17. Par non morirà di Renato 
Mainardi. Ragia di Ernesto 0. 
Uiura 

AROOT TEATRO (Via Natala dal 

G'’ande.21-Tal. 5698111) 

Aln.2l Ana21.Chatragiadla-Pri- 
mo Festival nazionale dai Nuovi 
Tragici. Ideazione e ragia dì Pie¬ 
tro Oa Silva a Patrizia Loretl 
Al r>. 27. Alla 21 0 tu eh# sali sul- 
Talbaro di Tawiflh al Hakim; con 
l’Associaziona Fishar; ragia di 
Rosalia Orando 

CATACOMBE 2000 (Via LaOicana, 
42-Tal. 7003495) 

Alla 21. Otello di Fi'anco Venturini; 
con F. Venturini a Federica Oa Vi¬ 
ta 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tol. 
6797270) 

Alla 21.30. Il algnore dal gabinatti 
di a con Rudy Chernicot 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
57B3502-350534) 

Domani alle 21. Slorla dal soldato 
di Igor Stravinski) Ragia di Marco 
MiinaRi 

DELILA COMETA (Via Teatro Mar- 
ca'lo.4.Tal 67595648) 

Alla 21 Mammostro di Pino Pa¬ 
vidi. ragia di Roberto Maralanta 

DELLE VOCI (Via Bomballi, 24 • Tel. 
6810118) 

Al e 21. Diluvio • itinerari di Sa- 
rtndip con la Compagnia Abraxa. 
ragia di Emilio Ganazzmi 
DUE (Vicolo Due M.icaili, 37 - Tal. 
57;»259) 

Alla 21. Il cappello con la Peonia 
di Elio Pecora; con Anna Mani- 
ch<>tti. Elsa Agaloato Regia di 
Meirco Lucchesi 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 - Tel. 5783601-5783620) 

Alle 21 Lo muta a una nota con 
Vera Gutman. Reperto Caporali 
Regiadi AitilioCorsini. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21. Rapsodia por T. 8 . Eliot 
tratto da -La Terra desolata- d» 
T !>. Eliot; con la Compagnia -La 
zartera di Babele- Regia di Fabio 
D'.i^vino 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel. 5895782) 

SALA TEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA CAFFÈ. Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82'A) 

Alle 21.30 Dillo a parola tua di P. 
Montasi e P Cecchini, con Piar 
Marta Cecchini. Chi la Ne vista? 
con la Sorella Bandiera 
LA SCALETTA (Via dal Collegio Re¬ 
mano. 1 - Tel, 6797205-6783148) 
Sala A-Riposo 

SalaB Alle 17 30 Para che ci sia 
solo mare testo e regia d> Marco 
Brirsclani; con Vera Gemma. Sil¬ 
via Corion», Emanuela Lattanzi 
META-TEATRO (Via G Mameli. 5 - 
Te 5895807) 

Alle 21. Serata Valary di Cesare 
Milanese, con Mariangela Colon¬ 
na Severino Saltarelli 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17^a • 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Italia- 
Germania 4 a 3 di Umberto Mari- 


10(2230) 


•ARBERiNI 

Piana B 4 rbar>ni. 2 S 

l 6.000 
Tal 4751707 

Due di troppo di Wiil Mackonzia • 6 R 

(16-22 30) 

CAPITOL 

ViaG.Sacconi.39 

L. 7.000 
Tel 393280 

L'avaro di Tonino Carvi, con Alberto 
Sordi. Laura Antoneiii • BR 

(17.30-22 30) 

CAPRANKA 

PuzuCapranica, 101 

L ecco 
Tel 6792465 

Rassegna mternaiionaie del tanlaaii- 
co Alien iconiro flnalt (18): Bnel- 
Iayulcal20 30). La moaca (22 30) 

CAPRANICHETTA 
P.uMon tacite no. 125 

L 6 000 
Tal. 6796957 

Jadad (Scoppiati) di Oja Rodar; con 
Rendali Brady. Elisabeth Brooks -DR 
(17 30-22 30) 

CASS» 

VlaCaaaia 892 

L 6 000 
Tel 3651607 

□ ValmentdiMilosForman.conCoiin 
Fifth. Annetta Benino-DR (17 3(V22 30) 

COU Di RIENZO L 8.000 

Piazza ColJ di Rienzo 68 Tal 687^3 

Combat danea di Robert Wisa - M 

(16 30-22 30) 

OIAMANTC 

ViaPranastina.230 

L 5000 
Tal. 295606 

C Saduziena pafteotoat di Haroid 
Becker, con Al Pacino. Eiian Barkin • G 
(16-22 30) 

EDEN 

P.zzaCoiadiRianzo. 74 

L 6000 
Tal 6678652 

Scandalo tigrato di o con Monica Vitti • 
DR (16 45-22.30) 

IMBASSY 

ViaSioppani.7 

L 8 000 
Tal 870245 

Plalchcrenlriad'staattedi Michael flit. 
che: con Chavy Chase-BR (17-22 30) 

CMPIRS L 8 000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

3 II tota anctia di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, con Julian Sands, Char¬ 
lotte Gamsbourg • OR ( 16-22 30) 

EMPIREI 

v.iadairEsarcito.44 

L 7000 
Tei 5010652 

C L'atttme lugganta di Pater Wair, 
con Robin Williams-DR (17.30-22 30) 

eSPERU 

Piazza Sonnir», 37 

L 5000 
Tal 582884 

C Harry 0 prtaanio Sally di Rob Rei* 
nar-BR (16 30-22.30) 

ITOtU 

PiauainLucma,4l 

L.8000 
Tel 6876125 

■ ARarl aporchi di Mika Figgij, con 
Richard Gare. Andy Garcia • G 

(18-22 30) 

EURCINC 

VlaLn4l.32 

L 8 000 
Tal.5910986 

Non storno angoli di Nati Jordan, con 
Robert Oa Niro. Saan Pann - BR 

(16 30-22 30) 

lUROSA 

Coraod'lialia, l07/a 

l 6000 
Tal 865736 

Paganini dt a con Kiaut Kmski • OR 

(17-22 30) 

DCELSIOR 

VlaB V. dai Carmelo. 2 

L.eooo 
Tel 5292296 

0(0 la mià da irHa Pglla di Sun Orala- 
gi: con Tony Oanca. Calharina Hicka - 
BR (17-22 30) 

FARNESE 

Campo da' hon 

L. 7.000 
Tel 6864395 

C Nuovo cinema Poradtio di Giusep¬ 
pa Tornatore. con Philippe Noirai - DR 
(17 45-2230) 

FIAMMA 1 

Via8iMPir).47 

L 8 000 
Tal 4827100 

n algnore dai castello d> Ragia War- 
gniar, con Jean Rochafori -OR 

(16 45-22 30) 

PIAMMAS 

Via Biasoiat 1.47 

L 6.000 
Tal 4827100 

Tra donna. U aasao a Platone di Rudolf 
Thoma: con Johannes Harschmann. 
Adriana Altaraa-BR (16 45-22 30) 


MADISON 2 L. 6.000 

Via Chiabrara. 121 TEL. 5126926 

O Saduztona parteoioM di Haroid 
Becker; con Al Pacino. Ellan Barkin - G 
(16.20-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 418 

L8 000 
Tal. 786068 

WgMmeru 8 di Stephen Hopkins; con 
LisaWncax-H (18.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Appaiali. 20 

L 7.000 
Tal 6794908 

O Rogar B Me di Michael Moore • DO 
(vera, erigi naiecon soHot. in Kaliano) 
(17-22.30) 

MnROPDLlTAN 

Via dai Ccrao .8 

L.eooo 

Tei. 3600933 

NtgMmaTa S di Stephen Hopkina; con 
LiaaWiicox-H (16 30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, li 

L.eooo 
Tel. 869493 

PtpL luci. Barn a le altre rigaize del 
imceModi Pedro Almodevar ■ BR 

(17.15-22.30) 

NEW YORK 

Via della Cava. 44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Biade Rumercon Harrlion Ford ■ FA 
(17.30.22,30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 8.000 
Tal. 7596568 

□ Il sole anche di nelle di Paolo e Vii- 
tono Taviani; con Julian Sands. Char* 
lolle Gainabourg ■ OR (18-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piada, 19 

L 5 000 
Tal 5803822 

Dead peata aocitty (varatone inglese) 
(16-2240) 

PRESIDENT 

Via Appli Nuova. 427 

1.5.000 

Tal 7610146 

Ansi tranaai • E (VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCaitoli.96 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

LIttI Carta di più atmpra di pKi - E 
(VMie) (11-22-30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L .8 000 
Tal. 462653 

La chiave di Tinto Brasa; con Stefania 
Sindrelli • DR (VM 14) (17 30-22-30) 

OUIRMEnA 

ViiM Minghatti.S 

L 8.000 
Tal 6790012 

3 SegnidiAkiraKurosawa-OR 

(15 45-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L8000 
Tal. 5810234 

Biade Runner, con Hsrnson Ford - FA 
(17.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L .6 000 
Tel. 6790763 

Oiù le mani da mia figlia di Slan Orslo- 
gi. con Tony Danza. Calharino Hicks - 
BR (18-22.30) 

ruz 

Viale Somalia, 109 

L .8 000 
Tel. 837481 

SenttcM parta, di Amy Hackarimg « 6 R 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 6.000 
Tal. 460683 

Muaic boi di Costa Gavras, con Jataica 
Lanca *DR (17 30-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

l.SOOO 
Tel 864305 

C Nuove dnama Paradlao di Giusep¬ 
pa Tornatore; con Philippe No«rat • OR 
(17 30-22 30) 

ROYAL 

Via E FilibertOi 175 

L.SOOO 
Tal 7574549 

Superman rvdi Sidney G. Fune- Fa 

(17-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7000 
Tal 8831216 

r L'attfme tugganta di Pater Wair, 
con Robin Williams-OR (17-2230) 


$UPERCtNEt4A 

Tel 9420193 

Porta apart* di Gian’M Amelio; con 
Gian Maria Volontè • DR (16.30-22 30) 

OROTTAFIiRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel. 9456041 

Trippala per un killer di Nando Cesili- 
lo. can Kevin Caslner, Sera Botalord ■ 
DR (17,15.22.30) 

VENERI 

L 7,000 
Tel 9411592 

Chiusura saliva 

MONTEROTONDO 

NUOVD MANCINI 

Tel. 9001888 

C LlsyytnIurtdIlUaiiicaaBtfflIa 

(15 30-221 

OSTIA 

KRYSTAa 

ViaPailottmi 

L 5000 
Tel 5803166 

Nightmar* 5 di Slapiien Hopkins, con 
LisaWilcox-H (17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Chiuso par restauro 

SUPERGA 

V.ia dalla Manna. 44 

L 6 000 
Tal 5604076 

ZJ SogiHdiAkiraKurciawa-OR 

(16-22 30) 

TIVOLI 

GlUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Spettacolo teatrale 


m». Ragia d« Massimo Navona 
SALA CAFFÈ TEATRO- Riposo 
SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alla 
21 Non dira tata# latlimofilanca. 
Scritto e diretto da Catarina Marti¬ 
no. con Roberto Agostini, Giorgia 
Al evalo 

SALONE MAROHERrTA (Via Dua 

Mscaili. 75 - Tal. 679143»- 
5798269) 

Ada 21.30. Tra tra gHt GluBo di 
Mirlo Castadacci a Piafrancaaco 
Pingitora; con Orasta Lionallo, 
Minutano; regia di Plartrancesco 
Pi ignora 

SiSriNA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4826641) 

Vi<di spazio Jazz-Rock-Folk 
SPAZIOZERO (Via G.ilvani. 65 - Tal. 
5743089) 

Alla 21. Fiiosoneametiia di Eduar¬ 
do Da Filippo, ragia di Carlo Mer¬ 
lo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
671-Tal 3669800) 

Alla 17.30 Ossessioni parlooloaa 
di N J. Cnspl, con Ennio Coltortl, 
M isslmo Lodolo. Ragia di E. Col¬ 
to il 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla- 
nl 2-Tal 6867610) 

Alla 21 15. La charrtauae ■’ vingt 
ara di Vifardal; con Viviana Polle. 
Rogia di Camilla M ghori 
TORDINONA (Via dagli Aeguaspar- 
ta 16-Tel 65456901 
Alla 2115 Memork» dada follia di 
Gogol a Tolstoj, coi> Lino Pannoli- 
no. Gianni Pulona Ragia di Luca 
Dal Fabbro e Gianni Pulona 
VASCELLO (Via G. Carmi, 72 - Tal. 
5698031) 

Vedi spazio Danza 

■I PERRAQAiTZIHHl 

CATACOMBE (Via (.abicana. 42 - 

Tel 7003495) 

Alla 17 Un cuora grand* cosi con 

Frar^co Venturini 

Ci:NTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei bufattm a animazione 
leste a domicilio per bambini 
TCaTRO OEL CLOWN TATA (Via 
G asgow, 52-Tet 9949116-Ladi- 

S()Oll) 

Tulli i giorni alle 16.30 Papero 
Piero a il clown mugico di G. Taf- 
tona, con il clownT.sta di Ovada 
TEATRO MONGtOVlUO (Via G. Ge- 
nocchi.15-Tet 8601733) 

A le 10 Pinocchio a teatro con la 
Marionattedegii Accettalla 

■ DANZA 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tal. 
5690031) 

Alla 21 Rassegna Romapiù Dan- 
Zci Airastrema punta dal suolo 
con Luisa Casiraghi. Suda tracco 
del peso dall'anlna con Enrica 
Palmieri 

MUSICA 

■ CLASSICA mmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 . 
G^gii-Tol 463641) 

Alle 18 Concerto diretto da Aldo 
Ciccato. Musiche di Richard 
Sirauss e Brahms Orchestra dei 
teatro dell'Opera d i Roma 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel. 
6780742} 

Domani alle 17 30 lunedi alie2l a 
martedì alle 19 30 concerto diretto 
dii Georges Piètre In programma 
B zet. Mahler. Prèt-'o 
ACCADEMIA FIUP MONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3:'01752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. Si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la sUiglone 1990-91. 
Il termine di chiusura è stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
:-f:isti saranno considerati liberi 
vU riconfermo possono essere 


data anche per iaentto 
ASSOCIAZIONe CHfTARRtSnCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96-Tel. 7315852) 

Corri di chiurra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione) esami con- 
aarvatorio.Mggiaconcarti Infor¬ 
mazioni dallo 14 alle 20 
BA 8 RJCA 8 . MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza delta Minerva) 
Domani alia 21. Concerto doli'or- 
genitta Alberto Pavoni Musiche 
di Bach, Krebbs, Mozart. Franck, 
Reger (Ingresso libero). 
COLOSSEO (Via Capo d 'Afr lea 5/A • 
Tei. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto par pia- 
r>o<orta di Ctaira Gonzalas Musi¬ 
che di Beethoven, Chopin. Oebus- 

■.'AmPICTTO (Tel. 4014800) 
Domani e domenica alle 18 Festi¬ 
val musicala dalla Nazioni 1990 
-Forza Italia'- (c/o Piazza Csmpi- 
iaili.9) 

PALALO BALOASSINI (Via della 
Coppella. 35) 

Alia 21 Concerto diretto dn Fritz 
Maratfi. Musiche di Gershwtn 
Beethoven, Casella 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 
tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza dalla Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 70 (Via dei Rieri. 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALOmt (Piazza Campiteiii. 
6 } 

Riposo 

SALA CAPBUCCHt (Piazza Campi- 

talli. 3) 

Lunedi alia 20.30. Cara une vol¬ 
ta... con icuccioli daH’Associazio- 
neLongo 

■ JAZZ-nOCK-FOLK 

ALEXANDCRPUTZ (V>a Ostia. 9 • 
Tel. 3599398) 

Alle 21.30. Concerto dal Matteo 
Gazzoio group. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tal. 582551) 

Alle 22 30. Concerto jazz con Roiv 
nia Cubar (sax), Kenny Vernar 
(piano), Enzo Pietropaoli {contra¬ 
basso). Roberto Gatto (battona) 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- 
cio.96-Tel.5744C20) 

Alla 22. Concerto del quintetto di 
Rodolfo Maltese 
CLASSICO (Via Libetta, 7) 

Alla 22 Concerto degiiEmponum 
EL CHARANGO (Via Sant'Onotno, 
28) 

Alla 22.30. Concerto dal gruppo 
-Picanta- 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Muf- 
ri,43-£urtal 5915600) 

Alla 21. Ritmi brasiliani con l'or- 
chestraAltaTensao 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tei. 5892374) 

Alle 21.30. Terry Clarke in concer¬ 
to 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A - 
Tal 6696302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaroli. 
30/b-Tei. 5813249) 

Alla2230 Concartodelgruppodi 
Alfredo Rodriguez 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tel 
6781983) 

Alia 22. Concerto dei gruppo Ma- 
hoco 

SAINTLOUIS(ViadalCardelio. 13/a 
-Tel 4745078) 

Martedì alla 21 30. Concerto del 
gruppo -Yemaya-. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Lunedi alle 21 15. Concerto oet 
Toots Thielemans u gli Home 
Band Riccardo Bisso. 
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Servono le idee che hai in mente 


Desidero iscrivermi al Pei 
e partecipare con le mie idee alla costituente 
di una nuova formazione politica di sinistra. 

Allora spedisci questo coupon alla Direzione del Pci, Sezione Organizzazione, 
Via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. Oppure rivolgiti alla Sezione del tuo 
quaniere o del tuo posto di lavoro. A presto. 

Nome --Cognome- 


Professione 


Via/Piazza 


Telefono 


V Iìk.'*' «v> 'JS Wv* 1 à 




L'invito è chiaro: iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. Farlo è semplice: puoi compilare e spedire il coupon che vedi. Oppure puoi rivolgerti alla Federazione della tua città o 
alla Sezione del tuo quartiere Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti al Pei, partecipa alla costi!mente. 








































































Leningrado Mosca 

Partenza 29 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di lineo Alitolia-Aeroflot 
Quoto individuale di partecipazione lire 1.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano. Mosca, Leningrado, Mosco. Milano o Roma 

Leningrado Mosca 

Partenze: 15 e 22 aprile da Pisa, 21 e 28 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Aeroflot e Unifty 
Quota individuale di partecipazione do lire 1.560.000 
Itinerario: Pisa o Bologna, Leningrado, Mosca, Bologna o Pisa 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenza: 24 aprile da ^lano 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota indMduale di partecipazione lire 1.900.000 
Itinerario: Milano, Kiev. Leningrado. Mosca, Milano 

Praga Budapest 

Partenza: 13 aprile da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.680.000 
Itinerario: Roma, Praga, Budapest, Roma 

Praga Budapest 

Partenza: 25 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.250.000 
Itinerario: Bologna. Praga, Budapest. Bologna 

Praga 

Partenze: 20 aprile da Rorpa, 28 aprile da Milano 

Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano • Trasporto: voli di linea Csa 

Quota di partecipazione lire 820.000 da Rama, 950.000 da Milano 


Marocco. Tour delle città imperiali 

Partenza 2ò marzo da Veiona. 

Durata 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unitly 
Quota individuale di partecipazione lire 1.110.000 

Itinerario: Rema, Verona o Milano, Marrakech, Cosablanca, Rabat, Meknes, 
Fes, Marrakech, Milano, Verona o Roma 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 

Partenze, oqni settimana da Bergamo e do Roma 

Durata. 8 giórni - Trasporto: voli speciali da Bergamo, voli di linea da Roma 

Quota indiMduale di partecipazione do lire 870.000 

Giordania. L’incanto di Petra 

Partenze: 1 2 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Jordan Air 
Quota individuale di partecipazione lire 1.550.000 
(supplemento partenza da Milano lire 70.000) 

Itinerario: Roma o Milano. Amman, Jerash, Petra, Aqaba, Amman, Milano o 
Roma 

Indio e Nepal 

Partenza: 7 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 11 cjiorni - Trasporto: voli di lineo Air Indio 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50.000) 

Itinerario: Rana o Milano, Delhi, Jaipur, Sikri, Agra, Vararrosi, Kotmandu, De¬ 
lhi, Milono o Roma 

Cina 

Partenza: 9 caprile da Roma 

Durata' 15 giorni - Trasporto: voli di linea Air Cina 

Quota individuale di partecipazione lire 3.240.000 

Itinerario: Pomo, Pechino, Xian, Shangai, Hangzhou, Suzhou, Nanchino, Pe¬ 
chino. Roma 



Tour delle oasi tunisine 

Partenza: 25 marzo da Milano e da Verona 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly e Tunisair 
Quota indMduale di partecipazione lire 840.000 

Ititìerario: Milano o Verona, Tunisi, Cartagine, Sfax, Gabes, Matmota, Djerba, 
KebiH, Douz, Netta, Tozeur, Gafsa, Kairouan, Tunisi, Veror» o Milano 


forni in Tunisia 


Partenzar26 marzo 


Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota IndMduale di partecipazione da lire 420.000 


DJIERBA da Milano - Hotel Toumana (pensione completa) 
HAMMAMET da Bologrxi - Hotel Mediterranee (pensione completa) 
SCUSSE da Milano e Verona - Hotel Jawara (pensione completa) 
GAMMARTH da Roma - Hotel Molka (mezza pensione) 


li Cairo e ia crociera sui Nifo 

Partenza: 11 aprile da Roma e da Milano 
Durata: 9 giorni - Trasporto; voli di lineofnave 
Quota individuale di partecipazione lire 1.790.000 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o 
Roma 

Amsterdam: omaggio a Van Gogh 

Partenza: 20 giugno da Milano 

Durata: 5 giorni ■ Trasporto: treno cuccette seconda classe 
Quota individuale di partecipazione lire 910.000 


Tour del Perù 

Partenze. 3 opriie da Milano • Durata: 17 giorni 
Trasporto, voli di lineo Klm 
Quota individuale di partecipozione lire 3.520.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 

Itinerario: Roma o Milono, Lima, Cusco, Puno, Tequile, Arequipa, Nasca, Pa- 
racas. Limo, Milano o Roma 

Cubo. Tour e Varadero 

Partenze: 9 e 16 aprile do Milano 

Durata: 15 giorni ■ Trasporto; vroli speciali Cubana de Aviacion 
Quota individuale di partecipazione lire 2.235.000 

Itinerario: Milono, Avana. Guamà, Cienfuegos, Trinidad,Varadero. Avana, Mi¬ 
lano 

L’orieiiife di Cuba 

Partenza: 11 aprile da Venezia 

Durata: 15 giorni - Trasporto: voli specioll Cubarxi de Aviacion 
Quota individuale di partecipazione lire 1.833.000 

Itinerario: Venezia o Pisa, .Avana, Santiago de Cuba, Bayamo, Holguin, Guar- 
dalavaca Avana, Pisa o Venezia 

Berlino Lipsia Dresda 

Partenza: 13 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Interflug 
Quota individuale di partecipazione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Milano o Roma 


MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono (02) 64.40.361 — ROMA, via del Taurini 19, telefono (06) 40.490.45 — Presso le Federazioni del Pei 




































Tensione davanti lo stadio 

Autoconvocati e autonomi 
manifestano a San Siro 
La polizia carica, 4 feriti 
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■1 MILANO. Ballano, danza¬ 
no. cantano a squarciagola 
canzoni a noi incomprcnsiblli. 
È il momento della grande 
gioia dopo la splendida, ina¬ 
spettata vittoria.! vessillo gial¬ 
lo-rosso-verde la risplendcre e 
colora qucH'angolo dciilato 
dcirulllmo anello. Sono in tre¬ 
cento. ed hanno latto pio di ot¬ 
tomila chilometri per parteci¬ 
pare airawcntura di lialia'90. 
Qualcuno di loro contessa di 
non essere poi cosi sorpreso 
dalla bella vittoria: -Lo sapevo 
che avremmo Iregato Marado- 
na, me lo sentivo- dice in un 
italiano perfetto Noupa Ma- 
gloike, 31 enne, che per quat¬ 
tro anni, ospite nel nostro pae¬ 
se, ha Irequentato un corso di 
dirigenti alberghieri-. Ho at- 
Irontato un viario di oltre 8 
mila chilometri, spendendo 


PIER AUGUSTO STAGI 


più di 5 mila da (circa 2 milio¬ 
ni di lire ndr), perché sapevo 
che quest'anno avremmo fatto 
grandi cose: noi nel gioco cor¬ 
to slamo bravissimi*. La gioia é 
incontenibile, sono in 300, ma 
sembrano tremila e tanno il 
baccano di un esercito. A dare 
man forte ai tifosi del Camerun 
sono arrivali anche molti ra¬ 
gazzi milanesi, che hanno pre¬ 
so in simpatia la formazione 
africana. «L'ho conosciuto sul¬ 
la metropolitana - dice Massi¬ 
mo Rivera, 22 enne, venuto al¬ 
la stadio in compagnia di Ci¬ 
riaco Onomo, un ragazzo di 
colore di 24 anni che frequen¬ 
ta a Roma una scuola d'infor¬ 
matica-. Ho deciso di tifare Ca¬ 
merun, perché é una squadra 
allegra, coraggiosa, che non si 
da mal per vinta; e poi non di¬ 


mentichiamoci che dall'altra 
parte c'é un otrto Maradona: 
insopportabile». Tanta lesta, 
tanta voglùi di gridare la pro¬ 
pria gioia. Nel trambusto, un 
poliziotto incorre anche in un 
grossolano cncire. Un ragazzo 
di colore abbracciato ad una 
fanciulla bianca, viene scam¬ 
biato per un aigressore: si av¬ 
vicina minacxttuso con lo sfol¬ 
lagente, ma la ragazza avverte 
fi perìcolo e grida. «Siamo in¬ 
namorati, lui é il mio ragazzo, 
ci vogliamo bene e tifiamo Ca¬ 
merun». Il iroliziolto, si blocca, 
rimane impietrito, non sa più 
cosa lare con quel 
lo traltf nf tfill'Go 
■ cintola e ss-ne va. 
si chiamano, Manuela c Ri¬ 
chard, anche iter loro é stala 
una giornata paitktolare. 


La gioia sfrenata di 0m.stn Blyik dopo II gol. inseguito da un felice compagno di squadra; a sinistri, Maradona in ginocchio, simbolo deirArgentina 


Il Mondiale comincia con una clamorosa sorpresa 
n successo del Camerun fa esplodere la 0oia 
de# immigrati africani e del pubblico milanese 

Buongiorno 

Africa 


Stasera il debutto degli azzurri 
nella scenografia dell’Olimpico 

Uom dell’Italia 
A Roma il primo 
dak con TAustria 


RONALDO PERGOLINI 

■i ROMA. I campioni del 
mondo in carica, l'attuale mo¬ 
narca del calcio intemazionale 
Maradona sono stati sbcllcg- 
giali dai simpatici calciatori 
•naive» del Camerun. Un esor¬ 
dio con sorpresa per questo 
campbnato del mondo sem¬ 
pre più condizionalo dal pote¬ 
re dell' informatica. 

Ed oggi tocca agli aspirami 
campioni: all'IUilia. Un mo¬ 
mento atteso del quattro lun¬ 
ghissimi anni, in una vigilia 
che il passare dei giorni ha re¬ 
so spasmodica. Gli azzurri di 
Vicini contro l'Auslria (questa 
sera alle 21) inaugurano, as¬ 
sieme al loro Mondiale, anche 
il nuovo stadio Olimpico, tutto 
d'oro, ma non ancora in con¬ 
dizioni .scintillanti. E' dagli ulti- ; 
mi Europei che l ltalia non gio¬ 
ca una partita vera. Come pae¬ 
se organizzatore é arrivala di 
diritto alla fase tinaie, ingan¬ 
nando li tempo con una serie 
di «amichevoli». La squadra è 
la stess .1 (con l'unica variante 
di Carnevale al postodi Manci¬ 
ni) di quella che ha giocato 
due anni la il torneo continen¬ 
tale in Germania ma non sem¬ 
bra identica a quella che si 
piazzò al quarto posto in terra 
tedesca. Vicini crede nel grup- 
poche ha scelto da tempo, ma 
la sua llducia, durante la mar¬ 
cia di .awicinamento al Mon¬ 
diale, non é stala ripagata con 
indiscutibili fatti. C'é ansiosa 
attesa di vedere qual é il vero 
volto di questa nazionale, 
mentre giù dalla prime mosse 
arrivano segnali di nuove real- 


ITALIA-AUSTRIA 


Tvl ore20.4S 


(1) 

Zenga 1 Underfiarger (1) 

(3) 

, Bergami 2 Pfeffer 

(4) 

(71 ■ 

MaldinI 3 Schottal 

(51 

(2) 

Barasi 4 Paci 

(3) 

16) 

ferri 5 Aigner 

(2) 

(9) 

Ancaloltl 0 Russ 

(7) 

(17) 

Oonadoni 7 Arter 

(8) 

(11) 

De Napoli 8 Zsak 

(6) 

(21) 

Viaiii 9 Poisiar 

(9) 

(13) 

Giannini IOHanog 

(20) 

(16) 

Carnevalali Roda» 

(14) 


Arbitro: Wrightl Brasile) 


(12) 

Tacconi 12konsel 

(21) 

(81 

Vierchowod l3Bauet 

(121 

(15) 

Saggio 14 Ogris 

(13) 

(5) 

Ferrara lOKeglavils 

(15) 

(19) 

Schilìaci lOPfftfenturtef 
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tù che rischiano di far saltare 
storici equilibri calcistici. Lo 
stesso Vicini, commentando la 
partila Argenllna-Camerun. é 
consapevole della possibilità 
che si aprano nuovi scenari 
per il mondo del pallone: «La 
meritata, e per me non sor¬ 
prendente, vittoria del Came¬ 
run é la dimosirazione-ha del¬ 
io il et azzurro-che nel calcio 
prosegue quel processo di li¬ 
vellamento dei valori che era 
iniziato a partire dai Mondiali 
deir82.. 

Le tradizioni, i blasoni contano 
ma non più in maniera deter¬ 
minante. E stasera, allora, oc¬ 
chio all'Austria. E' una squadra 
giovane con la voglia di rispol¬ 
verare antichi quarti di nobiltà. 
E poi ai favoriti per principio 
nessuno vuol concedere favo¬ 
ri,’ 


La polizk carica: molti fermi, un arresto e una decina di contusi 



PAOLOBRANCA 


■i MtLANO. Cerimonia con 
sorpresa. Il pupazzetto di Ita¬ 
lia '90 ha fatto la sua prima 
vittima: ciao ciào Argentina, 
battuta inaspettatamente 
(anche se quasi lutti adesso 
diranno che l'evento era pre¬ 
vedibile) da un Camerun 
che esco dal folclore per en¬ 
trare nella grande roulette 
dei mondiali. La squadra afri¬ 
cana ha vinto per un gol di 
Francois Biyik. un estroso at¬ 
taccante che milita nella se¬ 
conda divisione francese: al 
gol ha contribuito, con un 
clamoroso errore, il portiere 
argentino Pumpido, perù va 
sottolineato che il Camerun 
non ha rubato nulla. Gli afri¬ 
cani infatti hanno sempre 
preso d'infilata gli argentini 
con un gioco pariicolarlssl- 
mo che si può praticare solo 
se supportati da una vigorosa 
forza atlelica: tulli avanti c 
lutti Indietro, con un gran 
tourbillon a centrocampo 
che ha messo in confusioni 
gli uomini di Bilardo. Mara¬ 
dona - sempre marcalo rigi- 


Ciao, ciao 
Argentina 
Firmato 
Omam Biyik 


DARIO CECCARELLI 

damente - si é trovato isola¬ 
to, senza rilomìmenti: un 
ptedktotore nel deserto al 
quale, però, faceva pure di¬ 
fetto la favella. Solo due vol¬ 
le. infatti, ha inventalo un 
palo di prodezze per Burru- 
chaga e Balbo, peraltro mise¬ 
ramente sprecate. Il Came¬ 
run ha sorpreso in tuffo: fre¬ 
schezza atletica, tecnica indi¬ 
viduale, meccanismi di gio¬ 
co. Tra l'altro, «gli Indomabili 
leoni» (é la prima e l'ultima 
volta che li chiamiamo cosi, 
promesso) hanno finito la 
partila in nove, per l'cspul- 


stone di Massing e Andre 
Biyik. Due gli archlietii di 
questo Catr.erun: l'allenatore 
Valeri Ncpt-mniacij, 45 anni, 
sovietico, e raltaccanle Fran¬ 
cois Biyik, autore del gol. Sul 
primo-descritto come un in¬ 
compreso profeta di un cal¬ 
cio fuluribile-bi:>ogncra rapi- 
damenle ricredersi: in realtà 
ha saputo innestare sulla no¬ 
ta resistenza atletica degli 
africani un gioco estrema¬ 
mente moderno e produtti¬ 
vo. Quanto a Biyik - da non 
confondere col fratello An¬ 
dré'- . non si può che dime 
bene: rapido, tecnico, e dota¬ 
lo di grande elevazione ha 
mandalo in lilt tutta la difesa 
argentina. Attul.>mentc gioca 
nella seconda divisione ar¬ 
gentina. Insomrna: come nei 
1982 (che riuscì a conserva¬ 
re l'imbattlbilita) si ripete la 
sorpresa generale per il Ca¬ 
merun. Strano: cadono muri 
ben più grossi, e non riuscia¬ 
mo ad abbitlcie le Ironliere 
dei luoghi comuni calcistici. 
Aggiorniamoci. 


■■ CAGLIARI. E alla fine, la 
tensione e la jjtmra sono sfo¬ 
ciali in battaglia. Da una parte 
oltre un cenliraio di hooli¬ 
gan, dall'altra pcili:; otti e ca¬ 
rabinieri in forze Pi.l di un'o¬ 
ra di «guerrìgli.!”, a tarda sera, 
davanti al porte di Cagliari, 
con lanci di oggetti e di latli- 
né, <ariche* del a polizia, in¬ 
seguimenti nelle strade del 
centro. Il bilarcii i provvisorio 
degli scontri è di una cin¬ 
quantina di fermi, un arresto, 
diversi contusi Ita pii Inglesi, 
mentre a quanio p.ire nessu¬ 
no fra le forze di:l]':}rdlne ha 
riportalo feriU:, itinttitie anche 
ai caschi di proiezione. Gli in¬ 
terrogatori sorci ancora in 
corso, a notte foridE, negli uf¬ 


fici della Questura. 

Teatro della battaglia, i 
portici della via Ron:a, la stra¬ 
da che si allaccia sul porto. 
Da giorni è considerala una 
«zona a rischio», sopraltulto 
negli affollatissimi bar coi ta¬ 
volini all'aperto. Ieri c'era il 
pienone. All'aereopotto sono 
arrivali otto charter, quasi 2 
mila tifosi, in larghissima par¬ 
te inglesi si sono riversali per 
le strade del centro. Il •caffè 
Torino» nella via Roma è stato 
pre.'io d'assalto sin dal primo 
pomeriggio. Birra a volontà, 
cori, slogan bellicosi. I re¬ 
sponsabili delle forze dell'or¬ 
dine hanno capilo subiloche, 
con quella folla, le cose sa¬ 
rebbero facilmente degenera¬ 


le. L vicequestore vicario, dol- 
I.Antonio Pitea, con l'aiuto di 
un inieiprele, é andato fra gli 
hooligan a tratlare, invitando¬ 
li a sgombrare e ad assumere 
un contegno meno aggressi¬ 
vo. E inizialmente l'invito 
•■xtrr.brava essere stalo accol¬ 
to. Ma di II a pochi minuti, da¬ 
vanti ai caffè c'erano di nuovo 
decine di hoollgans. E' inizia- 
1.0 il lancio di lattine e di altri 
oggetti, la polizia ha risposto 
con alcune cariche. La batta¬ 
glia é durata oltre un'ora. So¬ 
lo dopo il fermo di una cin¬ 
quantina di hooligans (inter¬ 
rogati a tarda notte in Questu¬ 
ra). la situazione é tornata al¬ 
la normalità. 

Nel carcere cagliaritano di 
Buoncammino seno finiti ieri 


altri due tifosi inglesi, fermali 
airaereoportocon 11 grammi 
di cocaina e una ventina di 
hashish. Oggi saranno inter¬ 
rogali dal magistrato. Nelle 
stesse prigioni, da domenica 
scorsa ci sono altri tre hooli¬ 
gan condannali a 20 giorni di 
reclusione per i danneggia¬ 
menti e un furio in una pen¬ 
sione della via Roma. Ma più 
si avvicinano le date delle 
partile della nazionale inglese 
(lunedi II contro l'Irlanda e 
soprattutto sabato 16 contro 
l'Olanda), più crescono i ti¬ 
mori per l'ordine pubblico. 
Da domani entrano in vigore i 
divieti di vendita di alcoolici a 
Cagliari e in una ventina di 
centri della provincia, Basterà 
per fermare l'escalation di 
violenza? 


Non nominare il nome di Montezemolo invano 


■1 Finalmente é Incomincia- 
lo! Credo che una buona parte 
dell'Italia abbia sospirato sod¬ 
disfatta, ieri, alle 18. «Final¬ 
mente». non perché l'Italia sia 
piena di cattivi italiani che non 
amano l'azzurro, ma perché 
anche gli italiani buoni posso¬ 
no alla lunga rompersi, quan¬ 
do non ritrovarsi in stalo con¬ 
fusionale, intronali da un bat¬ 
tage che è andato avanti, in 
progressione, per almeno un 
anno, lutto sommergendo del¬ 
la nostra vita quotidiana e pri¬ 
vala. cancellandola in nome di 
VialliodiSchillaci, 

Vorrei essere chiaro fin dal¬ 
l'inizio: non è che io ce l'abbia 
con il calcio né con i campio¬ 
nati del mondo. Anzi. Sono co¬ 
si vecchio da ricordar bene 
Niccolò Carosio nel '34 e nel 
'38, di aver goduto per quelle 
vittorie, cosi come son passalo 


da gioia a delusione, in altale¬ 
na, nelle edizioni del dopo- 
guena. Ricordo d'essere rima¬ 
sto incollato al televisore in 
quella prima ripresa televisiva 
del '54 (dove feci il tifo per 
l'Ungheria, ahimè, buttala fuo¬ 
ri l'Italia da un arbitro disone¬ 
sto). Ciò per dire che mi pare 
di aver le carte in regola per II 
passato. Spero quindi che mi 
sia consentito di esprimere 
qualche perplessità e qualche 
dissenso, in mezzo alia finta 
culoriu, artificiale come il 
raion c lanital autarchici, che 
s é dillusa su noi. quasi un allu- 
vionedimcla.«a. 

È lecito, oggi, dissentire? Da 
molti segnali direi di no, se mi 
sembra di veder riaffiorare, in 
modo più o meno esplicito, la 
qualifica di «disfattista», nei 
confronti di coloro che solo si 
sforzano di ragionare, ancora. 
Senza isterie né prosopopee. 


Hnaimcnie si gioca! Basta 
con la fare; pntparaloria. Infat¬ 
ti penso che sia opportuno, in 
sede consuntiva, dislinguirc il 
torneo caìzistico giocato sui 
campi, dal torneo come «affa¬ 
re». giocate con delibcre e ap¬ 
palli. Mentre nella confusione 
si vorrebbero la.sciar passare 
(e pa.ssera:ino, ne siamo con¬ 
vinti) proli’latori e ladri, come 
avviene con gli scippatori del 
metrò. Dirò di più: io mi riten¬ 
go ottimista, n quanto sono 
capace di f ngerc e di illudermi 
che il calcio sia ancora un gio¬ 
co, dawerc, con le stesse rego¬ 
le della mia giovinezza, laddo¬ 
ve so bene che le regole sono 
cambiale, sono quelle del 
mercato (avete notato ieri, per 
esempio, cuanto San Siro sia 
ormai più iimile a uno studio 
televisivo, chiuso e coperto. 


FOLCO POrm NARI 

che a uno stadio;). Comun¬ 
que qualcosa é rirrasto se la 
finzione riesci; pur sempre a 
incastrarmi, a tenermi sulla 
corda, ad appa:>slorarmi. Sarà 
magari regrestiiorc, ma ci 
mancherebbe che non ne 
Iruissimo nella nostra giusta 
porzione. E che urlo ho man¬ 
dato al cielo, ieri, quando il Ca¬ 
merun, ingiustenierte in dieci 
c in nove, ha segnai a il suo gol 
della vittoria co.ntro 'Argentina 
campione. Senza le mediazio¬ 
ni della coscienze, che mi 
a'Tobbero dovalo spiegare il 
perché, consegni, «ÌTiboli, me¬ 
tafore, translert., 

Tutto questo, però, non 
c'entra c non può cancellarmi 
iMastidio accumuloto né can¬ 
cellarmi la memora, miracoli- 
slktamenle e d: coloo, solo in 
nome della •zona» del "iibe- 


ro», delle 'lasce laterali», del 
•conlropiede» eie. Invece la 
memoria e il «distinguo» oggi 
rischia di trasformarsi in colpa 
e cni non riesce a dimenticare 
l’antelatlo né l'uso improprio c 
colpevole deH'azzunro, il suo 
sfruttamento, diventa per ciò 
sle.’iso un •dislatlista». Una pa¬ 
rola che andava di moda ses- 
sant'anni fa e lesta ridiventan¬ 
do. Da meditarci sopra un po¬ 
co, tra un tempo e l'altro di 
unti partila. Chi non si è rasse¬ 
gnato al diluvio di imbecillità 
gratuita e non indispensabile, 
che ha investito il nostro alletto 
pei il calcio (e la sua inlclli- 
gciiza) é un rompiballe intel¬ 
lettuale. Chi domani vorrà 
chieder conto dei conti, vorrà 
sapore cioè dove sono finiti, e 
come c perché, migliaia di mi¬ 
liardi. sarà uno stupido dema¬ 


gogo. Perché a questo punto è 
obbligatorio essere entusiasti a 
360 gradi se si vuole essere 
buoni italiani. 

Fcco, io stimo e rispetto 
Cannavò, direttore della Gaz¬ 
zella detto Sport, ma vorrei sa¬ 
pere e capire perché, per il 
semplice latto di voler tentare 
di ragionare onestamente sulle 
cose che son successe in que¬ 
sto paese, sotto lo scudo pro¬ 
tettivo e immunizzante del 
campionati del mondo, debba 
subito esser qualilicalo come 
«denigratore», «calastrolisla». 
•piagnone» e •disfalttsta», se¬ 
condo quanto si leggeva ieri 
nel suo «fondo» sul suo giorna¬ 
le (benché anche lui si sia tro¬ 
vato a dover amnicttere che é 
difl.cile scambiare tutte le pa¬ 
tacche per oro). No no. quel 
che mi lascia perolesso non é 
che ci possa essere chi valuti 
positivamente roi>era e gli im¬ 


brogli dei faccendieri. Ci siamo 
abituati da anni Mi preoccupa 
invece il ripristino del aimen 
tesoe, il delitto di lesa maestà. 
Non nominare il nome di Dio. 
ma nemmeno quello di Mon¬ 
tezemolo o di Andreoiti o... 
o..., invano. 

È tutto bello, insomma, ivi 
compresa la cerimonia inau¬ 
gurale, ivi compreso il «Va 
pensiero» (uno dei vertici del¬ 
lo struggimento triste melo¬ 
drammatico, un pò menagra¬ 
mo in quel contesto di letizia), 
ivi compresa l'acqua sui com- 
puters all'Olimpico, ivi com¬ 
prese le agibilità di Cava, ivi 
compresi i 24 operai morti (lo 
so, lo so, è dislattistica dema¬ 
gogia), ivi compresi gli appalti 
c i subappalti, ivi compreso... 
Sono felice, é lutto bello in 
questa Italia mundial. Ma io 
preferisco quella dei macche¬ 
roni e dei mandolini. 
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Gol di Biyik, argentini battuti: imprevisto risultato nel debutto 
Netta la superiorità atletica de^ africani, favoriti nel successo 
da un errore del portiere Pumpido. Gioco duro, superlacvoro per Tarbitro 
che ha espulso due giocatori per falli su Caniggia e Maraidona 


Campioni desaparecidos 


ARGENTINA-CAMERUN 


L’esultatua dei giocatort del Camenjn: a destra, il portiere argentino 
Pumpido superato dal pallone deviato di testa da BiyiK 


■i MILANO. Ribaltone '90: Il 
Camcrun (a la lesta ai cam- 
pconcs del mondo II mondia¬ 
le si apre nel modo più sor¬ 
prendente: l'Argentina di Die¬ 
go Mariidona si fa mettere nel 
sacco, come una debuttante 
qualumiue, dalla formazione 
africana che, solo Imo a Ieri, 
era considerala con la com¬ 
piacente benevolenza che si e 
soliti attnbuire alle nazioni 
emergenti. Ma ieri, sul verdissi¬ 
mo prato di San Siro, il lolclofe 
si 0 latto subito da parte; fin 
dalle prime battute, dilalti, si è 
visto che i campioni del mon¬ 
de non ingranavano: lenti, im¬ 
pacciai', ingollali nei meccani¬ 
smi di scambio andavano a in¬ 
zuccarsi contro una stranissi¬ 
ma barriera che si stringeva e 
si allargava come tosse di 


gomma. Una gomma dura, pe¬ 
rù, che offendeva c attaccava 
sempre in modo compatto. 

Un calcio atletico, quello 
della squadra di Nepomnia- 
schi, ma anche sciolto, discre¬ 
tamente elegante e, a volte, 
perfino tecnico. Un' altra cosa 
ha subito colpito: il Camerun 
non fa accademia per uscire- 
viltima sacrilicale-dalla ceri¬ 
monia inaugurale tra gli ap¬ 
plausi. No. pronti via, al primo 
pallone che passa nel paraggi 
di Maradona, Massing lo sten¬ 
de: un fallo duro, che Vautrol 
punisce con una ammonizio¬ 
ne. ma che rende subito palesi 
le intenzioni degli africani: la 
cerimonia, amici del grande 
calcio europeo e sudamerica¬ 
no. è finita: adesso si gioca sul 
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serio, pervirteere. Maradona si 
arabbia, fa un piccolo gesto di 
stizza come per scacciarsi una 
mosca tse-tse; invece la mosca 
gli è rimasta incollata per no¬ 
vanta minuti, e adesso sarA be¬ 
ne che i campeones facciano 
una rapida autocritica per rad- 
dirzzare, con le giuste contro¬ 
mosse, una situazione diventa¬ 
ta imprevedibilmente perico¬ 
losa. 

Un'altra cosa è bene far no¬ 
tare: negli ultimi venticinque 
minuti il Camerun ha giocato 
in dieci per l'espulsione (assai 
discutibile) di Kana che aveva 
mandato a gambe all'aria Ca¬ 
niggia. Poi. a due minuti dal 
termine. 4 stato allontanato 
(per doppia ammonizione) 



MARCATORE: 67' O. Biyik. 


ARBITRO: Vautrot (Fra) 5,5 
NOTE: Giornata di sole, ac¬ 
quazzone prima della parti¬ 
ta. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori 73.760. In¬ 
casso 5.798.S5S.OOO lire. 
Espulsi al 63' K. Blylk (Cam) 
e al 67' Massing (Cam) per 
doppia ammonizione. Am¬ 
moniti N'Oip (Cam) per (al¬ 
io, Sensinf ( Arg) per fallo di 
mano e M'Bouh (Cam) per 
fallo. 


OARIOCSCCAMLU 

arterie il difensore Massing, ma 
ormai i giochi erano giA fatti. 
La squadra di Maradona, che 
poi negli spogliatoi si ò lamen¬ 
tato per il gioco duro degli afri¬ 
cani, ha deluso in tutti i reparti. 
Il portiere, Pumpido, in occa¬ 
sione del gol di Francois Biyik, 
ha commesso uno sbaglio da 
museo deirorroce calcistico. 
Ve lo raccontiamo, anche se, 
ormai, lo avrete rivisto decine 
di volte in replay: Makanaky 
dalla sinistra batteva una puni¬ 
zione suila quale interveniva 
goffamente Simon; nonostante 
la lieve deviazione-meno di 
una sgrullatina-Francois Biyick 
in grande elevazione colpiva il 
pallone con la fronte: l'appro- 
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do-tra le man di Pumpido-era 
scontalo, invece il portiere ar¬ 
gentino se lo lasciava sfuggire 
come se los.se una saponetta. 

Uno a zero e tante grazie a 
Pumpido a nome del ministero 
del turismo cameruncnse. che 
mai come in questi giorni ve- 
drA pubblicizzate le risone del 
proprio piaesc. Insomma: un 
calcio alle frontiere. Il clamo¬ 
roso abbaglio di Pumpido non 
deve trarre in inganno: il Ca- 
metun difalti nulla ha rubalo: 
tra l'altro, una squadra che 
conclude la partita in nove uo¬ 
mini non deve certo avere rice¬ 
vuto particolari concessioni 
dell'arbitro. Il signor Vautrot 4 
stato assai severo fin da subito, 
a volte in nr.odo inutilmente li- 



Diego e compagni 
arrabbiati per i fischi 
«Pubblico razzista» 


PIER AUGUSTO STACI 


scale. 

E Maradona? :>.in Siro non 
gli porta fortuna, --i ilice. Beh, 
un salto da uno diri - uoi tanti 
maghi-terapeulic 1 ed astrali- 
forse potrebbe .uvhe farlo. Di 
sicuro, ieri Mar.id ira non ha 
brillalo. Solo nel primo tempo 
ha estratto dal suo cilindro dei 
Ulenti un paio di rollìi di cla.v 
se. Due passaggi al rnillimeiro 
per Balbo c Bumict.aga che 
entrambi hanno v.)n.! calo con 
delle conclusioni dia ragazzini 
della Pro Sesto. IV.atadona ha 
perù delle scusan'i: intorno a 
sè aveva il detMirto Ruggeri, 
Sensini. e Fabbri i.-i difesa era¬ 
no lenii come dei ve<a;hl diesel 
ingolfali. A ceniro-carnpo Bur- 
ruchaga e Badila subivano 
sempre la rapida iriiinovra di 


Bouh. Andre Biyik e di Ebtvelle. 
Ecco, nella ripresa l'ingresso di 
Caniggia ha dato un maggior 
apporto di rapidità, perù spes¬ 
so senza nessun costrutto: Ca¬ 
niggia infatti partiva come un 
Pendolino sul binario destro. 
Un percorso comunque preve¬ 
dibile sul quale i difensori afri¬ 
cani piazzavano delle transen¬ 
ne spigolose che poi Vautrot 
faceva smantellare a colpi di 
cartellini gialli e rossi. 

Ciao ciao. Argentina? Teori¬ 
camente le bastano una vitto¬ 
ria e un pareggio, ma queste 
son tutte ipotesi. La rcaltA vera 
è che si deve reinventare gioco 
e ide-* nello spazio di pochi 
giorni. ArKhe Maradona deve 
reinventarsi: quello di ieri non 
vale un unghia (incarnita) di 
quello del Messico '86. 


Modelle, canti, striscioni e un piccolo mistero: chi doveva parlare? 


Iiiti 


E il Mondiale fu. Tra spumeggiare di organza e tulle 
e giuzzare di crepe e tricot, Italia '90 ha dato i primi 
calci; li ha presi quasi tutti Maradona, fischiatissimo 
in uno stadio che, per la sua parte italiana, era com¬ 
pattamente schierato con i «leoni» del Camerun. Il 
piccolo mistero dei discorsi inaugurali: «Parlo io o 
parli tu», e alla fine il Mondiale si apre senza nem¬ 
meno una frasetta di rito. 


BRUNO CAVAOHOLA 


■I MILANO. Tra gli oltre 
73.0(X) spettatori presenti (ne 
mancavano 13.000 per lare il 
tutto esaurito) quelli più a lo¬ 
ro agio erano probabilmente 
i due tifosi del Camerun In 
costume tradizionale e tam¬ 
buro. Perchè ogni cerimonia 
di inaugurazione, e questa 
del Mondiale non ha fallo ec¬ 
cezione. 4 soprattutto rito, 
gran rituale di iniziazione che 
la Tribù mondiale del calcio 
prepara con grande cura per 
il Grande Evento. 


E nella cerimonia d'apertu¬ 
ra, come da copione, la Tribù 
locale ha mostrato i suoi To¬ 
tem più prestigiosi: la grande 
Moda e la grande Scala, sim¬ 
boli riconosciuti dalla Milano 
mondiale. Ma al di lA dell'am¬ 
pio recinto che abbracciava 
lo stadio di San Siro, la citiA 
ha voluto presentare la sua 
prima e storica «griffe-: i me¬ 
talmeccanici di Fiom-Rm-Uil 
che con la «Gazzetta del con¬ 
tralto- (una pubblicazione di 
quattro pagine stampala su 


carta rosa) hanno spiegalo le 
loro ragioni per il contratto al 
grande pubblico dei Mondiali 
di calcio. 

Un pubblico variopinto 
che ha riempito lo stadio con 
largo anticipo. La Tribù ospi¬ 
te più numerosa era, ovvia¬ 
mente. quella dell'Aigenlina 
con striscioni bianco-azzurri 
da Cordoba, Rosario, Santa 
F4 e un sorprendente «Alben- 
ga e$ Argentina», in ricordo 
(orse dell'emigrazione ligure 
verso il Sudamerlca. Più pic¬ 
cola e compatta la Tribù del 
Camerun, sostenuta perù da 
tutte le altre presenti: dai te¬ 
deschi («La Germania saluta 
il Camerun- diceva uno stri¬ 
scione) e dal gran tifo degli 
italiani. Per un giorno Milano 
ha scoperto che multirazziale 
4 bello, e i fratelli di colore 
dei nuovi ceti più deboli e di¬ 
seredati delle nostre metro¬ 
poli sono diventati almeno 


per un giorno gli eroi. 

Ma tutte le schermaglie tra 
argentini e Resto del Mondo 
si sono placate all'inizio, 
puntuale alle 17.10, della ce¬ 
rimonia di apertura: musica a 
tutto watt con 200 ginnasta a 
volteggiare per il campo, 
Gianna Nannini e Edoardo 
Bennato a cantare «Un'estate 
italiana-, e poi loro, le 160 in¬ 
dossatrici. venute «a miraeoi 
mostrare» sulla rigenerata er¬ 
ba di San Siro. Vestite da 
quattro stilisti in rappresen¬ 
tanza dei quattro continenti a 
cui appartengono le 24 squa¬ 
dre finaliste, hanno volteggia¬ 
to leggiadre sulle passerelle 
che circondavano il campo. 
In rosso quelle di Valentino a 
rappresentare le Americhe e 
a simulare cow-boy e piccole 
squaw; gialle e un po'ierati- 
che quelle vestite da Mila 
Schoen per l'Asia; nere e 
danzanti quelle fasciate da 


Missoni per rA-frica; e poi il 
trionfo per quelle verdi di 
GianfraiKO Feirù a rappre¬ 
sentare un'Europa vestita da 
gran serata, con decolleté da 
ovazione. 

E poi il gra'i linale con una 
«ola» messicsria di petardi 
che ha fatto il giro di tutta la 
copertura d>>llo stadio, le 
trombe deU'Aida, il volo dei 
palloncini, il levarsi della 
mongolfiera fioreale. E a 
chiudere le magiche note del 
«Va Pensierc» indiretta dal 
Teatro alla Scala, E qui il pic¬ 
colo mistero della cerimonia. 
Sono le I7.3:>. manca alme¬ 
no un quarto d'ora all'ingres¬ 
so delle squiidre: un tempo 
immenso da riempire dopo 
la raffica di eventi della ceri¬ 
monia. Parla Cossiga? Ma il 
presidente della Fifa Have- 
lange non dt-w; dire almeno 
che i Mondiali di calcio sono 
aperti? In realtA Havelange 



Cossiga insieme al itres dentl di Argentina e Camenin 


non 4 voluto i.iervrnire per 
un alto di riguardo nei con¬ 
fronti del capo di S'r.to italia¬ 
no. 

Intanto allo sladk > non suc¬ 
cede nulla; la bnni:l.i se ne sta 
impalala in mez3:o lil campo 
a lucidare gli ottoiiii sfregare 
i fiali. 

Nessuno parla. M.i ci pen¬ 
sa il pubblico a riempire il 
vuoto lasciato dai grandi ceri- 
nonieri. Una serie (li «ola» a 
rincorrersi per i ■Hhri anelli 
dello stadio, il grido di «Italia 


Italia*, un uragano di fischi 
per l'Argentina e Maradona. 
Da un,a delle nuove torri dello 
stadio, addobbate per l'occa¬ 
sione in stile hippy, spunta 
uno striscione: «llalia, scrivi tu 
la stona». Quelli della tribuna 
d'onoie intanto, non avendo 
nessuno da ascoltare e nulla 
di impegnativo da fare, si fan¬ 
no sorprendere dalle teleca¬ 
mere a darsi di gomito quan¬ 
do la loro immagine appare 
sul grande teleschermo dello 
stadio La pattila puù iniziare. 


■a MILANO. Al rischio finale, 
O-nam Francois Biyick, 24 en¬ 
ne attaccante dei (^merun, 
viene portato in trionfo da tutta 
la squadra. Il suo gol entra di 
dintio nella stona del calcio, o 
meglio nella storia dei campio¬ 
nati del Mondo, e per la forma- 
zi<3m- diretta dal sovietico Ne- 
pomniachi, l'avventura di Italia 
'90 é giA più che positiva. 

Il gol di Biyick 4 il primo di 
questa avventura mondiale, ed 
é pergiunta arrivato nel gran 
galA inaugurale, contro i cam¬ 
pioni in carica dell'Argentina 
guidata da Diego Armando 
Maradona. «Mi sono limitato 
aU incornare a rzte, senza 
guardare e pensare a nulla- ha 
»|i legato un pochino disorìen- 
la;o l'altaccante africano che 
gioca in Francia nel Laval- 
.squadra che milita in seconda 
divisione- Per me 4 una gioia 
indescrivibile e questo gol, 
questa vittoria la vorilio dedica¬ 
re a Paul Biya, il notzio capo di 
Stato che era seduto in inbu- 
na«. 

ii Cameron sorprende tutti, 
sin dall'inizio, quando si pre¬ 
senta in con N'Kono tra i pali, 
una vecchia conoscienza az¬ 
zurra ai Moandiali di Spagna 
nt-ir82. «Abbiamo due grandi 
portieri- ha spiegato il tecnico 
sovietico- e la scelta di schiera¬ 
re N'Kono sin dal primo minu¬ 
to non ha nessuna strategia 
particolare se non queHa del- 
r.)licmanza». 

N'Kono come Giovanni Galli 
quindi, ma sulla partila non si 
lascia andare a grandi procla- 
m.. «lù stata una vittoria lattica, 
più che fisica. Noi ci aspettava¬ 
mo perù un Argeniina più ve¬ 
loce ed irtoisiva. e Invece sia¬ 
mo riusciti a tener? il campo 
molto bene». 

Una vittoria di grande presti- 
g.'O che vi 4 costati perù due 
uomini. «Alle espub.ioni non ci 
woglio pensare - ha proseguito- 
non voglio neppun: commen- 
Uirie, lasciateci solo godere 
questo momento piw noi stori¬ 
co». I^ir Bilardo invixe si (ratta 


di una sconfitta pesante, forse 
la più concenle da quando 4 
selezionatore della nazionale. 
«Il Camerun é stato molto bra¬ 
vo in contropiede, ma a noi é 
mancato quel tocco di classe, 
che in altre circostanze ci han¬ 
no permesso di risolvere gli in¬ 
contri». Vuole dire che vi é 
mancato Maradona? «Diego 4 
un Conciasse, riesce sempre a 
fare la differenza, ma ha biso¬ 
gno che dietro ci sia una squa¬ 
dra, non puù (are tutto da so¬ 
lo». Maradona arriva quando 
oramai tulli si erano messi il 
cuore in pace. L'asso argenti¬ 
no vedrete non amverA, é trop¬ 
po amareggialo. Dktevano al¬ 
cuni dirìgenti argentini, e inve¬ 
ce eccolo li, iiereno, almeno 
apparentemente. 

«Non mi aspettavo di cerio 
una sconfitta- ha commentato 
l'asso argentino- ma nel calcio 
tutto 4 possibile». Come ha in¬ 
terpretato i fischi di Milano di¬ 
retti a lei e alla sua squadra? 
«Bene, sono felicissimo di que¬ 
sto, perch4 abbiamo dato la 
possibilità agli italiani di far ve¬ 
dere al mondo intero che non 
sono razzistil». 

Chi invece 4 imbestialito 
con il pubblico milanese 4 Ne- 
slor Lorenzo. «Il Camerun 4 
stato falloso e lortunalo- dice 
visibilmenie .scocciato il gioca¬ 
tore argentino che milita nel 
Bari- ma quello che mi ha fatto 
Imbestialire 4 stato II pubblico 
di Milano, veramente insop¬ 
portabile. I milanesi sono raz¬ 
zisti quando gli conviene: 
qualche volta sono contro i ne¬ 
gri e questa volta contro di 
noi». Ora per voi la coisa al ti¬ 
tolo si 4 (alta più complicata... 
«Non abbiamo molte scelte ■ 
ha spiegato - dobbiamo batte¬ 
re sia l'Unione Sovietica che la 
Romania. Questa partita dob¬ 
biamo cancellaria subito e ve¬ 
drete che riconoscerete subito 
dal prossimo incontro la vera 
Argentina, divertente, travol¬ 
gente come Maradona sa esse¬ 
re nelle grandi occasioni. Lui 
crescerà c noi assieme a lui». 


A Scatola Chiusa 


QIRONB A 


QIRONB B 


OIRONB C 


QIRONB D 


Risultati 


Classifica 


_P artile Rati 

Squadre Punti G V N P F S 


ITALIA 


AUSTRIA 


USA 


CECOSLOVACCHIA 0 0 0 0 0 0 0 


biWiV^KViWiI 


Incontri da disputare 


ITALIA-AUSTRIA _ 


USA-CECOSLOVACCHIA do 


ITALIA-USA 14 


AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA U 


ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19 


AUSTRIA-USA 19 


Classifica cannonieri 



Risultati 


ARGENTINA-CAMERUN 


Squadre 


CAMERUN 


URSS 


ROMANIA 


ARGENTINA 


Classifica 


Partite Reti 
Punti G V N P F S 


2 110 0 10 


10 0 10 1 


Incontri da disputare 


URSS-ROMANIA 


ARGENTINA-URSS 13 


CAMERUN-ROMANIA 14 


ARGENTINA-ROMANIA 18 


CAMERUN-URSS 18 


Classifica cannonieri 


1 rete: Omam Biyik (Cam.) 


Risultati 


Classifica 


Partite Reti 
Punti G V N P F S 



Squadre 


BRASILE 


SVEZIA 


COSTARICA 


SCOZIA 


Incontri da disputare 


BRASILE-SVEZIA doi 


COSTARICA-SCOZIA 111 


BRAStLE-COSTARICA 16 


SVEZIA-SCOZIA 16 


BRASILE-SCOZIA 20, 


SVEZIA-COSTARICA 20. 


Classifica cannonieri 


■-- — — “1 

Risultati 

Classifica 

Partiti! 

Reti 

Squadre Punti G V M i 

» F S 

GERMANIA OVEST 0 0 0 D ' 

■} 0 0 

JUGOSLAVIA 0 0 0 Ci ' 

:i 0 0 

EMIRATI ARABI 0 0 0 0 ' 

:i 0 0 

COLOMBIA 0 0 0 0 1 

:i 0 0 

Incontri da disputnrt} 

EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

oggi 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVI A 

domani 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

14/6/90 

GERMANIA OV.-EMIRATI ARAB' 

15/6/90 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

19/6/90 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

19/6/90 

Classifica cannonieri 


QIRONB E 


QIRONB F 



Risultati 


Classifica 


Partite Reti 

Squadre 

Punti G V N P F S 


COREA DEL SUD 


URUGUAY 


SPAGNA 


0 0 0 0 0 0 


Incontri da disputare 


Squadre 


INGHILTERRA 


EIRE 


OLANDA 


EGITTO 


Risultati 


Classifica 


Partite Reti 
Punti G V N P F S 




BELGIO-COREA DEL SUD 

12/6/90 

URUGUAY-SPAGNA 

13/6/90 

BELGIO-URUGUAY 

17/6/90 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

17/6/90 

BELGIO-SPAGNA 

21/6/90 

COREA DEL SUD-URUGUAY 

21/6/90 

Classifica cannonieri 


incontri da disputare 

INGHILTERRA-EIRE 

11/6/90 

OLANDA-EGITTO 

12/6/90 

INGHILTERRA-OLANDA 

16/6/90 

EIRE-EGITTO 

17/6/90 

INGHILTERRA-EGITTO 

21/6fl0 

EIRE-OUNDA 

21/6/90 

Classifica cannonieri 


24 ; 


rUnità 

Sabato 

9 giugno 1990 






























































































































































































n Mondiale 
oltre 

il pallone 



Cossiga parla ai parenti 
delle vittime dei cantieri 
Ma non tutte le famiglie 
sono andate alFincontro 


«Sono simboli di una società 
che non funziona a dovere» 
Carraro: «Tanti incidenti, 
ma siamo sotto la media» 


«Morti sul lavoro, un’inciviltà» 


Nella giornata inaugurale della festa mondiale del 
pallone, il presidente Cossiga si è intrattenuto con 
numerosi capi di stato, ma ha dedicato anche mez- 
z’ora all’incontro con i parenti dei 24 operai morti 
nei cantieri dei Mondiali. «Sono le vittime di una so¬ 
cietà che rion funziona e che non può dirsi civile». Il 
Col finanzierà una ricerca della Cee sulle cause del 
primato italiano di «omicidi bianchi». 


PAOLA RIZZI 


■■ MiLAttO. Non solo pallone 
nella prima giornata milanese 
dei Mondiali, Prima del (ischio 
di inizio alle 18 in punto, Mila¬ 
no è stala teatro di incontri in¬ 
crociali tra il presidente della 
Repubblhta. l-'rancesco Cossi¬ 
ga e il drappello di capi di stato 
piombali a Milano in occasio¬ 
no della lesta, il presidente ar¬ 
gentino. Mcnem. Il presidente 
del Brasile, Collor de Mollo, il 
presidente del Ciimerun, Biya, 
Tra gli altri ospiti, mescolalo 
tra una nutrita squadra di mini¬ 
stri nostrani c personalità va¬ 
rie. anche il primo ministro ro¬ 
meno Peire Romìtn, con il qua¬ 
le .si e intrattenuto a lungo in 
un iitto colloquio privalo il pre¬ 


sidente del consiglio Giulio 
Andreotli, Tutti quanti hanno 
partecipalo ad un pranzo ulli- 
ciale al Castello Slorzesco. 

Ma Cossiga. prima di andare 
allo stadio, si è recalo in prelci- 
tura per un appuntamento di 
ben altra natura, il lato oscuro 
opportunamente non dimenti¬ 
cato dalla retorica della ker- 
me.sse mondiale: rincontro 
con I parenti degli operai morti 
nei cantieri dei Mondiali. Ven¬ 
tiquattro persone, un tributo 
altissimo alla lesta del calcio, 
vittime di «omicidi bianchi» nei 
cantieri aperti per lar (con 
molta Irelta) più twlli gli stadi 
italiani. Presenti all'incontro 
con il capo dello stalo solo i li- 


gli, i Iratelli o le mogli di dieci 
•deceduti», come recita l'elen¬ 
co dilfuso dalla preloltura. Gli 
altri hanno prelerito declinare. 
Non hanno potuto partecipa¬ 
re, anche se era previsto dal 
programma, I segretari genera¬ 
li conlederali Marini, Benvenu¬ 
to e Trenlin. 

Dal canto loro i sindacati de¬ 
gli edili hanno consegnato a 
Cossiga una lettera in cui, anzi¬ 
tutto. lo -per la sensibilità con 
cui ha accolto l'Invito per una 
maniieslazlonc umana nei 
conironli delle famiglie». Nel 
documento si manifesta perù 
«la preoccupazione che, una 
volta spenta l'attenzione dei 
mass-media sulla vicenda, il 
triste fenomeno che produce, 
tra l'altro, oltre 600 morti e cir¬ 
ca 120.000 infortunati ogni an¬ 
no nel settore edile, tomi pur¬ 
troppo ad essere vissuto nel- 
l'indilfercnza». «Serve uno sfor¬ 
zo eccezionale del Parlamento 
e delle istituzioni preposte alla 
prevenzione e al controllo, og¬ 
gi del lutto insufficienll - osser¬ 
vano I sindacati edili -, per ag¬ 
giornare e rafforzare le norma¬ 
tive e per incrementare l'impe¬ 


gno di uomini e risorse per ge¬ 
stirle compiutamente». 

La cerimonia è breve e so¬ 
bria. In un silenzio leso prende 
per primo la parola, a nome 
del Col (Comitato organizza¬ 
tore locale) Franco Carraro. 
che precisa subito come il Co¬ 
mitato non abbia gestito diret- 
lamcnle i lavori per i Mondiali. 
Poi però aggiunge: »£ stalo co¬ 
munque decisivo nel dare il via 
alle importanti opere pubbli¬ 
che. Purtroppo nel corso di 
questi lavori sono morte venti¬ 
quattro persone. Una cifra 
mollo elevala apparentemen¬ 
te, anche se non lo i rispetto 
alle statistiche italiane sugli in¬ 
cidenti sul lavoro*. I numeri 
danno un ritratto allarmante 
deir«a 2 ienda Italia» pubbliciz¬ 
zata in questi ultimi mesi, c in¬ 
formano che II 50 per cento 
degli «omicidi bianchi» nel no- 
suo paese avvengono nel set¬ 
tore edile, dove te minime mi¬ 
sure di sicurezza sono troppo 
spesso sconosciute o inosser¬ 
vate. «Per questo - dice Carra¬ 
ro - il Col ha stabilito di finan¬ 
ziare durante il semestre italia¬ 
no di presidenza della Cee una 


sessione di studi [ter individua¬ 
re tecausediqu està situazione 
anomala nel nostro paese, per 
vedere insom ui .«e è possibile 
togliere aU'llali.! questo triste 
primato». 

Il presidente Cossiga appro¬ 
va: dopo avrr manileslato la 
sua solidarietà ai parenti dei 
morti, aggiunge poi che la soli¬ 
darietà non liastii, soprattutto 
da parte di chi iiscrcita funzio¬ 


ni pubbliche. «Quandci il dolo¬ 
re ha cause delerminabili, allo¬ 
ra il discorso riguarda l'indivi¬ 
duazione delle responsabilità». 

Cossiga ricorda il suo dicor¬ 
so alla celebrazione del primo 
maggio: «Quando i sindacali 
mi invitarono, ritenni Coveroso 
assixiarc alle vittime operaie 
del terrorismo, comn Guido 
Rossa, anche que.-iti c.tduti sul 
lavoro, perchè an<: h'n ssi sono 


vittime di una società che non 
funziona. Se una nazione non 
allronla il capitolo delle morti 
sul lavoro, non può dirsi civile, 
lo istituzionalmente posso lare 
poco in questa materia, se non 
dare i mie i consigli, ed 6 quello 
che farò». La cerimonia è fini¬ 
ta. I parerai se ne vanno e Cos¬ 
siga lacla l'espressione grave 
pcrconcie al Meazza. all'inse¬ 
gna del «vinca il migliore». 


La Gazzetta del Contratto 


I cos/i àeì mondiale 


e squadra! 


A Milano «autoconvocati.», autonomi e Dp davanti allo stadio, 4 feriti 

Scontri, cariche, traffico caos 
Inau^iraàone allegra solo in tv 


Róma, neri in festa 
Città imbandierata 
aspettando l’Italia 

' ' CLAUDIA ARLETTI RACHKLtaONNILLI 


Baciata da un improvviso sole, Milano ha salutato il 
Mondiale '90 con una giornata tuttaltro che allegra, 
conclusa peggio con una violenta carica della poli¬ 
zia contro gli autonomi del Leoncavallo. Assetata di 
alcoolici, innervosita da un traffico più che mai cao¬ 
tico, la città si è consolata facendo un tifo sfegatato 
per il Camerun: molti bianchi si sono persino im¬ 
provvisati neri. 



Mccolh hanno 

dato davv ero td Vtialia il 
qpiinto poiM to ne l mondo! 


M ROMA. «A'Irica. Africa!». 
Tamburi di latta e grida di 
gioia In italiano, l'unica lingua 
possibik: tra gli immigrali di 
Termini, Ira loro stranieri. So¬ 
no confluiti nei dintorni della 
.stazione dai bar della zona, su¬ 
danesi, etiopi, somali c anche 
maroccliini, tunisini. Il piccolo 
corteo è andato a incontrare i 
neri che si danno appunta¬ 
mento ogni sera al bar all'in¬ 
gresso dei binari. Sorrisi, gran¬ 
di pacche sulle mani, «Mara- 
dona I nish». «Maradona va 
la'n culo», urla senza tregua un 
ragazzo di colore, la maglietta 
con su scritto: «'Voglia di vince¬ 
re». «Maradona voleva giocare 
di lesta - òli commento di un 
tunisino, Daniel? ma noi ab¬ 
biamo giociito meglio, siamo 
forti». Sono euforici e anche un 
po' ubriachi. Si avvicina conci¬ 
tato per dire qualcosa, si chia¬ 
ma Angelo.ha vcni'anni. Evie¬ 
ne dal Camerun. È arrivato a 
Roma quattro giorni fa, per ve¬ 
dere la partila con i .suoi amici. 
Che cosa avete provalo? «Bello 
deniro», riesce a dire. «Sono 
contento - dice un altro -, per¬ 
chè la gente pensa che il Terzo 
mondo non sa giocare a cal¬ 
cio». Bassa strombazzando 
una macchina di neri che 
. sventolano cappelli con i colo¬ 
ri dell'-Africa: rosso, giallo e 
verde. Si formanoun po' ovun¬ 
que capannelli nei giardinetti 
' davanti a Termini, controllali a 
distanza, con discrezione dai 
blindati della polizia, manga¬ 
nelli alla mano. «AIrica uno. 
. tutti africani uguali», grida un 
ragazzo CSC nova. 

Rom.a era in festa già dalla 
' mattina. Ui capitate ieri si è 
svegliata variopinta e imban¬ 
dierala Mezzo chilometro di 
stendardi ora si spiegano, da 
palazzo a palazzo, sopra via 
Merulana. Tricolori sì allaccia¬ 
no sui quartieri popolari e sul 
, vicoli del centro, non ancora 
conquistati dagli uffici e dai 
negozi. Al "'iburlino, nelle 
viuzze di Trastevere, per le 
strade di Porla Porlese, è già le¬ 
sta. 

S'a^lrano per la città, a 
Mondiate appena comincialo, 
autentiche macchiette. C'è 
Francesco. «Elvis» per gli amici, 
tutto tricolori e «Ciao», che sta 
piantato come una bandiera 
davani: a un cinema di Tra.stc- 
vere: «Basta ccn la politica, ba- 
.sta con quel Martelli, con quel 
Forlani. Mo' me volo diverti'», 
esclama agitando l'omino 
mondiale attaccalo ai calzoni. 
C'è Beppe, che. imparruccalo 


e mascherato da ultrà, ad un 
incrocio della Casillna soffia la 
Iromba nelle orecchie di chi gli 
possa accanto in motorino: 
«Lo so, lo so che non abbiamo 
ancora vinto, ma è cosi bel¬ 
lo...». C'è la «sora Luisa», che 
sta nel suo negozio in pcrilcria 
con un berretto biancorosso- 
verde sui capelli grigi e, ai 
clienti, offre ceste di frutta sor¬ 
montale da cartellini dei prezzi 
con i colori delle squadre 
mondiali. 

Dopo un anno trascorso In 
ostaggio degli sponsor, dei 
cantieri, del traffico impiazzito. 
la gente scopre, di colpo, che 
l'interminabile assedio un sen¬ 
so l'aveva. La capitale, almeno 
nello spirilo, è pronta. C'è chi. 
galvanizzato, azzarda te prove 
generali per la villoria. A Porta 
Portese, dove una fila stermi¬ 
nala di bancarelle vende alla 
città gadget di ogni genere, un 
gruppo di ambulanti improvvi¬ 
sa por la strada un carosello 
immolivalo, sotto gli occhi stu¬ 
pefatti dei clienti. Tra il frastuo¬ 
no dèlie trombe c lo sventolio 
delle bandiere, il traffico si 
blocca. Nelle auto in coda, im¬ 
mobili. qualcuno brontola. Ma 
i più rispondono divertili c par¬ 
tecipando al rito anticipato, 
pestando sul clacson. 

Colori e fischi, però, invado¬ 
no solo te zone ai margini del¬ 
la città. Nelle strade e nelle 
piazze del centro, il vuoto. So¬ 
bria c un po' spocchiosa, la ca¬ 
pitale ricca permette a quella 
povera di arrangiarsi distri¬ 
buendo tricolori, portachiavi e 
ma.scotle. Li Roma delle vetri¬ 
ne opulente, quieta, attende 
opulenti turisti. E proprio que¬ 
sto è il punto: r«alfare mondia¬ 
le» si sta rivelando pian piano 
un colossale fiasco. A festa ap¬ 
pena cominciata, già arrivano 
le proteste ufficiali degli alber¬ 
gatori, che rimproverano (.al 
Col? al governo? al mondo tra¬ 
ditore?) la sorprendente as¬ 
senza del turista. Il quale, solo 
nella capitale, ha disdetto II 
settanta per cento delle preno¬ 
tazioni. Si lamentano le agen¬ 
zie, che si ritrovano con viaggi 
organizzati soppressi all'ulti¬ 
mo momento. Va mate, in cit¬ 
tà. anche a chi pensava di alfil- 
tarc it proprio appartamento a 
stranieri richiamali dall'Even¬ 
to. in cambio di milioni. Stipati 
nei congelatori cibi e vini doc, 
nei ristoranti già si teme che le 
.scorte finiranno dirilte nell'im¬ 
mondizia. Dopo un'altesa du¬ 
rata anni - roba da Deserto dei 
Tartari - lui, Il Turista, sta dan¬ 
do forfait. 


■i MILANO. Gli unici che si 
sono veramente divertiti, ieri 
pomeriggio, sono stali i colora¬ 
tissimi. paciosissimi, rumoro¬ 
sissimi tifosi del Camerun: sa¬ 
lutati, coccolati, festeggiati a 
suon di clackson da lutti gli au¬ 
tomobilisti, che - miracolo, 
miracolo - li lasciavano perfi¬ 
no passare a semaforo rosso 
senza imbestialirsi. Tra di loro 
si aggiravano, con le bandiere 
verdi rosse o gialle, dei neri ve¬ 
ramente strani, che ad un al¬ 
lento esame rivelavano pesanti 
accenti lombardi. Erano bian¬ 
chi tinti con lucido da scarpe: 
antipatia per Maradona, risen¬ 
timento milanista? «No, soste¬ 
niamo I più deboli» spiegavano 
agitandosi a ritmo di tamburo, 
mentre gli argentini cercavano 
di farsi forza gridando a più 
non posso «Chi non canta è un 
cabròn». In mezzo a tutti si 
muovevano, insistenti come 
mosche cocchiere, i bagarini, 
ansiosi di piazzare a 60.000 lire 
un biglietto da terzo anello. 

pii divertimento dei cameru- 
ncnsi non si può dire sia stato 
condiviso in pieno dal resto 
della città, ed in particolare dai 
quattro feriti - tre ragazzi e un 
poliziotto - finiti In ospedale 


per via della manifestazione 
«anli-orgia-da-mondlale-mi- 
liardario» organizzata da alcu¬ 
ni esponenti dei centri sociali 
Leoncavallo e Alcione, da Dp, 
nonché dai metalmeccanici c 
chimici «auloconvocati», in lot¬ 
ta per il rinnovo del conl.-atto. 
Il Questore Umberto Lucchese 
aveva ammonito nel giorni 
scorsi che non sarebbero state 
tollerale «manifestazioni vellei¬ 
tarie ed eversive», e non si può 
dire che abbia mancalo alla 
sua parola. Quando il corteo 
dei dissidenti - partilo non 
senza talfcrugli e tenuto alla 
larga dallo stadio da un cordo¬ 
ne sanitario di polizia e carabi¬ 
nieri, era ormai sul punto di 
sciogliersi senza altri scontri, è 
accaduto l'episodio più grave. 
Alle 18 i ragazzi dei centri so¬ 
ciali. che si trovavano già nel 
mezzanino della metropolita¬ 
na di De Angeli - pronti a tor¬ 
nare a casa - hannocomincia¬ 
to ad insolentire una quindici¬ 
na di carabinieri, che ha reagi¬ 
to malamente. A dar man forte 
ai collcghi è improvvisamente 
calalo, in mezzo ad una folla 
ignara e terrorizzala, uno stuo¬ 
lo di poliziotti che ha caricalo i 
manifestanti sulla banchina: 
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intrappolati, i ragazzi sono sta¬ 
li bastonati senza tanti riguar¬ 
di, mentre per evi lare guai peg¬ 
giori gli uomini rtoll'Atm prov¬ 
vedevano a togliere la corren¬ 
te. bloccando loanvogli. 1 pas¬ 
seggeri dopo una decina di mi¬ 
nuti sono riusciti ad 
allontanarsi dallii melropoliia- 
na-lrappola. rricntre solo alte 
18.40 ai giovani dei centri so¬ 
ciali - molli erano pesti e san¬ 
guinanti - è stato concesso di 
uscire dal mezzanino, e di al¬ 
lontanarsi senza altri incidenti. 
Il bilancio ccmplessivo, co¬ 
munque, è di quattro feriti non 
gravi: tra di loto c'è anche un 
membro del coordinamento 
nazionale degl; autoconvocati, 
Francesco Casarolli. ferito già 
nei primissimi laffetugll. 

AJtrì malumori sono nati per 
cause alcooliche, o meglio 
anateooltehe. Il decreto che 


proibiva la vendita, per l'intera 
giornata di ieri, di tr-rande spi- 
filose non si può din; sia stato 
accolto spoillvarniile. Molti 
gestori di bar htmro chiuso i 
battenti, un po' iier protesta, 
un po' perchè sluili di rintuzza¬ 
re te assillanti richieste dei 
clienti, poco proix nsi a tirar 
avanti ad acqua inmerale. La 
Confesetcenli ha definito «Isla¬ 
mico» il provvedi mento preso 
dalle autorità: gli lunbientallsii 
di «Agrìsalus» hanno tracanna¬ 
lo provocatorìanenie birra in 
piazza del Duomo; «alla salute 
del Prefello»; al «Ci nolo ferro¬ 
vieri- agli awenlgi i è slata ser¬ 
vila acqua in groui biberon. Il 
divieto è stalo cciinunque ri¬ 
spettato (la paura del rigore 
della polizia annoraria ha fat¬ 
to «novanta») tr.j mille mugu¬ 
gni, anche perchiè la giornata 
afosissima reclamava birrette 
gelate. Paiticolanii'.;nle irritate 


E il segnale orario ha tifato Camerun 


■■ ROMA. Anche la Rai ha ti¬ 
fato Camerun. Alle 19.50 di ieri 
pomeriggio. In Mondovisione, 
mentre nove giocatori del Ca¬ 
merun resistevano a undici 
campioni del mondo argenti¬ 
ni. è apparso sui teleschermi II 
segnale orario. Il secondo tem¬ 
po si trascinava da 45 minuti e 
57 secondi, si era in pieno re¬ 
cupero e lorse anche la Rai ha 
voluto, a suo modo, gridare 
«arbitro, tempo!» al francese 
Vautrol. Pochi secondi dopo, il 
Camerun ha vinto e passando 
da Raidue a Raiire si potevano 
cogliere affascinanti coinci¬ 
denze. Iniziava Prove tecniche 
di mondiali, la trasmissione di 
Piero Chiambretti, e Tatti San- 
guinetl Inneggiava alla vittoria 
degli africani, definita «di buon 
auspicio per i nostri amici de¬ 
gli Emirati Arabi», il cammello 
Àmbrocus, stella dei program¬ 
ma, pareva contento, fi Mon- 
duale era iniziato e il Terzo 
Mondo se la godeva, 

È partila davvero in modo 
strano, questa Italia '90. Anche 
e soprattutto in televisione. E 


so Chiambretti a Sanguineti so¬ 
no stati prontissimi a cogliere 
l'inaspeltalo spirilo di questa 
prima giornata, la Rai in gene¬ 
rale ha passalo l'esame del pri¬ 
mo giorno senza infamia né lo¬ 
de. Da «Milano Vende Moda» 
al segnale orario, passando 
per la vittoria delle vittime pre¬ 
destinate, la cerimonia di pre¬ 
miazione e la messa in onda di 
Camerun-Argentina ha cono¬ 
sciuto momenti vibrami c pau¬ 
se preoccupanti, si spera do¬ 
vute al rodaggio. L'inizio è sta¬ 
lo imbarazzante. Sul prato di 
San Siro sfilavano te modelle 
di quattro continenti, ciascuno 
•accoppialo» a uno stilista 
(Europa-Ferré, America-Va- 
lenlino. Africa-Missoni, Asia- 
Mila SchOn: mancava l'Austra¬ 
lia. cosi imparano a non gioca¬ 
re bene a pallone). A lungo le 
modelle si sono esibite, i pal¬ 
loncini sono volati, e la Rai ha 
taciuto. Bruno Pizzul ha pro¬ 
nunciato te prime parole dopo 


ALBERTO CRESPI 

20 minuti, ed è .ipparso diso¬ 
rientato. soprattutto perchè il 
cerimoniale era cambialo 
(Havelangc e Matarrese si so¬ 
no risparmiali i discorsi previ¬ 
sti) e nesscnc- l'aveva avverti¬ 
to. Cosi il telecromsla si è dato 
al surrealismo ha delinito «un 
momento ecc logico» te mar¬ 
gherite di plastica appiccicate 
sulle colonne di Sian Siro, e più 
tardi ha osato afiermare che la 
telecamera -rototizzata» in¬ 
stallata negli s(ioglialoi daf- 
l'Ansaldo ha .1 compito «di fru¬ 
gare nei r«:eiii«. La regia l'ha 
subito assi.rcondato «bucan¬ 
do». come si <1 ce in gergo, l'in¬ 
gresso in campo delle squa¬ 
dre: mentre Maradona e soci 
stendevano sai prato di San 
Siro, lo schemio era invaso da 
un totale dello stadio, ripreso 
dall'eslemo. Mah! 

Poi è iniziala la partila. L'a- 
vTcte vista tutti. La Rai aveva 
annuncialo potenti mezzi, e i 
potenti mezzi c'erano, ma la 


regia non li ha davv ero sfruttati 
al massimo. Abbi.i mo visto ri¬ 
prese lutto sommalo di stam¬ 
po tradizionale, con prevalen¬ 
za del classico piijiiio di vista 
d.alla tribuna stampa e un uso 
fin troppo limitalo ulelle teleca¬ 
mere piazzale a b.: rdo campo. 
Viste pochissimo I,; panchine, 
pochi primi piani. ;30chi detta¬ 
gli. Il regista Toma! etti ha privi¬ 
legialo la visione d'insieme: 
una scelta tcnonnzialmente 
giusta, perchè ia coralità del 
calcio va spesso perdula sullo 
schermo: però, per te riprese 
viste ieri. 6 lelec-ìi nere al posto 
di 12 non avrcbbii-r») modifica¬ 
lo molto l'effelio Suoni i re¬ 
play. a onor del vero: qui la 
scelta dei punti eli vista è stala 
spesso felice, sopr,itluito su un 
paio di inlervenl) (un fallo di 
mano di Scnsini, un contrasto 
un po' dubbio d Maradona) 
inquadrati dnl. angolazione 
più adatta percapirne la dina¬ 
mica. Giusta anclie la scelta di 
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Palazzo Madama 
Il ministro Conte 
risponde 
alie interpellanze 


Il ministro per le .Aree urbane Carmelo Conte (nella fo¬ 
to': ha fornito ieri in Senato risposte da burocratico mat¬ 
tinale alle interpellanze dei comunisti, della Sinistra in- 
dip<.!ndenie e dei verdi sul Mondiale. Conte si è limitalo 
a registrare «679 infortuni di cui 25 mortali», e che «sul 
totale degli infortuni, quelli mortali nei cantieri di Italia 
'90 sono di 17 volte superiori a quelli determinatisi, nel 
1983, in tutto il settore delle opere edili». Non una paro¬ 
la di cordoglio, non una riga di spiegazione del perchè 
questo sia accaduto. Invece, una magnificazione delle 
patrie doti per aver condotto a termine, «in tempi assai 
brevi», i preoarativi. I morti? Il governo «ha allo studio 
iniziative per ricordarli». 

Alcolici Anche a Milano, dopo la 

VietSti decisione dei prefetti di 

n . . Roma, Torino, Cagliari, 

rr0t£St6 Bari e Palermo, divieto di 

in tutta Italia somministrare e vendere 

bevande alcoliche il gior- 
no delle partite. Ma il Mon¬ 
diale senza brindisi sta 
[trovocando una valanga di proteste. Ieri è stalo il turno 
della Confcolliva:ori, della Faiat (albergatori) e della Fi- 
j>e (esercizi pubblici). La Confcoltivalori denuncia il 
•duro colpo, di sapore proibizionistico», all' «immagine 
del vino». La Faiat parla di «azione cautelativa che è fa- 
cilf! aggirare e che penalizza il lavoro degli alberghi». La 
Pipe ha chiesto un incontro urgente con Cava. Insom- 
ma, l'opinione corrente è che i prefetti stiano esercitan¬ 
do tropix) severamente la propria discrezionalità. 


Cagliari Il governo italiano e quello 

Vertice britannico hanno conclu- 

... . so un accordo in base al 

tra TUnZIOnan quale si imp>egr.ano ad of- 

di 4 polizie frirsi la più ampia assisten- 

^ za reciproca per la pre- 

venzIoHe e la repressione 
di reati connessi a manife- 
.stazioni sportive, scambiandosi le notizie relative alle 
condanne. La rr inaccia degli hooligan ha incentivato 
questo filone de: rapporti fra gli stati del Mondiale e le 
loro amministrazioni. Ieri a Cagliari, ad esempio, è stato 
illustralo a funzionari delle polizie d'Inghilterra. Irlanda 
e Olanda il disp<3sitivo di sicurezza allestito dalla que- 
.stura. In particolare, s’era diffusa nell'isola la voce se¬ 
condo la quale un anonimo avrebbe segnalato l'arrivo 
di un «gruppo di fuoco» dell'Ira in Sardegna. Gli inqui¬ 
renti hanno smentito, ma è stato ribadito che il piano ai- 
fronta ogni possi bile minaccia alla sicurezza. 

Anche Per collaborare con le au- 

A RacìIpa fonià italiane la polizia di 

. r»? Basilea ha aperto un uffi- 

COntrOill ciò che controllerà gli 

antihOOllQàn hooligan. Il lavoro dell'ul- 

® ficio - ha comunicato il 

municipio - consisterà nel 
fornire alla polizia Italiana 
e a quelle europee informazioni sugli ultras che transita¬ 
no pier la Confederazione elvetica in direzione dell'Ita¬ 
lia. L’ufficio resterà in funzione fino al 13 luglio. 5 giorni 
dopo la fine del Mondiale, per controllare anche il ritor¬ 
no dei tifosi ai loi'o paesi d'origine. 


Il Giappone Il quotidiano più inBuente 

dedica DOesie Giappone, r «Ashai 

. Shimbun», ha dedicato ieri 
all Italia , u . una poesia airitaliaperle» 
calcistica steggiare l’apertura dei 

Campionati. La poesia è 
una parafrasi d'una com¬ 
posizione famosissima in 
G.appone, scritta da Sakutaro Hagiwara, uno scrittore 
vissuto a cavallo fra l'SOO e il 900. L’originale: «Tanto de¬ 
sidero andarvi, anto la Francia è lontana, almeno in¬ 
dossiamo un be l’abito nuovo e partiamo in viaggio». La 
rnrisitazione: «Tiinto desidero andarvi, tanto Milano è 
lontana, almeno gustiamoci un piatto di spaghetti e la 
coppa del mondo in tv». Anche la televisione nipponica 
dedica al Mondiale un'attenzione senza precedenti. 


erano le massaie nei super- 
mercati. quando si vedevano 
strappar:; dal carrello la merce 
proibita. Felicissimi invece i 
produttori di blnra analcoollca, 
corsa a fiumi. 

Altri di>lori alla città sono ve¬ 
nuti dal traffico, insopportabile 
ancor più del solilo in tutta l'a¬ 
rea nord. I milanesi, che al vo¬ 
lante sono notoriamente ner- 
voselti. non hanno allatto ap¬ 
prezzalo l'incvilabilc chiusura 
della zona che circonda lo sta¬ 
dio: pre:>so te banriere create 
dai vigili ci sono stale le con¬ 
suete scene di gente imploran¬ 
te. Il seppur modesto e rispet¬ 
toso blocco stradale imposto 
dalle Ire del pomeriggio in poi 
dal cinquecento manifestanti 
•auloconvocati» ha peggiorato 
ulteriormente la situazione , 
precipitala alte I6.45con i pri¬ 
mi incidenti. 


Sardegna 
Si cerca ani: 
lo yacht 
scomparso 


di due giorni fa. 
Malta diretto a C 
devano assistere 
landa. 


Proseguono al largo delle 
•g» coste sud-orientali della 
Sardegna le ricerche dello 
yacht «Esmeralda», batten¬ 
te bandiera inglese, con 
quattro persone a bordo, 
dato per dispierso dopo il 
•may day» lanciato all'alba 
Lo yacht era partito martedì scorso da 
Cagliari, dove i quattro occupanti inlen- 
alla partita di lunedi fra Inghilterra e Ir- 
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limitare i rep/ay. Ire in occasio¬ 
ne del gol (da dietro in alto, 
dall'altezza del calcio d'ango¬ 
lo, da dietro in basso), anche 
meno per le altre azioni salien¬ 
ti. 

Insomma, riprese buone ma 
non esaltanti (i numeri 1 al 
mondo, per queste cose, resta¬ 
no le troupe della Bbc che la¬ 
vorano a Wembley), con il 
vezzo delle inquadrature da 
sopra lo stadio (sui ca ci d'ini¬ 
zio di p'imo e secondo tem¬ 
po) che sembrano più una tro¬ 
vata da cinema sperimentale 
che una vera esigenza giornali- 
slica. Cacciato dalla •diretta», il 
Telebeain è comparso solo 
nell'intetvallo rivelandoci che 
un tiro di un giocatore del Ca¬ 
merun era stato scoccalo da 
18.C metri a una velocità di 112 
km. all’ura. Informazioni cu¬ 
riose. m.i gralicamenic il Tele- 
beam continua a sembrarci 
una delle cose più brutte che 
la tv abbia m.m inventalo. La li¬ 
nea all’CHimpico. per Italia-Au- 
stria. 


Genova 

Fermati 
e rimpatriati 
2 hooligian 


■I GENOVA. L'imjionente si¬ 
stema di prevenzione antivio¬ 
lenza messo a pun;o nel por¬ 
to di Genova da polizia e ca¬ 
rabinieri ha comincialo a da¬ 
re i suoi frutti, ieri sono incapi- 
pati nelle strettissime maglie 
dei controlli un paio di hooli¬ 
gan. che tenlavanc' di imbar¬ 
carsi su un traghe:lo in par¬ 
tenza per la Sardegna armati 
di coltelli e catene . Il nuovo 
cotlice di procedura pzenale li 
ha salvali dalle manette e dal 
carcere; in base alla normati¬ 
va in vigore, infatti, il porto 
abusivo di coltello non costi- 
tueice un reato vero e proprio 
ma una contravvenzione, 
previo sequestro dell'arma di 
cui si viene prescati in piosses¬ 
so. 

Fermali e disarmali, gli 
hooligan in questione mollo 
probabilmente saranno rim- 
pa'riali con un appiosilo prov- 
vedimenlo di esplulsione 
messo a punto dalla questura 
g<'nov<;se. 


Roma 

«L’Olimpico 
è a prova 
di 4 collaudi» 


■■ROMA. "Ci sono otto casse 
di cerlilicali relativi ai collaudi, 
lutti positivi, depositali al genio 
civile. Tra questi ci sono anche 
quelli relativi al controllo delle 
saldature dei capicorda": que¬ 
sta la rispiosta del direttore dei 
lavori eseguiti allo stadio olim¬ 
pico. ingegner Gilberto Valle, 
all' ipotesi avanzala dal vice 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti, Lucio Uberiini in un’ in- 
leiTogazione parlamentare . 
Sulle saldature - ha spiegate 
Valle - sono stali fatti controlli 
prima in fabbrica, poi nel can¬ 
tiere,da parte di tre diversi col- 
laudatori. Anche la società as- 
sicuratnee ha latto propri con¬ 
trolli affidati a una ditta france¬ 
se, che li elfeltiia normalmente 
su navi da guerra. L’ing. Valle 
ha smentito anche le voci cir¬ 
colate (e ripreite in un' interro¬ 
gazione dal depulato missino 
Staili Di Cuddia) sulla stabilita' 
della tribuna teverc: "L'olimpi¬ 
co e' pxirfcltarnente a pxisto • 
ha concluso • si stanno facen¬ 
do inutili allarmismi". 
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Sport 


mi 


n mondiale 
in casa 
de^ altri 


Inghilterra-Eire di lunedì 
è già uno scontro decisivo 
per il contestato tecnico 
che si difende dalle accuse 

Ma l’irlandese Brady insiste 
«Schemi vetusti, il gioco 
britannico è conservatore 
e la gente fugge dagli stadi» 




Il poco 

rassicurante 

saluto 

di un hooligan 
inglese 
avvolto 
nell Union 
Jack al 
suoarnvo 
a Cagliari 
sotto severe 
perquisizioni 
della polizia 
all imbarco 
di Genova 
perla 
Sardegna 



n caldo d’antìquarìato 
deU’ìncompreso Robson 


«Schemi vetusti, gioco che ha fatto il suo tempo» Po¬ 
vero Bobby Robson. Tincompreso' Lui e il suo gioco 
muscolare, grandi spazzolate in avanti e tanta vee¬ 
menza Ma povero anche Jackie Charlton, gloriosa 
bandiera del calcio britannico, incancato di nsotle- 
vare le sorti calcistiche dell’Eire L'affilato rasoio cn- 
tico, forse non privo di veleni, di Liam Brady non n- 
sparmia nessuno dei due 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUUANO CAPECeLA'TRO 


M CAGLIARI Avrà anche ■ 
SUOI molivi per parlare cosi 
Brady campione in pensione 
c oggi simpallco lelecronisla 
della tv irlandese un passato 
di giocatore con le maghe del- 
1 Arscnal della luventus e del 
la Sampdona ma soprattutto 
un passalo di grande protago¬ 
nista con la magUa dell Eirc 
Ma certo è raro, oggi trovare 
qualcuno che trasgredisca bel¬ 
lamente tutte le regole della di¬ 
plomazia del quieto vivere tul¬ 
io il galateo ipocrita del mon¬ 
do dello sport e si permetta 
giudizi tanto taglienti analisi 
che suonano come atti di ac¬ 
cusa per tutto il calcio del Re¬ 


gno Unito 

La gente fugge dagli stadi 
Non ci vuole molto a capire 
perche - prosegue implacabi¬ 
le la sua requisilona - In tele¬ 
visione fuon dalla Gran Breta¬ 
gna si vedono soltanto gli in¬ 
contri di cartello, con le tnbu- 
ne stracolme Ma chi passasse 
qualche tempo negli stadi bri¬ 
tannici potrebbe rendersi con¬ 
to dell incredibile caduta di in¬ 
teresse» 

Le cntichc comunque non 
sembrano turbare il sonno di 
Bobby Robson Da otto anni 
alla guida della nazionale in¬ 
glese e abituato a sentirsene 
due di tutti I colon dalla stam¬ 


pa nazionale Ma lui non si 
scuote più di tanto c va diritto 
per la sua str ida 
Neppure la sene di 17 vino¬ 
ne consecut ve è ervita ad at¬ 
tenuare il tono sfcizante dei ri¬ 
lievi Che prendono di mira 
soprattutto, la prevedibilità di 
un gioco fatto di I jnghi traver¬ 
soni a cercar» la punta abile 
nell elevarsi e nel larsi nspelta- 
re anche a siion di gomiti E 
non è certo s ille ali dell entu¬ 
siasmo gcni-rale che ha con¬ 
dotto la sua 'mppri nella spedi¬ 
zione in terr i sarda Sono tutti 
pronti a croccfiggerlo se do¬ 
vesse andar a finire male Ma 
lui resiste imp-»rternto 
•SI è vero lo so anch io che 
il gioco à sempre lo stesso Ma 
perché dovrei can biare gioco? 
Sono I giocaton non gli sche¬ 
mi, che tanna il calcio» replica 
con ana qtiisi finnoiata lo 
guardo fisso sul campo da golf 
del complevna Is Mo'as dove i 
giocaton SI gc-dons la giornata 
di nposo assoluto sbatac¬ 
chiando palline anziché pallo¬ 
ni E dove lui speri di raggiun- 


g'-rli quanto pmia Se Brady 
ha ragione li ghi terra Eire, 
partila inaugurai » d ‘1 girone F. 
sarà uno spclLiiolo di rara 
noia 

Ma Robson è ovvio la pen¬ 
sa diversamente prevedendo 
scintille 'Sarà unii pica parti¬ 
ta britannica - a iciira - Mol¬ 
lo combattuta g xrata con fo¬ 
ga da ambedue li sr|uadre, ma 
senza cattiveria» 

Una qualche iireixrcupazio- 
ne però Robson deve covarla 
Perché dopo ai -r ribadito la 
sua convinzione che I Inghil¬ 
terra nella secon- la fase ad eli¬ 
minazione diretta sirà favon- 
ta SI lascia sfuggire che nticnc 
I incontro di luii edi estrema¬ 
mente importan - «Chi vince 
lunedi m praticc ha passato il 
turno Ed é una i artita delica¬ 
ta perché entrari b< le fonna- 
zioni SI conoscono lienissimo 
Ènecessanovinc re r-d assicu¬ 
rarsi! due punti» 

Anche perché .hque giorni 
dopo I Inghilterre dovrà veder¬ 
si la con I Oland i del nsanato 
Cullit E qui la s lav ildcna di 
Robson svanisce -Certo - con¬ 


fida - se I Olanda é t amata ai 
livelli degli Europei sarà un 
bnitto cliente per lutti» Ma 
quasi SI pi-nic di aver fatto una 
simile ammissione »Ma noi 
possiamo stare tranquilli I pro¬ 
grammi che CI eravamo dati 
sono stati nspettati C è qual¬ 
che piccolo problema di infor¬ 
tuni Parker ha recuperato ma 
Woods ha ancora dei dolori al¬ 
la schiena e Wnght fatica an 
cora a muovere il collo e se si 
giocasse cggi non credo che lo 
manderei in campo» 

Ma baldanza e ottimismo 
impongono subito i loro dintti 
Guai a mostrare umon reve¬ 
renziali e gambe molli Sono 
cose che il suo clichè di uomo 
spavaldo nfiuta istitintivamen- 
te «Questa squadra é di gran 
lunga migliore di quella degli 
Europei di due anni la Allora 
avevamo Uneker malato, Rob¬ 
son, Biyan che é I uomo sim¬ 
bolo della squadra infortuna¬ 
to ad una spalla Oggi 11 qua¬ 
dro clinico è più che buono 
Abbiamo tesaunzzalo lespe- 
nenza degli Europei e slamo 
venuti qui |>er vincere» 


iviontezemolo 
non organizzerà 
ii mondiali 
americani 



Non sarù Luca Corderò di Monic/cmolo (nell i loto) ad or 
jjan zzar*^ i campionati mondiali di calcio del 91 nci^li Usa 
XI manager Ita iciro che aveva avanz ito a sua candidatura 
irebbe stilo prekrito Peter Ueberroth scucendo quinto 
rcme la «Lettera finanznria- de «1 Espresw» Uf^berroth ò un 
uomo d affari califomi ino che ha legalo il suo nome alle 
Olimpiadi di 1 os Angeles dell 84 Fu quella 1 unica Olimpi i 
fje id esser stata organizzila per intero da privati che ne 
ivrebbero ricavato un profitto di circa 300 milioni di dollari 
Par( che dal comitato statunitense siano stile riconosciute 
indubbie doti a Luca di Montezcmolo ma che sia stata prc« 
lenta la maggioreaffidabililiidel» uomod alfancalifomiano 
Lltcìlid sar.i comunque rappresentata ii Mondiali del 94 
dalla Rai che ha nei giorni scorsi firmalo un accordo per 
< ollaborarc con la Cnn 


Più che una squadra m ritiro 
lo staff olandese a Palermo 
sembra unalkgra comitna 
di turisti Tra un allenamen 
lo e I altro i campioni d Fu 
ropa SI beano del sole del 
mare e della piacevole ma 
calda che spira dal gollo I 
alciaton sono stali accolti dealla gente con calore e n jnr 
icolare gli «italiani" d Olanda hanno suscitato 1 entusiasmo 
dei tifosi Nel piccolo stadio di Altavilla Milicia dove 1 1 na 
nonale si allena i soslcnilon sono sempre alcune centinaia 
* cercano di carpire un immagine un autografo di Gullit 
^an Basien Rijkaard Quest» ultimi sono disponibilissimi al 
dialogo con i giornalisti e con pazienza hanno risposto ad 
jna lunga sene di domande rispondendo in iialnno inglese 
l'Olandese Secondo Van bastcn il motivo di tanta passione 
ida parte delia gente che li ospita sarebbe dovuto al fatto che 
«probabilmente in Sicilia ci sono molti tifosi del Milan ma 
inche perchè la nazionale olandese ha dimostrato con i 
t ampionati europei di giocare un gran bel calcio» Van Ba 
.ten ha anche nbadito che non gli in’crcssa es.»ere per forza 
un protagonista di questo Mondiale ed ha predetto un at* 
icggiamcnto difensivistico da pane dell Egitto che ineontre 
là I Olanda nella gara d esordio «Tenteranno di farsi allac* 
i are per colpirci in contropiede e noi dovrema stare molto 
ittenti» Gl] olandesi paiono temere più 1 Eire che 1 Inghiltcr 
la «L Eire - ha detto GulUl - è la vera InghiUcrra che gioca 
molto in profondità e sulle fasce» Gullit sostiene di aver be 
ogno di alln sci mesi F>er tornare a giocare come un tempo 


Un’Olanda 
rilassata 
in «vacanza» 
a Palermo 


Talismano d’oro 
l?er Vicini 
lE il regalo, 

(di una maga 


L allenatore della nazionale 
Italiana 11 sarebbe recato 
tempo fa da una maga e da 
allora porla sempre in lasca 
una »misleriosd» medaglia 
d oro Lo ha rivelato la liglia 
di Vicini Lia che ha raccor 
tato di una visita avvenuta 
-lue anni fa che il padre avrebbe fallo ad una maga di Rimi 
111 morta recentemente, che lo avrebbe rassicurato tacendo 
ma profezia a lui favorevole Da allora il mister azzurro gira 
<:on un talismano in tasca, e non lo abbandonerebbe per 
nessun motivo Lia Vicini ha comunque puntualizzalo che 
«L unico vero ingrcdienle per il successo ornane il lavoro e 
mio padre lo sa bene» 


Sono stati comunicati ufTi--v 
cialmente dal commissano | 
'ccnieo della nazionale bra 
siliana Sebasliao Lazaroni 1 
nomi degli undici che do¬ 
mani incon’rersnno la Sve- , 
zia nello stadio delle Alpi di 
Tonno Taffarel Mozer , 
1 Mauro Galiao RicirdoGomes Jorginho Branco Alemao 
Dunga Valdo Mullcr Careca La squadra oggi proverà il 
campo, poi nenuetà ad Asti per trascorrere la notte Domani 
la nazionale raggiungerà Tonno verso le 19 Intanto ad Asti 
Imo ad oggi sono siali accreditati 52G giornalisti fotografi ed 
I ipcraton televisivi Di essi 22S sono brasiliani 


Lazaroni 
senza segreti 
annuncia 
la formazione 


ENRICO CONTI 


Urss-Romania a Bari. Si affrontano due squadre che, come i loro paesi, sono cambiate profondcimente 
Lobanovski, Jenei ed i loro giocatori hanno in comune anche Tabilità di sfuggire ai giornalisti 


_ Orari e partite 

Giorno Partita Ora TV 


In scena i divi del 


Oggi alle 17 sbarca a Bari il Mondiale con un match 
di cartello, che desta anche una certa curiosità 
Urss-Romania, superderby con in palio la leader¬ 
ship dell'Europa dell'Est e qualcosa di più Di fronte 
due nazionali con in comune il quasi perenne silen¬ 
zio-stampa e tuttavia contraddistinte dalla diversa 
espenenza Dalla parte c è dei romeni una apparen¬ 
te maggiore freschezza 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■BBAR La sfida dell Est SI la 
scia alle spalle un lungo proto 
go fatto di mezze frasi c tanto 
silenzio su cui hanno trovato 
lettile terreno battute scontate 
sul tema «pcrcstroiika dove 
sci’» Mac< da dire che Urss e 
Romania novelli divi del muto, 
arrivano al oro grande appiin- 
tamenlo con comprensibile 
tensione La sfida é di quelle 
che con ano al di là del gran 
de equil bno e del mistero che 
in teona caratterizzano il rag 
gruppamcnio B il cui esito po¬ 
trebbe tran-e un deciso orienta 
mento fin da oggi sopratlulto 
se la partita non si dovesse 
concludere in parità 

L ullmia volta nell 86 Imi 2 
a I per la nazionale guidala al 
I epoca da Mircea Lucescu 
ma di quell amichevole di Ti 
misoara oggi -sopravvivono» 
più sovK tici (Dassaiev Bosso 
nov Dcmianenko Alemikov 
Zavarov Protassov) che rome¬ 
ni (Lung Andonc Camataru 
che segnò anche un gol) Il 
dato non é di per sé soliamo 
nozionistico sla invece a testi 
montare il profondo nnnova 
mento operalo dalla geslione- 
Jenei e di contro I immobili 
smo di Lobanovvski II colon¬ 
nello ancora oggi continua a 
propol|re praticamenie la sles 
sa lonnazione di Messico 86 e 
Garmania 88 la più stagiona¬ 


ta Ira le ventidue del Mondiale 
con un elà media che oscilla 
SUI 30 anni e un usura tutta da 
valutare Una squadra che ha 
comunque dominalo I Est eu 
ropco nell ultimo decennio 
proprio come Polonia e Ceco¬ 
slovacchia nei 70 la stessa 
Urss nei 60 e I Ungheria nei 
50 Definita -bellissima e Iragi 
lissima» In Messico dove pro¬ 
pose una zona purissima e fu 
eliminata dal Belgio nei -quar 
ti. piu per gli cmari arbitrali che 
per dementi giunta ad un pas¬ 
so dal successo negli Europei 
di due anni la vinti dall Olan¬ 
da oggi I Urss non fa piu paura 
se ò vero che I Argentina si 
seme già qualificata e Roma¬ 
nia e Camemn fanno capire di 
nutirc torti speranze di alfian 
caria D altra parte nspello a 
un tempo 1 giocatori sovietici 
sono per lulli molto meno mi- 
sleriosi di essi si sa ogni cosa o 
quasi nel bene e nel male se 
non altro per il fallo che nel 
I ultimo biennio molli di loro 
hanno Irovalo ingaggio in rie 
chi club dell Europa occiden 
tale da Dassaiev c Rats (Sivi 
glia) a Kidiatullin (Tolosa) al 
duo luvenlmo Alemikov Zava 
rov Propno il modesto rendi 
mento oflerto da gran parte 
dell armala Loba nowski sul 
fronte occidentale non ha cer 
lo contribuito a rialzare le quo 



URSS-ROMANIA 


(1) 

TV2 ore 16,45 

Oasaev 1 Lung 

(1) 

(2) 

Bessonov 2 Rednic 

(21 

(20)Gonukci»ich 3 Klein 

(31 

(3) 

KhiOiatullin 4 Andone 

(41 

|4| 

Kuznetsov 8 Rdiariu 

(5) 

(6) 

Rats 6 G Pdpescu 

(61 

17) 

Alemikov 7 Laealus 

(7) 

(8) 

Litovchenko S Sabau 

(81 

(9) 

Zavarov 8 Radudioiu 

(14) 

(10) 

Prolasov IO Timone 

(16) 


(lllOotifOvolslu 11 OumitreseudT) 
ArQitio Cardellino (Uruguay) 

(16) ChanovlZLiliae (22) 
(5) Oemianenko13APopescu (13) 
(IS) Tareinchuk 14Lupu (11) 

(17) ZigmantomcA ISMateut (15i 
(lA) Lyuii lecamaiani (9) 


fazioni sovietiche in vista della 
rassegna mondiale 
Qualcosa di diametralmente 
opposto sta accadendo nella 
Romania dove è sbocciata 
una generazione di talenti che 
proprio a Italia 90 cerca una 
consacrazione definitiva Da 
SabauaTimolte daRaducioiu 
alle stelle già riconosciuto Ha 
gy c Lacatus la nazionale di 
Jenei ha molto da ollrire at 
lualmenic alla causa del lool 
ball c alla curiosità in generale 
In toma di curiosità va rilevalo 
come Emerich Jenei sia un 
grande ammiratore di Loba 
nowski dal quale ha importato 
idee e tamcismi Come già si é 
dello la Romania sta ccrcan 
do di abbandonare 1 vecchi 
schemi duri e catenacciari per 
sposare un football piu aweni 
nslico per somma sfortuna in 
questi Mondiali deve comun 
que rinunciare a Belodedici 
uno dei migliori liben in circo 
[azione c limilalamonle alla 


muto venuti dall’Est 


Lo sceicco promette 
«Fate gol, vi regalo 
una Fisrrarì a testa» 

Emirati-Colombia è una delle partite più cuiiose del 
mondiate Gli arabi sono alla prima espt nenza e fi¬ 
no ad ora Tanno offerto solo «colore» ai giornali La 
squadra è debole Maturana culla la speranza di ag¬ 
guantare in qu alche modo gli ottavi Le due squadre 
giocano 3 zona anche se quella araba ù piuttosto 
«sporca» Al Dall'Ara ci sarà anche Chiar ibretti per i 
SUOI soliti blitz comici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAQNELI 


Ooai 

Urss-Romania 

17 Rai2-Tmc 



Emirati Arabi-Colombia 

17 Rqi3 



Italia-Austria 

21 Rai 1-Tmc 

10 

giugno 

Stati Uniti-Cecoslovacchia 

17 Rai3-Tmc 


Germanla-Jugoslavia 

21 Rati 



Brasile-Svezia 

21 Rai2-Tmc 

11 

giugno 

Costarica-Scozia 

17 Rai2-Tmc 


Inghilterra-Eiro 

21 Rat 1-Tmc 

12 

giugno 

Beig 0 -Sud Corea 

17 Rai 1-Tmc 


Olanda Egitto 

21 Rai3-Tmc 

13 

giugno 

Uruguay-Spagna 

17 Rai 1-Tmc 


Arqemma-Urss 

21 Rai 2-Tmc 

14 

giugno 

Jugoslavia-Colombia 

17 Rai 2-Tmc 


Camerun-Romania 

17 R3i3 



Italia-Stati Uniti 

21 Rii 1-Tmc 

15 

giugno 

Austria Cecoslovacchia 

17 Rii 1-Tmc 


Germania-Emirati Arabi 

21 Ra 2-Tmc 

16 

giugno 

Brasile-Costarica 

17 R il 2-Tmc 


Inghillerra-Olanda 

21 Rai 1-Tmc 



Svezia-Scozia 

21 Rai 3 

17 

giugno 

Eire-Egitio 

17 Rai 3-Tmc 


SudCoiea-Spagna 

21 Rai 1 



Belgio-Uruguay 

21 Rai 2-Tmc 

18 

giugno 

Camerun-Urss 

21 Rai 1 


Argenina-Romania 

21 Rai 3-Tmc 

19 

giugno 

Germania-Colombia 

17 Rii l-Tmc 


Jugoslavia-Emirati Arabi 

17 R.ji3 



Austria Siati Uniti 

21 Rai 1 



Itaiia-Cecoslovacchia 

21 Rai 2-Tmc 

20 

giugno 

Brasile Scozia 

21 Rai 2-Tmc 


Svezia-Costarica 

21 Rai 3 

21 

giugno 

Belgio-Spagna 

17 Rai 1-Tmc 


SudCorea-Uruguay 

17 Rai 3 



Eire-Olanda 

21 Rai 1-Tmc 



lnghilte»ra-Egil1o 

21 Rai 2 



Valeri Lobanovski 


partita di oggi, ad Hagy neo- 
fantasista del Reai Madrid Je¬ 
nei SI è trovato anche senza lo- 
van e Peirescu per la difesa do¬ 
ve ha inventato come battitore 
libero George -Giga» Popescu 
dell Università Craiova I unico 
dell undici molare a non gio 
care nella Dinamo o nella 
Sicaua di Bucarest che danno 
rispcltivamento 4 e 6 giocatori 
alla nazionale 

Nel pomeriggio di ieri da 
parte sua Lobanowski ha an 
nunciato una novità il terzino 
Corlucovich altualmcnte in 
forza al Borussia Dortmund al 
posto del mastino Demianen 
ko il blocco Dinamo Kiev per¬ 
de cosi una unità cinque e 
non sei uomini in campo vale 
a dire Bessonov Kuznetov 
Rais l itovchenko e Prolssov 
Confermato in porta il vecchio 
Dassaiev capitano della squa 
dra che ha vinto per I cnncsi 
ma volta la sfida con Chanov 
32enn(. elerno dodicesimo 


M BOLOGNA Sarà la curio¬ 
sità più eh' la «peranza di 
ammirare d • 1 bel gioco quel¬ 
la che spinqerà oggi pome¬ 
riggio 35 mila persone ad af¬ 
fluire al Dall Ara loer Emirati- 
Colombia i tifosi bolognesi 
hanno una voglia malta di 
vedere e conosct re gli arabi 
che nell ultima settimana 
hanno fallo >arla e di sé solo 
per vicende di colore 1 arrivo 
dello sceicco con le sue auto 
blindate lussuose ville e il 
simpatico c ilfelano 1 premi 
miliardari orome eu ai gioca¬ 
tori le balle me e 1 falconi in 
fiera 

Che cosi proporrà in cam 
po la squacra di Parreira'' Il 
calcio negli Emirati è ancora 
troppo giov ine e troppo po¬ 
co sentito per pciter credere 
che alla sua pnm 1 apparizio¬ 
ne nelle fa-i (mali la forma 
zione araba faccia sfracelli 
Molto onesto allenatore 


•Siamo leggeri dal punto di 
vista fisico e non abbiamo 
esperienza Siamo in Italia 
per imparare» F'im-ira prati¬ 
ca la «zona» col J 4 2 ma c è 
troppa approssima, ione nel¬ 
la manovra per poter sperare 
che Allah compia l'miracolo 
e faccia approda» la squa¬ 
dra agli ottavi di (male Ad 
ogni modo il centri campista 
Thani e I altaccc nu- Altaliya- 
ni (cognome che tiadotio si¬ 
gnifica I Italiano) 1 due gio¬ 
catori piu quotati pioveranno 
a trascinare 1 comp igni verso 
quel traguardo c he compor¬ 
terebbe un premio di mezzo 
miliardo piu un i ferrari per 
ognuno 

Per favorire il ui Ideilo mi- 
«acolo la squad s troverà in 
preghiera prima t dopo la 
partita e anche Jurante 1 in 
tervallo Dagli 1 mirati sareb¬ 
bero dovuti annate almeno 
3000 tifosi Invicc ne sono 


EMIRATI-COLOMBIA 


Tv3 ore 16,45 


(17) 

F Mu'Jiin 1 )(iguita 

(1) 

(191M MililiTiaii 2 Herrera 

(4) 

(19) 

■.Abdulitianan 3 Perea 

(15) 

(20) 

YMotiamed 4 Escobar 

(2) 

(2) 

K.Mubarak 8 Gi Comez 

(3) 

(6) 

M Abdu lah 8 Ga Somez 

(8) 

(14) N Muberak 7 Alvarez 

(14) 

(3) 

A Ttani 8 Redin 

(11) 

(7) 

FMu&afSk 0 Valderrama 

(101 

(12) 

G AbbaslOPincon 

(19) 

(10) A Aitali) ani 11 Igauran 

(16) 


Arbltib Coultney(Eng) 


(221 

H Mokined 12 Nino 

(12) 

(21) 

AlHadlad 13Cassiani 

(17) 

(5) 

All Su fan 14 Per*: 

(6) 

(8) 

1 Mubaiak 18 Estrada 

(7) 

(11) 

6 Bilal IBHernande: 

(22) 


sbarcati -olo alcune centi¬ 
naia 

Ragion per cui 1 dirigenti 
della fedetcalcio araba han¬ 
no passato gli ultiini due gi¬ 
roni a cen:are disperatamen¬ 
te di vendere gli oltre 2 000 
biglietti eie avevano acqui¬ 
stalo per I loro compatnoli 
Alla partita assisterà anche lo 
sceicco Hamdan bin Zayed 
al Nahyan con tutta la sua 
•corte Alle sue spalle ci sarà 
inevitabilmente anche Piero 
Chiambretli che segue gli 
Emirati pe r le sue «Prove tec¬ 
niche di mondiale» Le gags 
sono assicurate anche per 
chè arabi hanno mostrato di 
saper stare al gioco 

La Colombia invece vuole 
e deve lare tutto molto piu 
sul seno II cale 10 di questo 
paese sudamericano è in 
una fase di forte e «pansione 
Il risultato del Medellin (fma- 


I sia di Coppa Inlercontinen- 
titol lo dimostra L illenato- 
re Maturana è un profeta del- 

I I "Zona» con pressing fuon- 
g ic« o all ordine del giorno 

Insomma un calcio «balla¬ 
la» che esalta anche Sacchi 
che non a caso ha trascorso 
c iversi giorni in ntirc con 1 d- 
nico americano A rendere 
ancora piu simpatica la for¬ 
mazione colombiara c è la 
presenza di due estroversi 
personaggi il portie'e Higui- 
t j che non vede 1 or 1 di usci¬ 
re dalla propria an-a e far 
pazzie col pallone ai piedi e 
Valderrama il Gullit Inondo 

'iJegli ultimi tempi a dire il 
vero non é che la squadna 
cbtna fatto sfracelli anzi in 
chiesa sono emersi alcuni 
problemi ma nonostante 
ciucsto Maturana é convinto 
eli poter contendere alla Ju 
gos avia il secondo posto che 


dà diritto agli ottavi di finale 
o comunque di agguantarli 
risultando pnmo fra tutti 1 ter¬ 
zi classificati 

Per far questo un imperati¬ 
vo è d obbligo battere gli 
Emirati Se la squadra am- 
vasse agli "Ottavi» verrebbero 
mandato subito in Italia mo¬ 
gli e fidanzate dei calciaton 
Come dire ses; o per premio 
Se andate a parlare con Hi 
g,.iid ecompacni dei proble 
mi di droga del loro paese vi 
rispondono gentili e pe-cnto 
ri «Siamo in Italia per pensa 
re al calcio 

Comunque non identifica 
te sislemalicamenle il nostro 
paese con la questione del 
narcotraffico La Colombia 
sta soffrendo per questo gra 
ve problema Un buon risul¬ 
tato della squadra ai mon 
diali npagherebbe un po la 
gente di tante tristezze» 




l’Unità 

Sabato 

9 giugno 1990 














tocca 

agli 

azzurri 



Dopo quattro anni di lavoro 
Vicini si ritrova alla guida 
di un gruppo che sembra 
essersi perso per strada 


Al di là dell'ostentata 
serenità per gli azzurri 
è stata una viglia diffìcile 
«Pesa giocare in casa» 


Viant dà un ultimo controllo ai suol azzurri prima dal¬ 
l’Austria. Sotto Per Vialli una vigilia plana di pensieri 


Sport _ 

V 




-I J ^ V 

L’Austria. In avanti con Polster 
un’altra punta molto pericolosa 


«Ci accontentiamo 
di un pain^^o» 
Ma spunta Rodax 


l'Austria gioca per il pareggio, questo l'ha detto, giu¬ 
randolo, il cittì Hickersberger Ma ha tutta Tana d'es¬ 
sere una bugia L'impressione più netta è che inve¬ 
ce gli austriaci siano affascinati da un'idea: battere 
l'Italia. Sarebbe l'impresa del loro mondiale. E per 
riuscirci, in attacco, accanto a Polster, giocherà Ro¬ 
dax, trentasei gol segnati nell'ultima stagione. Un 
uomo molto pericoloso e molto temuto.. 

DAL NOSTRO IIWIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■1NEMI Hanno liberato l’at¬ 
tesa da qnalsiasi emozione 
hanno annullato, almeno m 
apparenza I angoscia, hanno 
reso più funzionale perfino la 
retorica C.i austnaci scendo¬ 
no dal pullman, si sistemano 
nelle camere del Diana Park 
hotel, tornano giù cordiali, 
spensieraU. buoni Boy scout 
In glia II problema per loro ò 
uno solo continuare I ingan¬ 
no Continuare a far finta di 
niente, nuscire ad essere cosi 
perfettamente impassibili di¬ 
stanti dalla partita II cittì Hic¬ 
kersberger saluta tutti con ca¬ 
lorose strel'e di mano e si avvia 
alla conferenza stampa spe¬ 
rando di farci bere 1 ultima, 
piccola bugia l'Austna gioche¬ 
rà per il pareggio Lo dice e lo 
npete, lo traducono c lo ntra- 
ducono, wili perù i giornalisti 
Italiani non appuntarsi una so¬ 
la riga del e sue risposte Chi 
ha letto Collodi e conosce la 
favola di Pinocchio, non ab¬ 
bocca questi hanno deciso di 
provarci Austnaci tembilmen- 
te eccitati da un'idea battere 
lltalia Se gli nesce. fanno il 
capolavorci del loro mondiale 
Se falliscono, possono nfarsi 
con Usa e Cecoslovacchia, e 
poi non dirvranno sopportare 
il nmpianto di non averci pr> 
vaio Come tutti poi, han (atto 
1 calcoli scoprendo che per 
passare il turno (orse sarà suffi¬ 
ciente la dote di misen due 
punti E’ perfettamente logico 


perciò che gli sia venula l'idea 
di battere gli azzum Meno lo¬ 
gico. quindi meno credibile, il 
tono delle nsposte usato da 
Hickcisbcrgcr per convincerci 
del contrano Restano afferma¬ 
zioni come Contro l’Italia un 
punto vale più che contro gli 
Stati Uniti o la Cecoslovacchia 
Oppure L Italia credo che non 
abbia alcuna intenzione di 
perdere la pnma partita del 
suo mondiale Ha tradotto il 
solito dirigenle-interprele, un 
tipo mieloso che dà sempre 
I impressione di limare un po¬ 
co le risposte già mollo lisce 
del cittì austnaco, e che però ò 
stato costretto a nfenici senza 
troppi aggiustamenti, questo 
paragone La mia squadra è 
giovane, ambiziosa e speran¬ 
zosa L Italia invece ò vecchia, 
presuntuosa ma molto forte 
Sulla formazione buio com¬ 
pleto Devo ancora decidere 
lutto Facendo (mia di creder¬ 
ci su un foglio di carta si può 
ipotizzare che davanti al por¬ 
tiere Underberger vada il libe¬ 
ro Aigncr Con lui, in mezzo, fa 
coppia Pfeffer, che prenderà 
Carnevale Su Vialli, Peci A de¬ 
stra, Donadoni trova pnma 
Scholtcl e poi Russ ma può 
darsi che se serve. Schottel si 
metta a correre dietro a Gian¬ 
nini Il regista ò Zsak, non avrà 
la (ascia di capitano ma un 
posto sicuro a convincere Hic¬ 
kersberger non sono state le 



Stadio Olimpico, ore 21 : scatta l'ora della nazionale. 
Ma, dopo quattro anni di preciso lavoro, l'orologiaio 
Vicini non sa se la <«ua» squadra si presenterà pun¬ 
tuale all'appuntamento. Ha lavorato per costruire 
certezze il et azzurro ma si trova nella condizione di 
scommettere sulla speranza Vicini spera che. dopo 
tante amichevoli, l’impatto con l'agonismo che con¬ 
ta sia la panacea di tutti i malessen azzum 


RONALOO PCROOUNI 


. ROMA. «Ua'lmpiessione fan¬ 
tastica», Vicini racconta la sua 
emozione dopo la mezz'ora di 
permesso, concessa dalla Fifa, 
per prendere contatto con II 
terreno dell'Olimpico. Un do¬ 
veroso omaggio all'Imponen¬ 
te, faraonico tempio del calcio 
dove Ieri, in attesa della ceri¬ 
monia» di stasera, era ancora 
In corso il frenetico rito degli 
ultimi ritocchi Uno scenario. 
Canto atteso e desideralo, da 
chi in ventidue anni di carriera. 


percorsa in reiulinea ascesa, 
ha calcato le tavole di tutti t 
palcoscenici azzuni Ne ha fat¬ 
ta di strada l'Azeglio che ora si 
presenta ad un «via» che è al¬ 
l'insieme un traguardo Ha la¬ 
voralo proprio per questo, ma 
adesso che siamo al dunque si 
insinua la voglia di una impos¬ 
sibile fuga <&no sicuro che, 
se li Mondiale si fosse svolto al- 
I estero questa squadra avreb¬ 
be disputalo un buon campio¬ 
nato», Hai voglia a dire che 


l'importante è che l’Italia si 
comporti onortvolmprie Vici¬ 
ni è consapevole di trovarsi 
nella condizioie di Atlante e 
che sulle sue spalle hanno 
messo un pi-sante Mondiale 
Un mappamordo dov» la glo- 
na calcislica e ■ olo un puntino 
ma che se viene cenlialo farà 
spante d incanto tutte le map¬ 
pe più o meno nascoste dei 
grandi ailan :he soito stati 
condotti in none dei Mondiali 
Se $1 potrà salutare la vittoria si 
potrà arKhe due iCiao» ad in¬ 
chieste ed approfondimenti di 
indagine Vicirl ha ta certezza 
oi una grande, devastante soli¬ 
tudine Al banc hetto del possi¬ 
bile trionfo, (o-se, avn‘bbe un 
posto d'onore, sul banco degli 
Imputali sarà immedisbilmen- 
te solo Senza la possibilità di 
poter Invocate il comtorso di 
colpa o far sfilare lesti a disca¬ 
rico Ma lui non cerca scuse e. 
a poche ore dalla piova gene¬ 


rale contro l’Austna, b immet¬ 
te con sincentà « In questi 
quattro anni ho avu'o lutto II 
nccessano per lare tx rri!». 

Quattro anni sptsr a lilocca- 
re una nazionale che aveva su¬ 
bito scolpila usando un unico 
•blocco- E nella condizione 
in cui SI trovò Micliclangelo 
d-svanli al suo Mosù M i Vicini 
il martello non osa n< ppure al¬ 
zarlo cd ha paura a pronuncia¬ 
re il fatidico iPeiche n en par- 
l|T». Questa nazionale < he era 
siala addestrala pt r np-rlere la 
lezione a memoria, al momen¬ 
to della recita si preiieiita con 
I ansia di un’amne.tia ,»llettl- 
va Tutta colpa delle amiche¬ 
voli incapaci di Uiinolare la 
coitecela cerebrale itzzurra, 
sostiene Vicini Sarà anche ve¬ 
ro, ma non basta a giustificare 
il continuo encel.il ogramma 
piatto del gioco di questa na¬ 
zionale Durante H tour pie- 
mondiale soltanto iwll I tappa 


londinese gli azzum hanno 
messo in mo-^ra qualche cosa 
Nlentedi nuovo, però la ormai 
tradizionale ricca capacità di¬ 
fensiva e randa intelligenza 
nell elaboran* schemi d'attac¬ 
co che non siano quelli del 
vecchio, caro contropiede 
Siamo sempre bravi ad Impe¬ 
dire agli altri di giocare ma non 
siamo ancora in grado di co- 
stnngere gli avversari a (are i 
conti con il nostro gioco II re¬ 
cente allenamenlo con la Gre¬ 
cia k) ha corlerm<ito di nuovo 
e quello con il Ca nnes si é con¬ 
cluso in scioliezza dopo che 
l’arbitro Nicc hi aveva pensato 
bene di alubnlicarlo» con un 
untuoso ngore Vicini ha lavo¬ 
ralo quattro anni fiducioso di 
costruire certezze e si nuova 
con la sicurezza della speran¬ 
za La speranza che Vlalli nuo¬ 
vi la sua, ai>:he s>r non istinti¬ 
va, natura di goleador La spe¬ 
ranza che il i»iivalescenie An- 


celuhi Indossi alla svelta i pan¬ 
ni di Lizzalo I,a speranz,! che 
Giannini npaghi la sua iiicon- 
dizlon Ita fiducia La spei anza 
complessiva che il gruppo, che 
ha pia.mato con tanta cui a, al¬ 
la I ne nevea a dare quella n- 
sposta corale che (mera è 
mancala Vicini crede cieca¬ 
mente nel suo gruppo «euro¬ 
peo .il quale ha tolto soltanto 
Mancim per sostituirlo con 
Carnevale, ma è uomo razio¬ 
nale e capace di vedere c he le 
cose non marciano < ome 
avrebte sperato In c<impo 
quK,ta sera manderà quel mo¬ 
del o di squadra che ha sem¬ 
pre proposto Contro 1 AusUta 
non e ancora il momento della 
vcrtà l'apice della tauroma¬ 
chia-Mondiale non è cosi vki- 
no U è logico che per le po¬ 
rne ligure USI 1 suoi fedeli -ban- 
derlileros» Se andrà bene nUo- 
veri U' (orza e la conviatlone 
di ehi rixopre di essen; nel 


giusto IncasoconUarioavràla 
libertà di cambiare trovandosi 
in sintomi con gli «input» che 
amveranr.o dalla «puntuale» 
cntica 

Vicini ha avuto il tempo (e 
non se lo è lascialo scappare) 
di mettere a punto anche un 
•piano d emergenza» Maroc- 
chi Schillaci Baggio nei dise¬ 
gni di Vicini non sono semplici 
«schizzi» L'affresco azzurro 
però, è tutto da dipingere Ma 
ò risaputa l’italica capacità di 
costruire sogni in un batter di 
ciglia. All'Olimpico ieri matti¬ 
na, si stavano anccra girando 
sequenze di cantiere E ne san¬ 
no qualche cosa i fiduciosi 
cronisti che, poggiatisi ai mun 
degli spogliatoi hanno «ruba¬ 
to* souvenir di intonaco fresco 
Ma l’Olimpico alle nove di 
questa sera sarà pronto E po¬ 
trebbe essere inaugurato da 
una fiammante nazionale az¬ 
zurra Una spcranz-i che è an¬ 
che un auguno 



(lolemlche del giocatore ma il 
suo saper correre a lesta alta. 
Deve conuollare anche i passi 
di Herzog, 21 anni, talento del 
Rapid Vienna Osservato in al¬ 
lenamento ha qualche nume¬ 
ro. l'apertura improvvisa con 
pallone basso o allo, il tiro pre¬ 
ciso Difetti ò inesperto, ogni 
tanto esce dalla partita, uno 
come Ancelotti può non fargli 
toccar palla Sulla (ascia di de- 
sUa, Alter Hickersberger con¬ 
tinua a fare il giochino della 
pretattica sul nome dell attac¬ 
cante da affiancare a Polster 
Dice Davvero, deciderò solo 
all ultimo chi mandare m cam¬ 
po, se Rodax oppure Ogns Ma 
è piuttosto cunoso andare da 
Rodax e sentirsi dire SI, io gio¬ 
co Se la scelta è questa la sto¬ 
na del pareggio la ancora più 
ndere Con uno come Rodax 
che nell ultimo campionato ha 
segnato trentasei gol giochi 
per vincere Magari in contro¬ 
piede, ma per vincere Rodaxè 
I ultimo nome da segnare sul 
foglietto di carta Basta aggiun¬ 
gere qualche freccetta e un 
paio di cerchietti, per Aigner e 
Zsak, il libero e II regista Que¬ 
sta e I Austna II foglietto vola 
di mano in mano gli occhi dei 
giocaton lo esaminano Polster 
nde Herzog (a segno di si con 
la testa E' propno questa I Au¬ 
stria che gioca contro I Italia 
Rodax Come avete fatto'’ Ci 
sono ancora mamme che rac¬ 
contano la favola di Pinocchio 


Tutta l’Italia in undici m^e 


■■ ROMA L Italia e il Mondia¬ 
le SI erano lasciati il 17 giugno 
1986 quel giorno, a Città del 
Messico, la Francia di Platini ci 
infilò due volle c ci rispedì a 
casa. Galli Bergomi. Cabnni, 
Baresi Vierchowod, Scirea, 
Conti, De Napoli, Galdensi, Ba¬ 
gni, Altobclli, nella npresa Di 
Gennaro e Vialli al posto di Ba¬ 
resi e Caidcnsi fu l'ultima for¬ 
mazione azzurra, e per molti di 
loro, quel giorno fu I ultima 
partita in nazionale Quatuo 
anni dopo, si rKomincla con 
Zenga Bergoml Maldini, An- 
celoKi, Ferri, Baresi. Donadoni, 
De Napoli, Vialli. Giannini 
Carnevale Scopriamoli 

WALTER ZENGA Trcn- 
l'anni titolare fisso da quell 8 
ottobre '86 quando Vicini, a 
Bologna con la Grecia, diede 
inizio al nuovo corso azzurro 
Il cittì ha puntalo su lui, sacrifi¬ 
cando, ma la scelta era obietti¬ 
vamente difficile, un portiere 
del valore di Tacconi IsUlone, 
abile a gestire la sua Immagine 
fuori dal campo • l'espenenza 
come conduttore ina Uasmis- 
sione sportiva televisiva gli ò 
stala sicuramente d'aiuto - non 
Kmpre irreprensibile, invece, 
in campo, dove talvolta si la 
trasportare dal suo carattere ir- 
ruenlo Leader della prima ora 
di questa nazionale, Zenga ò 
comunque uno dei pnmi tre 
portien del mondo II Mondia¬ 
le potrebbe dargli quelle sod¬ 
disfazioni intemazionali che 
con il suo club, I Inter, non ha 
avuto 

GIUSEPPE BERGOMI. Lo 

ZIO è cresciuto neppure venti¬ 
sette anni e per il capitano az¬ 
zurro questo ò già il terzo mon¬ 
diale Fu proprio lui in quell I- 
talia-Grecia di quattro anni fa, 
a segnare I primi due gol della 
gestione Vicini Personaggio 
tranquillo, ma che non si tira 
indietro quando c è da espri¬ 
mere un parere, anche sesco- 
modo Non ha avuto, coinvolto 
nella stagione alterna dell In- 
ter un annata felice Qualcu¬ 
no, al suo posto, avrebbe visto 
meglio Ferrara ma Vicini non 
SI è fatto influenzare ha punta¬ 
to sulla sua professionalità e 
sulla sua esperienza 

PAOLO MALDINI. Venti- 
due anni appena, e già una 


■■ ROMA l.erba dell'Olimpico, almeno 
quella t pcPetta gli aaum che len si so¬ 
no allenati nel rinnovalo stadio romano 
sono nmasli soddislatli per le condizioni 
del terreno di gioco Ui seduta guidata da 
Bnghcnti, ò Mata Icfflcra un breve nscal- 
damento, esercizi disiretching, una paiti- 
tella di venticinque minuti Più sofferta, 
per I giocatori, l'uscita dagli spogliatoi 
Una confusione da paTOCchia, In una ba- 
bele di lingue, di leK amere, di bloc no¬ 
tes, in pochi metri quadrati nasseslati, fra 
l’altro, da poco Un cronista italiano cl ha 
omesso la gi icca si ò «ippoggiato al muro, 
fresco di vernice, e sulla manica si e stam¬ 
pata una bella striscia di bianco Nelle di¬ 
chiarazioni del giocatori, comunque, po¬ 
co o nulla da consegnare alla storia Ironi¬ 
co De Napoli «domani (oggi, ndr) cererie- 
remo di giocare bene soprattutto per I 
giomalisU II pubblico perdona, loro no», 
per il resto, come è prevedibile alla vigilia 
delta «prima' mondlak*. la solita frittura A 
dargli retta, agli azzutrl, questa vigilia di 


STUFANO BOLDRINI 

Italia-Au lUi ) ò a bassa tensione II laerico 
lo di un emozione inconlrollatas<;mbn), 
perora alluntanato II momento più deli¬ 
cato, |xrò, sarà stanotte Dice Gjannini 
uno clic vrie male l’attesa «Sono le ore 
più bniltc d una vigilia Di giorno iiieacl a 
disUaiii I ikllenamenio, due chiacchere 
con un compagno, le carte o il biliardo, il 
tempo passi] insomma La sera, in rece. ti 
nuovi d 1 so o in camera. Ti incolli al lete- 
visore, i<'rc'ii di distrarti però il sonno 
non arnv] n addormenti tardissimo Per 
me, alm< m . la vigilia 6 sempre questa». 
Meno agitali I milanisti Spiega Maldini 
•Questa con l’Austria non è una vigilia co¬ 
me le I iltre, | «rò io sono Uanquillo. Riesco 
a controllarmi» Dice Baresi •£ una vigilia 
particolaie, ma cereo di non pensarci No, 
nessun problema di Insonnia Riesco sem¬ 
pre a domi ire». Attesa tranquilla aiKhe 
per Zeng t' «II nostro segreto à la musica. E 


il nostro Uainin ; autogeno Nel tragulo al¬ 
bergo-stadio .L'coltiamo la cassetta che 
abbiamo registi ato qualche giorno I.i e ci 
nlassiamo CaiTio'nilla’’No a me non ser¬ 
ve Sono uno ( Iie fatica sempre ad aiidor- 
mentarsi, non resco quasi mai a chiudere 
occhio pnma delle 3» Calmo anche il ca¬ 
pitano degli iirziim, Bergoml «Sarei bu¬ 
giardo a due ( he è una vigilia come le al¬ 
tre la pnma partila mondiale, in casa ha 
naluralmenle un qualcosa di diverso Ma 
non sollnrò piu del solito la sera pnma, 
per me i semini- una veglia Dormo po¬ 
co ma ormai i jn abitudine Riti s-ara- 
manticP Una rotta nel prcpartila mi infi¬ 
lavo sempre il calzettone sinistro pnma 
del destro, or.i questa mania mi è passa¬ 
ta» Viali! assedialo dal cronisti sfoderala 
solita aria da bravo ragazzo- «Ci stiamo av¬ 
vicinando al match con l'AusUia in nodo 
sereno Certo, siamo tutti consapevoli che 
locare un Mordiate in Italia ò 1 occa.ionc 
ella vita, ma siamo nusciti, almeno fino¬ 
ra, a tenere la situazione sotto controllo» 



camera costellala di -luccessi 
Con la maglia del Milan ha vin¬ 
to tutto Dopo I esplosione di 
due stagioni la ha avuto una 
leggera fies:>ione ma ha nlro- 
valo la forma proprio alla vigi¬ 
lia della finale di Coppa Cam¬ 
pioni di Vienna Abitualo or¬ 
mai alla luce dei nlFitton, sa 
districarsi con disinvoltura nel¬ 
la notoncià Si definì» e «nfles- 
slvo» sa controllare le emozio¬ 
ni, assicura e per una compe¬ 
tizione come II Mondiiile è una 
dote preziosa 

CARLO ANCELO'm. Uo¬ 
mo e calciatore vero àncelotti 
agguanta il Mondiale <iil ultima 
fermata Assente nclI'SZ in 
Spagna dopo il pomo dei suoi 


gravi infortuni, fuoii squadra 
neir86 il cenuoctimpi si a mila¬ 
nista 31 anni propnp domani, 
ha rischiato l'csclusioiie anche 
da questa kermi-uK- eli Italia 
90 Uno stiramento lo ha bloc¬ 
calo in pnmavera. meUi-ndo in 
apprensione Vicini i eitrazio- 
ne contadina gli ha ca o quella 
saggezza che gli h.i pcirmesso 
di superare difficolti che 
avrebbero messo lo tinti si- 
gnonni del nosuoedenI Parla 
poco Ancelotti, ma, al contra¬ 
no di molu colleghi evi a il ba¬ 
nale malia può V ire erto o 
perderlo questo Mo idi ile lui, 
Ancclotti con la siiu (iiesenza 
I ha già vinto 

RICCARDO fERRL Un al¬ 


tro intensta reduce da un'an¬ 
nata non c(-rto positiva Ha n- 
schlato di vi-dersi sfilare la ma¬ 
glia da Vienthowod propno al¬ 
la vigilia del Mondiale La cura 
Rocca ha nmes») in forma an¬ 
che lui 11 peggio sembra pas¬ 
sato Oggi, con un avversano 
lento ma abilissimo come Pol¬ 
ster si vedrà se è solo un’im¬ 
pressione Cattivello in campo, 
molto più abbordabile fuon, 
dove la sua ana da bravo ra¬ 
gazzo e la <ua parlantina sem¬ 
brano un buon lasciapassare 
per un futuro da manager 
FRANCO BARESI. Un fuo¬ 
rviasse uno che mette tutti 
d'accordo Treni anni, erede 
di %irea e, fuon Italia, di Krol 


•mi chiamano Franz come 
Beckenbauer ma è stato Krol il 
m c modello», è il più forte li¬ 
bero del mondo Altro perso¬ 
naggi'} misuralo che cenlclli- 
naie parole ma il personiggio 
gli!' lo. comunque, per passare 
una »»rata in Uattona e I ire le 
ore pvcole Nella sua stona, 
eòa poesia di un calcio il altn 
tempi, quello, per intenJerci, 
de I giocatori svezzati all orato- 
no Il Mondiale, dopo i tnonli 
con 11 maglia del Milan può 
assicurargli un posto fra gli im¬ 
motali in maglietta c scarpini 
ROBERTO DONADONI. 
Un altro dell annata 63 deci- 
saniente buona per il rostro 
cak ic' Erede di Bruno Conti 


ha rispetto al pre'decessore, 
qualcosa in meno sul piano 
della classe pure e qualcosa in 
più nel fisico Si dve che potrà 
essere il Mondiale di Vialli, ma 
se rivedremo il giocatore che 
da solo ha messo in erosi il Ma- 
lines sarà il Mondiale di Dona- 
doni Ragazzo di penferia an¬ 
che lui, come molti colleghi le 
nebbie del suo angolo di Lom¬ 
bardia (e nato a Ci.iano Berga¬ 
masco) non gli hanno appan¬ 
nalo la fantasia £ lui, senza 
dubbio, il creativo della squa¬ 
dra 

FERNANDO DE NAPOU. 

Gran fatieratore che talvolta da 
l'impressione di irKiucchirsi 
nelle sue corse senza pausa 
Campano, umonsta quindi, 
ma anche capace di arrabbiar¬ 
si di brutto L uomo nuovo del¬ 
la sfortunata spedizione messi¬ 
cana, quattro anni, fu propno 
lui 

GIANLUCA VIALU. Il suo 

polpaccio ha tenuto con il fia¬ 
to sospeso I Italia calcistica. 
L'esito negativo della sofistica¬ 
ta sene d esami ha rassvurato 
chi era in apprensione £ I ere¬ 
de di Rossi, m tutti i sensi, cal¬ 
cisticamente, è I uomo che 
con I suoi gol può trasinare 11- 
talia molto lontano, e fuon dal 
campo con la sua ana da ra¬ 
gazzo della porta accanto, ha 
conquistalo tutti Uno che ha 
capito come va il mondo sicu¬ 
ramente 

GIUSEPPE GIANNINI. La 

chiave del gioco di Vicini Udi¬ 
tilo ha sempre dife-o Giannini 
ò uno dei pochi ad aver sem¬ 
pre giocato Regista di classe. 
SI ispira ad un maestro come 
Falcao dal brasiliano ha impa¬ 
rato a (are le cose con sempli¬ 
cità e lo (a cosi bene che non 
sono pochi a ntenere Giannini 
un giocatore assolutamente 
normale Eppure, come lui 
nell Italia che importa dalie- 
stero numen dieci come fosse¬ 
ro computer labbncati in Giap¬ 
pone none è nessuno 

ANDREA CARNEVALE. 
Ha vinto la corsa alla seconda 
maglia in attacco e non ò po¬ 
co La stagione appena con¬ 
clusa. però non è stala certo 
bnllante Anche lui come 
qualche collega, ha nschialo 
di perdere I azzurro agli ultimi 
cento meui per lui sicura 
mente sarà vietalo sbagliare 
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Sport 


Il giovane industriale 
morto la notte scorsa 
in un incidente stradale 
sulle strade del Lago d’Iseo 


Aveva 40 anni e dal 1980 
era al vertice della società 
ereditata dal padre Achille 
e portata dalla C all’Europa 


L’Atalanta piange Bortolotti 
il pireàdente dei miracoli 



Cesare 
Bortolotti 
il presidente 
deil'Atalanta 
deceduto 
tragicamente 
in un incidente 
automobilistico 


Il presidente deil’Atalanta, Cesare Bortolotti, ha per¬ 
so la >'ita la scorsa notte in un incidente stradale 
mentre stava rientrando alla guida della sua «Merce¬ 
des» a Samico, nei pressi del Lago d’Iseo, dove abi¬ 
tava. Personaggio molto riservato, quasi timido, ave¬ 
va 40 anni. Lascia la moglie e un figlio. In dieci anni 
aveva condotto l’Atalanta dalla serie C alla parteci- 
paziore della Coppa delle Coppe. 


- OIANPIUCS RICEPUTI 


M BERGAMO. Lc voci hanno 
comincialo a circolare in città 
di prima mattina, sotto un cie¬ 
lo livido e plumbeo che nem¬ 
meno il lungo e violento tem¬ 
porale della notte era riuscito a 
schiarire. Il tempo che le nubi 
SI riapri:,sero di nuovo e dalla 


radio e dai centralini dei gior¬ 
nali arrivava la triste conferma. 
SI. era proprio vero. Il presi¬ 
dente deil’Atalanta Cesare 
Boilolotti. quarant anni il pros¬ 
simo 29 settembre, aveva tro¬ 
vato la morto verso l'una e 
trenta in un tragico incidente 


stradale sotto l’infuriare del 
temporale a poche decine di 
metri da casa dove lo aspetta¬ 
vano la moglie Marta e il figlio 
Nicola di tre anni. Oa pochi 
minuti aveva lasciato il Tennis 
club di Samico dopo aver pas¬ 
sato la serata con gli amici a 
discutere della campagna ac¬ 
quisti e della partita inaugurale 
dei Mondiali a cui aveva inten¬ 
zione di assistere a Milano. Ap¬ 
pena imboccata la strada ver¬ 
so Predore che costeggia il la¬ 
go d’Iseo, tradito probabil¬ 
mente dal fondo viscido e da 
una pozza d’acqua. Cesare 
Bortolotti ha perso il controllo 
della sua Mercedes 190, an¬ 
dando a sbattere violentemen¬ 
te contro la cancellata del 
campeggio Eurovil. Le conse¬ 


guenze si rivelavano subito 
gravissime; i primi socconitori 
immediatamente chiamavano 
in soccorso una autoambulan¬ 
za. All’ospedate di Samico il 
corpodi Cesare giungeva tutta¬ 
via privo di vita per le numero¬ 
se ferite riportate neH’inciden- 
tc. Nel cuore della notte la sal¬ 
ma veniva composta nella sala 
mortuaria del nosocomio e II 
giungevano in IrLste pellegri¬ 
naggio ii padre Achille, la mo¬ 
glie Marta, i parenti, dirigenti e 
tecnici deil’Atalanta con in pri¬ 
ma fila il direttore sportivo 
Giorgio Vitali, il generai mana¬ 
ger Franco Previtali e l’ex alle¬ 
natore Emiliano Mondonico, 
da anni suo amico fraterno. 

Cesare Bortolotti é stato il 


più giovane presidente della 
serie A. Giunse alla guida del- 
l’Atalant.) nel I98(t-’81 succe¬ 
dendo al padre Achille, indu¬ 
striale nel commercio di pro¬ 
dotti petroliferi. In seguito a un 
gravissimo lutto, la morte del¬ 
l’altro figlio giovanissimo Giu¬ 
seppe, Achille smise addirittu¬ 
ra di frequentare lo stadio. Ar¬ 
rivo giusto in tempo Cesare per 
vedete l.i squadra precipitare 
per la pnma volta in serie C. Da 
Il comincio pero il rilancio che 
avrebbe pollalo la squadra in 
queste ultime stagbni a risulta¬ 
li mai raggiunti; una semifinale 
in Copp.> delle Coppe, un se¬ 
sto e settimo posici in campio¬ 
nato validi quali piazzamenti 
Uefa. 

Di carattere schivo, alieno 


dal mettersi in mostra. Cesare 
Bortolotti non n.isc ondeva nel¬ 
le sue rare appara'ioni pubbli¬ 
che impaccio e qi.asi fastidio. 
Il suo rapporto coi, il pubblico 
e soprattutto con la famosa 
curva nord non t mai stalo dei 
più calorosi nemm ano nei mo¬ 
menti più belli. L'u itima conte¬ 
stazione la subì propno all’ini¬ 
zio della slagiont;. -ppcna con¬ 
clusa, prima che i: sqi.iadra in¬ 
filasse la lunga tnrne di risultati 
positivi che l’avrebbe portala 
al settimo posto. / A alienargli 
le simpatie degli ultr.ì erano 
soprattutto le su e (. rese di posi¬ 
zione contro gli ixtccssl e le 
violenze che hanno reso il tifo 
atalantino tristemente noto in 
tutta Italia, ultimo esempio la 


monetina di AIcmao. La sua fi¬ 
gura è Sitata |>erfeltamente al¬ 
l'altezza di quella tradizione 
che ha reso nota l’Atalanta nel 
mondo del calcio come «la Ju¬ 
ventus delle provinciali», grazie 
alla sua gestione seria e coe¬ 
rente, ideali a determinare un 
ambienie permeato di sicurez¬ 
za e tranquillila. Quanto al 
vuoto a-pertosi nella società, è 
assai probabile che esso sarù 
colmate dall'attuale vicepresi¬ 
dente Ivan Ruggeri che proprio 
recentemente ha incrementa¬ 
to la sua partecipazione azio¬ 
naria. Ma di questo si parlerà 
nei prossimi giorni. I funerali di 
Cesare Bortolotti si svolgono 
oggi pomeriggio alle ore 16 
presso la parrocchia di Sami¬ 
co. 


Tennis 

Graif-Seles 
gran finale 
in rosa 


Tennis. Sorpresa al Roland Garros: recuadoricino elimina il muscolare 
Muster con un gioco elegante e domani incontrerà in finale Agassi 


Gomez, un tocco di classe 


M PAFICil. Graf e Seics, la 
campici ies,sa celebrala e quel¬ 
la emergente. Una dònna con¬ 
scia della sua supremazia da 
una patte, una per la quale i 
tornei finiscono sempre il gior¬ 
no della finale, e una ragazzi¬ 
na impertinente e indomabile 
dall’allrii, piombata in una so¬ 
la stagione ai vertici delle clas¬ 
sifiche e dei guadagni mondia¬ 
li. Sarà questa la finale del Ro¬ 
land Garros. la prima delle fi¬ 
nali. quella femminile. Sicifi 
Crai, in corsa per essere la pri¬ 
ma donna a vincere per più di 
una voila tutti i tornei del Gran 
Slam, fi.s dalla sua, con il pro¬ 
nostico, sette anni di più (tre 
all’anagrafe) di esperienza sui 
campi di gioco intemazionali e 
un gioco più vario e duttile. Più 
rigida la Seles nelle sue poten¬ 
zialità tutte legate alla violenza 
dei colpi a due mani, diritto e 
rovescio, portali con incredibi¬ 
le anticipo e precbione. Una 
sorta di robot che una volta in 
movimento si ferma soltanto a 
fine parila. OC.C. 


Agassi-Gomez sarà la finale del Roland Garros. Que¬ 
sta la sentenza dei due match disputati ieri che han¬ 
no tolto dalla gara l'austriaco Thomas Muster e lo 
svedese Svensson che ha eliminato Leconte. La vera 
sorpresa è l’approdo in una finale del Grande Slam 
del tranquillo ecuadoriano, un giocatore di classe, 
ma e refrattario al tennis muscolare. Contro dì lui 
l’americano tritatennis André Agassi. 


QIULIANO CBSARAITO 


■i PARIGI. Con Gomez, l'e¬ 
cuadoriano stanco, va In finale 
al Roland Garros il buon tennis 
di una volta. Un 'buon uomo» 
Andres Gomez, uno dei pochi 
trentenni a resistere nel circui¬ 
to mondiale assalito e spadro¬ 
neggiato dai tecn-ager, Resiste 
soprattutto perche e un diver¬ 
so, lui pensa alla famiglia più 
che al tennis, gioca col figlio 
più che allenarsi, ama il foot¬ 
ball, oziare sulla spiaggia. An¬ 
che per questo vincere per lui 
È tanto più possibile quanto 
più corto e il match e cosi ha 


affrontato la semifinale impos¬ 
sibile della sua vita, contro il 
forzato dei campi da tennis, 
l’austriaco Thomas Muster, 
con una idea fissa in lesta; 
•Mai fargli giocare la stessa 
palla, cambiare continuamen¬ 
te ritmo e colpi». È stalo lui a 
comandare il gioco, uscendo 
con eleganza dalla pressione 
continua da fondo campo dei 
colpifresanti di Muster. 

Era iniziala nell’instabilità 
atmosferica la semifinale Mu- 
ster-Gomez, e un equilibrio al¬ 
trettanto instabile sembrava re¬ 


gnare sull’esito del match; da 
una parte gli «ace» e l’impreve- 
dibilità dell’ecuadoriano e. 
dall’altra, la solidità e la tena¬ 
cia dell’austriaco. Ma il Gomez 
di ieri voleva dire la sua sino al¬ 
la line e. dopo la prima partita 
vinta 7-5, ha esibito un reperto¬ 
rio di colpi che ha frastornato il 
diligente Muster. ha confuso te 
certezze dei suol affondi, lo ha 
fallo dubitare della bontà delle 
sue fatiche. 6-1 in 24 minuti, la 
seconda partita è un monolo¬ 
go per Gomez, leggero c di¬ 
noccolato arriva dappertutto, 
alterna palle piatte e accelera¬ 
te a smorzate irraggiungibili, 
inventa smosh a bilanciere, fa 
suo il gioco di Muster stringen¬ 
dolo negli angoli più lontani 
dove schiaccia la pallina. A oc¬ 
chi bassi commenterà poi Mu- 
sier la propria prestazione sen¬ 
za dire nulla di Gomez ma re¬ 
citando soltanto il mea culpa; 
•Faceva freddo e non ho trova¬ 
lo il mio gioco, c’era vento e 
non ho potuto tenere la pres¬ 
sione sulla palla, di pesante 


oggi sentivo le gambe più che i 
miei colpi». Rabbia impotente 
la sua che stride con la rilassa¬ 
tezza del suo vincitore: •SI. so¬ 
no capace del meglio e del 
peggio. Ma. quando va bene, 
posso battere anche i migliori 
come ù successo con Muster, 
uno che fa impressione per la 
capacità di giocare ore ed ore 
allo stesso modo». 

Capacità di resistere che tut¬ 
tavia Gomez rincontrerà nella 
finale con io •show' man» Agas¬ 
si, vincitore in quattro set dello 
svedese Svensson un ragazzo 
compito e silenzioso che con¬ 
tro l’americano ha saputo met¬ 
tere in campo soltanto pochi 
dei colpi che qui gli avevano 
dato qualche notorietà, quelli 
contro la stella hxale Henry 
Leconte, cancellala nei quarti 
di finale quando già la Francia 
vedeva rinverdire un possibile 
successo sul proprio terreno. 
Agassi dunque, lo stravagante 
fnnguello che cerca, prima 
che in campo, il successo sulla 


platea scioccandola con body 
e naslrini rosa e con i capelli 
decolorati che hanno fitto rea¬ 
gire gli austeri commi:,sari del 
Roland Ganos che reclamano 
per Parigi lo steiiso rigore che 
regna a Wimbledon. Il gioco di 
Agassi, considerato favorito 
anche contro II fantasista Go¬ 
mez, è comunque di una soli¬ 
dità impressionante, l un’altra 
cosa dal profilo sbarazzino e 
scenografico dei suol iitteggia- 
menti. Svensson non ha avuto 
chance con lui. Una partila 
soltanto per lui, la teizri, giusto 
il temi» dell’amencario di ri¬ 
lassarsi prima di partire per 
l'assalto finale. Dintimismo, 
gioco di gambe eccezionale, 
scatto formidabile le sue quali¬ 
tà oltre a un diritto di assoluta 
efficacia. Con queste dovrà fa¬ 
re i conti domani Anclics Go¬ 
mez. 

Risultati semilìriali uomini: 

Gomez (Ecu) - Muster (Aut) 

7-5. 6-1, 7-5; Agassi (Usa) - 
Svensson (Sve) 6-1, f>-4, 3-6, 

6-3. Andrà Agassi 




SuperBugno 
torna in sella 
nel «Criterium 
degli assi» 


^rimo impegno agonistico per Gianni Bugno (nella fo- 
’o) dopo la trionfale conclusione del Girò d’Italia di ci- 
,disino. Il campione della Chateau d’Ax parteciperà og¬ 
gi pomeriggio a Bologna (partenza allo ore 17.00) all'S 
'Criterium degli assi». Bugno gareggerà in.sieme a due 
avversari che hanno disertato il Giro': Maurizio Fondriest 
e Moreno Argentir. La corsa si svolgerà sul circuito dei 
Giardini Margheril.i che i ciclisti percorreranno 60 volte 
per un totale di 99 chilometri. Domani Bugno partecipe- 
'à alla 3 «Attraversata di Bologna» una cronoscalata di 
3,800 chilometri. 


Caldo 
scommesse 
Squadra inglese 
dalla A alla C 


È durato solo undici giorni 
il sogno dello Swindon 
Town di giocare in serie A. 
La formazione inglese, ap¬ 
pena promosiia per la pri¬ 
ma volta nella massima 
serie, é stata retrocessa in 
serie C per una serie di 
scandali collegati alle scommesse. Il provredimento è 
stato deciso dalla Lega calcio dopo che erano emerse 
notizie di irregolari pagamenti ai giocatori nell’ambito 
di scommesse risalenti al 1985. «Questa sentenza - ha 
dichiarato l’allenatore dello Swindon, Gary Herbert - 
equivale a tagliare le mani a un ladro colpevole di un 
piccolo furto da negozio». 

In svendita Continuano le traversie 

l’Alpcun/lria calcistiche dell'Alessan- 

I Aiessanana formazione in cui 

i ex squadra militò Gianni Rivera agli 

di Rivera carriera. Re¬ 

trocessa in C/2, la società 
piemontese ù da ieri in 
vendita. Lo ha, annuncialo 
il presidente Gino Amisano in una conferenza stampa 
spiegando che la sua decisione è motivata dall'anda¬ 
mento negativo della stagione e dalle contestazioni dei 
tifosi. Il prezzo della società sarà contenuto nel limite 
del contributo che la Figc erogherà nel prossimo anno 
alle società di C/2. 


Blokhin si siede 
in panchina 
Allenerà 
in Grecia 


Oleg Blokhin. l’ex .stella 
della Dinamo Kiev e della 
nazionale sovietica, si ac¬ 
cinge ad iniziare una nuo¬ 
va carriera calcistica come 
allenatore. Dalla prossima 
stagione siederà sulla 
panchina dell’Olympiakos 
Pireo, una delle squadre che militano nella prima divi¬ 
sione del calcio greco. Blokhin, vincitore nel 1975 del 
«Pallone d’oro» quale miglior giocatore europeo, ha fir¬ 
mato un contratto che Io lega per due anni alla forma¬ 
zione ellenica. 


Basket, Portland 
raggiunge Distroit 
nella finale Mba 
Shampoo a Cantù 


Pronto riscatto dei Port¬ 
land Trail Blazers nella se¬ 
conda partita della finalis¬ 
sima del campionato di 
basket Nba negli Stati Uni¬ 
ti. I Blazers hanno sconfit¬ 
to per 106-105 i Detroit Pi- 
stons portando sull’l-l la 
situazione fra le due squadre. Eroe della partita è stata 
l’ala Cllve Drexier, miglior realizzatore dell’incontiD con 
33 punti, che ha segnatoi due tiri liberi decisivi a due se¬ 
condi dalla fine del primo tempo supplementare. In Ita¬ 
lia, Intanto, la pallacanestro Cantù ha annunciato l’ab¬ 
binamento con un nuovo sponsor nella prossima sta¬ 
gione. La squadra lombarda porterà sulle maglie il mar¬ 
chio «shampoo Clear». 


MARCO VENTIMICLIA 


Atletica 

Per Lewis 
un ritorno 
al ralenti 


. FI, prove in Canada. Le McLaren di Senna e Berger davanti a Prcst 

Sul circuito dedicato a \^eneuve 
la Ferrari insegue i suoi vecchi miti 


■i HOJSTON. Scomparso 
per qualche mese dalla pista 
per dedicarsi alla stesura della 
sua aLlobiografia, Cari Lewis ù 
ritornalo a gareggiare net mee¬ 
ting di Houston di atletica leg¬ 
gera. Il •figlio del vento» ha pe¬ 
ro deluso le attese con una 
prestazione deludente nei 100 
metri, la distanza in cui detie¬ 
ne il record mondiale con il 
tempo di 9’92. Lewis, apparso 
lontano dalla forma migliore, 
si è imposto con un modesto 
I0’'42. un risultaloche mette in 
forse la sua presenza ai cam¬ 
pionati slaluniicnsi in pro¬ 
gramma la prossima settimana 
a Norwalk in Calilomla. 'Lewis 
- ha Cichiarato il manager del¬ 
l’atleta Joe Douglas - sta ora 
considerando la proposta di 
fare atto di presenza al cam¬ 
pionati nazionali. Una soluzio¬ 
ne che gli permetterebbe di 
qualificarsi comunque per i 
Goodwill Games che si svolge¬ 
ranno In luglio a Seattle». 


TOTIP 

Prima corsa 

222 

1X2 

Seconda corsa 

XX2 

1X2 

Terza corsa 

12 

XI 

Quarta corsa 

2X 

12 

Quinta corsa 

X2 

2X 

Sesta corsa 

1 1 
X2 


Il circus della Formula 1 ha (atto tappa in Canada, 
sulla pista di Montreal intitolato a Gilles Villeneuve, 
protagonista su questo circuito di funamboliche 
prodezze. Nelle prima sessione di prove il più velo¬ 
ce è stato naturalmente Ayrton ^nna davanti al 
compagno di squadra Berger e alla Ferrari di Prosi. 
Quarto Nannini che ha preceduto Piquet, Boutsen e 
Nigel Mansell. Ottavo il francese Alesi. 


H MONTREAL Dodici anni 
sono tanti, sempre e comun¬ 
que. Quando poi sono collega¬ 
ti alla frenesia del mondo della 
Formula I diventano distanze 
interplanetarie che si perdono 
nella notte del tempi. Non ù 
cosi pero per Gilles Villeneuve, 
indimcniicalo funambolo col¬ 
legato inscindibilmente alla 
rosse Ferrari. Ancora qui. sul 
circuito di 4390 metri a lui de¬ 
dicato, $1 ricorda la bella vitto¬ 
ria del 1978, quando da poco 
era entralo, quasi per caso, al¬ 
la corte del •Drake». Alcuni dei 
piloti che hanno partecipato 
ieri alla prima sessione di pro¬ 
ve ufficiali hanno avuto modo 
di conoscere bene il canadese, 
come Nigel Mansell, Riccardo 
Palrese, o Alain Prosi. Per loro 
ù stala l’occasione di tornare 
con la mente anche a quel 
1981 che lo vide protagonista 
con la prima Ferrari turbo sotto 
l’acqua e il vento gelido. Una 
gara, una delle tante, per lui 
spettacolari e poco fruttilerc, 
visto che dovette ritirarsi con la 
monoposto a pezzi, ma pro¬ 
prio quando della carrozzeria 
non era rimasto più nulla 
Un fenomeno, quello di Vil¬ 
leneuve, (orse irripetibile a cui 
ora si contrappone la fredda 
analisi dei moderni gladiatori 
del volante, che anche ieri 
hanno esternato la loro preoc¬ 
cupazione per una possibile 


gara bagnata. Una situazione 
non certo nuova che favorireb¬ 
be i soliti kamikaze deirasfallo 
viscido, come Ayrton Senna, 
l’anno scorso dominatore nel¬ 
le stesse condizioni fino a Ire 
giri dal lermine, o il belga 
Thierry Boutsen che invece 
vinse davanti all’altra Williams- 
Renaull di Riccardo Patrese. 
Una prova d’appello quest’an¬ 
no per le monoposto anglo- 
francesi. precipitate ncH’oblio 
a Montecarlo dopo il successo 
ad Imola del padovano. Cosi 
come per la Ferrari, che qui si 
presenta per l’ennesima volta 
con fior di record alle spalle, 
ottenuti perù nelle prove libere 
della scorsa settimana sul cir¬ 
cuito Irancese del Paul Ricard. 
Alain Prosi sembra fiducioso, 
anche a fronte di sostanziali 
novità alle sospensioni, studia¬ 
te dal progettista argentino En- 
rique Calabroni. Il quale deve 
ancora dimostrare che la sua 
641/2 è migliore della vecchia 
641 del fuggitivo John Barnard. 
che, se non altro, ha ottenuto 
l’unica vittoria di qucsl’anno In 
Brasile con lo stesso Prosi. 

Sul fronte Honda-McLaren, 
Ayrton Senna collauderà sul 
circuito inglese di Silvcrslone il 
nuovo motore a 12 cilindri, 
messo a disposizione dalla ca¬ 
sa giapponese. «Tengo molto a 
vcrilicarc le potenzialità del 
nuovo propulsore - ha detto il 



Alain Prosi parla con un tecnico durante le prove di ieri 


brasiliano - anche perché ho 
l'intenzione di g.inntirmi il fu¬ 
turo con una macchina com¬ 
petitiva. A questo punto i soldi 
non sono più il mio principale 
obbiettivo». Parole che lascia¬ 
no intendere che i« Il paulisla 
non dovesse avere precise ga¬ 
ranzie tecniche da Ron Dennis 
per il 1992. polrebbe anche 
propendere per un team diver¬ 
so, anche a costo di un porta¬ 
fogli più leggero. E nafural- 
mente sulla possibile destina¬ 
zione futura dell'asso brasilia¬ 
no si la il nome della Fen-ari, 
anche se la con:em[)oranea 
presenza di Prosi a M tranello 
creerebbe una dilficile situa¬ 
zione di convivenza Prime 
sommosse di uii meniato già 
in ebollizione die vede al cen¬ 
tro di tutto il talento emergente 
di Jean Alesi. Il pilota franco- 
siciliano, dopo la .sua grande 
prestazione sul tormerlato cir¬ 
cuito di Monleciirlo. con la sua 
rivoluzionaria Tyrrell potrebbe 
avere anche qui a Montreal 
buone chance. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raiuno. 14.35 Sabato sport; Automobilismo, 
Alla box - Boxe, da Fano, campiona’o ita¬ 
liano superleggeri: Ronzoni-La Grasta; 
20.45 Mondiali di calcio, da Roma. Ilalia- 
Austrla. 

Raidue. 16.45 Mondiali di calcio, da Bari. 
Urss-Romania; 18.45 Tg 2 Dribbling; 20.15 
Tg 2 Lo sport; 20.20 II calcio è. 

Raitre. 11 e 14.30 Tennis, da Parigi. Intema¬ 
zionali di Francia: 16.45 Mondiali di calcio, 
da Bologna, Emirati Arabi-Colombia; 18.45 
Tg 3 Derby; 23 Processo ai mondiali. 

Odeon. 14 Forza Italia; l5.30Top motori. 

Tmc. 8.30 Buon giorno Italia: 14 Tennis da Pa¬ 
rigi, Internazionali di Francia. Mond ali di 


calcio: 16.30 Urss-Romania e 20.30 Italia- 
Austria; 23 Galagol: Emirati Arabi Colom¬ 
bia (dillerita). 

Capodtstria. 12 Golden iuke box-Soltocane- 
Siro; 14.15 Hockey Nhl; 15.15 Pallavolo, 
Brasile-Usa (replica); 17,45 Supermoto- 
cross; 19 Campo base-Sportimo - Juke box; 
20.30 Football americano: Illi.iois-Colora- 
do; 22.15 Automobilismo, mondiale proto¬ 
tipi: Gp di Spa; 23.15 Calcioirianùi (repli¬ 
ca). 

Radiouno. 8.30 Gr I Linea mondiale: 21 Italia 
'90; Ilalia-Auslria. 

Radiodue. 17 Italia '90: Urss-Rom.i.nia ed Emi¬ 
rati Arabi-Colombia. 



□ INFISSI 
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La scelta di non avere limiti. 



Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. 

Oggi Peugeot ha trasformato questi principi in realtà. Nasce 
605 Peugeot; la scelta di non avere limiti. 

Non aver limiti significa 200 Cv, 

6 cilindri, 24 valvole. 

Motore 3 litri, 200 Cv, 6 cilindri a V, 24 valvole con sistema 
esclusivo di aspirazione a flusso pilotato che garantisce ela¬ 
sticità e brillantezza a tutti i regimi. 2.975cmi, 235km/h, da 
, „ , n Oa 100,laii/bM8,3secQmtàJXppiamassirna26,5kgm 
' ' giri/minuto. Elevate prestazioni ed una sicurezza senza limiti: 

servosterzo ad assistenza elettronica variabile in funzione della 
velocità; volante regolabile in altezza e profondità; impianto 
frenante a 4 dischi, autoventilanti anteriormente per evitare 
surriscaldamenti e con recupero automatico d'usura; sistema 
di antibloccaggio delle ruote (ABS). Elevate prestazioni a tasso 
ridotto d'inquinamento grazie al catalizzatore trivalente e son¬ 
da Lambda. 

Non aver limiti significa ascoltare 
il suono del silenzio. 

Poltrone e divani in pelle pregiata, inserimenti in radica, 
insonorizzazione totale. All'interno, tutto tace e lascia spazio 
alleparole, ai sussurri discreti degli alzacristalli elettrici, al ru¬ 
more pieno e netto di una portiera che si chiude. Il silenzio si 
fa musica, con il suono puro del sistema Hi-Fi Clarion ad otto 
altoparlanti. Il silenzio si fa confort assoluto, con i sedili ante¬ 
riori a'regolazione elettrica multidirezionale e sistema di riscal¬ 
damento, ilclimatizzatore, le sospensioni a gestione elettronica 
che selezionano automaticamente il tipo di ammortizzamento 
ideale per ogni strada. 

E ogni strada, cosi, porta verso un confort senza limiti. 
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Nel 1989 un giro d’affari 
di oltre 228 miliardi 
e un utile di 10 miliardi 
Sale la redditività aziendale 
I dati positivi delle Divisioni 


Anno d’oro per la Cmb di Carpi 
Cresce ovunque, anche all’estero 


Da un giro d'affari di 88 miliardi nel 1984 agli oltre 
228 del 1989. Per la Cmb. la Cooperativa muratori 
e braccianti di Carpi, si può davvero parlare di ere* 
scita esponenziale. Il trend di sviluppo è tanto 
spinto da aver consigliato l’aggiomamento del pia¬ 
no triennale adottato solo un anno prima. Una 
presenza sempre più marcata come generai con- 
fractor nel settore grandi lavori e nei mercati esteri. 


M L'ottimo andamento dei 
conti della Cmb è connesso al 
migHoramenlo della situazio¬ 
ne nel settore delle costnizlo- 
ni. nel quale la grande coope¬ 
rativa di Carpi è massiccia¬ 
mente impegnata in Italia e al¬ 
l'estero. Tuttavia la congiuntu¬ 
ra favorevole non basta a spie¬ 
gare i risultati conseguiti dalla 
Cmb, che nel 1989 ha chiuso 
uno del suol migliori blIarKi 
degli ullimi anni, bensì al buon 
artdamento complessivo dilui¬ 


te le divisioni: sede, Lazio, 
Lombardia, Grandi lavori. 
Estero. Siamo insomma di 
fronte a un felice momento 
aziendale che potrebbe espri¬ 
mere risultati arKora migliori 
se la cooperazione potesse di¬ 
sporre di leggi moderne, capa¬ 
ci di promuovere la capitaliz¬ 
zazione e il dinamismo sul 
mercato finanziario. Comun¬ 
que sia, risultali come questi la 
dicono lunga sulle possibilità 
della formula cooperativa an¬ 


che nella competizione di 
grande scala. 

Il giro d'affari consolidato 
della Cmb ha raggiunto lo 
scorso anno i 228,4 miliardi di 
lire, con un incremento del 
22% rispetto al 1988 ( 186.6 mi- 
nardi). Dopo accantonamenti 
per oltre 4 miliardi l'utile e sta¬ 
to di 10 miliardi di lire, ben il 
31,5% in più rispetto ai 7,6 mi¬ 
liardi del precedente esercizio. 
Nel rapporto tra utile e ricavi la 
rcdditMlà aziendale é salila al 
4,38%, migliorando I risultali 
degli anni precedenti. Gli inve¬ 
stimenti sono ammontati a sei 
miliardi e seicenlo milioni di li¬ 
re. 

Particolarmente positivo è il 
risultalo della divisione Lazio: 
ricavi per 44 miliardi, con un 
aumento del 18% sul 1988, e 
un utile lordo che ha superato 


il 15%. Notevole la crescila an¬ 
che per I fatturali delle divisio¬ 
ni Grandi lavori Italia (più 
46,31'%) c Lombardia (più 
35.6‘%) con un'incidenza del- 
ruiilc lordo rispettivamente 
deiri l,4'%e il 4,71't.. La divisio¬ 
ne Estero ha conseguilo ricavi 
per 24,8 miliardi (più 50.3'%) 
passando dal risultato negati¬ 
vo del 1988 a un utile lordo del 
6,21'%,. Leggera flessione per il 
giro d'altari della divisione se¬ 
de che si è attcstato sui 36,2 
miliardi (meno 2.5'%) con un 
margine lordo del 6.07%. 

Nello anche l'incremento 
del portafoglio ordini: 475 mi¬ 
liardi a fine '89, con un au.-nen- 
to del 22'% sull'esercizio prece¬ 
dente. L'occupazione ha regi¬ 
strato un calo di 24 addetti per 
gli operai (429 a lino '89) e un 
incremento di 25 unità Ira im¬ 
piegali e quadri (226). 


Il oreen del Modena (Ioli & Country Club, progettato da Bei nbard (.inger. Nella loto .il centro, lavori per la Me¬ 
tropolitana Milanese 

Dal progetto alla costruzione: acquisizioni per 475 miliardi 

Alta tecnologìa e know how 
per grandi commesse 


iv-cor.do l'undicesima classifica stilala da •Inicmalional 
Constnjction Week-, la testala americana che pubblica ogni 
due anni la -mappa-c oi contratti ottenuti all'estero dalle im- 
jiresc costruttrici, la Cooperativa muratori e bracci,inti di 
Carpi si ù collocata al 214" posto mondiale con ben 33 milio- , 
ni di dollan di conlr.'tti acquisiti nel 1988 su un falturato 
complessivo di 203,1 milioni di dollari. Con questa lacrfor- 
manco a livello intemazionale, la Cmb conlerma la sua ca¬ 
pacità imprenditoriale o anche le potcnzialil.1 di espansione 
net mercati stranieri in un clima di forte concorrenza. Attual¬ 
mente la cooperativa è impegnata con appalli di vano gene¬ 
re in Guinea Bissau, Grecia, Madagascar, Mozambico (nella 
loto, la diga di Corumana). Senegal, Russia e Tunisia. Per i 
prossimi tre anni l'obiettivo della Cmb 0 acquisire 120 miliar¬ 
di di lavori con un incremento del 33%. rispetto al piussato. 
mentre l'obiettivo di produzione supera i 100 milianli con 
iin Incremento del 134%. Oltre alle tradizion.ili iniziative nel 
campo dcircdllizia e delle inlrastmtture il campo di inier- 
wnto si estende all'-engineering» (ingegneria impianlisli- 
'.:.i). aH'assistcnza c alla fomilura <hiavi in mano-. 


IMel Senegai Il programma di sviluppo ru- 

■nn nwn/iaMn del dipartimento di Se- ' 

un progeno ^hiou, noi S<.-negal. costituì- 

di sviluppo scc una delle principali 

HA mSISsv/lll commesse, e anche una del- 

da 94 miliardil p,ù in,„cssant, per 11 mix 

tecnologico applicato, che 
la Cmb ha altualmenlc in . 

corso all'eslero. In questo progetto, dal valore di 94 miliardi, 
la cooperativa è in consorzio con Fiat Impresile -Nuoto Ca¬ 
storo-: in base ad esso verranno costruite strade, ponti, ap¬ 
prodi. pisle di collegamento ecc. Esso comprende anche 
una serie di interventi nella zona di Casamanca. I lavori, del¬ 
la durala di quattro anni, saranno conclusi nel 1992 per con- '• 
:o della Direzione cooperazione allo sviluppo del nostro mi¬ 
nistero degli Esteri. 


Il piano triennale esalta le risorse umane 





-fi. 


■i «Cnacere per competere* 
é lo slogan del plano triennale 
varalo mi 1989; oggi la strate¬ 
gia d'impresa adottala dalla 
CMB si sta dimostrando vin¬ 
cerne. al punto che $1 à reso 
possibile un aggiomamenlo in 
senso migliorativo dei pro¬ 
grammi di espansione. Per il, 
1990 si inevede un giro d'affari 
oonsoiktato di 26S mlllardf'di ' 
Ore con un utile atteso dt 13' 
miliardi e cinquecento milioni, 
supertroe cloà del 40% al risul¬ 
tato delTultimo esercizio. Per il 
^triennio II nuovo obiettivo e un 
'bicrcmenlo del giro d'allarì su¬ 
periore del 20% alle slesse pre¬ 
visioni di piano, con un ullerio- 
re aumento della reddillvilà, 
cui si aggiunge uno sforzo per 
accr e sc ere II possesso di tec¬ 
nologie. per l'acquisizione di 
nuove Imprese e l'avvio di pro¬ 
getti di unificazione. 

Alla CMB, una delle princi- 
'pali aziende del movimento 
-cooperativo operanti nelle co- 
sliuzionL crescita à sinonimo 


di know-how avanzali e di un 
impegno in nuovi settori. La 
realizzazione di campi da golf, 
i grandi lavori ferroviari, l'in¬ 
gresso nel comparto ricco di 
prospettive delle tecnologie 
deH'ambienle segnano allrel- 
lante tappe di questo processo 
di espansione. In altre parole, 
.qnche per la CMB il problema 
all'órdine del,giptnp «,1* «dl- 
versiflcazionei: una'strada Im¬ 
boccata con convinzione po¬ 
tendo far leva sul patrimonio 
di competenze e di radica¬ 
mento dei meicali che le 6 
proprio. Ora si prepara un al¬ 
tro balzo In avanti: sono allo 
studio piani di lauibllltà, attra¬ 
verso l'acquisizione di impre¬ 
se, per la formazione di un 
gruppo, di grande falturato, 
che opera in un settore diverso 
da quello delle costruzioni. Per 
quanto riguarda i mercati este¬ 
ri si prospettano buoni affari In 
Urss e in generale nei Paesi 
dell'Est. 


Tutto questo è anche il frutto 
di una traduzione moderna 
del vincolo di solidarietà che 
costiluiscc una delle risorse 
Iradizionall tipiche delle azien¬ 
de cooperalivc. Non a caso 
l'aggiomamento del plano 
triennale dedica uno spazio 
' privilegialo alla valorizzazione . 
delle rtsorseaimanc, ailMiabi- 
llià dell'occupazione e alla 
crescita delle professionatllà 
anche attraverso •rilorme Inter¬ 
ne* che incidono nell'organlz- 
zazione del lavoro: composi¬ 
zione di squadre specializzale, 
allività di formazione e inseri¬ 
mento di tecnici in produzio¬ 
ne, miglioramcnio dell'am- 
blenle di lavoro e della sicurez¬ 
za. L'accordo sulle quote di sa¬ 
lario variabile c i corsi di ge¬ 
stione aziendale aperti a tulli i 
lavoratori rappresentano un 
primo, significativo passo in 
questa direzione. 

Un altro risultato non trascu¬ 
rabile C la diminuzione dei li¬ 


velli di infortunistica dei lavo¬ 
ratori CMB, In un periodo In 
cui a causa del caos dei cantie¬ 
ri aperti per i mondiali di cal¬ 
cio, a livello nazionale si regi¬ 
strava un triste primato negati¬ 
vo. E questo grazie all'attiva¬ 
zione di piani di sicurezza (co¬ 
me nella Divisione Lazio), al 
rapporto con enti c consulenti 
esterni, alla realizzazione di 
spociftclbeiifdi'fonnazionc. ' 
Ma ciò che caratterizza in 
senso qualitativamente nuovo 
questo momento della storia 
della CMB 0 la determinazione 
ad ampliare gii spazi di aulo- 
geslione, come si legge nelle 
note di aggiomamenlo al Pia¬ 
no, perseguendo 'uno siile di 
direzione partecipativo a lutti i 
livelli*, e sviluppando il •pro¬ 
getto partecipazione* attraver¬ 
so le direzioni collegiali, il ri¬ 
lancio del ruolo sociale della 
direzione del personale, la 
qualilicazionc del circuiti e de¬ 
gli strumenti di inlormazionc 
interna. 


Campi da golf e centri commerciali, metropoliiane 
e ferrovie, edilizia sperimentale e sistemi di tra¬ 
sporto urbano. Gli ordini acquisiti dalla Cmb parla¬ 
no di un'azienda moderna, dotata di notevoli ca¬ 
pacità progettuali, impiantistiche e costaittKe. Le 
cifre del resto sono chiare: la cooperativa di Carpi 
ha in portafoglio commesse per 475 miliardi di li- 


■I Ecco a cune delle com¬ 
messe che attuai nocnle costi¬ 
tuiscono la parie più «pregiata* 
del portafoglio ordini e del 
know-how della C tnb. 

Campo da gcU di Mara- 
nello - Il Modena Coll & 
Country Club, progettato da 
Bcmahtd Langer, sorge su 
un'arca di cento ettari. Con il 
suo percorso di 27 buche da 
campionato più altre nove bu¬ 
che •executive* ù uno dei più 
grandi green d'Italia. Cinque 
laghi, club house, residenze ri¬ 
cavate da una attenta opera di 
recupero dei vecchi cascinali. 

Ferrovia Suzirara-Manto- 


va - La Cmb ò ca[ ogm i >fo del 
Consorzio che ha acquisito, 
per 206 l'niliardi. i l.ivor (Il po- 
renziamenlo de ila 'c-rovia 
conccssit Suzzare I-crTrirri. che 
insieme alla Panna-.'-iUZzara 
costituir.'i in luluro un as!,c Icr- 
roviario sIraicKicc' per I colle¬ 
gamenti Ira il Tim-rir) c II Bren¬ 
nero. La commessa compren¬ 
de rclcllrificazione della finca, 
l'eliminazione dì fW) pars-iggi a 
livello, viadotti e sovrappassi, 
la risirul'urazionc di stazioni c 
il riassetto totali; dell'arma¬ 
mento. 

Metropolllanii di Milano, 
linea I - Cmb ha .icqui iilo in 
consorzio con Coopscllc e 


Unicco il prolungamento della 
linea I -dalla stazione di via In¬ 
ganni. I.'imporioòdi 75 miliar¬ 
di di lire di cui 51 per opere ci¬ 
vili c 22 per impianti. I lavori 
procedono a ritmo mollo so¬ 
stenuto dovranno essere con¬ 
clusi in soli stilici mesi, cioè 
nel pnissimo settembre. Su 
un'arca adiacente la mclropo- 
lilana ò in corso di costruzione 
un parchcMio interralo a due 
piani per (iucmila autovetture, 
con Icrrninalc autobus. 

Urbiina, metrò leggero 
per Roma - Si tratta di una 
proposta messa a punto da un 
consorzilo di cooperative - di 
cui la parie la Cmb di Carpi - 
insierrrr alla facoltà di Inge¬ 
gneria dell'università di Roma. 
Riguarda la costruzione di 44 
km di metrò leggero (cioè con 
il percorso per metà in superfi¬ 
cie) fra Castel Spinacelo c Giu¬ 
bileo. Grazie a tecnologie usa¬ 
le per la prima volta al mondo, 
come gallerie e viadotti prefab¬ 
bricali, l'opera potrebbe esse¬ 
re realizzala in soli due anni e 
costerebbe Ira i 55 e i 60 miliar¬ 
di al cliilometro. chiavi in ma¬ 
no. ciò) 2S00 miliardi in totale: 
solo un quarto di quanto si 
spende oggi per ogni chilome- 
~tro del 'metrò In cosiruztenc."" 
Non resta che attendere la de- , 
cislone del Campidoglio. 

Altre importami commesse 
acquisilc dalla Cmb riguarda¬ 
no la costruzione del centro 
commerciale di Cumo nei 
pressi di Bergamo, che sarà 
inauguralo nel settembre '91 e 
con I suoi 40 mila metri qua¬ 
drali di superficie sarà il più 
grande d'Iialla; la nuova sede 
dell'Azienda municipalizzata 
del Comune di Modena (olire 
28 milUrdi): un fratto Ira Livor¬ 
no c Cixina dell'auloslrada Li- 
vomo-Civilavecchia; un com¬ 
plesso abilalivo aniisismico 
studialo c brevettato da Cmb 
per il (2zmune di Monlcrolon- 
do. 


Altri importanti Un altro importante intcr- 

iflf^niPnti vento nel contmcnie a(nca* 

lllicrvisnii riguarda la coslaizionc 

2 CretS dei nuovo acquedotto dt 

A maI Antsiranana. una delle prìn- 

c nel madagaiscar ^,, 1 ^ Madaga^ar. 

L'opera t siala commissio- 

nata a Cmb e Ediltcr dal go¬ 
verno malgascio su I nanziamento italiano, il valore è di 11 
miliardi e mezzo. Nell'isola di Creta invece la Cmb è capofila 
di un consorzio che costruisce a Iraklion un grande lotto di - 
capannoni industriali c palazzine per utiici, li progetto, pro¬ 
mosso da un importante istituto di credilo, comporta irivesti- 
mcnlipcr 11 miliardi 


Il capitale Le dilficoilà linanziarie della 

sociale pubblica amministrazione, il 

MfLialc nucwo rapporto Ira pu-bblico 

verso i 5 e privato, il mercato immo 

miliardi biliare spingono Cmb a im- 

nniJaiUl pegnarsi non solo .sul piano 

progettuale e rcaliz.(ativo, 
Maav aDChc SU qucllo finan¬ 
ziarie’: «La realizzazione degli obicttivi economici c impren- 
diionali è sircitamcn c collegata alla capacità di Cmb di mo- 
bililam risorse finanziarie*. l£ questo uno dei principali obici- 
livn del piano inennilc, o per meglio dire una condizione 
obbligatoria per mantenere un passo europeo ncH'aggior- 
namc'rlKr’fwnologjco a Ironie defi elevato costo del diuiaro, 
c per sviluppare la pnsenza sui mercati esteri. In S anni, 
dall'f '1 alla line dell'89, il capitale sociale è passato da 1432 
milioni a 4209 milioni, con una media per socio di oltre 8 
milioni. L'aulolinanziamcnio è per la cooperativa la princi¬ 
pale fonte di risorse per lo,sviluppo, che tuttavia jxtrmellc 
solo una parziale copertura dei fabbisogni linanzian; per- 
tanto è previsto un maggior Indebitamento che - sempre se¬ 
condo il piano triennale - comporterà un innalzamento de¬ 
gli oneri finanziarid,ill'I.l% all'1,7%. Resta Icrmo l'Imjx-gno 
ad aumentare ulleri'Ormente il capitale sociale c a cerearc 
fonti di finanziamento meno costose- la Cmb, come del re¬ 
sto tutte le cooperative, attende che vengano eliminati i vin¬ 
coli imposti dalle leggi in vigore per consentire la rtvalulazlo 
nc delle quoto sraciall. la destinazione di parte degli ul li a ri¬ 
serve divisibili, l'acquisto di quote sottoscrìtte dai soci c infi¬ 
ne l'emissione di quote di partecipazione c dì obbligazioni. 


^ Frutto dell’accordo aziendale di marzo 

Con il salario variabile 
ecco i premi: 1461 milioni 


L’azienda fra gli sponsor della Carpi-Modena-Carpi 

A passo di maratona con Bordin 
E dal 1991 c’è anche la lotteria 


Entra nella Secit 
e in un altro settore: 
tutela ambientale 


La prima volta del salario variabile «vale» un miliar¬ 
do e 461 milioni. Si tratta della cifra che spetta 
quest'anno ai 720 lavoratori soci e non soci della 
Ónb di Carpi, come «premio» misurato in base alla 
produttività e ai dati di bilancio. Un nuovo ele¬ 
mento della retribuzione, introdotto con un accor¬ 
do sindacale interno, che rafforza il vincolo della 
cooperazione. 


M U plano è decisamente 
ricco: quasi un miliardo e mez- 
to che piove hioifsacco nelle 
buste paga ixm capita tutti i 
glomL nè capiterà lutti gli anni 
Ma non è un regalo: sono soldi 
sudatt dai lavoratori che han¬ 
no contribuito, ciascuno nel 
proprio molo e con le proprie 
responsabilità, alle crescenti 
periomiance della Cmb. È II 
primo frutto dell'accoido 
aziendale iSipulalo in marzo 
ira la soderà e il consiglio dei 
delegali: uno dei primi sotto 
scritti nel mondo ctxrperalivo 
in materia di salario variabile, 
a testimoniunz,! del buono sta¬ 
lo delle relazioni aziendali in¬ 
terne. 

Come funziona il meccani¬ 
smo de! salario variabile? Esso 
garantisce aumenti a tutti i la¬ 
voratori Cmb sulla base di ap¬ 
positi indici, fissati anno per 
anno, la cui correttezza viene 
verificata dalla .etessa società 
ipcarioita di certificare il bilan¬ 
cio. 0 «premio scatta quando 


la redditività supera la soglia ri- 
tenuta fisiologica per l'autofi¬ 
nanziamento, che nel 1989 è 
siala determinata nel 3%. La ri- 
pariizlone tiene conto del con¬ 
tributo dato al risultalo com¬ 
plessivo da ciascuna divisione 
dell’azienda; Carpi, Lazio, 
Lombardia, Grandi lavori Ita¬ 
lia, Estero. In base a un princi¬ 
pio di solidarielà è però previ¬ 
sto un correttivo, con un livello 
minimo e uno massimo, in 
modo da riequilibrare le dispa¬ 
rità di risultato Ira le varie divi¬ 
sioni. Una volta latta la media 
la cifra clleltiva attribuita a cia¬ 
scun lavoratore terrà poi conio 
del livello di inquadramenlo 
contrattuale, come riconosci¬ 
mento della professionalilà. 
L'accorcio di marzo prevede 
anche il «onsolklamcnto* in 
busta paga, al termine del 
triennio, di una somma corri¬ 
spondente alla mcxiia della re¬ 
tribuzione variabile conseguila 
nel periodo. 


Gli obicttivi londamcnfaiì 
del meccanismo sono due: 
cercare di incrementare le re¬ 
tribuzioni di tutti i dipcndenli 
superando anche i vincoli c le 
rìgidilà posti dagli slmmenlì 
contrattuali tradizionali e pro¬ 
muovere, con gli incentivi ap¬ 
propriati. un recupero di pro¬ 
duttività e rcddilività indispen¬ 
sabile a finanziare le politiche 
di Innovazione e di investi¬ 
mento della Cmb. 

Per queste ragioni vengono 
previste •piattaforme organiz¬ 
zative* di Divisione, nelle quali 
precisare le'misure organizza¬ 
tive c di gestione, capaci di au¬ 
mentare I livelli di produttività, 
ma nello stesso tempo di mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro, 
partecipative e professionali 
dei lavoratori. É significativa, a 
questo proposito, l'istituzione 
di coni di formazione sulla ge¬ 
stione aziendale, il bilancio, i 
budget e i piani di sviluppo: 
per questo programma è sialo 
messo a disposizione un pac¬ 
chetto di 700 ore retribuite, af¬ 
fidato al consiglio dei delegati. 

L'antico vincolo solidaristi¬ 
co della coopcrazione, insom- 
ma, si rinnova nei sistemi più 
moderni di partecipazione dei 
lavoratori, cominciando a 
riempire di significali concreti 
lo stesso concetto di demextra- 
zia economica. 
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■■ Con un nronicprcmi di 
527 milioni è la maratona più 
•grassa* d'Europa c Ione del 
mondo. Quest'anno si correrà 
il 28 ottobre e sarà ripresa in 
diretta dalla Rai: un percorso 
•veloce* Carpi-Mtxicna c ritor¬ 
no. sulla distanza classica dei 
42.125 chilometri. Noi 1991 po¬ 
tò la Maratona d'Italia compirà 
un definitivo salto di qualità 
con l'abbinamcnlo a una lotte¬ 
rìa nazionale di nuova istilu- 
zionc; l'obiettivo, non facile da 
raggiungere, è qucllo di cinque 
milioni di biglietti venduti. La 
Cmb di Carpi 6 uno degli spon¬ 
sor che - insieme à Seal. Par¬ 
migiano Reggiano, Champion 
c Banca Popolare dell'Emilia - 
hanno consentito il decollo 
dcH'iniziativa. 

Il presidente del comitato 
organizzatore, Ivano Barbolini, 
ha molle ragioni per essere 
soddisfatto: «Era nata tredici 
anni fa come maratona Città di 
Carpi, su iniziativa del grup|X> 
ptxlislico Arci Cibeno cIk> in¬ 
sieme al Comune è liittura il 
promolorc della corsa. Tra¬ 
sformandola nella Maratona 
d'Ilalia siamo riusciti ix-l gran 
salto che ci ha portato all'abbi- 
namcnlo con la lotteria. Nel 
1989 i partecipami furono due¬ 
mila c quest'anno abbiamo fis¬ 
salo il numero chiuso a quota 
tremila. Fra gli altri, correranno 


rUnltà 



Gelindo Borifin, concorrente iTeccezione della Maratona iTItalla 


Salvatore Bcitiol. Emma Scau- 
nich c Ljura Fogli, che da otto 
anni gareggia solo all'c.slero. 
Ci sarà aiKlio Celindo Bordin, 
medaglia d'trro alle Olimpiadi 
di Seul c vitK-ilorc (Jclla mara¬ 
tona di Bosttat. clic sottoscri¬ 
verà con noi un contratto b'K-n- 
naie. Bordin quindi sarà a Car¬ 
pi aiKhe nel 19i>1. 

Il percorso della maratona 
parte dalla spIcnd'Kld piazza 
Martiri ci Carpi |>cr raggiunge¬ 
re il centro storico di Modena e 
quindi lare rituiTX) a Carpi. Du¬ 


rante il passaggio 'dei maralo 
nell le strade sar inno compio 
lamcnie chiu.se >1 Irati co. Le 
iscrizioni sono allerte a chiun¬ 
que abbia compiuto il IS* an¬ 
no di età purché les-ser no alla 
Fidai conto àgonista o amato 
re, oppure agli enti di ptoino 
zionesi>oiliva. t |prcmi,i;omo si 
è dello, saranno ver.imenle 
•ricclii*: ai primi .srrivai, uomo 
c donna, spctlerai'ino quaran. 
la milioni di lire.ilcsl.i più una 
Seal Ibiza c la modagli i d'oro. 
Un 'bonus* straoirdinari’U è l'ro- 


visto per gli atleti che per primi 
balleranno i record italiani 
ma.schile c femminile (dieci 
milioni a lesta) e mondiale 
(trenta milioni). Ma r<xjizlone 
del prossimo anno, quella del¬ 
la lotteria, farà scinlillc: il mon- 
lepremi sarà come minimo 
raddoppialo. 

É la prima volta che la disci¬ 
plina sportiva classica e pepo 
lare pc r antonomasia può con¬ 
iare su uno strumento di pro¬ 
paganda tanto potente come 
una lolteria nazionale. Proprio 
per il suo significato stxtialc, la 
Maratona d'Italia gode dell'ap¬ 
poggio logistico dclTescicilo e 
(ici patrocinio di ben tre mini¬ 
steri: Dlicsa, Altari scxiali. Am¬ 
biente. 

£ evidente il ruolo giocalo 
dagli sponsor nella crescita 
della maratona carpigiana si¬ 
no al livello di avvenimento in¬ 
temazionale. Anche in questo 
mcxlo la Cmb ha confermalo il 
suo forte radicamento sociale, 
radicamento che oggi slgnlHca 
anche - come espresso chiara¬ 
mente in sede dì plano trien¬ 
nale - •c.sscre protagonista si¬ 
no in fondo delle trasformazio¬ 
ni socjali cd economiche <jei 
Icrritori nei quali si trova ad 
operare*, con la conquista di 
una maggiore capacità di dia¬ 
logo c di conircxilo con le am- 
minisliazioni pubbliche c le 
associ-izionl (xonomichc. 


m I piani di .sviluppo per il 
prossimo triennio nessi a 
punto dalla Cmb assegnano 
un significato strategico alla 
«diversificazione*, cioè all'in¬ 
gresso in settori pi'oduttivi 
/lon tradizionali per l'azien¬ 
da. In 'questo quadro si collo¬ 
ca la recente acquisizione di 
quote della Secit, la Società 
ecologica italiana che opera 
da ver Tanni nel campo della 
proiezione ambientale. 
Espressione del movimento 
cooperativo, la Sccii è una 
delle imprese più dinamiche 
presenti nel settore Italia, e 
vsnta una rete di rapprorti in¬ 
temazionali che le permetto¬ 
no di operare sul mercato 
con le tecnologie più avan¬ 
zate. Eissa ha dato vita anche 
ad un settore Ricerca e svi¬ 
luppo che ha già al suo attivo 
civersL impianti sperimentali. 
Fer un'azienda come la Cmb 
che punta ad affemiarsi co 
ne general<ontraclor e pre¬ 
vede di conseguire 317 mi¬ 
liardi dì ricavi netti nel 1992, 
i.i presenza della Soci! è di 
pirimarìa importanzti perchè 
significa l'ingresso in settori 
che nei prossimi anni saran¬ 
no sempre più trainanti: de¬ 
purazione acque, potabiliz¬ 
zazione. trattamento rifluii, 
liroduzione di combustìbili 
•di ri.vulta*. progetla:!ione di- 
•cariche. 

La Secit, che in questi anni 
i.i è aggiudicata importanti 


commesse a Rodi, Kalamata 
e Alexandropialis (oltre che 
in numerose città italiane) è 
licenziatarìa di numerose 
tecnologie estere. 

Nel campo dell'applica¬ 
zione delle nuove tccnolo 
gìe, dì particolare rilievo ì 
programmi di riceica per la 
produzione di compiosto da 
rifiuti solidi e rifiuti di natura 
prevalentemente organica, 
in collaborazione con l'Enea, 
e la realizzazione di un Im¬ 
pianto sperimentale mono¬ 
stadio per la selezione dei ri¬ 
fiuti urbani. Entrambe le ope¬ 
re sono state realizzate a Po 
denzano, in provincia di Pia¬ 
cenza. A Bologna, invece, è 
in funzione un impianto pilo¬ 
ta per il trattamento biologi¬ 
co degli scarichi deH’indu- 
stria lattiero-casearia, con re¬ 
cupero di biomasse ad eleva¬ 
lo tenore proteico. 

Altre ricerche, condotte 
con l'Università La Sapienza 
e l'Enea, liguardano settori 
particolarmente critici come 
il trattamento dei composti 
chimici non biodegradabili 
utilizzati dalle concerie (im¬ 
pianto pilota a San Miniato di 
Pisa), la digestione anaero- 
bica (lei nfiuti urbani, la deni- 
Iriiicazione delle acque desti¬ 
nale all’uso umano, l'abbatti¬ 
mento delle particelle inqui¬ 
nanti contenute nei lumi de¬ 
gli Impianti di inccnenmento 
dei rifiuti. 


Sabato 

9 giugno 1990 


7 
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FOLLE GESTO DI DNO SPETTATORE 

VEDENDO IN TV IL GOL DEL CAMERDN 


GIORGIO LA MALFA SI TOGLIE LA VITA 


Espellendo due extraeomunitarl, l’arbitro Vautiot 
applica la nuova legge sull’Immigrazione 
ma non riesce ad evitare II peggio 
Diversi tentativi di suicidio anche durante 
la cerimonia Inaugurale, definita dagli 
osservatori più equilibrati «una cagata pazzesca» 
Maradona spiega la sconfitta: «L’alluce era a posto, 
è tutto il resto che faceva schifo» 

Oggi tocca all’Italia che ha dalla sua il pronostico: 
gli austriaci si trovano a disagio quando 
devono giocare In velocitd con gli sci al piedi 
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Michele Serra 


In memoria del com< 
pianto prendente della 
Federcalclo Astemio Fran* 
chi f morto in un Inspiega- 
blle incidente stradale sol* 
le colline del Chianti), sin- 
dacl e prefetti d’Italia han¬ 
no vietato il consumo e la 
vendita degli alcolici in 
tutte le città sede del Mun- 
dial. n provvedimene è 
stato accolto con soddisfa¬ 
zione ed entusiasmo in 
tutto il Paese. 

MILANO - «Nessun proble¬ 
ma - ha commentato il sin¬ 
daco Paolo PlUitteri - pei> 
ché la nostra vecchia ra- 

e one sociale, "Milano da 
tre", è stata da tempo 
cambiata dal centro studi 
del Pai in "Milano da man¬ 
giare"*. 

cagliar: - Affari d’oro 
per le profumerie del cen¬ 
tro: gU hooligans hanno 
rapic&nente esaurito le 
scorte di acqua di colonia, 
deodoranti per le ascelle, 
smacchiatori e smalti per 
unghie. Poche gocce Im- 
stano per ottenere un ef¬ 
fetto equivalente a quello 
di tre bottiglioni di Folo- 
narL 

UDINE - L’intervento di 
MuccioU ha subito norma- 
lizzato la situazione. 0 
nuovo centro di recupero 
per etilisti, inaugurato da 
Flaminio Plcolit, può ospi¬ 
tare la metà della popola¬ 
zione. L’altra metà è quel¬ 
la che aveva già provvedu¬ 
to alle scorte. GU ospiti di 
MuccioU escono dal tun¬ 
nel (almeno quelU che so¬ 
no riusciti a prendere la 
mira per entrarci) grazie 
al lavoro: producono 
splendide pelUcce, ricer¬ 
catissime per l’originale 
tagUo a zig-zag. 


. y VBuwuicae/ 


L’oplnloiw di Cl»0 O. BARAVAUE 


DIEGO, DV UOMO 
TUTTO D’Oli PEZZO 
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Vessilli e bandiere, canti ed applausi, sorrisi. Pal¬ 
loncini colorati in volo verso il cielo di Lombardia co¬ 
si bello quando bello. Palloni gonfiati in tnbun.'i 
d’onore. Palle di giovani virgulti ben in rilievo sotto 
calzamaglie grottesche imposte da coreografi ubria¬ 
chi. E poi modelle, tante modelle che, vincendo l'ii 
vergogna, esibivano su corpi perfetti le pretenzio^^" 
porcate che gli stilisti milanesi, antica piaga d una c ii- 
tà altrimenti laboriosa ed austera, hanno con carna¬ 
scialesca incoscienza disegnato per l'occasione 
Rock, lirica e danza, inni e bande. Margherite $tx>c - 
ciate sugli spalli con la solenne volgarità di un'erczio - 
ne collettiva subito esplosa nell'eiaculazione precoci .■ 
di un entusiasta, corale «Va' pensiero...». Uno spetLii- 
colo indimenticabile e spregevole. A tratti persino re¬ 
pellente. Sempre carico di una sua inestinguitiilE', 
nauseabonda vitalità. Milano e l'Italia, l'Italia od il 
mondo, il mondo <k1 il gioco del football... 

Ma bando ai sentimenti. Il calcio, si sa, è scienza 
esatta, geometria e tecnica. E la tecnica anche ieri, 
esaurito il rituale, ha avuto un solo nome: Diegc< Ar¬ 
mando Maradona. L'Argentina, è vero, è stata urnili,«- 


ta da nove giocatori del Camerun. M.i ancora una 
volta i molti corvi che volevano «el pibe» in «non per¬ 
fette condizioni fisiche» sono stati clamorosamente 
smentiti dai fatti. Sottoposto al rude trattamento dei 
pochi camerunesi rimasti in campo, Diego è parso in 
ottima salute. La suola in fibra di carbonio appronta¬ 
ta per alleviare il fastidio di una infiammazione all'al¬ 
luce ha mostralo di calzare perfettamente la gamba 
di legno che il campione diligentemente si avvita 
ogni mattina. Ed al 37' il nostro avrebl>e addirittura 
conosciuto ii piacere del gol se, ad un brusco movi¬ 
mento del tronco - costretto com'è noto in un busto 
gessato - il suo occhio di vetro nor fosse schizzato 
oltre la linea di fondo. Nessun problema, invece, per 
la calotta d'argento posta a protezione della sua, pe¬ 
raltro assai ridotta, mas.sa cerebrale. 

Certo, dopo quasi venti secondi ifi fuoco, Diegui- 
to 6 parso a corto di fiato. Non fosse per le emorroidi 
che notoriamente lo tormentano, diiei anzi, che si è 
decisamente seduto. Ma non è che ur. dettaglio. Un 
piccolo neo sul quale da stasera, rien irato nella im¬ 
mobile tranquillità del suo polmone d'acciaio, il 
campione argentino potrà serenarne nti • meditare. 


Un pensiero comune, unito 
al paese nella stessa misura, 
splendidamente rappresen¬ 
tano ia rigogliosa cornice 
dello stadio Giuseppe Meaz- 
za, che sentitamente e n>ortl- 
vamente ringraziamo. £ que¬ 
sto l'augurio che i nostri az¬ 
zurri, specialmente oggi, di 
fronte aH'ostlca compagine 
dei nostri cugini chiamati a 
convergere sotto la bandiera 
sempre nobile dell’Austria. 
Ma chi ha orecchie, sensibil¬ 
mente e fraternamente, e non 
ha perduto il senso e il signi¬ 
ficato della cerimonia inau¬ 
gurale, doppiamente rappre¬ 
sentativa del paese chelavo- 
ra e del paese che intensa¬ 
mente ci appassiona con le 
prodezze dei Vialli, dei Dona- 
doni, e senza dimenticare 
nessuno per non fare torto al¬ 
lo spirito di attenzione e amo¬ 
re doveroso nell’ora dell’av¬ 
vio. Lo spirilo di fazione, che 
è una mentalità ma anche un 
modus, accantonandolo e 
non cedendo alla tentazione, 
Impegnati in quella spregiu¬ 
dicata affezione. In bocca al 
lupo,azzurTil 


I NOSTRI 
AVVERSARI 


La nazionale austriaca i 
poverissima di talenti, ma 
molto ricca di austriaci. Do¬ 
po Il disfacimento dell’im¬ 
pero austroungarico, la 
scuola danubiana è infatti 
entrata in crisi: alcuni gio¬ 
catori si sono trasformati in 
scarafaggi, altri si sono sui¬ 
cidati do^ aver Ietto il 

a uarantesimo romanzo di 
oth, altri ancora sono di¬ 
ventati psicanalisti. Nelle 
precedenti edizioni del 
Mondiali, gli austriaci han¬ 
no vinto solo una partita, a 
bissa (ma era pallanuoto) 
perdendo tutte le altre. Pro¬ 
babile formazione: lodel, 
Wurstel, Strudel; Kraut, 
Wurstel II, Skilift; Stnip- 
pen, Loden, Wurstel III, 
kraft, Krafen. Allenatore: 
Otto Funivia. 
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Alla vigilia dei campionati del mondo di calcio vo¬ 
gliamo ricordare a tutti gli sportivi chi lotta quotidia¬ 
namente per la vita lanciando un appello di solidarie¬ 
tà a favore dei milioni di betmbini che ogni giorno 
muoiono di fame. Per questo motivo è stata realizzata 
una T-shirt per il temp« libero disegnata dalla «Mai¬ 
son Sorelle Fontana» per l'Unkef. 

(pubblicità sul Corriere dello Sport) 

Denigratori, catastrofisti, piagnoni, disfattisti d'Italia, 
sospendete i lavori. Oggi parte il Mondiale. Immagino 
la vostra delusione, le avete tentate tutte, avete rac¬ 
cattato in ogni pattumiera nazionale, ma ormai non 
c'è nulla da fate: si comincia davvero. 

Candido Cannauò, articolo di fondo, 
la Gazzetta dello Sport) 

La moglie di Muller balla il samba in piazza? Presto le 
svedesi prenderanno il sole in topless sulla riviera li¬ 
gure. La schermaglia a distanza tra Brasile e Svezia si 
combatte anche a colpi di modernità e le donne vo¬ 
gliono giustamente la loro parte. 

(Marco Ferrari, l'Unità) 

Migliaia di occhi, sostenuti da una vibrante sovrappo¬ 
sizione volitiva, creeranno qui a Milano una gigante¬ 
sca rete di radar vigili e gufeschi. Forse pure san Siro 
guarderà gli schermi con occhio severo. 

(Gian Maria Gazzaniga, Il Giorno) 


Faremo il tifo, ma considereremo l'intera faccenda 
come un giuoco privato. Ecco che rispunta in noi l'i¬ 
dea fissa delle privatizzazioni. 

(Sergio Ricossa, avicolo di fondo. 
Il Giornale) 

È anzi, lo spettatore in apparenza più semplice pro¬ 
prio quello che, magari sorào per abitudine alla gran¬ 
de musica o alla poesia, è più di altri in grado di co¬ 
gliere, sul magico prato a righe bianche, nelle spesso 
entusiasmanti geometrie del gioco moderno, valori 
di creatività analoghi all'Arte con r«<\» maiuscola e, 
nel loro limiti, ugualmente investiti dì capacità illumi¬ 
nante e umanamente liberatoria. Ragion per cui, e 
ancora una volta nonostante tutto, il pallone è cultu¬ 
ra. 

(Giovanni Giudici, Il Secolo X/X) 

SBSHXOGOSTBOL 

Grande auccesso per il concorso promosso da 
Cuore Mundlal: si allarga il gnip|>o del concor¬ 
renti impegnati a coniare frasi che non si di¬ 
menticano. Anche oggi però il ptemio Control 
di tappa sfugge al coUeghi professionisti, e va a 
un copy-writen il creativo che ha Ideato la pub¬ 
blicità delle Sorelle Fontana. Sublime. 


'<ÌHANNo RtSFBtplftO^ 
lU/rilNl/IO Di SILBNaO 
ricordare GU 
V OPERAI MORTI'? 
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